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La brutta pagina 
della Rai-TV 

ALLA fine della lunga e 
travagliata vicenda del

le nomine dei nuovi dirigen
ti della RAI-TV. dobbiamo 
ripetere, con 1 compagni 
consiglieri Damico e Ventu
ra, che « è stata scritta una 
brutta pagina». Aggiungia
mo che le nomine, e, so
prattutto, 11 modo come ad 
esse si è giunti, minaccia
no di offuscare gravemente 
il significato di una rifor
m a per la quale si sono 
battute a lungo e con tena
cia le forze politiche e le 
componenti culturali prota
goniste delle battaglie per 
il rinnovamento del Paese. 
Queste forze e queste com
ponenti non meritavano la 
umiliazione di vedere espo
s ta al fuoco di facili accu
se — nelle quali possono 
inserirsi anche spinte antl-
riformatrlcl — una lotta 
combattuta con ben altri 
intenti. 

Quello portato a termine 
nel giorni scorsi In seno al 
Consiglio di amministrazio
n e della RAI-TV è un vero 
e proprio colpo di forza at
tuato prima di tutto dal 
gruppi più conservatori del
la DC, che hanno resisti
to - ostinatamente all'appli
cazione corretta della rifor
ma, vanificando anche la 
Impostazione della segrete
ria del loro partito. Non si 
può ignorare, però, che il 
colpo di forza è stato reso 
possibile dall'avallo non sol
tanto del PSDI — sempre 
disponibile per questo tipo 
di operazioni — m a anche 
del compagni socialisti, 1 
quali non hanno saputo re
spingere una deteriore spar
tizione del potere che già 
provoca ampie perplessità e 
preoccupazioni nello schie
ramento democratico. 

E' chiaro infatti .— e per
ciò fin dall'inizio 'abbiamo 
scisso le nostre responsabi
lità — che accedere al me-

Colpo di mano 
all'« inquirente » 
Colpo di mano alla com
missione parlamentare In
quirente per lo scandalo 
delle compagnie petrolife
re. I rappresentanti di DC, 
PSI, PSDI e PLI hanno 
deciso l'archiviazione sal
vando quattro ex ministri. 
Opposizione del PCI che 
aveva chiesto di riesami
nare 11 caso. A PAO. e 

Patriota basco 
ucciso dagli agenti 
Violenti scontri a Madrid 
tra studenti e polizia. Il 
consiglio del regno ha re
spinto le candidature di 
Juan Carlos per il nuovo 
primo ministro. Conferma
to Alias Navarro. 

I N P E N U L T I M A 

Portogallo: chiuse 
le radio private 
In Portogallo radio e tele
visioni (tranne radio « Re-
nacenza») sono state po
ste sotto 11 controllo del 
governo. I rastrellamenti 
nelle campagne colpireb
bero le cooperative di si
nistra. IN ULTIMA 

Il Laos diventa 
repubblica 
L'annuncio è stato dato 
da Radio Vlentiane. E' sta
ta abolita la monarchia, 
sciolto il governo provvi
sorio di Suvanna Fuma e 
annunciata la repubblica 
popolare. IN ULTIMA 

todo proposto dalla DC e 
trascinare il confronto sul 
terreno Imposto da que
sto partito, muovendosi co
munque nell'ambito di uno 
schema di rigida < lottizza-
zione », avrebbe inevitabil
mente portato a un cedi
mento sostanziale del PSI 
nel confronti del gruppi più 
Integralisti della DC. La 
strada da seguire era un'al
tra, e noi comunisti l'ave
vamo Indicata: occorreva 
e voltare pagina ». abban
donare gli schemi ormai 
logori, ispirarsi realmente 
al criteri di autonomia e 
di professionalità sancit i 
dalla riforma, secondo le 
esigenze manifestate del re
sto con chiarezza dal Paese. 

La maggioranza realizza
ta nel Consiglio di ammi
nistrazione non è arretrata 
neppure davanti alla pro
spettiva di una spaccatura 
profonda nel massimo or
ganismo dirigente azienda
le, garante verso il Parla
mento della corretta appli
cazione della ritorma. In 
questa operazione si è com
promessa la stessa credibi
lità del presidente, il quale 
ha accettato di presentare 
le proposte su cui c'è stata 
poi, appunto, un'aperta di
visione. 

PER quanto riguarda le 
soluzioni adottate biso

gna dire che esse, indipen
dentemente dal meriti di 
alcune delle persone pre
scelte, sono, in buona so
stanza, il risultato di u n 
accordo intervenuto con le 
componenti più moderate 
della DC, i fanfanlani e 1 
dorotel, già presenti in for
ze nella RAI. L'accordo ha 
tagliato fuori, invece, quel
le componenti che, nella 
DC, si erano espresse con
tro il metodo della « lottiz
zazione» e avevano soste
nuto la necessità di ricer
care soluzioni unitarie nel 
Consiglio di amministra
zione. 

La spartizione della RAI-_ 
TV apre la strada non a" 
una positiva dialettica ed 
emulazione, ma a una con
trapposizione, nonché alla 
divisione pregiudiziale del
la televisione e della radio 
in un'area < cattolica > (in 
realtà de) e in un'area 
e laica» (in realtà PSI-
PSDI) che deforma il prin
cipio del e pluralismo » e ri
produce una « logica > poli
tica a nostro avviso inac
cettabile e pericolosa. 

L'uscita dei consiglieri 
comunisti al momento del 
voto per le nomine non de
ve creare illusioni in nessu
no. Il nostro partito, men
tre non abdica al dovere di 
denunciare ai lavoratori e 
all'opinione pubblica demo
cratica 11 grave significato 
di ciò che è avvenuto, non 
rinuncia e non rinuncerà a 
battersi perché il proces
so riformatore, nonostante 
tutto, possa andare avanti. 
Ci rivolgeremo perciò alle 
forze democratiche, alle 
componenti culturali del 
Paese, al Parlamento, a co
loro che all'Interno della 
RAI vogliono un rinnova
mento reale. La battaglia è 
tutt'altro che conclusa. 

Carlo Galluzzi 

Dal Nord al Sud il movimento di massa per nuovi indirizzi economici 

Milano in lotta contro i licenziamenti 
La Calabria in sciopero per lo sviluppo 

Nel capoluogo lombardo parlerà Lama, a Catanzaro Macario - L'adesione della Regione calabrese, dei comuni e delle province - La 
FLM giudica la proposta Fiat per l'Innocenti una possibile base di soluzione - Chiesto al governo di rivedere la posizione dell'IRI 

Le maceri* di una della decine di abitazioni rata 
campo palestinese di NabaHyeh, nal sud del Libano 

suolo dalla 

Unanime sdegno per le selvagge incursioni aeree in Libano 

Salite a 111 le vittime 
della strage israeliana 

La condanna dì Waldheim e «la più viva deplorazione» del 
Papa - Il Cairo chiede la convocazione del Consiglio di si
curezza - Una interrogazione urgente dei senatori del PCI 

Contro la barbara ed inu
mana strage compiuta marte
dì dall'aviazione israeliana 
nei campi palestinesi del Li
bano — il cui pauroso bilan
cio è salito finora a 111 mor
ti e oltre 150 feriti — si mol
tipllcano le espressioni di sde
gno e di protesta. E' di mar
tedì sera la condanna del 
segretario dell'ONU Wal
dheim. Ieri 11 Papa ha espres
so la sua «più viva deplora-
razione per l'Inammissibile 
gesto di violenza, che esaspe
ra la tensione già tanto acu
ta nella regione». Il ministro 
degli esteri egiziano Fahmy 
ha sollecitato la convocazio
ne Immediata del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. L'OLP 
dal canto suo ha preannun
ciato che « il crimine israe
liano non resterà Impunito ». 

I compagni Calamandrei, 
Valori, Valenza. Adamoll, 
Rossi e D'Angelosante han
no presentato al Senato una 
Interrogazione urgente al mi
nistro degli esteri con la qua
le, dopo aver condannato « la 
feroce strage ». chiedono 
« quali passi 11 governo in

tenda immediatamente com
piere: 1) per esprimere con
danna nel confronti di quel 
crimine Internazionale e del
la spirale di premeditata vio
lenza che esso alimenta; 2) 
per riaffermare senza equi
voci, come posizione dell'Ita
lia, che la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente esigono 
che si proceda verso una so
luzione globale di quel pro
blemi, basata sulla applica
zione piena delle risoluzioni 
dell'ONU, sul ritiro di Israe
le da tutti 1 territori occupa
ti nel 1967, sul diritto alla 
esistenza di tutti gli Stati e 
popoli della zona: 3) per in
dicare con rinnovata chia
rezza che 11 cardine di tale 
soluzione globale, e 11 requi
sito di ogni passo che voglia 
effettivamente promuoverla, 
stanno nel riconoscere e nel 
realizzare 11 diritto a una 
propria patria e a un proprio 
Stato spettante al popolo pa
lestinese, di cui l'OLP è la 
rappresentante legittima, co
me tale considerata dal-
l'ONU». IN ULTIMA 

L'accordo raggiunto l'altra notte minaccia la riforma 

Altre reazioni negative 
alla «lottizzazione» Rai 

Furio Colombo (PSI) non ha accettalo la nomina a direttore della terza rete radiofonica • Il sindaco PRI della RAI 
preannuncia che impugnerà la delibera - Contrastanti valutazioni nel PSI - Dichiarazione del compagno Trombadori 

Un voto 
e un 

massacro 

Commenti, spesso forte
mente negativi, sempre im
prontati a molta perplessità, 
hanno accolto la notizia che, 
nella nottata di martedì. 1 21 
consiglieri d'amministrazione 
de, 1 9 socialisti, 1 2 socialde
mocratici — 1 consiglieri co
munisti compagni Damino e 
Ventura, per sottolineare l'op
posizione e l'assoluta ujtranel-
tàdel comunisti a questa dete
riore operazione al iioter>\ non 
hanno partecipato al vo:j ed 
hanno abbandonato la sedu
ta: lo stesso hanno .'atto il 
consigliere repubbil:ano Mal-
teucci ed 11 consta Ice libe
rale Compasso — si sono spar-

tlti, secondo la vecchia « lo
gica » della « lottizzazione », 
l 21 nuovi dirigenti centrali 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva, nella misura, ri
spettivamente, di 13, 5 e 2 
(11 ventunesimo dirigente, de
stinato ulla direzione del TC 
della seconda rete, e l'edito
rialista del Corriere della se
ra Alberto Senslnl, di orienta
mento repubblicano, ma che il 
PRI aflerma di non avere 
proposto, che non sarebbe 
stato consultato preventiva
mente e si riserverebbe perciò 
di decidere). 

Ieri sera, l'agenzia stampa 
Adnkronos ha diffuso la 

notizia che Furio Colombo 
(PSI) non ha accettato l'inca
rico di direttore della terza 
rete radiofonica. « Furio Co
lombo — afferma l'agenzia — 
ha confermato ciò che ha già 
avuto modo di dire nel mo
mento in cui ha appreso la 
notista della nomina a diret
tore della rete radiofonica, e 
cioè la sua intensione di non 
accettare l'incarico. Questa 
decisione è stata espressa in 
U7ia lettera inviata al presi
dente della RAI Finocchiaron. 

Colombo, nella lettera, dice 
di aver rinunciato all'Incari
co « per una serie di ragioni 
rigorosamente personali e con

nesse allo stesso tempo ad ir
rinunciabili impegni profes
sionali già presi ». 

Anche Gustavo Selva, no
minato direttore del giornale 
radio della seconda rete, pur 
non avendo ancora né accet
tato né respinto l'incarico a-
vrebbe manifestato dubbi sul
la possibilità di prendere pos
sesso della carica. 

Il sindaco della RAI-TV Gia
como Carboni, del PRI. ha co
municato di avere fatto mei-

m. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

La maggior parte dei otor-
noli italiani, ivi compresi i! 
Popolo, il Corriere della Se
ra e il Messaggero, hanno 
relegato nelle pagine interne 
la notizia del massacro com
piuto martedì dall'aviazione 
israeliana nel Libano. La 
Voce repubblicana ha fatto 
ancora peggio: tre righe na
scoste in un pastone che si 
occupa d'altro. Quale parola, 
se non vergogna, può essere 
usata per definire questo at
teggiamento? 

Sarebbe facile, se volessi
mo servirci di un metodo 
tante volte adoperato contro 
di noi. approfittare di questo 
episodio per mettere in dub
bio la credibilità democrati
ca e perfino l'antirazzismo al
trui. Perché ù inconcepibile 
che, dopo aver preso spunto 
da una risoluzione, certamen
te infelice, come quella del
l'OUV sul sionismo — ma 
sempre e soltanto una riso
luzione — per accusare di 
antisemitismo gli arabi e in 
particolare i palestinesi, si 
taccia in questo modo su 
un'azione efferata, senz'ai-
tra motivazione che il terro
rismo, come quella consuma
ta martedì dai piloti di Tel 
Aviv contro popolazioni ciudi. 

Ieri l'esagitazione e lo sde
gno di fronte a un voto, oggi 
il silenzio di fronte a un de
litto. Non scenderemo sul ter
reno della ritorsione polemi
ca, ma qualcuno ci dica se è 
cosi che si difende la causa 
della giustizia e dell'umanità, 
se è così che si difende l'in
teresse della pace nel Medio 
Oriente; e, in ultima analisi, 
se è così che si difende lo 
stesso diritto di Israele alla 
esistenza « alla sicurezza. 

Oggi scioperano Milano e 
tutta la Calabria. Si lotta nel 
capoluogo lombardo contro i 
licenziamenti, le minacce ai 
posti di lavoro come avviene 
alla Innocenti, alla Pirelli, al
la Montedison; ci si batte nel
la regione meridionale per u-
scir fuori da una crisi sempre 
più pesante e drammatica. In 
questa giornata di lotta si o-
pera, anche dal punto di vista 
puramente geografico, la sal
datura fra Nord e Sud che de
vono essere sempre più impe
gnati in un unica battaglia che 
trovi fianco a fianco il lavo
ratore occupato e il disoccu
pato, quello che vede minac
ciato il proprio posto ed i 
giovani. le donne in cerca di 
occupazione. 

A Milano e nella provincia 
si fermeranno oltre un milione 
di lavoratori di tutti i settori, 
dalle 9 ai turni di mensa. Sei 
cortei partiranno dalla perife
ria della città per arrivare 
in Piazza del Duomo dove a 
nome della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil parlerà il compagno 
Luciano Lama. 

In Calabria per otto ore ri
marranno bloccate tutte le at
tività. La manifestazione cen
trale si svolgerà a Catanzaro 
dove parlerà il segretario del
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
Luigi Macario. Alla testa del 
corteo saranno i gonfaloni del
la Regione, dei comuni capo
luogo, delle province che han
no dato l'adesione alla giorna
ta di lotta. . . 

Uno sciopero generale si 
svolgerà domani nella zona 
delle ceramiche che compren
de, nelle province di Reggio 
Emilia e Modena, numerosi 
comuni. Ieri i metalmeccanici 
della provincia di Piacenza si 
sono fermati per manifestare 
contro la chiusura della Ar-
bos. 

Queste giornate di lotta col
legano strettamente i lavora
tori che si battono nelle fab
briche alle popolazioni, le for
ze politiche democratiche, gli 
enti locali. A Savona e Aren-
zano prosegue il presidio del
le aziende Mammut. Compat
ta è la mobilitazione attorno 
alla lotta dei lavoratori della 
Ducati elettromeccanica di 
Bologna. 

Alla Innocenti continua il 
presidio mentre la FLM strin
ge i tempi per arrivare ad una 
soluzione. Martedì fino a tar
da notte vi sono stati incontri 
separati fra ministri del La
voro e dell'Industria, FLM e 
Fiat. La proposta avanzata 
dalla Fiat per rilevare l'Inno
centi per produrre veicoli 
commerciali derivati dall'auto
mobile (autocarri leggeri) è ri
tenuta dalla FLM «una pos
sibile base di soluzione » an
che se molti sono i punti da 
approfondire. Duro è invece 
il giudizio del sindacato dei 
metalmeccanici sull'atteggia
mento di disimpegno ostentata
mente mantenuto dall'Alfa Ro
meo e più in generale dall'Iri 
e dalle Partecipazioni statali. 
La FLM chiede al governo 
di riesaminare le posizioni del
l'In. Nuovi incontri fra sinda
cati e ministri sono previsti 
per i primi giorni della pros
sima settimana. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI 

TyDVEVAMO vedere an-
*-* che questa, personal
mente: che una volta tan
to ci sarebbero piaciuti 
più i padroni dei compa
gni, come è successo ieri 
quando abbiamo letto sui 
giornali che la Fiat ha 
confermato ufficialmente 
il suo proposito di ricon
vertire gli stabllimentt di 
Lambraie a Milano, affi
dando loro una produzio
ne che ora non sapremmo 
descrivervi nei dettagli, 
via della quale sappiamo, 
ed è l'essenziale, che con
sentirà ai 4500 lavoratori 
della Innocenti Leyland 
di riprendere il lavoro. 
Per ora essi non corrono 
più il pericolo di ritro
varsi in messo a una stra
da, alla fame. 

C'è un compagno invece 
Isa cosi, non senza fatica, 
possiamo chiamarlo; che 
ci e decisamente dispiaciu
to, ed è il laburista Wil
son, primo ministro ingle
se, che si trovava a Roma 
e al quale il nostro presi

dente del Consiglio Moro 

Vivace dibattito nella maggioranza 

Nuovi interventi 
di Pri e socialisti 
sul governo Moro 

Aspra reazione repubblicana all'ipotesi mancinia-
na di una crisi - Esponenti demartiniani contro la 
caduta « al buio » del bicolore - Saragat minaccia 

le dimissioni da presidente del PSDI 

Tra le forze di maggioran
za, il dibattito sul governo 
sta assumendo toni più ac
cesi. Si discute prevalente
mente, tuttavia, della sorte 
del bicolore presieduto da 
Moro, dell'eventualità o me
no d'una crisi, ma non emer
gono elementi certi relativi 
al contenuti che dovrebbero 
caratterizzare una nuova po
litica. L'ultima occasione di 
polemica è costituita dalla 
recentissima riunione della 
corrente manclniana del 
PSI, e dagl'iniziativa presa 
dallo stesso Mancini di por
re dinanzi al proprio partito 
11 problema di una crisi di 
governo in termini «non più 
rinviabili ». Delle questioni 
del governo discuterà prossi
mamente, come è noto, la 
Direzione socialista — ed è 

probabile che In questa sede 
vengano precisati gli elementi 
politici e programmatici del
le proposte socialiste —; de
mocristiani e repubblicani, in
tanto, reagiscono all'attacco 
manclniano replicando con 
argomenti simili, anche se 1 
toni della polemico seguono 
diversi registri. 

La DC si é limitata ad e-
sprimere un augurio: quello 
che le posizioni di Mancini 
risultino minoritarie all'Inter
no del PSL II PRI, invece, 
con un commento che uscirà 
oggi sulla Voce repubblicana 
è più vivamente polemico, e 
Indirizza la ritorsione perso
nalmente contro Mancini, ac
cusandolo di segulTe un co-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Decisivo il ruolo 
delle autonomie 

per uscire dalla crisi 
Con un deciso Impegno ad operare perché si affermi 
e si estenda sempre più ampiamente il ruolo delle 
autonomie locali, vincendo le tendenze centralistlche 
del governo e le resistenze del poteri centrali, si è 
conclusa ieri a Roma la X assemblea annuale della 
Lega per le autonomie e i poteri locali. Il compagno 
Cossutta, della Direzione del PCI, nel suo intervento 
ha mosso severe critiche all'Inerzia del governo, de
nunciando la situazione di paralisi cui vanno Incontro 
gli enti locali se non verranno modificati gli attuali 
criteri di ripartizione della spesa pubblica. Nell'ampio 
dibattito sono intervenuti Labriola (PSI), Trlva (PCI), 
amministratori delle Regioni, delle Province e del Co
muni. Ha concluso Giorgio De Sabbata, segretario na
zionale della Lega. A PAGINA 2 

Domani sull'Unità 
un inserto sulle 
strenne librarie 

Domani «l'Unità» uscirà con un inserto speciale de
dicato al libri-strenna. L'Inserto sarà di 6 pagine e 
comprenderà panoramiche sulla produzione libraria 
di fine d'anno, articoli di bilancio dell'annata riguardo 
alla narrativa, alla poesia, ai libri sul XXX della Re
sistenza, a quelli sulla crisi economica, oltre a una 
scelta di recensioni di titoli di storia, teatro, medicina 
narrativa straniera. Per questa ragione la normale pa
gina del libri del giovedì non viene pubblicata. 

un «compagno» 
si è rivolto per sentire da 
lui se e che cosa avrebbe 
potuto fare per far rece
dere dalle loro gravissime 
decisioni i padroni della 
Leyland. Il signor Wilson 
ha risposto che la faccen
da non può riguardare il 
governo inglese: la Lev-
land è una azienda pri
vata e può prendere tut
te le decisioni che più le 
aggradano. E' vero che la 
società è controllata, co
me tutte le imprese del 
Regno Unito, dal «Na
tional entrepiise board », 
ma questo non limita in 
alcun modo la sua libertà. 
E' anche vero che le leggi 
in vigore in Inghilterra 
sono, come in tutto il 
mondo capitalistico, leggi 
volute, dettate dai padro
ni, ma il laburista Wilson 
non vi trova nulla da ri
dire. Come molti socialisti 
nostrani egli palpita di 
uno sviscerato amore per 
la libertà, così sviscerato 
ed esclusivo, che quando 
alcuni signori decidono dt 
mandare a spasso iSOO la

voratori e di ridurli in mi
seria, il compagno Wilson 
va da Moro e, invece del 
tè. prega che gli port'no 
una bacinella d'acqua tie
pida nella quale, sorriden
do, si lava le mani. 

Ma non basta. Il signor 
Wilson ha anche conse
gnato, o promesso di man
dare, all'on. Moro un pro
memoria « nel quale ver
ranno riassunte le ragioni 
che hanno indotto la Ley
land al passo compiuto». 
Le ragioni di lor signori. 
E quelle degli operai? Non 
avevano, non hanno, qual
che buona ragione anche i 
lavoratori, da opporre a 
quelle che lianno guidato 
la proprietà dell'azienda? 
Certamente ne hanno, ma 
esse non riguardano II si
gnor Wiìson. clic oggi non 
sarà sicuramente a Mila
no a scioperare con gli 
operai che vogliono lavo
rare, ma sarà rientrato a 
Londra a far colazione con 
i signori che non vogliono 
perdere I soldi per lunghi 
anni rapinati. 

Fortebraccio 

Salvataggio 
pubblico 

della 
Immobiliare? 

Ha suscitato un cerio Man
dalo, in alcuni ambienti eco. 
nomici, finanziari e politici, 
l'ipotesi di un fallimento della 
Società Generale Immobiliare, 
già appartenente all'impero 
Smdona. formulata da alcuni 
nulore\uli giornali italiani. 
Noi non sappiamo esaltameli-
le come «tiano le cose, e, 
in particolare, quale sia U si
tuazione patrimoniale di que-
nla società. Ma sappiamo che 
la Società Generale Immobi
li are è noia a;ili italiani per 
il grande contributo tìa essa 
dato allo scempio urbanistico 
compiuto nel nostro paese nel 
corso degli ultimi trcnl'anni. 
Ora è addirittura sorprenden
te che quella società, che ha 
lucrulo centinaia di miliardi 
dì rendite parassitane, e che 
ha pagato al fìsco cifre molto 
modeMe, se non addirittura 
irrisorie, versi in condizioni 
finanziarie as-ai difficili, tali 
da indurre i suoi amministra
tori a sollecitare grossi favori 
da parte del sistema bancario 
o direttamente ila parte dello 
Stato. 

Ma prima ancora di entrare 
nel merito della questione, oc
corre osservare che è vera-
niente assurdo che si meni 
scandalo per il nolo fatto che 
qualcuno abbia parlato di fai 
limento di una grande -ocietà 
privata alla quale sono anda
te male alcune colorali inizia 
live speculative condotte non 
più ne] mio tradizionale cam
po di al ti vii à — la specula 
/.ione immobiliare —, ma in 
nuo\e dire/ioni : la specula
zione sui cambi e sulle male-
rie prime, in particolare ani* 
l'argento. Orbene, lo ripetia
mo, noi non abbiamo elementi 
per dire se la situazione della 
Generale Immobiliare pia fal
limentare. Ma riteniamo asso
lutamente improponibile l'idea 
di un salvataggio pubblico di 
una società che versi in con
dizioni fallimentari B cauta di 
«uè speculazioni sbagliale. In
somma, lo Slato e la collet
tività, dopo ì danni subiti a 
causa delle speculazioni, non 
possono anche pagare le per
dite che gli speculatori regi
strano a cau^a dei propri er
rori. E* vero che il sistemo 
capitalislico italiano presenta 
molli clementi di degenerazio
ne, ma noti si può pretendere 
l'aboli/ionc di ogni rìschio per 
le imprese e per i capitali in 
vestili in c*sc. Altrimenti do-
vremtno concludere che lo Sta
to si è trasformalo in una 
sorta di Compagnia di assiru 
razione sulla vita delle iniprc 
se. che non pretende il pa 
gamcnlo di alcun « premio » 
per questo suo servizio e che 
riversa il costo di tale suo 
servizio su tutta la collettività 

In molte, in troppe occa
sioni, è giù avvenuto che lo 
Stato italiano sia intervenuto 
per salvare non già l'occupa 
zione di certe imprese, bensì 
le imprese in quanto itili. Ma 
ora la prosecuzione di una tale 
politica non può assolutamente 
c«*cre consentita. Gli interessi 
dell'economia nazionale nel 
suo complesso e delle imprese 
sane e vitali esigono che si 
cambi strada. 

Veniamo concretamente alla 
questione delle difficoltà fi
nanziarie dell'Immobiliare e a) 
modo in cui si vorrebbe ten
tare di superarle. E* stato 
detto che tale società ha de 
bili a breve termine vcr*o le 
banche per 105 miliardi di lire 
e che non è in condizione né 
di rimborsare questi debiti, 
né di pagare gli interessi che 
e--i comportano. Sembra che 
il prò-idem e dell'Istituto del
le Casse di Ki-parmiu, Giu
seppe Arcaini, abbia prospet
talo, d'inlesu con le banche 
creditrici, un'operazione di in
tervento o di salvataggio così 
congegnala: 1) per due anni 
l'Immobiliare verrebbe esone
rala dal pagamento degli ìn-
tereeai dovuti sui debili; 2) i 
debili u breve lenitine ver
rebbero trasformo!i in debili 
a lunga scadenza da rimbor
sare entro dieci anni; 3) il 
tasso di interesse su questi de
bili sarebbe particolarmente 
modesto, vale n dire appena 
di un punto superiore al tasso 
ufficiale di sconto che è at
tualmente del fi per cento. I J I 
situa/ione finanziaria dell'Ini* 
mobiliare \errebbe poi miglio
rala anche con un'altra ope
ra/ione: la \endita del pala/so 
in cui la -ocietà ha la propria 
sede. Quello edificio, che è 
iscritto nel bilancio dell'Im
mobiliare per un valore di 7 
miliaitli. thnrebbe essere ven
duto air inai l al pres*/o di 40 
miliardi. 

SÌ può coii-cnlire <'hc i pro
blemi finanziai i dell'Immobi
liare * enfiano affrontali in 
questa maniera'/ Noi ritenia
mo .i—olulameitte di no. Va 
detto iniianzilulto che l'opera
zione di enn-olidamenlo d»i 
debili ro-tiluirebbe una scelta 
mollo impegnatila e ri-chfjK 

Eugenio Peggio 
(Segue in ultima pagitui) 
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Confermato il ruolo protagonista di Regioni, Province, Comuni 

Non si vince la crisi del paese 
se non si punta sulle autonomie 
Conclusi ieri a Roma i lavori della X Assemblea annuale della Lega per le autonomie e i poteri locali • Cossutta: severe critiche all'inerzia 

: del governo - L'intervento di Labriola (PSI) e del sindaco di Napoli, Valenzi • Le linee dell'impegno immediato Indicate da De Sabbata 

Iniziativa di Pei, Psi e Sinistra indipendenti 

Da ieri al Senato 
le misure a favore 
dei giovani privi 

di occupazione 
Le più significativa proposte di intervento - Chiè
sta la convocazione di una conferenza nazionale 
che discuta i problemi del lavoro giovanile 

Riunita la V Commissione del CC 

• Una articolazione dello Sta
to che voglia ossero adegua
ta alle esigenze crescenti del
la società civile, una azione 
che voglia dimostrarsi effica
ce contro la crisi economica 
che drammaticamente travol
ge 11 paese, un processo rea
le di estensione della demo
crazia che sappia accogliere 
la domanda sempre più este
sa di partecipazione popola
re: tutto questo passa neces
sariamente attraverso la dife
sa, 11 potenziamento, la valo
rizzazione del ruolo delle au
tonomie. Regioni, Province, 
Comuni non debbono essere 
Intesi come organismi subal
terni, complementari, tutto 

Entro il 15 
in Parlamento 

le misure 
per l'industria? 

. La commissione bilancio 
della Camera ha Iniziato 
l'esame del bilancio statale. 
Nel corso della seduta di ieri, 
dedicata alla discussione ge
nerale, il compagno D'Alema 
ha sottolineato la necessità 
che 11 dibattito sul bilancio 
abbia come punti di riferi
mento concreti la conoscenza 
delle misure che dovranno 
sostanziare 11 piano a medio 
termine del governo e le mi
sure che si intendono pren
dere per accelerare la spesa 
pubblica prevista nel decreti 
congiunturali. Mancando que
sti punti di riferimento, Ieri 
sera si è arrivati alla deci
sione — non contestata dal 
rappresentante del governo — 
di sospendere la seduta 

Sempre sulle questioni re
lative al « plano » ieri in com
missione bilancio del Senato, 
11 ministro Andreottl, rispon
dendo ad una richiesta del 
compagno Colajannl ha af
fermato che verrà presenta
ta entro 11 15 in Parlamento 
la parte relativa alla « ristrut
turazione» Industriale. 

sommato <t derivati » nel qua
dro Istituzionale; meno che 
mal vanno considerati come 
fastidiosi Istituti cui artificio
samente e ferocemente debba 
essere contrapposto 11 potere 
centrale: essi costituiscono 
Invece una parte Integrante, 
Insostituibile dello Stato re
pubblicano e come tali vanno 
posti In grado di operare, nel
la pienezza del poteri e fuo
ri dalla tenaglia paralizzante 
di meccanismi finanziari che 
ingigantiscono le difficolta a 
negano nel fatti ogni possibi
lità di Intervento. 

Questi concetti — che rias
sumono 11 senso complessivo 
del dibattito alla X Assem
blea nazionale della Lega per 
le autonomie e 1 poteri loca
li, che ha concluso Ieri 1 suol 
lavori a Roma — non sono 
nuovi né opinabili: è la Co
stituzione che 11 sancisce, è 
l'esperienza storica dell'ulti
mo trentennio che 11 avvalo
ra, è 11 risultato del 15 giu
gno che inequivocabilmente 
li conferma, è la stessa cro
naca drammatica di queste 
settimane che ne esige or-
mal, da parte di tutti, la pie
na acquisizione. 

Il compagno Armando Cos
sutta, Intervenendo a nome 
del PCI nella seduta conclu
siva di ieri, ha denunciato 
con fermezza l'Inerzia del go
verno e la sua evidente In
capacità di adottare provve
dimenti, conseguenti. Quasi 
tutti 1 Comuni — ha detto 
Cossutta — hanno bilanci In 
disavanzo; le citta che erano 
In « pareggio » non lo sono 
più: quelle che fingevano di 
esserlo, oggi non fingono più; 
quelle che continuano a fin
gere ancora si pongono In 
contrasto con le più ovvie 
esigenze di verità. SI registra 
un Indebitamento complessi
vo di Comuni e Province che 
ammonta a 25 mila miliardi 
di lire: il disavanzo e stato 
quest'anno di 8 mila miliar
di; si tratta di cifre destinate 
a raddoppiarsi nel volgere di 
qualche anno stanti 1 mecca
nismi attuali. 

Dove si vuole arrivare? 
Qual è la linea del gover-

: Il decreto governativo al Senato 

La proroga dei vincoli 
urbanistici approvata 

dalla commissione LLPP 
| Intervento di Maderchi - Non ancora noto il testo 
R ufficiale della legge di riforma del regime dei suoli 

Una dichiarazione di Todros 

f II decreto governativo che 
„ proroga 1 vincoli urbanistici 
i non oltre 11 31 ottobre 76. 
: In attesa del disegno di legge 
,: di riforma urbanistica, e sta-
' t o approvato Ieri In via pre-
i' Umlnaxe dalla commissione 
\ Lavori Pubblici del Senato, 
K riunita In sede referente. 
ì II compagno Maderchi, a 

,! nome del senatori del PCI, 

ha sottolineato criticamente 11 
; fatto che si sia dovuti glun-
i gere all'attuale situazione, 
•i senza che sia stato preven-
Fi tlvamente affrontato 11 pro
li oleina In un confronto gover-
! no - commissione parlamenta-
;re, più volte sollecitato dai 

'•- comunisti. 
; Maderchi ha Inoltre rlle-
• vato 11 fatto paradossale che 
'si è sottoposto il decreto al 

:' giudizio del Senato, senza 
' che né la presidenza del grup-
> pi parlamentari né 11 Senato 

nel suo Insieme siano stati 
messi In condizione di cono-

< scere U disegno di legge che 
•é stato posto a premessa del 
decreto, e quindi di potérsi 

• orientare In merito. 
.'. Circa le notizie che sono 
:• state diffuse sul disegno di 
'legge di riforma del regime 
i del suoli approvato sabato al 

- Consiglio del ministri 11 com-
' pagro on. Alberto Todros, ha 

rilasciato Ieri una dichiara-
t clone. 
,1 Dopo aver ricordato 11 mo-
l Tlmento che « negli ultimi die-

' ' ci anni ha coinvolto le forze 
> politiche di sinistra, 1 slnda-
.. oati dei lavoratori e le loro or-

~ ' ganlzzazionl di massa, gli enti 
' locali, le forze culturali e nel-
U"ultlmo periodo anche gli e-

' operatori economici del setto-
' rei) allo scopo di ottenere lo 
; • «vvio della riforma, Todros ha 
t., detto che il disegno di legge 
i • predisposto risponde solo par. 
[ ', zlarmente alle esigenze. « La 
. ! Introduzione del regime con-

: cessionario In ogni attività di 
. trasformazione urbanistica 

del territorio e la subordina-
1 xione dell'assentimento della 

concessione all'esistenza di 
plani pluriennali attuativi de-

' gli strumenti urbanistici, so-
l no frutti importanti e Inno

vativi. Tuttavia, ha ag-
, giunto Todros, vi sono eie-
! menti criticabili: la proroga 
/ di un anno del vincoli urbani-

l • sticl, il doppio regime della 
concessione, la possibilità che 

[ I si aprano varchi alla specula. 
i zlonc nel quadro del risana-
i mento del centri storici, il 

pericolo che la gradualità del. 
i l'applicazione delle norme ri-

i i tardi la tendenza al rafforza
li h mento e al rilancio della leg

ge «88. 

Seminario 
del PCI 

sull'unità 
europea 

Presso la sede del Co
mitato centrale del PCI a 
Roma si è svolto nel gior
ni 1 e 2 dicembre un semi
narlo di studio che ha 
avuto due punti all'ordi
ne del giorno: 1) «prospet
tive dell'integrazione eco-
nomlea europea e delle Isti
tuzioni comunitarie » (re
latore 11 compagno Gior
gio Amendola) : 2) « in-
[orinazione sullo stato dei 
rapporti fra comunisti e 
socialisti nel paesi dell'Eu
ropa capitalistica» (rela
tore il compagno Sergio 
Segre). 

Sulle due relazioni si é 
sviluppato un ampio di
battito nel quale sono In
tervenuti 1 compagni Pel
liccia, Leonardi, Somalnl, 
Sandrl, Cardia, Gouthler, 
Napolitano, Calamandrei, 
Peggio, G. Pajetta, D'An-
gelosante, Nilde Jottl, Viez-
zi, Magnollni, Orlila, Sin-
tini. Maria Teresa Fra
sca, Scalia. Salati. Cipolla. 
Guerra. Le conclusioni so
no state tratte dal com
pagno Gian Carlo Paletta 

no? SI vuol giungere alla 
paralisi delle città? SI vuole 
accelerare la corsa verso un 
mastodontico processo di In
flazione? E' ben difficile — 
ha osservato Cossutta — pen
sare che un governo abbia 
motivi di sopravvivenza se 
non si Impegna a dare av> 
vlo ad un concreto, realistico 
programma di risanamento 
della crisi che travaglia 11 
paese e che rischia di para
lizzare gli Enti locali. Mentre 
alla commissione Bilancio del 
Senato la maggioranza Impo
ne la cancellazione dal bilan
cio dello Stato di un pur mo
desto finanziamento destina
to al fondo di risanamento, 
la mannaia della Commissio
ne centrale per la finanza lo
cale si abbatte sul bilanci di 
previsione, tagliando fino al 
70 per cento del disavanzi 
(tremila miliardi quest'anno) 
e Impedendo anche le norma
li attività del Comuni, pro
prio quando non solo di nor
mali attività c'è bisogno ma 
di un Impegno massiccio per 
far fronte alle esigenze cre
scenti e alla morsa della crisi. 

Al tempo stesso — ha ri
levato Cossutta — aumenta
no In assoluto e In percen
tuale 1 fondi per 1 ministe
ri, anche per quelli le cui 
funzioni debbono essere dra
sticamente ridimensionate in 
conseguenza del nuovo asset
to Istituzionale determinatosi 
con la costituzione delle Re
gioni. Noi non accettiamo 
certo il metodo della contrap
posizione fra le autonomie lo
cali e il governo, ma non In
tendiamo in alcun modo per
mettere che 11 governo si con
trapponga alle autonomie li
mitandone la capacità di azio
ne. E' necessario dunque, ha 
concluso Cossutta, promuove
re 11 più ampio e unitario 
movimento per cambiare ra
dicalmente metodi e orienta
menti nel confronti degli En
ti locali, per affermare nel 
concreto la possibilità di usci
re dalla crisi. 

Silvano Labriola, che con 
Della Croce ha seguito i la
vori dell'Assemblea In rappre
sentanza del PSI, ha detto 
che si impone la necessità 
di una legge-quadro per le 
autonomie che soppianti la 
normativa contenuta nella 
vecchia legge comunale e pro
vinciale. La linea del governo 
— egli ha osservato — é ta
le da acuire le contraddi
zioni: alla domanda di una 
moderna legislazione urbani
stica si risponde con un'al
larmante proroga del regime 
attuale e con una ancor più 
allarmante normativa transi
toria; alla domanda di con
sumi sociali si risponde stran
golando finanziariamente gli 
Enti locali; alla lotta contro 
gli squilibri si risponde con 
un pesante sacrificio del Mez
zogiorno. 

L'anno che si apre — dice 
11 documento finale votato 
dall'Assemblea — sarà deci
sivo per l'Inizio del risana
mento o per l'avvio della ban
carotta che non sarà solo li
mitata agli Enti locali. E' 
l'Intera società civile. Infatti, 
che ne viene coinvolta. Con 
accenti drammatici 11 compa
gno Valenzi, sindaco di Napo
li, ha parlato della condizio
ne disperata della sua città: 
«Gran parte del nostro tem
po — ha detto — lo spen
diamo per calmare 1 disoccu
pati»; prima essi andavano 
in corteo a fischiare sotto le 
finestre del municipio, quan
do Palazzo San Giacomo era 
diretto dal Lauro e dal Da
va; oggi vengono ancora In 
corteo, e non fischiano, ma 
applaudono : restano però 
sempre disoccupati I Cosa può 
fare II Comune in queste con
dizioni? Faticosamente 1 me
todi stanno cambiando, ma 
Napoli resta una vera " que
stiono nazionale". Da soli 
non ce la potremo fare...». 

Ciascuno degli Intervenuti 
ha portato all'assemblea 11 
frutto della propria esperien
za, l'analisi di una situazione 
specifica, 11 contributo della 
propria proposta. 

Ne ha parlato l'on. Gior
gio De Sabbata, segretario 
nazionale della Lega, nel suo 
Intervento conclusivo: riqua

lificazione della spesa pub
blica e risanamento della fi
nanza locale sulla scorta del
le proposte formulate nel re
cente convegno dell'ANCI di 
Viareggio (ne ha parlato as
sai diffusamente anche 11 
compagno Trlva, vloe-respon-
sablle della sezione Regioni 
e autonomie locali del PCI): 
aumento della capacità di 
prelevamento tributario at
traverso forme più incisive; 
uso del credito finalizzato ad 
una programmazione congiun
turale e a medio termine: 
piena e rapida attuazione 
della legge n. 382 per la ul
teriore definizione del poteri 
regionali. 

A queste proposte — ha ag

giunto De Sabbata — deve 
accompagnarsi un rinnovato 
rigore amministrativo, la as
soluta chiarezza nell'Imposta
zione dei bilanci, la promo
zione del decentramento e 
della partecipazione attra
verso l'adozione di una leg
ge che non può essere certo 
quella proposta dal governo. 

Questa linea — ha conclu
so De Sabbata — può avan
zare attraverso la più ampia 
mobilitazione, che coinvolga 
non solo gli Enti locali e io 
Regioni, ma tutte le forze 
politiche democratiche, le or
ganizzazioni di massa, le po
polazioni. 

Eugenio Manca 

Oggi a Roma 

Una tavola rotonda dell'UDI 
sull'occupazione femminile 

Una tavola rotonda organizzata dall'UDI sul tema «L'e
spansione dell'occupazione femminile: un problema in più 
o una strada obbligata per la soluzione della crisi? » si svol
gerà oggi alle ore 17,30 nella sala dell'Associazione stampa 
romana, in piazza S. Lorenzo in Lucina. L'Introduzione sarà 
svolta da Margherita Repetto, della segreteria nazionale del
l'Unione donne italiane; parteciperanno al dibattito Baldas
sarre Armato, membro del Consiglio nazionale della DC: Mi
chelangelo Ciancagllnl, segretario confederale della CISL; 
Fernando DI Giulio, membro della direzione del PCI; Michele 
Glannotta, responsabile della sezione economica della dire
zione del PSI: Giorgio La Malfa, membro della direzione 
del PRI; Ruggero Ravenna, segretario confederale della UIL; 
Rinaldo Scheda, segretario confederale della CGIL. Presie
derà Costanza Fanelli, della segreteria nazionale dell'UDI. 

Ieri m a t t i n a , alli 
commissione Lavoro del 
Senato, è ripresa la di
scussione sul disegno di 
legge, di Iniziativa de) 
gruppi del PCI, PSI e si
nistra Indipendente, re
cante norme a favore del 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Il compagno 
Zlccardl, ha sostenuto la 
urgenza di una sollecita 
approvazione del provve
dimento e ha chiesto la 
convocazione di una con
ferenza nazionale che ela
bori una politica del la
voro per le nuove genera
zioni. 

I problemi sollevati dal 
disegno di legge non pos
sono ulteriormente essere 
elusi: ai giovani In cerca 
di prima occupazione oc
corre estendere alcuni di
ritti, quali l'assistenza sa-
nitarla e l'accreditamento 
del contributi figurativi ai 
fini pensionistici. La fis
sazione di un'indennità 
per quanti frequentano ! 
corsi professionali e 1 ti
rocini! é inoltre una mi
sura Intesa a migliorare 
la formazione professiona
le allo scopo di collegarla 
alle effettive possibilità di 
sviluppo economico e al
le previsioni occupazionali 
che si devono ricavare an
che dalle denunce delle 
aziende e degli uffici di 
collocamento. In attesa 
della necessaria riforma 
generale del settore, si de
ve fare per 1 giovani alla 
ricerca di prima occupa

zione quello che si è fat
to con l'agricoltura, vale a 
dire stabilire norme spe
cifiche per consentire al 
diplomati e laureati di fa
re uso del collocamento. 

Per quanto riguarda la 
politica del lavoro per 1 
giovani è urgente mettere 
a confronto le varie pro
poste formulate. Ciò po
trà avvenire nella confe
renza nazionale, che do
vrà essere un'lniilatlva 
snella, operativa o capa
ce di assumere Impegni di 
immediata attuazione. 

Lo sciopero nelle scuole 
del 2 dicembre conferma 
quanto sia urgente conse
guire 1 due obiettivi: prov
vedimento legislativo a fa
vore del giovani in cerca 
di prima occupazione e 
politica del lavoro per le 
nuove generazioni. li se
natore Bonazzi, della Si
nistra Indipendente, ha so
stenuto che quello della 
disoccupazione giovanile è 
uno del più Importanti pro
blemi da risolvere nel qua
dro delle linee del program
ma a medio termine e della 
programmazione economi
ca. Il senatore Azlmontl 
(DC), partendo da una va
lutazione positiva dell'Ini
ziativa, ha proposto la co
stituzione di un sottoco-
mltato che è stato forma
to a conclusione del dibat
tito. I gruppi hanno pro
testato per l'assenza di un 
rappresentante del gover
no In un dibattito di cosi 
grande rilievo. 

Ieri il ministro Bisaglia in commissione 

Confermato lo stato di difficoltà 
per molte delle imprese pubbliche 

Secondo l'esponente del governo i l ridimensionamento dei programmi al Sud dovuto ai «salvataggi» al 
Nord - La questione dei fondi di dotazione • Incontro del ministro delle PPSS con le regioni meridionali 

LE SEZIONI DEL PCI 
IMPEGNATE NELLA 

CAMPAGNA ANNUALE 
DEI CONGRESSI 

Dai successi del 15 giugno a< rafforzamento del
l'organizzazione - I compiti nuovi che ci stanno di 
fronte • La relazione di Pleralli, il dibattito, l'inter
vento di Pajetta e le conclusioni di Pecchioli 

Nei prossimi giorni si apri- I ristrutturare 11 partito ccn 
rà in tutto 11 nostro partito semplici misure organizzati
la campagna del congressi ve, ma di estendere la capa-
annuali di Sezione. La quinta rità di iniziativa dei militanti 
commissione del Comitato i nelle fabbriche, nelle città. 
Centrale, che si occupa del i nelle campagne, per costruire 
problemi di organizzazione. 
ha compiuto qualche giorno 
fa una vasta ricognizione dei 
temi politici e organizzativi 
ohe dovranno essere posti al 
centro del dibattito congre-
suale. sintetizzandoli In un 
documento che or» viene in
viato a tuttr le Federazioni. 

Che si tratti di una sca
denza statutaria — ha rileva
to 11 compagno Pleralli nella 
sua relazione ed hanno con 
fermato 1 numerosi interven
ti — e che la conclusione non 
sia il congresso nazionale, non 
sminuisce certo 1) valore po
litico di un appuntamento cu 
1 comunisti si preparano con 
grande impegno. 81 tratterà 
ancora una volta di congressi 
«aperti», momenti fondamen
tali di elaborazione, di verifi
ca e di confronto con le altre 
forze democratiche, occasioni 
por mettere a punto una linea 
politica che con coerenza e 
stata portata avanti In questi 
mesi che ci separano dall'ul
timo congresso nazionale, e 
che nel grande successo del 
15 giugno ha trovato una Ine
quivocabile conferma. 

Nuova legge sui corsi 
della Scuola di guerra 

La Commissione Difesa del 
Senato ha approvato, nella se 
duta di Ieri, il disegno di leg
ge governativo sulle « norme 
sul corsi della Scuola dì guer
ra per l'Esercito». I senatori 
del PCI si sono astenuti. Le 
novità principali, rispetto a] 
passato, sono: l'obbligo di 
partecipazione al corso di Sta
to Maggiore per tutti 1 capi
tani (prima era a domanda) ; 
il passaggio al corso supe
riore di S. M. attraverso un 
concorso pubblico per titoli e 
esami; garanzie di pubblicità 
dei risultati degli esami per 
gli Interessati ed altre norme, 
che mettono un minimo di 
ordine in una mate'la che 
nel passato aveva suscitato 
non poche critiche. 

Il compagno senatore Emi
dio Bruni ha motivato l'asten 
sione del gruppo comunista 
sul complesso del provvedi 
mento, nel quale sono conte
nuti diversi emendamenti pre
sentati dal PCI. Dopo aver 
ricordato che tale provvedi
mento giunge In ritardo ri
spetto alle esigenze, ed aver 
sottolineato che sono state re
cepite solo in parte le pro
poste che 1 comunisti avevano 
avanzato, fin dal 1970, anche 
con Iniziative legislative — 
Iniziative che tendevano ad 
eliminare la condizione di par
ticolare privilegio In cui veni
vano a trovarsi gli ufficiali 
selezionati dalla Scuola — il 

compagno Bruni ha ricordato 
che ancora molto resta da 
fare per eliminare 11 carat
tere «chiuso» e di casta de
gli uff'dal! in servizio di 
S. M. 

L'Impegno .lei PCI — ha 
concluso 11 senatore Bruni — 
proseguirà per migliorare la 
legge. 

Approvato 

l'articolo 1 

della riforma 

sanitaria 
La XIV commissione di 

Igiene e Sanità della Came
ra prosegue l'esame de! dise
gno di legge sulla riforma sa
nitaria. Nella giornata di mar-
tedi la commissione ha ap
provato l'articolo 1. In esso 
al primo comma si afferma 
che la « tutela della salute, 
fondamentale diritto della 
persona e Interesse della col
lettività, è assicurata dalla Re
pubblica mediante 11 Servizio 
sanitario nazionale che si rea
lizza a livello centrale, regio
nale e di enti territoriali, as
sicurando la partecipazione 
del cittadini ». 

Davanti alle commissioni Giustizia e Sanità il testo del comitato ristretto 

La Camera discute le norme sull'aborto 
La nuova regolamentazione 

legislativa dell'aborto torna 
oggi all'esame delle commis
sioni Giustizia e Sanità della 
Camera, riunite congiunta
mente In sede referente, con 
l'avvio della discussione e 
delle votazioni sugli articoli 
del testo unificato approva
to dal Comitato ristretto. 

A quanto si è appreso, tre 
sono le modifiche proposte a 
tale testo: una — del grup
po democristiano — riguarda 
l'articolo 1; le altre due — 
del PSI e degli altri partiti 
laici minori — si riferiscono 
agli articoli 2 e 5. 

I democristiani ripropongo
no con l'emendamento la lo
ro posizione pregiudiziale che 
considera l'aborto un « rea
to K il comitato ristretto, 
ncll'affermare che « la leg
ge garantisce e tutela 11 di
ritto alla procreazione co* 
sciente e responsabile ed 11 
rispetto della vita umana dal 
suo inizio », ha proposto in
vece che sia prescritto che 
« l'Interruzione volontaria del
la gravidanza non deve essere 
usata come mezzo per 11 con

trollo delle nascite ed 6 con-
sentita nelle circostanze e 
nel modi previsti » dagli arti
coli successivi. Il gruppo del
la DC chiede che questa se
conda parte dell'articolo 1 
slu sostituita da una norma 
che affermi che « l'interru
zione volontaria della gravi
danza costituisce reato ». Tut
ti gli altri partiti dell'arco co 
stltuzionale — dal PCI al 
PLI — sono contrari a tale 
proposta, e già ebbero a re
spingerla nel comitato ristret
to. 

Della questione dell'aborto 
s'è occupato 11 comitato di
rettivo del gruppo del depu
tati democristiani, per defi
nire l'atteggiamento da te
nere si» nelle due commis
sioni sia in aula. 

Quanto agli emendamenti 
del PSI e del partiti laici mi
nori, essi mirano, come è 
stato anticipato In questi 
giorni, a dare libertà alla 
donna di abortire. A tale sco
po è stata presentata la mo
difica «vll'artlcolo 2 del testo 
redatto dal Comitato rlstret 
to, che definisce le condi

zioni in base alle quali può 
essere operato l'aborto entro 
1 primi novanta giorni di gra
vidanza. Nello emendamento 
non si Indicano i casi in cui 
l'aborto è consentito, ma si 
alferma che «quando una 
donna incinta posta In diffi
coltà dal suo stato si ritiene 
costretta a domandare la 
Interruzione della gravidanza, 
questa può essere praticata 
entro novanta giorni dall'Ini
zio della stessa purché l'inter
vento non comporti, per uno 
stato patologico transitorio, 
un danno per la salute della 
donna ». Conseguenzlale a 
questo è lo emendamento 
all'art. 5 che nel punto es. 
senzialc prevede come osta
tive alla autorizzazione allo 
aborto da parte del medico 
ospedaliero incaricato sol 
tanto «serie controindicazio
ni sanitarie ». 

Sempre stamane si .svolge a 
Montecitorio un incontro tra 
gli uffici di presidenza delle 
commissioni Giustizia e Sa
nità, I responsabili del gruppi 
nelle commissioni e una de
legazione dell'UDI. 

L'on. Fortuna 
resta 

in Parlamento 
Loris Fortuna resteià In 

Parlamento. Lo hanno stabi 
hto le leghe lulchc, alla cui 
decisione il deputato sociali
sta si era affidato, sospen 
dendo cosi le dimissioni del 
parlamentare. 

Le leghe hanno ritenuto 
che la presenza di Fortuna 
In Parlamento sia necessaria 
per assicurare « Il contributo 
urgente e necessario per ga
rantire alla mobilitazione pò 
polare II massimo di rispon
denza nel dibattito in corso, 
e assicurare cosi contro nuo
ve procedure e contenuti an
tidemocratici la possibilità di 
una riforma civile o, in sua 
assenza, la certezza dello 
svolgimento del referendum». 

Il ministero del Tesoro non 
ha slnora versato agli enti 
di gestione delle Partecipa
zioni statali nessuna delle 
« tranches » del fondi di do
tazione (circa 120 miliardi) 
dovute In base alla legge per 
11 1975. E' stato questo un 
elemento che ha contribui
to ad aggravare le diffi
coltà e lo stato di crisi In 
cui si dibattono per tanta 
parte le Imprese pubbliche. 
Queste hanno ridotto nel 
1974 1 loro Investimenti, in 
termini reali, di circa 11 27 
per cento. Questo calo ha In-
elso in modo ancor più ne
gativo sul Mezzogiorno, do
ve la percentuale degli Inve
stimenti pubblici e passata 
dal 56.13V° del 1971 al 42,97» 
del 1974 (l'anno scorso sono 
stati investiti 704 miliardi 
contro 875 del 1973). Il mi
nistro Bisaglia ha giustifi
cato questo calo anche alla 
luce della urgenza di opera
re « salvataggi » di fabbri
che al Nord. 

Sono, questi, alcuni del da
ti e degli elementi di va
lutazione emersi nell'apposi
to comitato della commissio
ne Bilancio della Camera, 
nel corso della discussione 
sulla relazione programma
tica delle Partecipazioni sta
tali, che ha visto interven
ti del compagni D'Alema, La 
Torre e Gambolato e del 
ministro Bisaglia. Il ministro 
ha ribadito la necessità di 
stanziare 1 4000 miliardi per 
1 fondi d! dotazione degli en
ti pubblici in quanto solo In 
tal modo sarà possibile as
sicurare un ruolo primario 
alle Partecipazioni statali 
nell'attuazione del plano a 
medio termine, nonché rico
stituire 1 capitali aziendali, 
rendere possibile la realizza
zione dei programmi appro
vati, 1 cui costi — ha detto 
Bisaglia — devono essere ag
giornati per consentire nuo
ve iniziative. 

Ma prima dell'Intervento 
del ministro. 11 compagno 
D'Alema aveva chiarito l'at
teggiamento dei comunisti a 
questo proposito sostenendo 
che il PCI ostacolerà 1 di
segni di legge sul fondi di 
dotazione, se I fondi stessi 
non saranno finalizzati a pre
cisi programmi di settore 
e se non saranno creati 
strumenti per un efficace 
controllo de) Parlamento 
sull'effettivo impiego di 
questi fondi. 

I deputati comunisti hanno 
rilevato che, come risulta 
anche dalia relazione prò. 
grammatica delle Partecipa
zioni statali, slnora le Impre
se pubbliche non hanno 
svolto un'azione anticongiun
turale, nò si sono poste il 
problema di predisporre prò. 
grammi complessivi e di set
tore in grado di far compie
re un salto di qualità alia 
attuale struttura industria
le de) Paese. 

II compassilo Gambolato ha 
indicato due settori (quello 
agrlcolo-alimentare e quel
lo impiantistico) In cui, In
vertendo gli attuali indirizzi, 
l'Iniziativa delle Partecipa-
zlonl statali può essere Im
mediatamente incisiva. Per 
il primo 1 108 miliardi previ

sti per il '75 sono « slittati » 
al 1978. Per l'Impiantistica 
malgrado il riconoscimento 
del carattere strategico del 
settore, ad una maggiore ca
pacità dimostrata nel cam
po della progettazione, con
tinua a corrispondere una 
debolezza strutturale nel 
settore produttivo. 

Il compagno La Torre ha 
sollevato 11 problema del 
« pacchetto Sicilia », che pre-
vede la creazione di 25 mi
la nuovi posti di lavoro e 
per la cui attuazione nel 
giorni scorsi migliaia di la
voratori siciliani sono venu
ti a manifestare a Roma. Il 
governo é stato chiamato a 
mantenere gli Impegni. Bi
saglia ha assicurato la rea
lizzazione del progetto Aerl-
talìa e della SIt-Slemens di 
Catania, e si è Impegnato, 
accogliendo una sollecitazio
ne del compagno La Torre, 
ad Incontrare le Regioni me
ridionali per definire l'Inter
vento nel Mezzogiorno delle 
aziende a partecipazione 
statale. 

Il ministro ha anche det
to di essere pronto a discu
tere in commissione la sua 
proposta di creare una so
cietà « di parcheggio » del
le partecipazioni pubbliche 
nella Montedlson; ma ha 
detto di ritenere che la di
scussioni In commissione su 
questa proposta potrà svol
gersi più utilmente dopo 
che su di essa si sia pronun
ciato 11 comitato per la chi
mica In seno al Cipe. 

m. a. ci. 

Collegamenti 
I successi elettorali conse

guiti — ha aggiunto Pleral
li —. Il raggiungimento de
gli obiettivi che ci eravamo 
prefissi nella campagna di 
sottoscrizione per la stampa 
e nel festival dell'Umili, le 
esperienze positive realizzate 
nei più vari settori di attivi
tà, tutto questo quindi non 
può non farci vedere 
quanto ancora sia possibile e 
necessario fare per migliora
re 11 partito, per rafforzarlo 
nel numero degli iscritti, per 
estenderne 1 collegamenti di 
massa, per consolidarlo nelle 
strutture e nel gruppi diri
genti, talvolta sguarniti a cau
sa del nuovi impegni che mol
ti compagni sono stati chia
mati ad assumere nelle am
ministrazioni pubbliche. Né 
può farci sottovalutare la di
versità, la peculiarità della 
domanda politica che viene 
al partito da vecchi e nuovi 
militanti, e che sollecita un 
sempre più adeguato rappor
to fra partito e società civile, 
partito e istituzioni, partito e 
nuovi organi di partecipazio
ne e di decentramento. 

Se questa è una connota
zione costante, dopo 11 15 giu
gno essa si è caricata di 
contenuti ed urgenze del tutto 
nuovi. Un partito che nelle 
elezioni del 15 giugno ha con
quistato 11 milioni 283 mila 
voti passando dal 28 al 32,5 
per cento; che da solo o con 
altre forze governa 5 Regio
ni, 41 Provinoe, 2.712 Comuni; 
che nel '75 ha organizzato 
1.730 053 iscritti reclutando 
156,458 militanti: che conta 
circa 12 mila sezioni in tutto 
Il territorio nazionale; che 
raggiunge la cifra di 5 mi
liardi e 120 milioni di lire 
nella sottoscrizione per la prò 
pria stampa; che nelle prime 
settimane di tesseramento per 
il 1976 ha già superato gli 
861 mila iscritti; capace di 
realizzare grandi movimenti 
di massa e di esercitare una 
funzione politica e ideale de
cisiva nell'Intero paese, un 
partito come questo non può 
essere certo « Insoddisfatto » 
di sé stesso. Tuttavia proprio 
da questi successi e dalla con
sapevolezza della difficile si 
tuazlone che gli compete nel
la crisi drammatica che il 
paese attraversa, questo par
tito trae forza per affrontare 
compiti nuovi, per misurarsi 
— come ha detto Gian Carlo 
Pajetta nel suo intervento — 
con tutti 1 temi che il paese 
ci pone, anche quelli che fino 
a Ieri ci sembravano estranei 

Ci troviamo — ha aggiunto 
Pajetta — di fronte ad una 
svolta nel modo di fare po
litica. Non si tratta solo di 

la politici di alleanze, per 
affermare la nostra linea uni
taria in un ampllss'mo quadro 
di lotte e di d'battlto politico 

L'esWenza di aumentare il 
numero del dirigenti — » 
prattutto operai — e del m'-
lltantl e stata sottolineata da 
numerosi interventi un parti-
eolare De Felice. Cacelapuotl, 
Terzi), da un Iato per assicu
rare una valida presenza de) 
PCI negli organismi democra
tici costruiti o In via di co
struzione; circoscrizioni, con
sigli di quartiere, comunità 
montane, consigli di fabbrica, 
distretti .scolastici, distret
ti sanitari, ecc.: dall'altro per 
sopperire al vuoti determinan
ti dal passaggio di numerosi 
quadri a compiti di carattere 
pubblico. Ampia è stata an
che la discussione (vi sono 
soffermati Papalla. DI Paon. 
Carnieri) .sul rapporto — di 
rigore politico, ma d! reci
proca autonomia — che deve 
essere stabilito fra gli Enti lo 
cali in cui 1 comunisti sono 
maggioranza e 1'organlzzazio 
ne del partito, e fra 1 rispet
tivi gruppi dirigenti. 

Agli interventi di Verdini. 
Olivi. Cuffaro e Tiso — che 
hanno rimarcato taluni aspet
ti della relazione o riferito 
specifiche esperienze — si é 
aggiunto anche quello di Cap
pelloni, responsabile della se 
zlone d'amministrazione, che 
ha richiamato l'esigenza 
di sviluppare l'autofinanzia 
mento e le entrate ord'naric 
(tesseramento, sottoscrizione) 
al di là del pur positivi rlsul 
tati già conseguiti, quale con 
dizione per l'ulteriore crescita 
complessiva del Partito 

I temi dell'organizzazione 
politica — ha osservato 11 
compagno Pecchioli conclu
dendo la riunione — costitui
scono anch'essi un terreno 
qualificante di confronto con 
le altre forze (basti guardare 
a ciò che accade nella DC 
e In altri partiti) e più 1n 
generale con la società ci
vile. Essi si Intrecciano stret
tamente con la strategia che 
il nostro partito si è data e 
riguardano la natura stessa 
di questo partito: di lotta e di 
massa. La campagna con
gressuale dovrà costituire la 
occasione per una vasta ri 
flessione politica ed anche per 
ristabilire un più giusto equi 
11 brio fra l'impegno sul temi 
economici e sociali che deve 
mantenersi ed estendersi, da 
un lato, e dall'altro il dlbnt 
tlto. la ricerca e l'iniziativa 
sulle questioni più general-
della lotta politica, culturale 
ideale 

Potenziamento 
Al tempo stesso — ha a 

giunto Pecchioli — b'sognci"< 
verificare le esperienze or»a 
nlzzatlve e volgersi più derl 
samente al potenziamento de 
gli organismi di zona o com 
prensorìali del Partito, alla 
qualificazione netta del comi
tati regionali. Anche le strut
ture organizzative del Partito 
nelle grandi città devono es
sere motivo di attenta ana'1 
si al fine di garantire, nel
l'ambito della responsabilità 
delle federazioni, un reale 
coordinamento e un'adeguata 
direzione delle Sezioni. 

Dopo il primo sforzo delle 
« dieci giornate ». al tessera 
mento '76 bisogna imprime
re un più grande slancio, oon 
occhio particolarmente atten
to agli operai, alle donne, a! 
giovani la cui organizzazione 
prepara 1] suo XX congresso 
nazionale In questo quadro la 
sezione deve essere vivificata 
divenire sempre di più oen 
tro di Iniziativa e di promo 
/Ione della partecipazione de 
mocratlea. strumento di In 
tervento nella realtà social' 
e politica, punto di orienti 
mento e di formazione pe 
ogni militante. 

Sara istituita una commissione d'inchiesta 

La Camera approva la legge 
per la giungla retributiva 

La proposta era slata presentala unitariamente dai capigruppo dei parliti democratici 
La Camera ha approvato 

ieri sera la legge che Istitui
sce la commissione parla
mentare di inchiesta sulla 
giungla retributiva nella pub
blica amministrazione, e di 
cui abbiamo ampiamente ri
lento nei giorni scorsi ri 
provvedimento dovrà ora pas
sare all'esame del Senato per 
la definitiva sanzione. 

Da quel momento scatte
ranno ì sei mesi di tempo i 
concessi alla Commissione 
per indagare sulle strutture, 
le condizioni e 1 livelli del 
trattamenti retributivi e nor- i 
matlvl, con 1 poteri e I limiti 
della autorità giudiziaria. La 
proposta era stata presenta
ta unitariamente cai capi
gruppo della Camera del par. 
tltl dell'arco costituzionale. 
Oltre 1 368 voti lavorevoll, si ' 
sono cintati 32 voti contrari | 
più del deputati n»ofasclstl ' 
presenti In aula. Approvato I 
anche, con l'astensione del 
comunisti, un provvedimento i 
che rinnova e adegua alle ' 
norme comunitarie la legi- | 
stazione in materia di prò- 1 

duzlone di sementi agricole. 
Sempre nella seduta di ie

ri Il ministro de per la ricer
ca scientifica Mario Pedini 
ha dovuto render conto al
l'assemblea delle Incaute di
chiarazioni rese ad un gior
nale con le qual. egli poneva 
tra gli obiettivi trainanti del 
suo alcastero quello della ri 
cerca e della produzione nel 
campo degli armamenti, ad-
dirittura Indicandolo come 
materia di scambi con I pae
si del terzo mondo Queste 
dichiarazioni avevano provo
cato due Interrogazonl del 
de Alessandro Giordano mo-
roteo: e del comunista Ales 
s.indro Tessari 

Nel tentativo di smentire 
quel'c dichiarazioni. Pedini 
le ha, tuttavia, indlrettamen-
te confermate II ministro ha 
infatti sottoMneato che la 
eoopernzlone Italiana spienti 
fica e tecnoloplcK. in tut I I 
settori, anche con 1 paesi 
emergenti, non può ijrescln. 
dere dal settore della coope
razione militare Come se 
non bastasse, Pedini ha spe

cificato che le superpotenze 
trovano certamente nella 
competizione militare un fat
tore preminente di sviluppo 
della nceica: quelle minori 
dovrebbero contentarsi di for
mare I quadri militari, senza 
condizionamenti politici 

E' stato facile al compagno 
Tessari contestare a Pedini, 
intanto, che l'Italia fa parte 
della NATO e quindi è diret
tamente collegata ad un si
stema militare che ha già più 
volte teso ad esercitare for
me di egemonia anche mlll 
tare nel confronti del paesi 
del terzo mondo Né vale cir
coscrivere 1 compiti dell'Ita 
lia alla fo-mnzlone di quadri 
miliari' non possiamo gesti
re ha aggiunto T°ssarl. una 
quil.slasl forma di poiltlcn 
militare, né In proprio, ne 
In conto t-r/i. In qual.'ias' 
r>nrt~ del mondo L'Italia de 
ve p uttosto e unicamente 

sviluppare un.i politica d' 
cooperatone scientifica tee 
n'ea economica col Ter/i 
mondo che escluda ogni In 
cernivo alla competizione. 
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Gli investimenti per l'attività culturale 

Una spesa 
che rende 

Biblioteche, teatri, musei vanno considerati come sus
sidi didattici indispensabili per una nuova scuola 

Tempo di bilanci di Re
gioni, Province e Comuni e 
perciò tempo di scelte, spe
cialmente in una stagione, 
come quella che stiamo at
traversando, in cui que
ste divengono tanto più 
drammaticamente necessa
rie, quanto più la crisi eco
nomica si fa sentire e una 
politica o miope o voluta
mente reazionaria, facendo 
cadere la scure dei « tagli » 
del 70, 80, anche 90 per 
cento sui bilanci del 1975 
già in gran parte interamen
te impegnati, porta giusti-
ficatamente a credere che 
per il 1976 non spirerà aria 
migliore. 

Si è già detto che una 
politica di « autocensura » in 
generale, che vada oltre l'in
dispensabile rigore della spe
sa — non solo contro gli 
sprechi, ma anche per una 
precisa selezione dell'asso-
lutamente necessario — è 
da considerarsi profonda
mente errata. Nella spesa 
corrente e negli investimen
ti occorre guardarsi da quel
l e « economie » che portan
do ad un restringimento dei 
consumi sociali, provoche
rebbero delle inversioni di 
tendenza di ostacolo, poi, 
per molti anni, ad una ri
presa non distorta. Il peri
colo di un indirizzo del ge
nere esiste, è inutile negar
lo, e bisogna evitarlo. 

Ma se questo discorso va
le in generale, è tanto più 
Immediato per quanto ri
guarda la spesa nel settore 
della cultura. La tentazio
ne di ridurre i capitoli dei 
bilanci in questo settore è 
comprensibile, ma ò sba
gliata. 

E' comprensibile che si 
sia tentati di ridurre all'Os
lo , quando non finanche di 
abolire, la spesa per le bi
blioteche, i teatri, le gal
lerie, i musei, per tutte 
quelle iniziative che, a pri
ma vista, non producono o 
non sono direttamente le
gate alla produzione, come 
le strade, le opere pubbli
che, e cosi via. Anche per
ché nel settore della cultu
ra la richiesta dì massa — 
almeno quella apparente — 
si esercita in misura molto 
minore che per opere pub
bliche o anche per la scuc
ila. Per quest'ultima, infat
t i — pur protestando che 
non è giusto dover sopperi
re a carenze o complete as
senze del bilancio dello Sta
to — Regioni, Province e 
Comuni hanno la coscienza 
dell'esigenza dì intervenire, 
comunque, negli investimen
ti e nella spesa corrente. 
Chi vuole assolvere al com
pito di classe dirigente, non 
può, infatti, disgiungere dal
la lotta per la modifica del 
bilancio dello Stato un con
creto operare per andare in
contro almeno alle più ur
genti esigenze di studenti, 
Insegnanti, famìglie, senza 
rifugiarsi nell'attesa — che 
diventerebbe un alibi — di 
un piano '90 o 2000. 

Ma non è possibile, al li
vello di sviluppo civile al 
quale è giunta, anche e so
prattutto per la nostra lot
ta, la società italiana, com
prendere la necessità dì un 
Intervento nel campo del
l'obbligo scolastico, delle 
mense, dei trasporti, del di
ritto allo studio in generale 
e non capire anche che « di
ritto allo studio» non può 
significare soltanto rendere 
possibile la frequenza del 
maggior numero possibile di 
giovani alle scuole inferio
ri e superiori, senza creare 

Si apre 
T« Anno 
culturale 

Chianciano » 
Si apre oggi l'« Anno 

culturale Chianciano » Il 
cui terna è per II 1975 
« I libri su Gramsci ». 

I lavori cominceranno 
• I le 15 con un Intervento 
Introduttivo di Gabriele de 
Rosa e una relazione di 
Gluieppe Petronio. Segui

ranno nel giorni successivi 
fino a sabato relazioni di 
Alberto Maria Clrese, Rino 
Gentili e Ferdinando Or
me», sulle quali si svilup
perà il dibattito che sarà 
concluso da due relazioni 
di sintesi di Valentino Ger-
ratana e Paolo Rossi. 

Nella giornata di dome
nica si svolgeri una tavola 
rotonda a cui prenderanno 
parie raporesentanti della 
DC, del PCI, del PSI, del 
PSDI, del P R I , del PLI e 
del PDUP. P.er II PCI par
teciperà Il compagno Aldo 
Tortorella. 

intorno a queste — defi
cienti nei programmi, nei 
metodi di insegnamento e in 
tante altre cose — un tes
suto che sorregga ed integri 
la cosiddetta pubblica istru
zione. 

Biblioteche, teatri, musei, 
gallerie, iniziative culturali, 
vanno viste come strumento 
di « educazione permanen
te », per giovani e adulti, 
ma più ancora come indi
spensabili « sussidi didatti
ci » per una scuola nuova, 
quando non come strumenti 
• alternativi » per una nuo
va didattica. 

Iniziare in quest'anno di 
crisi la ricostruzione di un 
teatro — dicevamo qualche 
giorno fa con il sindaco di 
una grande città toscana — e 
impresa possibile? Sarebbe 
una iniziativa compresa dal
la gente? E lo stesso discor
so può farsi per la costru
zione di una rete di biblio
teche pubbliche, per spazi e 
iniziative nel campo delle 
arti figurative e in tanti al
tri campi. 

Ma che cosa rimane di 
una vera politica di diritto 
allo studio, una politica che 
non si limiti — ed è già im
presa difficile — a far sede
re degli alunni in banchi od 
aule sufficienti, ma sia in 
grado di dare a chi ha vo
glia di studiare il conforto 
di un tessuto culturale ester
no alla scuola, come integra
zione all'insegnamento dei 
programmi governativi e sti
molo alla ricerca, ad una di
versa e nuova didattica, se 
mancano le biblioteche, i 
musei, i teatri, se mancano 
spazi ed occasioni per una 
verifica e uno sviluppo di 
una cultura critica, di un ap
prendimento non solo legato 
ad un purtroppo ipotètico 
sbocco professionale, ma ca
pace di far vìvere le idee e 
il dibattito, di sviluppare la 
fantasia creativa? 

Non è che tutto questo si 
possa rimandare a giorni 
migliori. Dove si tratta di 
assicurare la continuità che 
già esiste, sarebbe delittuo
so tornare indietro. Dove si 
tratta dì costruire, non ini
ziare subito significa non 
soltanto ritardare ancora di 
uno o due anni — non si 
fa molto a colpi di bacchet
ta magica — ma di cinque, 
sei o sette. 

Sono rimasto sbalordito e 
piacevolmente sorpreso al
cuni giorni, fa, ricevendo una 
telefonata di un « nuovo » 
amministratore di una delle 
province più disastrate d'I
talia, che solo di recente ha 
eletto una giunta di sinistra, 
che mi chiedeva urgente
mente del materiale su co
me è organizzato e come 
funziona il Consorzio per la 
pubblica lettura della pro
vincia di Bologna. « Vorrem
mo tentare di fare qualcosa 
di simile anche noi », mi ha 
detto. Tra ì tanti, enormi 
problemi che devono affron
tare hanno pensato subito 
alla costruzione di una rete 
dì biblioteche! Ce la faran
no? In quanto tempo? Non 
so. Ma quella telefonata cre
do sia una indicazione per 
tutti. 

Bisognerà risolvere il pro
blema delle migliaia di mi
liardi di deficit degli Enti 
Locali, della insufficienza 
dei bilanci regionali, certo. 
Eliminare o ridurre la spe
sa per iniziative e interven
ti nel campo della cultura 
non aiuta sicuramente. Sa
rebbe, tra l'altro, come ten
tar di vuotare il mare con 
un secchiello, tanto credo, 
sia, in media, l'incidenza di 
questa spesa nei bilanci di 
Regioni ed Enti locali di 
tutto il Paese. 

Selezionare, programmare 
col massimo rigore, evitan
do tutto ciò che possa sem
plicemente apparire come 
un fiore all'occhiello di am
ministrazioni illuminate, ò 
indispensabile. Ma considera
re le spese per le attività 
culturali come un investi
mento produttivo non può 
non essere nella politica del
le Amministrazioni di sini
stra, dalle più piccole alle 
maggiori. 

Spesa prioritaria? Affer
marlo potrebbe sembrare un 
partito preso. Certo non se
condaria, però. Sarebbe suf
ficiente che questa consape
volezza fosse diffusa perché 
anche in questo campo, se
minando bone, selezionando 
all'interno del settore, ma 
non rifiutandosi di arare, se
minare e coltivare, il rac
colto dei prossimi anni non 
sia inferiore alle aspettative. 

Le infrastrutture • produ
cono » a distanza di anni e 
pur si creano anche nei pe
riodi di crisi, ed è giusto. 
Sarebbe profondamente er
rato pensare che la spesa 
nel settore culturale sia 
quella che • produce » di 
meno, nel breve, nel medio 
e nel lungo periodo. 

Aldo d'Alfonso 
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riorganizzazione del settore sanitario. Cura particolare è riservata all'infanzia. Questi bam
bini attendono II loro turno per essere vaccinati In un ospedale del decimo distretto. 

Mostra del pittore americano Robert Carroll 

Vita quotidiana a Roma 
Una città tragica, ma abitabile, conoscibile, a dimensione popo
lana - Eliminate le figure della violenta megalopoli capitalistica 

La vita urbana quotidiana, 
sentita soprattutto come vio
lenza della città borghese, è 
motivo dominante, lirica
mente o narrativamente os
sessivo, nelle ricerche figu
rative dei pittori Italiani 
della realtà. Prevale, però, 
un'immagine simbolica o 
emblematica della città. Ra
ramente vediamo una città 
frugata dall'occhio nella sua 
concretezza esistenziale e 
storica con metodo analiti
co, documentarlo. E nemme
no gli artisti che lavorano 
con la fotografia, con il film, 
con 1 video-tape fanno que
sto con metodo. Niente, In
somma, che si avvicini al 
lavoro degli artisti e dei fo
tografi americani dei giorni 
del New Deal che frugaro
no l'America, urbana e con
tadina, su commissione del
la Farm Securlty Adminl-
stratlon. E niente che si av
vicini al lavoro degli artisti 
sovietici tra pittura e film 
negli anni venti e trenta. 

E' con grande interesse, 
quindi, che si vede la mo
stra del pittore americano 
Robert Carroll alla Galleria 
Giulia (via Giulia 148), a 
Roma. Sono molti dipinti di 
medio e piccolo formato, una 
serie di disegni a china su 
pergamena e due grandi 
sculture in bronzo e mar
mo nero del Belgio: tutte 
opere del 1974-1975 e che fi
gurano la vita quotidiana a 
Roma. 

Carroll ha studio da molti 
anni a Roma ed e un prota
gonista delle ricerche di pit
tura della realtà In Italia e, 
forse, un artista che ha rot
to culturalmente col mondo 
americano. 

Carroll ha lavorato con 
metodo, lentamente, fissan
do lo sguardo, da uno che ci 
vive e davvero ama e parte
cipa, sulle ore di luce di tut
te le stagioni come scivola 
sulla massa infinita del tetti 
o filtra nel vicoli più pro
fondi. Dal tetti è sceso nel
le strade dei rioni popolari a 
tutte le ore: quando si driz
zano 1 tonchi del mercati; 
quando mangiano gli edili; 
quando fa sera e certe stra
de si animano di conciliaboli 
misteriosi, fitti, accalorati. 

Dalla sua Immagine di Ro
ma Carroll ha consapevol
mente eliminato gli oggetti e 
le figure della violenta me
galopoli capitalistica. La bua 
Roma, più vicina ancora a 
quella di « Accattone » di Pa
solini e quasi In opposizio
ne alla babelica « Roma » di 
Pelllni, è per metà reale, as
sai concreta e minuta, e per 
metà fantastica. Le Immagi
ni hanno una qualità pitto
rica tra documentarla e vi
sionarla, una qualità ncome-
taflslca solare e popolana. 

Le figure e 1 luoghi tutti 
possono riconoscerli, ma la 
Roma che ci viene pittori
camente data e come se a-
vesse subito uno spopola
mento e, poi, fosse stata ri
popolata. 

Su Roma si dice di tutto 
oggi quasi a esorcizzare l'or
rore di una città-tipo della 
decomposizione borghese. 

Carroll, Invece, stranamen

te va a cercare certe pro
fonde radici di un sentire e 
di un comportamento popo
lani e ci restituisce una Ro
ma visionarla a dimensione 
umana popolana. Per assur
do, una città democratloa da 
fantascienza: tragica ma a-
bitablle, conoscibile. Una 
città percorsa assieme dal 
sole e dall'ansia: una città 
tragica, col suo splendore e-
sistenziale e storico di cor
pi e di pietre, ma senza 
panico. In questo senso 1 
quadri più tipici e singolari 
sono quelli con « fughe » di 
stanze In appartamenti da 
incubo ma anche trapassati 
da un volo pazzo di rondini o 
abitati da giovani che fanno 
volare uccelli o guardano 
calmi l'orizzonte. 

Altrettanto tipici e singo
lari I quadri con sprofonda
menti di pavimenti e di stra
de, e che sono sviluppo figu
rativo di precedenti quadri, 
magari nati dalla cronaca, 
da un accidente qualsiasi, 
che sono immagini di spac
cati della storia come se un 
popolo calmo e attivo rie
mergesse dal sottosuolo. Poi 
ci sono altri quadri straor. 
dinari dove lo splendore del
l'ora è anche lo splendore di 
un gruppo di muratori che 
mangiano seduti sul selcia
to, ai piedi di un muro che 
ha tragici abissi d'ombra nel
le finestre e nelle porte. 

Il colore-luce è assai caldo, 
solare, colato In forme co
me di vetro soffiato e appe
na rappreso. Ogni accidente 
atmosferico diventa un mez
zo per animare grandi mas
se e grandi volumi. Ogni 
quadro sottintende una lun

ga osservazione, spesso an
che fotografica (ed è un pec
cato che Carroll non abbia 
esposto le sue foto di Ro
ma) e documentarla (più 
marcata nel disegni a china 
su pergamena e nelle prime 
grandi incisioni di una se
rie che farà un libro grafico 
su Roma). 

Certo, ci sono molti qua
dri che non vanno oltre un 
modo moderno di Intendere 
la veduta e, forse, oggi, qui 
da noi possono non essere 
capiti. Oppure sono soltanto 
un appagamento dell'occhio 
senza un vero, profondo In
tervento poetico. Ma i qua
dri belli della mostra, e sono 
molti, sono quelli di conoscen
za e di una Roma popolana, 
concreta, positiva, democrati
ca e che nella pittura nostra 
non si vede molto. E cosi 1 
quadri costruiti su una tensio
ne ambigua fermata nella for
ma delle figure umane un 
attimo prima che si scateni 
in violenza. 

Le due grandi sculture, 
con quella Indimenticabile fi
gura anonima di uomo stretto 
ansiosamente. malinconica
mente nel cappotto, ora soli
taria in una « fuga » di stan
ze ora senza colloquio con al
tre figure umane altrettanto 
solitarie, sono delle Immagini 
di un'ansia che oggi c'è nella 
nostra vita; ma anche imma
gini di una determinazione 
positiva e calma che ci aiuta-
no a capire e ad essere presen
ti <si pensi che queste figure 
lasciano sul muri un'ombra 
scavata di una concretezza 
impressionante) in una realtà 
tragica 

Dario Micacchi 

Nuove adesioni all'iniziativa 

Per il passaporto 
a Sebastian Matta 

La richiesta avanzata dal 
nostro giornale perchè sia ri
lasciato un passaporto Italia
no al pittore cileno Sebastian 
Matta, al quale la giunta di 
Pinochet ha negato il rinno
vo del lasciapassare, sta rac
cogliendo nuove adesioni. 

Inge Schoenthol Feltrinelli 
ci ha Inviato una lettera di 
adesione che vuole essere — 
ha scritto — « una testimo
nianza di solidarietà nel con
fronti di un artista che, dopo 
l'assassinio di Allende, si è 
battuto per 1 perseguitati del 
governo Pinochet ». 

Adesione all'Iniziativa è sta
ta espressa anche dagli scrit
tori Fausta Clalente, Adriano 
Scroiu, Antonio De Benedet. 
ti, Giorgio DI Genova, Mario 
Lunetta. Diego Zandel, Ro
berto Natale, Domenico Pa. 
risi, Francesco Vagnl, Anna 
Monglardo, Giovanni Melo
dia. Anna Maltalcra. Ludovi
ca Nagel, Vladimiro Romual
do Corrado De Vita, Amelia 
Rosselli, Augusto Frassineti, 
Franco Calvarcsl, Gabriella 
Sobrlno, Aldo De Jaco, Fran-

Tramonto di un fenomeno musicale 

Un quartetto all'ultima 
stazione del «pop» 

Tra i pochi che hanno ancora qualcosa da dire in questo campo fanno spicco i 
«Pink Floyd», il complesso cui si deve la prima vera sinfonia della «pop music» 

cesco Burdin, Antonio Manci
no, Luciano Menegattl, Filip
po Ferro. Fabio Doplicher, Li
via Rokacht, Gian Luigi Pic
cioli, Antonio Allanprese. Giu
liana Morandlni. Luce D'Era-
mo, Walter Pedullà. 

Un telegramma di solida
rietà ci è giunto dai pittori 
del gruppo «Denunzia» (Co-
menclnl. Eugenio Antoni, Mi
ro Jullan Pachcco. Bruno Ri
naldi e dal critico d'arte Flo
riano De Santi Hanno aderi
to anche altri pittori e arti
sti: Ugo Attardi, Pasquale 
Ferruslo. Luciano Cacciò. Ma
rio Macclocchl, Valner Mar
coni. 

Il collettivo del « Manife
sto » ha inviato un telegram
ma firmato dal direttore Va
lentino Parlato Adesioni so
no giunte da Tino Gandlnl e 
Rita Agnello (Forlì), dai sin
dacalisti Secondo Malnguttl 
(Reggio Emilia) e Antonio 
Crieco (Napoli), dall'avvoca
to Umberto Bernardi (Trevi
so), da Tullia Guaita (Ller-
na). Alice De Perini e Cristi
na Radicchio (Venezia). 

Che il pop è morto, lo sap
piamo da un pezzo. Ma, in
tendiamoci, il « coro estinto » 
non è la cultura giovanile nel 
suo complesso con le sue 
istanze sommariamente de/i-
nite «di rinnovamento», ben
sì si accerta Qui la scomparsa 
di un fenomeno musicale am
pio e circoscritto al contem
po, che in sostanza è nato 
col dualismo Beatles • Rolline 
Stones; confronto agonistico-
emozionale, ma anche incon
tro tra i due poli dialettici 
dell'umore della cultura beat, 
ovvero « integrazione » e uri-
volta». Infranti gli idoli, tra
montati i riti collettivi pre-
consumistici e dissolte le in
quietudini squisitamente ge
nerazionali (che si sono tra
mutate in concrete, spesso fu
riose prese di coscienza del-
l'« integrazione » o dello « ri
volta »J la musica pop con
tinua a sopravvivere nella 
catena di montaggio di una 
industria culturale incapace 
di rigenerarsi. 

In verità, non v'i nulla di 
snobistico o kitsch nel veder 
colare a picco un simile ga
leone e chi non ha l'acqua al
la gola è naufrago anch'esso, 
su una zattera malferma: 
quanti strumentisti e com
positori in auge negli anni 
60 hanno fatto uso di effime
ri salvagenti, aderendo alla 
troppo stereotipa « nobiltà » 
culturale del Jazz oppure ac
cettando la più ingrata ma
novalanza? Chi sono coloro 
che a tuttoggt possono dirsi 
assistiti dalle piene facoltà 
di un « io » creativo? Forse il 
bizzarro iconoclasta Frank 
Zappa a cui tuttavia sem
brano ultimamente mancare 
cospicui bersagli, certamente 
non i Rolling Stones troppo 
condizionati dalla loro « sa
cralità» divistica oppure gli 
schizoidi statunitensi Jeffer
son Airplane e Gratcful Dead, 
disgregati ed incongrui, né 
tantomeno gli alfieri della 
West Coast californiana (Neil 
Young, Steve StlUs, David 
Crosby, James Taylor, Caro
le King, Kris Kristofferson 
e persino l'ultimo Bob Dylan) 
che sono, al massimo, del 
sensibili elaboratori del fol
clore country. 

Ciò detto, resta un solo no
me, e con esso un solo capi
tolo della storia del pop che 
potrebbe essere ancora tutto 
da scrivere. Stiamo parlando 
dei Pink Floyd, autori della 
prima vera sinfonia della pop 
music — Athom Heart Mo-
ther, 1969 — fondamentale 
anello di un'Inimitabile trilo
gia (alla già citata Athom 
Heart Mother, /ecero seguito 
Dark side of the moon che è 
del '70, ma venne incisa uf
ficialmente solo tre anni do
po, e Meddle, 1971). Il quar
tetto britannico, trasferitosi 
in USA nel '73 dopo trionfali 
tournées ovunque nel mondo, 
si è rifatto vivo con un al
bum solo recentemente, dopo 
ben quattro anni di silenzio; 
edito come sempre dalla Har
vest-EMI, il long playing si 
intitola Wlsh you were here 
(« Speravamo tu fossi qui ») 
e rappresenta, nel bene e nel 
moie, ouello stioita che molti 
reclamavano dal gruppo af
finché l'esperienza «sinfoni
ca» non fosse oltremodo ri
petitiva, e qutndt sintomo dt 
manierismo, seppure in gran
de stile. 

La generazione del 
«rock androll» 
£' Questo un rischio che 

i Pink Floyd hanno già cor
so ai tempi del loro esordio, 
quando l'originale cromati
smo psichedelico ideato dal-
l'allora chitarrista e leader 
della formazione Syd Barrett 
— molti ne subtrono l'influen
za, compresi i Rolling Stones 
che provarono ad imposses
sarsi del nuovo « dominio 
musicale » con goffe pretese, 
attraverso i'arti/tetosa e scim-
mtottesca ToThelr Satanlc 
Majesty, che inquina davve
ro la loro opera globale, soli
tamente razionale e compat
ta, mai impersonale se non 
in quel frangente — non riu
scì più a stimolare l'inconscio 
collettivo della generazione 
svezzata dal rock and roll e 
finì anch'esso nel calderone 
delle suggestioni stereotipe. 
Già allora fu appunto neces
saria ai Pink Floyd una lun
ga pausa per riflettere — e 
sappiamo qual è il prezzo di 
questo silenzio per chi vive 
nel vortice dell'Industria cul
turale ed è suo malgrado 
schedato dallo star system 
— e tutto si risolse, purtrop
po, con la dipartita dell'estro
so ma squilibrato Barrett, fi
nito in manicomio in preda 
alle ossessioni della sua stes
sa musica. Infatti, poco dopo 
Nick Mason (batteria), Rtck 
Wnght (tastiere), Roger Wa-
ters (basso) e il fresco solista 
Dave Uilmour diedero vita ad 
Athom Hearth Mother: fu 
un battesimo in sordina, per
ché ti mercato li aveva ab
bandonati, ma in tempi lun
ghi seppero ritornare in au
ge senza l'ausilio di strata-
gemmi promozionali. 

Sebbene in modo diverso, 
ancne l'esito dell'attuale re
surrezione si presenta ora, 
in cifre, piuttosto tncerto, so
prattutto alla luce dei suc
cessi « a scatola chiusa » di 
Meddle e Dark side of the 
moon: Wish you were here e 
indiscutibilmente un hit sol
tanto in Italia, e ciò dimostra 
che nonostante il provincia
lismo e il proverbiale essere 
« a rimorchio », gli appassio
nati del pop da noi hanno 
talvolta il sopravvento sulle 
mode, a differenza dei loro 
« colleglli » onolosassoni che 
sembrano ormai det veri e 
propri reclusi del gusto uffi
ciale pilotato dai discografici. 

Quel che più stupisce è 
l'indifferenza per l'uscita del 
disco negli Stati Uniti, nuova 
a patria » del gruppo alla qua
le l'album è dedicato, con to
ni vistosamente polemici. Chi 
essi speravano « fosse qui » 
è, come è facile intuire, il po
vero Syd Barrett: non si 
tratta di un rimpianto di cir
costanza, perchè i Pink Floyd 
sono rimasti in effetti molto 
legati al bizzoso compagno di 
un tempo, al quale hanno of
ferto anni fa due occasioni dt 
tornare a comporre e suona
re (Barrett, 1910 e The mad-
cap laughs, 1971/ contrasse
gnate dall'incomprensione e 
dal fiasco commerciale. 

Crepuscolo 
di ogni utopia 

Oseremmo dire che Syd Bar
rett e in un certo senso l'« in
terlocutore ideale» dei Pink 

Floyd in Wish you were here, 
ed essi a lui esplicitamente si 
rivolgono in alcuni brani: 
Shlne on you crazy diamond 
(«Ricorda quand'eri giovane 
e splendevi come ti sole I Ri
fletti ora la luce su te stes
so, pazzo diamante i Hai cer
cato il segreto troppo presto, 
hai pianto per la Luna / Vie
ni dunque leggenda, stranie
ro, martire, prigioniero, e 
splendi! ») dove il segreto e 
la geniale intuizione psiche
delica di Barrett, che l'esa
sperato musicista non è riu
scito a condurre ad alcun ap
prodo, e la Luna i il crepu
scolo dt ogni utopia, l'altra 
faccia oscura e insidiosa — 
Dark side of the moon, ap
punto — dei Barrett annichi
lito, della generazione degli 
anni Sessanta al culmine di 
una parabola, della poetica 
beat imbrigliata e degradata 
da abietti potenti, tutu pro
tagonisti di un'era che li ha 
visti splendere di luce pro
pria, quella stessa luce che è 
un fatuo fuoco intestino e 
oggi abbaglia le ultime, recon
dite, pazze speranze. 

Accanto a questo immagi
nario dialogo con Syd Bar
rett, i Pink Floyd si rivolgo
no per la prima volta in ma
niera estremamente diretta 
all'ascoltatore, al « coeta
neo», al compagno di quelle 
mille battaglie piccole e gran
di, legittime e no, sempre sin

cere che hanno scritto l'epo
pea dt una generazione: in 
Welcome to the machine 
(« Benvenuto figlio mio, ben
venuto alla macchina I Dove 
set stato? D'accordo, lo so 
dove sei stato ì Sei stato a 
giocare, hai comprato una 
chitarra per far piangere la 
tua mamma l Non ti piace
va la scuola, e sapevi di es
sere un disgraziato qualun
que I Allora benvenuto al/a 
macchina / che cosa stai so
gnando'' I Ti diremo noi che 
cosa sognare / Vorrai essere 
un divo I Sarai fiero della 
tua Jaguar I Allora benvenu
to alla macchina ») e in Ha-
ve a clgar («. Vtem qui ragaz
zo, prendi un sigaro I Andrai 
lotano. volerai alto I Sarai 
immortale e onnipotente / 
Tutti ti adoreranno I II com
plesso è davvero fantastico, 
ma chi di voi è Pmk I Ti ab
biamo detto come si chiama 
il gioco? I Noi lo abbiamo so
prannominato Cavalcando il 
Treno di Carne Sanguinolen
ta l Bisogna far uscire su
bito un album I Lo dovete al 
pubblico») essi testimoniano 
la feroce rivalsa dell'està-
bllshment paternalistico e la 
caduta degli idoli — trasfor
mati in automi mangiasoldi 
— nei quali la gioventù si era 
identificata. Tutti, i Pink 
Floyd per primi, varcano la 
soglia della stanza dei bot
toni in Welcome to the ma
chine e vanno a farsi dila
niare dagli ingranaggi dt una 
macchina spietata in Have a 
clgar, pagando così con quel
la dolorosa « integrazione » 
una mancanza di valori e la 
accettazione supina dei ma
chiavellici giochi della civiltà 
consumistica che li ha usati 
quali pressocchè inconsapevo
li pilastri. 

E' qui il tema ricorrente di 
Wlsh you were here, che ri
troviamo nette quattro imma
gini surreali della doppia co
pertina: sullo sfondo dei tea
tri di posa dt Hollywood due 
uomini in giacca e cravatta 
si stringono la mano e uno 
prende fuoco, incenerito dal 
mostruoso patto; in un mol
to stilizzato deserto (di Idee 
e ti opinioni?), un uomo sen
za volto ostenta un disco tra
sparente, che è il risultato dt 
quanto visto prima, anima 
scarna di chi si è venduto: 
in un immoto specchio d'ac

qua troneggiavo cretti il bu
sto e le gambe di un malcapi
tato tullatore, inchiodato nel 
basso fondale, cristallizzato 
dal violento impatto con una 
realtà assai diversa dai suoi 
sogni: infine, un drappo ros
so volteggia a mezz'aria tra 
due file d'alberi — natura in
contaminata ma fustigata dal 
vento — simulando ineffabile 
la disillusione o il suo esatto 
contrario, cioè l'ultima spe
ranza. 

La rivolta 
dei giovani 

Come si vede, fitto di an
notazioni allegoriche. Wi»h 
you were here <* effettivamen
te il frutto di una lunga quan
to tormentata riflessione, ma 
questa carica dt disperata lu
cidità non ha. per quanto le 
apparenze ingannino, quale 
obtetttvo il testamento, ed 
è opera tutfaliro che rinun
ciataria, semmai furente nel
l'amaro bilancio quanto lo e 
stala la rivolta da giovani 
che hanno soggiaciuto alla 
fruizione strettamente sorve
gliata del pop e oggi recla
mano a vira voce la « loro » 
musica. Sarebbe ingiusto par
lare di «voluttà del marti
rio », e i Pmk Flond del re
sto confermano la più sin
cera volontà nel perseguire a 
ogni costo una loro « verità » 
anche sul piano squisitamen
te estetico, senza concessioni. 

Dalle smaglianti sultes che 
« sorridevano » al classico. 
Wrlaht, Gllmour, Mason e 
Waters convergono oggi in 
una loro musicalità ideale nel
la raccolta di Quei dati che 
il beat ha ormai lasciato or
fani: anche qui. a prima vi
sta, si potrebbe parlare di re
vival mentre il concetto che 
i Pink Flond tendono ad af
fermare è essenzialmente cri
tico, e mira ad argomentare 
le caratteristiche «onnivore» 
della musica pop. piattafor
ma d'incontro per i bagagli 
culturali più diversi, le espe
rienze più contraddittorie; ri
tratto della nuova, difficile 
condizione umana che è la 
nostra, intreccio di ciberneti
ca e di stati d'animo, di pas
sato, presente e futuro ipo
tetico. 

David Grieco 

ORA C'È 
Dovunque II Piccolo Larousse è divenuto sinonimo di dizionario e di enciclopedia di 
rapida consultazione. In Francia e entrato in milioni di famiglie, e usato da milioni 
di studenti. 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE — versione Italiana — conserva Intatto lo spirito 
del Piccolo Larousse, ma non è la pura e semplice traduzione Si distacca per la sua 
impostazione tutta italiana. 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
E' Insieme il dizionario della lingua italiana, scritta e parlata, letteraria e scientifica, 
e un'enciclopedia che raccoglie tutto l'essenziale della stona, della geografia, della 
scienza e della tecnica, della letteratura e delle arti di ogni tempo e paese. 

IL GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
2 100 pagine' 1.200 per il dizionario, 900 per l'enciclopedia - 80 000 voci - 150 000 acce
zioni e locuzioni - 6.000 illustrazioni in nero - 120 carte geografiche - 56 tavole fuori 
testo a colori: 10 per l'arte, 14 per soggetti vari. 32 per la cartografia. 

TI AIUTA A CASA, TI SEGUE A SCUOLA 
Perché raccoglie in formato pratico l'insieme aggiornato del sapere 
Parche fornisce a chi studia le basi per un lavoro indipendente 
Perché offre la possibilità di impostare rapidamente le ricerche scolastiche 
Perché permette di Impadronirsi del vocabolario e della pratica — orale e scritta — 
della lingua italiana 

QUALUNQUE SIA 
LA VOSTRA SCELTA 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE puO essere acquistato in due modi diversi 

IN LIBRERIA A RATE 

Un solo volume eh* riunite* Il Dizionario Du» volumi: Il primo * Il Dizionario, Il 
• l'Enciclopedia secondo é l'Enciclopedia. 

IL DIZIONARIO 

contiene i termini della lingua italiana parlata e scritta e del linguaggio scientifico 
e tecnico 
fornisce le accezioni di ogni singolo vocabolo, l'uso figurato e l'uso nei proverbi, le 
etimologie, le espressioni idiomatiche, le notizie e le indicazioni grammaticali, i sinonimi 
riporta le coniugazioni dei verbi regolari e irregolari, I suffissi e i prefissi, le espressioni 
latine e straniere più usale con il loro significato e la loro provenienza 

L'ENCICLOPEDIA 

abbraccia la storia — la geografia — la letteratura l'arte — la scienza e la tecnica 
il commercio — la politica 
sviluppa m voci sintetiche e complete, disposte per ordine alfabetico, le nozioni e le 
informazioni necessarie per avviare rapidamente una ricerca, per rispondere a un que
sito, per risolvere un dubbio, per richiamare alla memoria fatti e circostanze dimenticate. 

È SEMPRE 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
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GLI SCIOPERI GENERALI A MILANO E IN CALABRIA 

ì: Sei cortei dalla 
| periferia fino 
I a Piazza del Duomo 
i 
\ , In lotta oltre un milione di lavoratori della città e della provincia 
ì Lama concluderà la manifestazione • 25 mila occupati in meno Oltre un milione di lavoratori 

oggi scende In sciopero generale 
a Milano e nella Provincia. Lo 
fabbriche e gli uffici di tutti i 
settori produttivi della città, dal
l'Industria al commercio, dalle 
banche e dalle assicurazioni alle 
scuole, dal servizi comunali alle 
poste e telegrafi, si fermano dallo 
9 al turni di mensa. 

I mezzi di trasporto pubblico 
sospendono il servizio per un'ora 
(dalle 10 alle 11). I quotidiani 
milanesi non escono per decisio
ne della federazione del lavora
tori del poligrafici e dcll'assocu-
zlone lombarda giornalisti. Le 
edicole chiudono nel pomeriggio. 
Anche nei teatri vengono so
spese le prove del mattino, men
tre l cinematografi apriranno 
con due ore di ritardo e il centro 
milanese della Rai-Tv sospende
rà 11 lavoro per quattro ore. 

Poco dopo le nove alla perife
ria della città si formeranno sei 
grandi cortei. Da piazza Maclac-
chini, piazza Firenze, piazza Na
poli, piazza Medaglie d'Oro, piaz
za Grandi e porta Venezia ope
rai, impiegati, tecnici, rappresen
tanze delle categorie commercia
li e dell'artigianato, studenti de
mocratici, folte delegazioni degli 
enti locali di tu t ta la provincia 
raggiungeranno piazza del Duo
mo, dove alle 10,30 si terrà il co
mizio conclusivo. Per la federa
zione milanese Cgil-CIsI-Ull parle
rà Mario Colombo, per la federa
zione nazionale 11 compagno Lu
ciano Lama. 

Leyland-Innocentl. Pirelli, Mon-
tedlson: questi l tre nomi che 
oggi significano a Milano batta
glia In difesa del posto di lavo
ro, per una politica economica di

versa, per la riconversione indu
striale, per lo sviluppo produtti
vo, sociale e democratico 

La svolta drammatica subita 
dalla vertenza della Leyland In
nocenti, con la messa in liquida
zione della società e l'inizio del 
presidio dello stabilimento auto
mobilistico di Lambrate: l'aper
tura della procedura per 780 li
cenziamenti nelle fabbriche Pi
relli dell'area milanese: la chiu
sura d! alcuni settori della Mon-
tedtson e la minaccia di ulteriori 
riduzioni della base produttiva 
del gruppo sono gii ultimi episo
di che hanno segnato l'acuirsi 
dell'attacco all'occupazione ln 
tu t ta la provincia e che hanno 
costretto la Federazione milane
se Cgll-CIsl-UU a proclamare lo 
sciopero generale di o?gl. 

Accanto alla Leyland Innocen
ti, alla Pirelli, alla Montedlson 
c'è una realtà allarmante di mi
nacce al livelli di occupazione, 
di riduzioni a tappeto dell'ora
rlo di lavoro, di profonda crisi 
soprattutto nella piccola e me
dia Industria. Dall'Inizio dell'an
no gli occupati nella sola Indu
stria milanese sono calati di 25 
mila unità. 

Tutto questo mentre da parte 
del grandi gruppi industriali, na
zionali e multinazionali, gli stes
si che hanno spesso detcrminato 
la crescita o la morte di molte 
aziende piccole e medie e di buo
na parte dell'artigianato, l'unica 
« proposta » avanzata per supe
rare la crisi è quella dell'elimi
nazione delle produzioni che non 
tirano più, senza sostituirle con 
altre legate al consumi sociali, 
del taglio dell'occupazione, del 
blocco degli investimenti. 

Regione e enti locali 
alla manifestazione 
di oggi a Catanzaro 

Tutte le categorie si fermeranno per otto ore ad eccezione 
dei ferrovieri (un'ora), degli elettrici e telefonici (quattro ore) 

CATANZARO, 3. 
Domani la Calabria scende in 

lotta per l'occupazione. All'asten
sione dal lavoro per 8 ore sono 
Interessate tut te le categorie, ad 
eccezione del ferrovieri che in
terromperanno 11 lavoro soltan
to cialle 11 alle 12, degli elettri

ci e del telefonici che non la
voreranno per 4 ore. La mani
festazione centrale si svolgerà a 
Catanzaro dove è previsto un co
mizio del segretario generale ag
giunto della Clsl Macario. Vi 
prenderanno parte lavoratori pro
venienti da tu t ta la regione. Al
lo sciopero hanno aderito la re
gione, 1 comuni capoluogo, le am
ministrazioni provinciali che apri
ranno 11 corteo con l loro gon
faloni. Nel giorni scorsi la fe
derazione regionale Cgll. Clsl, 
UH, Inoltre, sul temi della ma
nifestazione, aveva avuto Incon
tri con tutte le forze politiche 
democratiche. 

La giornata di lotta rappresen
ta la risposta delle popolazioni 
calabresi ad una grave crisi oc
cupazionale della regione causa
ta dall'assottlgllarsi delle poche 
strutture produttive esistenti (de
cine di piccole aziende hanno 
chiuso, bloccati sono l'edilizia abi
tativa ed 1 lavori pubblici, il la
voro diminuisce nelle campagne 
dove ci sono 100 mila ettari di 
terra abbandonati e altri 200 
mila malcoltlvatl) e dalla man
cata realizzazione di tutti gli In
vestimenti, pubblici e privati, pro
grammati negli ultimi S anni (1 
famosi «pacchet t i») . Oggi la Ca
labria si trova, quindi, ad avere 
ben 100 mila disoccupati Iscritti 
nelle liste di collocamento cui 

si aggiungono 1 70 mila giovani 
qualificati in cerca di una pri
ma occupazione e le decine di 
migliala di lavoratori a reddi
to precario nelle città e nelle 
campagne. 

Questa grave crisi, che mina 
alle fondamenta la vita della 
Calabria e scuote 11 suo debole 
assetto sociale e democratico, 
crea, altresì, nella regione uno 
stato di grave inquietudine, di 
incertezza, di malessere del qua
le — come affermano le orga
nizzazioni sindacali — a nessu
no è consentito non tener conto. 
La giornata di lotta, che pone 
l'esigenza di una rapida realiz
zazione di tutti gli Impegni as
sunti verso la Calabria (Investi
menti Industriali e Infrastruttu-
rall, interventi in agricoltura per 
l'irrigazione, la forestazione, lo 
sviluppo zootecnico, utilizzazione 
immediata di tut te le risorse di
sponibili. Interne ed esterne al
la regione, per l'edilizia abita
tiva, scolastica, ospedaliera, per 
I trasferimenti degli abitati al
luvionati, per le opere sociali e 
civili) rappresenta il momento 
culminante di una mobilitazione 
ln atto da settimane nella re
gione, 

Un appello è stato rivolto dal 
PCI calabrese, In vista dello scio
pero, a tut te le forze politiche 
democratiche, alla regione, al co
muni, alle province, a tutti gli 
organismi e associazioni demo
cratiche esistenti, al movimento 
democratico degli studenti, alle 
forze culturali, per una grande 
mobilitazione popolare per la sal
vezza della Calabria. 

f, 

ì Mentre denuncia il grave disimpegno delle Partecipazioni statali 

ILA FLM CONSIDERA BASE DI SOLUZIONE » 
ILA PROPOSTA DELLA FIAT SULLA INNOCENTI 
- Rimangono, tuttavia, diversi punti da chiarire - Dovrebbero essere prodotti autocarri leggeri - Il sindacato defi-
* nisce « assurdo » l'atteggiamento dell'Alfa Romeo — Il governo si è limitato a registrare le varie ipotesi 

" Fino a tarda ora della 
' notte di martedì 1 ministri 

Toros e Donat Cattln, Tren-
tln, Bentlvogli e Benvenuto 

' che guidavano la delegazione 
della FLM. dirigenti della 

; Fiat (Nicola Tufarclll. diri
gente del settore auto, Chiu
s a n e uno del tre direttori 

.generali e Luca di Monteze-
molo) e rappresentanti della 
Federazione nazionale del di
rigenti di aziende Industriali, 
hanno discusso sulle possibili 

; soluzioni per la Innocenti di 
Lambrate. Mancava uno del 
possibili interlocutori e cioè 

", l'Alfa Romeo che ha riba
dito, come ha detto Donat 

Cattln, di non aver alcun In
teresse ad un intervento nel
l'azienda milanese. In sostan
za, si è discusso della propo
sta avanzata dalla Fiat che 
Intenderebbe costruire alla 
Innocenti autocarri leggeri 
(238C) con motori diesel che 
dovrebbero provenire dallo 
stabilimento In allestimento 
a Foggia. Ma 11 ministro del
l'Industria al termine della 
riunione, ha detto che esiste 
ancora, oltre a quella della 
Fiat « l'ipotesi giapponese », 
cioè l'Intervento della Honda. 

Al ministero del Lavoro si 
sono svolte una serie di riu
nioni separate. I ministri, di 

f Conferenza di produzione del complesso 

f Dibattito in Umbria 
| sul ruolo della Terni 
Impegno unitario delle forze politiche democratiche 

••' Chiesto all'IRI un piano generale per la siderurgia 

' Dalla nostra redazione 
! PERUGIA. 3 

Quale ruolo avrà la Ter-
, ni . nel contesto industriale 

' : Italiano, nei prossimi mesi 
s ed anni, e quali sono le prò-

, spettlve di una azienda che 
; • attualmente perde 150 milioni 

: al giorno e lavora al 50% del-
! ì le sue potenzialità produttl-
1 i ve? Sono stati questi gli In-
i ! terrogativi al centro della 
:• conferenza di produzione 
• aziendale che si è tenuta Ieri 

. ', nella citta umbra, alla sa-
i l a ANCIFAP. 
,' Un primo risultato positi-

: ;. vo della conferenza, alla qua
le hanno partecipato oltre 
400 delegati, è stata la re-

! ; glstrazlonc di una unita non 
formale delle forze politiche 

.^democrat iche: dalla DC, al 
>! PRI, al P8I e al PCI (sono 
' Intervenuti fra gli altri il 
; presidente del consiglio re-
; glonalc Fabio Fioretti, 11 se-
5 grctarlo provinciale della DC, 
; l'on. Anderlini, I compagni 
. Provantlnl e Carnieri, e II 
> vescovo della citta monsignor 
'.' Santoquadrl, gli ex ammlnl-
•'• stratorl della società Osti e 
,» Malvetanl. ed Ada Collida del-

la FLM nazionale) sono venuti 
's contributi e adesioni alla 
\ piattaforma e alle proposte 

avanzate dal Consiglio di fab
brica e dalla FLM. 

Le Indicazioni emerse per 
quanto concerne la ristruttu
razione aziendale riguardano 
ln un primo luogo la richie
sta all'IRI di un plano ge
nerale per la siderurgia al
l'interno del quale l'azienda 
umbra si orienti verso 'a 
produzione di acciai specia
li. Per quanto riguarda la 
elettromeccanica e 11 setto
re nucleare 11 primo nodo da 
sciogliere — è stato detto — 
è la collocazione della Terni 
all'Interno del plano energe
tico. (Com'è noto. Il 6 e 11 
7 dicembre le Regioni si riu
niranno a Perugia su questo 

Tuttavia, con estrema chia
rezza è emersa anche la de
cisione di opporsi all'Ipotesi 
ventilata qualche tempo fa 
dalla Flnslder di scorporare 
Il DCC (l'officina nucleare) 
dell'azienda per cederlo al 
gruppi della Flnmeccanlca e 
cioè alla Breda e all'Ansal
do; e anche su questo è ve
nuta avanti l'Impostazione 
nazionale del discorso dei sin
dacati con la disponibilità 
proclamata di raggiungere in
tese e collaborazioni con que
ste due aziende e con la con
sapevolezza di non voler 
parcellizzare l'assetto produt
tivo, ma andare verso la pie
na valorizzazione delle ener
gie e del patrimonio scienti
fico, tecnologico e manage
riale. 

Cioè si è voluto sottolinea
re l'astrattezza di ogni propo
sta che punti all 'assetto del
la Terni al di fuori di un.i 
complessiva linea di ristrut
turazione dell'apparato indu
striale Italiano. 

La conferenza di produzio
ne, In sostanza, si è mossa 
lungo una linea che ha posto 
ln rilievo l'esigenza e l'urgen
za di un allargamento e qua
lificazione della base produt
tiva regionale. 

Dalla conferenza odierna, 
come è stato rilevato, è sta
ta lanciata « una sfida » non 
solo alla direzione aziendale 
e alla Flnslder, ma più com
plessivamente al governo, al
le Partecipazioni statali e al
l'IRI. 

Se da queste controparti 
politiche non verranno mani-
restazloni concrete per or
ganizzare fatti produttivi 
nuovi, non solo sarà messa 
a repentaglio l'occupazione 
del 6.700 operai delle Acciaie
rie (e di quelli di molte altre 
piccole aziende collegate alla 
Terni), ma una strut tura de
cisiva dell'economia umbra e 
del centro Italia, 

Mauro Montali 

fatto, si sono fatti portavoce 
delle richieste che questa o 
quella delegazione di volta 
ln volta avanzavano. Al termi
ne Toros e Donat Cattln han
no rilasciato brevi dichiara
zioni. Sopratutto quelle del 
ministro dell'Industria sono 
risultate sconcertanti. SI è 
detto contrarlo alla proposta 
di produrre miniautobus, 
macchine leggere e carpente
ria avanzata dal sindacati. 
Per quanto si riferisce al
l'Impegno assunto dalla Fiat 
per gli investimenti a Grot-
tamlnarda e a Napoli ha but
ta to là una frase: «l'Impe
gno c'è. ma è solo scritto sul
la carta » e riferendosi al co
municato che la stessa Fiat 
aveva rilasciato specificando 
le sue proposte lo ha definito 
« un comunicato moroteo ». 

I dirigenti sindacali si sono 
limitati a dire che 11 plano 
Fiat era «praticabile»; han
no duramente commentato 
la posizione assunta dall'Al
fa Romeo, dallélrl e dalle par
tecipazioni statali annun
ciando la messa a punto di 
un comunicato. Ieri la posi
zione della FLM è stata spe
cificata In una nota che fa 
11 punto della situazione. Si 
parte dalla disponibilità del
la Fiat a rilevare l'Innocenti 
e si sottolinea che « In prati
ca la progettata concentra
zione a Lambrate della pro
duzione dei veicoli commer
ciali derivati dall'automobile 
non rimette in discussione gli 
Impegni di Investimento del
la Fiat a Grottaminarda e a 
Napoli; assicura nel suo com
plesso l'occupazione di tutti 
gli operai con qualche diffi
coltà. Invece, per gli impie
gati; prevede un adattamen
to ed una ristrutturazione 
degli impianti entro un pe
riodo di due anni anche al 
fine di progettare nuovi mo
delli sempre nel settore com
merciale ». 

La proposta Fiat viene de
finita « una base di soluzione 
anche se esistono diversi a-
spetti da chiarire e da preci
sare ». Subito dopo la FLM 
esprime un «giudizio negati
vo» sull'atteggiamento delle 
Partecipazioni statali che 
« hanno rifiutato a priori 
ogni disponibilità a verifica
re la possibilità di una diret
ta presenza pubblica nell'ope
razione di ristrutturazione 
per la Innocenti Leyland ». 

« In questo quadro sempre 
più incomprensibile — prose
gue la FLM — al limite del
l'assurdo, resta l'atteggiamen
to di disimpegno tenuto dal
l'Alfa Romeo, e più in gene
rale dall'Iri e dalle PP.SS». 
SI ricorda che era stato chie
sto dai sindacati non un In
tervento di « salvataggio nel 
settore auto da parte dell'in
dustria pubblica ». ma « un 
impegno finanziarlo, e so
pratutto di uomini e di tec
nica, da parte dell'Alfa su 
una linea di diversificazione 
produttiva In direzione del 
trasporto collettivo nello sta
bilimento di Lambrate». 

Le giustificazioni di carat
tere economico vengono rite
nute «non credibili» dal mo
mento che «lo stato è chia
mato ln ogni caso a Interve
nire finanziariamente a so
stegno della nuova Iniziati

va ». La FLM muove una du
ra accusa all'Alfa che dichia
ra di volersi Impegnare « solo 
nel settore automobilistico e 
del prodotti di prestigio ». Si 
dovranno « spiegare all'opi
nione pubblica e al Parlamen
to (che sarà probabilmente 
chiamato a decidere l'aumen
to dei fondi di dotazione del-
l'Irl anche per sanare 1 defi
cit di bilancio di questa Im
presa) le finalità sociali che 
giustificano l'appartenenza 
dell'Alfa Romeo al settore 
delle Partecipazioni statali ». 

Nella nota ci si richiama 
anche al fatto che sarebbe 
stata ventilata la presenza di 
programmi dell'Alfa nel set
tore del minibus e del veicolo 
Industriale medioleggero, ln 
collegamento con la produ
zione di diesel veloci che do
vrebbe essere at tuata nel 
Mezzogiorno. La FLM chiede 
che «tali programmi siano 
resi pubblici e impegnativi 
nella loro localizzazione e nel 
loro obiettivi produttivi e oc
cupazionali ». 

Viene, quindi, chiesto un 
riesame da parte del governo 
della posizione dell'Ir! rile
vando la « gravità » del disin
teresse dcll'Iri a partecipare 
ad una «soluzione politica 
tesa a dimostrare concreta
mente le disponibilità del go
verno a muoversi nel con
fronti della crisi del sistema 
Industriale, su una linea di 
ristrutturazione e di diversi
ficazione produttiva ». 

La FLM ritiene, Infine, che 
per quanto riguarda il pro
getto Fiat vengano chiariti 
i seguenti punti: riflessi sul
la occupazione in Piemonte, 
Lombardia e Campania, ri
spetto al progetti originari; 
mantenimento dell'occupazio
ne complessiva a Lambrate, 
sia per gli operai che per gli 
impiegati; definizione del 
rapporto con la Leyland (Ieri 
matt ina Toros si è Incontra
to con l'amministratore In
glese mister Plant) per conti
nuare nella fase di transizio
ne ad assembla ,*e vetture nel
lo stabilimento; tempi e mo
di dellla ristrutturazione; Ipo
tesi di intervento finanziarlo 
dello stato; garanzia del sa
larlo per i lavoratori nella 
fase di transizione t ra avve
nuta liquidazione dello stabi
limento e presa di possesso 
del nuovi partners. 

Questa presa di posizione 
chiara e conci età della FLM 
attende risposte altrettanto 
precise da parte del governo. 
In questi giorni sono previ
sti nuovi Incontri, la Fiat do
vrà precisare le proprie po
sizioni. All'Inizio della setti
mana (martedì o mercoledì) 
Toros e Donat Cattln avran
no una nuova riunione con 1 
sindacati. E' In programma 
anche un incontro convocato 
dal ministro dell'Industria 
con le Regioni: Piemonte, 
Lombardia, Campania. 

a. ca. 

Per la firma del contratto di lavoro 

Parastatali : continua 
l'azione articolata 

Il 10 sciopereranno i dipendenti degli Enti locali 

Ieri, nel quadro del prò. 
gramma articolato di lotta 
Indetto dalle organizzazioni 
unitarie di categoria, hanno 
scioperato 1 parastatali del
l'Italia settentrionale, meno 
quelli della Lombardia che 
parteciperanno oggi allo scio
pero di solidarietà col lavora
tori della Leyland Innocenti. 
Manifestazioni si sono svolte 
in tutti 1 capoluoghi di regio
ne. Oggi scenderanno ln scio
pero I parastatali dell'Italia 
centrale, della Sardegna e 
della Calabria (quest'ultimi 
hanno anticipato di un gior
no l'azione per partecipare 
alla giornata di lotta regio
nale) e domani quelli delle 
restanti regioni marldlonali. 

La categoria è stata costret
ta a scendere in lotta In se
guito alla rottura delle trat
tative per la firma dtl primo 
contratto nazionale di lavoro, 
provocata unilateralmente 
dalla delegazione del presi
denti degli enti venendo me
no, fra l'altro, agli impegni 
sottoscritti in ottobre dal go
verno con l'accordo sul pub
blico Impiego. 

Per domani è previsto un 
incontro Ira i rappresentanti 

del governo Interessati alla 
vertenza e la delegazione de
gli enti parastatali. E' auspi
cabile che dal confronto pos
sano uscire iniziative per una 
sollecita composizione della 
vertenza anche per evitare I 
disagi che, nonostante gli 
sforzi della FLEP (la federa
zione unitaria di categoria», 
Inevitabilmente ricadono su
gli assistiti dei vari enti. 

Anche I dipendenti degli 
Enti locali si apprestano a 
scendere In sciopero. Una pri
ma astensione dal lavoro di 
24 ore è stata indetta dalla 
federazione unitaria di cate
goria per II 10 dicembre, per 
protestare contro la mancata 
applicazione del contratto e I 
ritardi nel pagamento degli 
stipendi. 

I segretari generale della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Lama Storti e Vanni 
hanno sollecitato un incontro 
urgente con il presidente del 
Consiglio, Moro, per conosce
re « 1 reali intendimenti del 
governo» sulla vertenza del 
dipendenti degli enti locali 
«compromessa dalle continue 
pesanti Interferenze del mini

stero degli Interni». 

IL MEZZOGIORNO IN LOTTA PER IL LAVORO 

La gomma da masticare 
a partecipazione statale 

Slittati i programmi pubblici nel settore alimentare nel Sud - Si prevede la installazione di un piccolo 
stabilimento di chewing-gum da parte dell'Alemagna - Manca un rapporto organico con l'agricoltura 

Un piccolo stabilimento per 
gomma da masticare, ma an
che questo però « differito » di 
un anno: ecco uno degli « im
pegni » della industria pubbli
ca alimentare nel Mezzogior
no. Il quadro dell'Intervento 
delle Partecipazioni statali ln 
questo settore della economia 
meridionale è veramente de
solante: un rincorrersi di 
« rinvìi », di « slittamenti », di 
« difficoltà ». La causa princi
pale degli « slittamenti » viene 
fatta risalire alla crisi reces
siva ed alla caduta del consu
mi privati, che sarebbe stata 
molto maggiore per 1 beni ali
mentari più « sofisticati ». Ma 
questa giustificazione serve 
caso mal a confermare la di
storsione tipica dell'apparato 
industriale pubblico, non stru
mento di Intervento congiun
turale e strutturale assieme, 
bensì complesso di aziende 11 
cui andamento segue ed asse
conda le difficoltà congiuntu
rali, restandone completamen
te vittima se non addirittura 
paralizzato. 

In realtà, dietro il paraven
to delle difficoltà congiuntu
rali si nascondono « colpe » 
ben più profonde, dalla Incer
tezza e confusione per gli in
dirizzi produttivi, alla man
canza di un orientamento uni
voco e prevalente (come nel 
caso dell'EFIM dove accanto 
alle aziende alimentari con
vivono le altre aziende del set
tori più disparati) fino alla 
creazione a ripetizione come 
ln un gioco di scatole cinesi, 
di Finanziarle medie, piccole, 
piccolissime, sulla cui gestione 
intema occorrebbe Innanzitut
to avere lumi. 

Leggiamo la relazione pro
grammatica consegnata in 
questi giorni alla Camera, do
po essere s ta ta approvata al 
Senato come «annesso» al bi
lancio statale per il '76. C'è 
scritto che le aziende SME (la 
Finanziaria che raggruppa 
praticamente tutte le aziende 
alimentari dell'IRI) hanno do
vuto far slittare 1 propri pro
grammi, ma per il Mezzogior
no restano però confermati 
« entro il 79 la realizzazione 

dell'impianto Alivar a Coivano 
per la produzione di biscotti 
e surgelati » e — appunto 
— lo stabilimento Alemagna 
per la gomma da masticare. 

Una sorte migliore non ha 
avuto 11 « programma alimen
tare » dell'EFIM, approvato 
dal Cloe nel settembre del '74. 
ma rimasto lettera morta In 
tutte le sue varie parti anche 
qui « per ditlicoltà finanziarie 
e per il calo dei consumi ». Nel 
'75 dovevano essere Investiti, 
in base a questo piano 108 mi
liardi, Invece « si spera » che 
tale somma possa essere in
vestita nel '76. Nel Mezzogior
no gli investimenti alimentari 

EFIM si sono complessivamen
te fermati. 

Ma non si t rat ta solo di ci
fre, anche se sono esse a dire 
la quantità delle risorse desti
nate al vari settori produttivi 
e, in questo caso, al Mezzo
giorno. Bisogna guardare alle 
scelte. C'è una stortura di fon
do nella presenza della Impre
sa pubblica nel settore alimen
tare. C'è, ad esemplo, la pre
tesa di imitare produzione e 
metodi delle multinazionali, o 
meglio della Unllever, che 
controlla quasi la metà del 
mercato alimentare Italiano; 
ma la Unllever In quanto mul
tinazionale ha la possibilità 
di una produzione diversifica
ta e massificata, da collocare 
sul vari mercati mondiali, pos
sibilità di interscambi che le 
molto più modeste, anzi mode
stissime — al confronto — 
Motta ed Alemagna. Alivar ed 
Efin certamente non hanno. 
E per queste ultime mettersi 
sul terreno della Imitazione si
gnifica andare Incontro a 
sconfitte sicure (e la prova la 
si ha guardando al tormento
so cammino finanziarlo della 
Surgela, I cui costanti deficit 
di bilancio vengono giustifica
ti appunto dalla concorrenza 
della Unllever). 

C'è, poi, la pretesa di avere 
un r«o)o strategico nel settore 
alimentare, anche nel Mezzo
giorno, in quanto si produco
no biscotti, caramelle, gelali 
e cioccolata. E' questo 11 rifles
so del vizio d'origine della In
dustria pubblica alimentare, 
nata dagli acquisti, tra 11 sal
vataggio e le speculazione, 
ere la Smo ha finto di una se
rie di complessi alimentari 
privati (dalla Cirio, la vec
chia casta napoletana, alla 
Mollai I cui Indirizzi produt
tivi non sono stati per niente 
modificati. 

Invece le « vertenze » aper
te oggi nel Mezzogiorno chie
dono proprio che vi sia questa 
modifica ed essa sarà una 
delle richieste al centro an
che della manifestazione del 
12 a Napoli. Bene, risponda
no l'IRI e l'EFIM: veramen
te la agricoltura meridionale 
e le esigenze di sviluppo del 
Mezzogiorno hanno bisogno 
di fabbriche di gelati, di pa
nettoni, di gomma da masti
care, di cioccolata di quali
tà? Veramente si può pen
sare ad un ruolo strategico 
della Industria alimentare 
pubblica se poi I rapporti 
con la agricoltura sono quel
li che Cirio aveva già cin
quanta anni fa. con 11 rifiu
to a t rat tare con 1 contadi
ni qualità e prezzi del pro
dotto? Naturalmente oggi è 
facile scrivere nella relazio
ne programmatica delle Par
tecipazioni statali che la pe
santezza del settore pubblico 
alimentare deriva anche dal
la concorrenza che viene fat
ta dalla produzione di paesi 
cosldettl « emergenti ». Ma 
se la questione è quella della 
qualificazione della produzio
ne agricola, del pomodoro e 
delle arance, bisogna allora 
dire che le Industrie pubbli
che (basti pensare solo alle 

vicende del pomodoro di que
sta estate In Campania) non 
danno certamente la possibi
lità al contadini di operare 
questa qualificazione. 

Ma c'è più. La agricoltura 
meridionale non è solo fatta 
di pomodoro, è fatta anche 
di olivo, anche di arance di 
uva. Si sa che cosa avviene 
In questi settori: contadini o 
piccolissimi imprenditori si 
dedicano solo alla prima, pri

missima lase della lavorazio
ne. Poi c'è il trasferimento al 
nord, nelle grandi aziende in
dustriali che completano In 
lavorazione, mettono 11 mar
chio. Imbottigliano olio puro 
o vino, aranciate autentiche 
e via, dopo aver rastrellato 
valore e lavoro del contadini 
e del piccoli produttori meri
dionali. Se si vuole andare ad 
un rapporto organico tra in
dustria pubblica ed agrlcol-

BRACCIANTI E ALIMENTARISTI 
FERMI DOMANI IN CAMPANIA 

NAPOLI , 3 
I l rilancio dall'agricoltura, ritenuto «itenxlile per l i ripreta eco

nomica, non ha effettiva poaftbllltè so non procede In ttrotto collega-
manto con l'Induatria, speda in Campanie. E', queeto. un predio orien
tamento del sindacati che, proprio a sostegno di un obiettivo cosi Im
portante, hanno proclamilo per venerdì lo sciopero generale del brac
cianti e del lavoratori dell'Industrie ellmentare in tutte la regione. Une 
manlfestailona e stata Indette a Selerno, al centro, cioè, di une dello 
sono del messoglorno più ricche di produzioni ortofrutticole e di rile
vante presenta dell'Industria di trasformazione. Un corteo percorrerà 
le vie del centro cittadino lino alla olezza Amondola dove parlerà M 
compagno Carlmbertl a nome della federazione nazionale Cgll, Clsl, UH. 
I l ruolo che devono svolgere le perteclpezlonl statali a cui tanno capo 
I maggiori gruppi che operano nel settore ellmentare, rilancio, quindi, 
dalla vertenza con la SMS-flnnnziarla e riprese del progetti non al-
tuatl sono gli obiettivi centrali della giornata di lotta. Legete e questi, 
sono la questioni della forestazione, della irrigazione, sistemazione della 
collina e della montagna, I progetti per io zootecnia. Hanno odorilo 
Metalmeccanici, chimici e lavoratori dalla distribuzione che invieranno 
delegazioni alla manifestazione. 

lura meridionale sono anche 
qucsli i problemi ùd affron
tare, nell'ambito, n.iluralmen 
te, di una visione che punii 
alla valorizzazione ed all'allar
gamento della Iniziativa dei 
contadini e della imprendito
ria minore, Oggi la agricol
tura meridionale e in una 
strettoia; su di essa tornano 
a iars: sentire pressioni che 
si erano allentate negli anni 
più recenti quando funziona
va ancora U valvola dell» 
emigrazione. Eppure non e 

, pensabile una agricoltura di 
« sussistenza » o di d.struzìo-

I ne programmata del prodotti. 
Del resto, è questa la stra

da per avere una estensione 
della presenza della Industria 
alimentare in grado di svilup
parsi a alti livelli tecnologici 
e di assorbire consistenti nu
clei di manodopera. Oggi le 
imprese pubbliche nel Mezso-
glorno non occupano p'ù di 
cinquemila persone. Meno che 
niente rispetto all'enorme 
massa di disoccupati e sottoc
cupati meridionali e rispetto 
alle enormi potenzialità che 
invece una diversa politica «la 
industriale che agraria può 
sfruttare pienamente e positi
vamente. 

Lina Tamburrino 

Domani si astiene dal lavoro la gente dell'aria 

I voli delle linee italiane 
bloccati per ventiquattr'ore 

L'azione di lotta proclamata dalla FULAT - Illustrati in una conferenza stam
pa i motivi dell'agitazione - Un nuovo sciopero per il 15 e 16 dicembre 

Domani sciopero di 24 ore 
del lavoratori del trasporto 
aereo. Lo hanno confermato 
ieri nel corso della conferen
za stampa tenuta a Roma 
nella sede della CGIL 1 diri
genti della FULAT e 1 se
gretari della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Maria-
netti, Fantoni e Manfron. Il 
ricorso alla lotta — proda-

Due giorni 
di tratta
tiva per 
gli edili 

La vera e propria trat
tativa per 11 rinnovo del 
contratto dei lavoratori 
delle costruzioni è comin
ciata ieri a Roma presso 
la sede dell'ANCE e si 
concluderà soltanto oggi. 
Un vero e proprio « tour 
de force » dedicato all'esa
me punto per punto della 
piattaforma rivendicativi. 
L'atteggiamento mostrato, 
infatti, dai costruttori nel 
primo incontro con i sin
dacati, non è stato di chiu
sura pregiudiziale. Anzi, 1 
dirigenti dell'Ance hanno 
accettato di entrare nel 
merito delle singole richie
ste. Naturalmente, ciò non 
significa accettazione del
la piattaforma. Anzi, fin 
dalle prime battute l'or
ganizzazione padronale ha 
fatto subito capire che ha 
Intenzione di « dar batta
glia » sul contenuti e si è 
anche fatta avanti con al
cune proposte Informali, 
per il momento avanzate 
soltanto per sondare 11 ter
reno, ma che non saran
no evidentemente soltan
to un diversivo. Ad esem
pio, la proposta di conce
dere recuperi delle giorna
te non lavorate a causa 
delle intemperie, attraver
so straordinari da far ef
fettuare il sabato, o quella 
di una parziale fiscalizza
zione degli oneri sociali — 
tanto per citarne alcune. 

Ieri, comunque, gli in
dustriali sono stati costret
ti ad alcune aperture In
teressanti nel merito del
la piattaforma. 

I sindacati contano di 
arrivare entro oggi alla 
completa definizione dei 
punti e delle rispettive 
posizioni. 

Le richieste principali 
per il nuovo contratto, ri
guardano in particolare 
l'organizzazione del lavo
ro, la struttura del sala
rio e delle qualifiche (men-
sllizzazlone della paga e 
inquadramento unico), le 
150 ore. la estensione de) 
diritti sindacali anche nel
le piccole aziende e nel pic
coli cantieri (quelli sotto 
1 15 dipendenti che sono 
finora esclusi dalle norme 
dello statuto del lavorato
ri). 

Un aspetto centrale sono 
gli appalti, i subappalti e 
il cottimismo. I sindacati 
ne rivendicano il control
lo e chiedono l'abolizione 
della pratica del cottimi
smo, istituendo precise 
norme che vincolino 11 ri
corso agli appalti a pre
fisse condizioni, sia sul 
piano tecnico, sia su quello 
del t rat tamento dei lavo
ratori. 

mata « con ampio preavviso 
agli utenti, che (la FULAT) 
non considera suoi avversa
ri, ma interessati come 1 la
voratori del settore ad un 
servizio efficiente, moderno, 
economico » — si è reso ne
cessario ln seguito alla « po
sizione dilatoria e Incerta» 
del governo e al tentativo di 
rinviare ulteriormente la ri
presa delle trattative sul con
trat to unico per I lavoratori 
del settore, dagli operai ai 
piloti. 

A oltre nove mesi dall'aper
tura della vertenza — ha det
to Corrado Perna segretario 
della FULAT Introducendo la 
conferenza slampa — è 
Inammissibile che 11 governo 
subisca il condizionamento 
dell'» Intollerabile ricatto di 
una minoranza ». la direzio
ne dell'ANPAC. che non po
trebbe mantenere un atteg
giamento di « tracotanza » e 
di « sfida al Paese e alle 
istituzioni » se non trovasse 
« sostegni » ln settori del go
verno e della azienda che 
puntano alla sconfitta degli 
obiettivi dei sindacati unita
ri. Questi, Infatti, vogliono 
« incidere sulla prospettiva 
del trasporto aereo, sulle ri-
strutturazioni riduttive, sul 
processi di riorganizzazione». 

Che la FULAT abbia dato 
prova in questi nove mesi di 
« grande senso di responsa
bilità» ed abbia applicato 
l'« autodisciplina di fatto ». 
cercando di evitare al massi
mo disagi agli utenti, è di
mostrato dallo stesso anda
mento della trattativa. 

Dopo un Iniziale rifiuto 
delle controparti a t rat tare 
la piattaforma per 11 con
t ra t to unico (attualmente ve 
ne sono ben 55) come « sola 
valida premessa per portare 
ordine nel settore dove la 
" giungla " non è solo sala
riale, ma normativa e di me
stiere», e lo «strumentale dis
senso dell'ANPAC». agli ini
zi di agosto 11 ministro Toros 
formula una proposta di 
compromesso, ulteriormente 
precisata in seguito dal mini
stro Bosco, «assai diversa da 
quella originarla della FU
LAT ». Mentre viene accolto 
11 principio del contratto uni
co si prevede infatti l'arti-
colazione di una serie di isti
tuti contrattuali. La FULAT 
accoglie la proposta che e 
però respinta dull'ANPAC 
nonostante le garanzie «sul
l'autonomia di gestione e sul 
pluralismo associativo». 

A novembre la vertenza 
viene avocata dal vice presi
dente del Consiglio, La Mal
fa. Chiarimenti e precisazio
ni presentati dalla Federa
zione CGIL, CISL e UIL e 
dalla FULAT (In un docu
mento I sindacati unitari han
no garantito che « la parte 
piloti del contratto unico po
trà essere gestita, allo stato 
attuale delie cose, con rap
presentanza di maggioranza 
ANPAC e di minoranza FU
LAT») non sono servite a 
sbloccare la situazione. An
che l'Incontro di ieri l'altro 
sera di La Malfa con Lama, 
Storti e Vanni, non sembra 
aver aperto alcun spiraglio 
per la ripresa delle trattati
ve. Si conferma cioè l'im
pressione di una mancanza 
di volontà Dolitlca ad affron
tare e risolvere tempestiva
mente la vertenza. 

Altre 48 ore di sciopero so
no state Indette per ì giorni 
15 e 16 dicembre, a meno 
che non intervengano fatti 
nuovi e risolutivi a togliere 
la vertenza dalle secche in 
cui si trova. A fianco del la
voratori del trasporto aereo 
scenderanno In lotta, nei mo
di e tempi che saranno defi
niti nella riunione di tutti 

1 sindacati del settore fissata 
per il 9 dicembrp, anche quel
li degli altri rami del tra
sporto pubblico. I sindacati 
di settore della CGIL, uniti 
nella FIST, hanno già dato 
la loro adesione, esprimendo 
nel contempo « ampia solida
rietà » alla gente dell'aria. 

premio 
monza 
1975 

per un'opera di narrativa 
per ragazzi 

UNA STAGIONE 
PER 

CRESCERE 
di mario sabbieti 

I in romanzo-verità... da porre 
in mano ai ragazzi per 
iniziarli alla lettura di norie 
emozionanti, ma radicate 
tifila realtà della Storia 
(Domenico Porzio, Panorama) 

E un libro fatto con amore t 
nuore che attende di entrare 
ili diritto in ogni biblioteca 
<h classe o di istituto 
(Giulia Borgcsc, 
II Corriere della Sera) 

Ben vengano libri come 
« Una .Magione per cracere » 
fra romanzo e autobiografìa 
(Adriano Dal Pont, l'Unita) 

Ideale libro di testo per la 
scuola media; lettura 
appanionante; educazione 
civica non predicata; 
documentazione storica 
ricca e rigorosa 
(Gianni Dolino.Nuova Società) 

Attraverso episodi che hanno 
il taglio dì sequenze 
e invmatografìche... il libro 
parla un linguaggio scarno 
ed cttìcacc che gli conferisce 
verità senza togliergli 
suggestione di romanzo 
(V.S., Turtolibri) 

KilimMic rilegala con 10 tavole 
originali e 60 fotografie 
(Collana Apcnurc) L. 6000. 
Edizione economica per la 
scuola media (Collana Nuovi 
Narratori) L. 2000. 

Altri tìtoli della 
Collana Aperture: 

RAGAZZO INDIO 
di Silvano Pezzetta 

ROBINSON DEGLI OCEANI , 
di Gianni Padoan i 

INDIANI MALEDETTI INDIANI 
di Piero Pieroni 
o Riccardo Gatteschi 
GIANNI MEZZ'ALA 
di Antonio Ghirelli 
GLI INCAS 
UOMINI DELLE ALTEZZE 
di Roberto Aguerra 
MARTA QUASI DONNA 
di Marcello Ardili 

in tutte lo libren 

FRATELLI f ASBRI ECéTOiB 
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L'inchiesta a Catanzaro su piazza Fontana 

Le verità minime 
dell'ultimo 

memoriale Ventura 
Torna alla ribalta la storia dell'eversione programmata ma continua il silen
zio sui reali rapporti con Giannettini e sulle coperture politiche fornite alla 
cellula eversiva nera - Si allontana il processo, si avvicina la scarcerazione 

La storia dil memoriali; di 
Giovanni Vemura, pubbli' a-
to l'altro giorno <- In esclusi
va » da un quotidiano milane
se del pomeriggio, è com,n-
data. In realtà, un anno fa 
A quell'epoca l giudici D'Am
brosio e Alessandrini *jrano 
ancora 1 titolari dell'inchie
sta sui retroscena della ttia-
ge di piazza Fontana. Guido 
Giannettini, In carcere, a San 
Vittore, dal 14 agosto prece 
dente, aveva chiesto un col
loquio con I maulr.tra' i, pre-
annunciando clamorose rive
lazioni. A San Vittore eia 
tornato anche Vjntura, già 
rinviato a giudizio «per con
corso in strage» il 18 marzo 
del "74. 

Nel carcere milanese, Ven
tura aveva fatto ritorno su 
decisione di D'Ambrosio, il 
quale intendeva interrogarlo 
su una sua noslzlone proces
suale riguardante lo stralcio 
da lui operato al momento 
dell'ordinanza. Traumatizzato 
dalla versione fornita da 
Giannettini, che rovesciava la 
sua linea difensiva, Ventura 
cominciò ad agitarsi per co
stringere l'ex collaboratore 
del Sid a dire la verità sul 
contatti avuti con lui e con 
Franco Preda. 

Come si sa, Ventura ha 
sempre sostenuto di essere 
un sincero democratico, ad
dirittura un uomo di sinistra, 
e di essersi infiltrato nella 
cellula eversiva veneta per 
carpire t programmi segreti 
per poi trasmetterli, tramite 
Giannettini. al Sid. Giannet
tini. consegnatosi spontanea
mente alle autorità, consola
ri italiane di Buenos Aires, 
affermò, invece, il contrario. 
Disse, cioè, che Preda lo ave
va fatto infiltrare negli am
bienti della sinistra extrapar
lamentare, per compiere ope
ra di provocazione. 

Le cose stavano a questo 
punto, quando Ventura, per 
costringere Giannettini a mu
tare rotta, scrisse il famoso 
memoriale, minacciandone la 
pubblicazione qualora Gian
nettini non si decidesse spon
taneamente a vuotare 11 sac
co. Cominciarono cosi a cir
colare le voci — non del tut
to Inedite, peraltro — sulla 
fuga dal carcere, un anno 
prima, organizzata da emis
sari del Sid. quando Ventu
ra era detenuto a Monza. 
Si parlò, allora, di un'evasio
ne che avrebbe dovuto ef
fettuarsi attraverso un falso 
mandato di scarcerazione. 

Fra Lecco e Milano 

Si cerca la Range Rover 
rubata dai fascisti 

per sparare sui giovani 
Migliaia di studenti manifestano contro il vile 
attentato — Stazionarie le condizioni dei feriti 

La vile aggressione fascista 
di lunedi sera a Lecco con
tro un dirigente della Fede-

> razione del nostro partito, 
( Guido Alberghetti, dii 32 anni, 
. e due giovani appartenenti 
f al movimento studentesco, 
l Lionello Colombo di 22 anni 
1 e Fabrizio Perazzoll di 18 e 
" che aveva visto martedì la fer-
jj, ma risposta del lavoratori con 
• uno sciopero generale, ha mo-
' buttato ieri mattina tremi-
i la studenti lecchesl che han-
* no sfilato per le vie cittadine. 
, Alla grande manifestazione 
s> erano presenti delegazioni 
\ della FGCI, della PGSI e di 
/ t u t t i gli istituti medi. In se-
* rata gli studenti delle scuo-
'• le serali hanno dato vita ad 
. un'altra manifestazione di 
'j protesta per il vile attentato. 
*' Le condizioni del tre feriti 

*r Intanto sono stazionarie: 11 
* compagno Guido Alberghetti è 
istato trasportato In giornata 

't al centro ortopedico Rizzoli 
t di Bologna dove sarà sotto-
,r posto nel prossimi giorni ad 
' < un delicato intervento chlrur-
' gico per ricomporre la frat-
\ tura alla gamba destra. Al 

tre ricoverati continuano a 
giungere attestazioni di soli-

• darletà da parte di organiz
si zazloni democratiche e sinda

cali, dai rappresentanti del 
* partiti politici, dal consigli di 
8 fabbrica, dal comitati di quar-
t tlere. dai comitati unitari an

tifascisti della zona e da ami-
i ci e compagni di partito. 
K Continuano frattanto le in-
K daglni per scoprire 1 crimina

li attentatori: 1 dirigenti del-
_i la questura e del carabinieri 
"• di Como, su indicazione del 

procuratore della Repubblica 
di Lecco, dottor Oscar Mele, 
stanno svolgendo Indagini In 
ambienti di destra del Mila
nese e del Lecchese. 

A questo proposito un lun
go « vertice » di Inquirenti è 
avvenuto ieri sera; la riunio
ne ha permesso di concordare 
un'azione comune. Franco Lo
cateli 1. 11 neo-fascista ferma
to assieme ad altri tre « ca
merati » nel pressi di Mon
za, è stato arrestato per de
tenzione di una pistola a tam
buro calibro 22. I giovani fer
mati con lui sono stati, al 
momento, rilasciati, ma ciò 
non vuol dire che debbano 
sparire dalle Indagini In 
corso. 

E' ormai accertato che la 
«Range Rover» targata MI 
VS5205 color oliva usata per 
l'attentato è stata rubata ad 
un monzese 11 quale, Ieri se
ra, è stato interrogato dal 
carabinieri; nel suol confron
ti non sono stati riscontrati 
elementi che lo possono col
legare al «commando» fasci
sta. L'automezzo non è co
munque anc-ra stato ritrova
to e le ricerche continuano 
proprio perché la « Range Ro
ver » potrebbe fornire elemen
ti utili a tutta l'indagine. 

Ovviamente 11 cerchio del
l'Inchiesta, come già era sta
to preannunclato ieri, si sta 
stringendo ad un determina
to ambiente, quello del nuo
vo fascismo organizzatosi nel-
l'«hlnterland» milanese e in 
Brlanza. 

Il procuratore della Repub
blica, dott. Mele, Interpellato 
stamane, ha dichiarato che 
si sta valutando ogni mini
ma traccia. 

Buzzi ricusa 
ancora (e tre !) 

il giudice 
della strage 
di Brescia 

L'istruttoria sulla strage 
di piazza della Loggia è da 
Ieri bloccata dalla « ricusa
zione» nel confronti del giu
dice dr. Vino avanzata dal 
« nazista » Ermanno Buzzi. 
E' la terza volta — In po
chi mesi — che l'Imputato 
per la strage e per omici
dio colposo nel confronti di 
Silvio Ferrari ricusa il giu
dice bresciano. La ricusa
zione era stata preannuncla-
ta. nei giorni scorsi, da un 
telegramma spedito dal car
cere dell'Ucclardone di Pa
lermo, dove 11 Buzzi è re
cluso al suo difensore av
vocato Bruno Lodi. La di
chiarazione è giunta nella 
tarda giornata di ieri per 
cui, al sensi dell'articolo 09 
del codice di procedura pe
nale, 11 dr. Vino. In quanto 
giudice ricusato, appena 
avuta notizia della presen
tazione può bolo compiere 
da quel momento atti istrut
tori urgenti. 

Ermanno Buzzi aveva già 
ricusato 11 dr. Vino due vol
te: la prima 11 17 aprile di 
quest'anno e la seconda il 
20 settembre scorso ; le lstan-
W furono respinte dalla cor. 
t è d'appello di Brescia. 

Gelosissimo 
massacra 

la figlioletta 
e tenta 

il suicidio 

FERRARA, 3 
Orribile omicidio a Ferra

ra. Un uomo ha ucciso la fi
glioletta ed ha tentato il sui
cidio. Il tragico episodio è 
accaduto in una zona del 
centro della città dove, in 
piazzale San Giorgio, abita 
l'omicida Claudio Glgatl, di 
28 anni, con la moglie Anto
nella Ragazzi, di 18 anni, e la 
piccola vittima, Lisa, di tre 

Secondo 1 primi accerta
menti condotti dal capo del
la squadra mobile, dott. Do
menico Schettino, Claudio 
Glgati nella serata di ieri 
dopo una ennesima scenata 
di gelosia con la moglie ha 
ucciso con pugni e calci la 
figlia, adagiandola quindi nel
la culla e recidendole la ca
rotide con una lametta da 
barba. Poi. con la stessa la
metta, dopo aver girovaga
to a lungo per la città, si è 
tagliato le vene del polsi. Sco
perto da alcuni passanti è 
stato soccorso e ricoverato 
nell'arcispedale Sant'Anna; 
dopo qualche ora ha chiesto 
di parlare con l'agente di ser
vizio al posto di polizia e gli 
ha confessato 11 crimine Fun
zionari della questura si 50-
no recati nell'appartamento 
di piazza S Giorgio e han
no rinvenuto il corpo stra
ziato della bambina. 

Agenti del Sid sarebbero giun
ti nelle carceri di Monza con 
il documento falso e avreb
bero tirato fuori 11 prigio
niero. 

Nel memoriale pubblicato 
Ieri, e trasmesso «riorni fa 
al giudice istruttore di Ca
tanzaro, Ventura parla, inve
ce, di due bombolette spray 
e di una chiave del carcere 
di Monza, che Giannettini 
avrebbe consegnato alla so
rella Maria Angela. Le mo
dalità sono diverse ma la 
sostanza è la stessa. 

Per corroborare la sua « ve
rità» sulla fuga, decisa dal 
Sid per evitargli una lunga 
detenzione, Ventura tira in 
ballo anche 11 PM Alessan
drini, affermando che «nel 
corso di un colloquio Infor
male mi Informò che Gian
nettini gli aveva confidato: 
1) "che 11 Sid mi aveva pro
posto di farmi evadere". Inol
tre, Alessandrini aggiunse di 
avere appreso tale circostan
za da altra fonte, che non 
volle precisarmi. 2) "che Gui
do Paglia aveva responsabili
tà negli attentati del 12 di
cembre 1989" ». 

Ora, che colloqui fra lui 
e 11 magistrato milanese pos
sono esserci stati, è assai 
probabile, essendo allora 
Alessandrini PM del proces
so. Sembra difficile, però, che 
Giannettini si sia «confida
to» con Alessandrini su cose 
tanto gravi e che 11 PM ne 
abbia « informato » Ventura. 
Più probabile è che Ventura 
abbia Interpretato, a suo mo
do, momenti della conversa
zione con il PM traendone 
poi conclusioni che gli torna
vano comode. 

Ventura sa, Intanto, che 
Alessandrini non potrà essere 
interrogato dal colleghi di Ca
tanzaro, giacché l'art. 480 del 
codice di procedura penale 
afferma che « 1 giudici, 1 ma
gistrati del PM... 1 quali han
no avuto parte, per ragioni 
del loro ufficio, negli atti del 
procedimento, non possono es
sere ascoltati come testimo
ni». Può essere ascoltata, In
vece, la sorella, Inutilmente 
convocata, per ben due volte, 
dal giudice D'Ambrosio. Ma
ria Angela può riferire al ma
gistrati inquirenti sui propri 
contatti con Giannettini e può 
produrre le bombolette e la 
chiave. 

Vera o falsa che sia la 
storia dell'evasione, i giudici 
di Catanzaro, presumibilmen
te, dovranno compiere alcu
ni atti istruttori per verifi
carla. Passerà cosi altro tem
po, mentre 1 termini della 
carcerazione preventiva di 
Ventura e Preda si avvici
neranno alla loro scadenza, 
prevista per 11 marzo pros
simo o, al più tardi, per ago
sto. 

Ventura afferma: « l o sono 
alla vigilia della scarcerazio
ne per decorrenza del termi

ni preventivi : potrei attendere 
tranquillo questa scadenza. E 
Invece mi agito, parlo, mi 
attirerò le ritorsioni di chi 
non vuole che In tutta que
sta faccenda sia fatta un po' 
di chiarezza». 

C'è da chiedersi, quindi, 
perchè si agita. Difficilmente 
Giannettini confermerà la sua 
versione sulla fuga. Più diffi
cile ancora è che si decida 
a dire che tutte le Informa
zioni che gli passò Ventura, 
vennero da lui trasmesse « a 
quattro generali del Sid ». 
Ventura afferma anche che 
la « verità completa non sal
terà mal fuori finché, attra
verso I protettori di Giannet
tini (Aloja, Henke e i vari 
generali del servizi segreti), 
non si risalirà alle coperture 
politiche ». 

Verissimo. Ma perchè Ven
tura, anziché limitarsi a pre
mere su Giannettini, non si 
decide a completare 11 rac
conto, Iniziato ma non conclu
so, sugli agganci fra la cel
lula di Freda, la centrale ro
mana facente capo a Rautl, 
gli ambienti militari e poli
tici? 

I magistrati milanesi, quan
do furono estromessi dalle in
dagini, stavano lavorando per 
verificare ipotesi gravissime 
Stabilite le responsabilità di 
alti dirigenti del Sid e dello 
stato maggiore della difesa, 
si stava per risalire alle re
sponsabilità di ordine politi
co. Proprio per questo furo
no fermati. Un'ipotesi pro-
spettabile era che dirigenti 
qualificati dei servizi segreti 
si servissero di talune orga
nizzazioni eversive per svi
luppare nel Paese la strate
gia della tensione. 

Certamente questi dirigenti 
non agivano senza coperture 
politiche. Su questo punto 
Ventura sa qualcosa di più 
di quanto finora non abbia 
detto? Sa, per esemplo, qua
li erano gli interlocutori qua
lificati del suo amico Gian
nettini? Lui stesso ammette 
di essere stato uno degli in
formatori di un agente del 
Sid. Non un Informatore qua
lunque, ma uno che trasmet
teva « informazioni su Freda, 
sulle molteplici ramificazioni 
dei suol contatti, sul progetti 
di attentati che maturavano 
all'Interno del suo gruppo... 

su tutti gli agganci sotter
ranei che 11 gruppo colti
vava ». 

Ma se le cose stanno cosi, 
perchè Ventura, scendendo 
dal generale al particolare, 
non si decide a fornire ri
scontri precisi su queste 
« molteplici ramificazioni » e 
su « tutti gli agganci sotter
ranei »? 

UN GRAVE INCENDIO A PALERMO 
Per la seconda volta nel giro di due settimane è scoppiato 
a Palermo un incendio che i vigili del fuoco sono riusciti a 
domare dopo 12 ore. E' accaduto l'altra notte in un deposito 
di merce della « Standa », dopo l'incendio divampato quindici 
giorni fa dolosamente in un magazzino dell'ENPDEP. CI vol
lero allora 18-18 ore per aver la meglio sulle Mamme. Questa 
volta la situazione si è ripetuta e decine di vigili del fuoco 
son dovuti ricorrere alle curo del pronto soccorso. Tre di 
essi sono ora ricoverati in ospedale. Per giunta, sono stati 
fatti affluire rinforzi da fuori Palermo. I danni si aggirereb
bero sul miliardo. Anche sessanta appartamenti soprastanti 
il locale sono stati fatti evacuare. NELLA FOTO: 11 palazzo 
dove si è sviluppato l'incendio 

Cause ed effetti della delinquenza giovanile: un'inchiesta a Bari 

«Ragazzi di mala» allevati 
nelle illusioni del boom 

Le punte più alte delle presenze nel carcere minorile negli anni 1971-72 — Il furto al primo 
posto nelle statistiche dei reati — Ora incrementi delle rapine — Le lacerazioni di un tessuto so
ciale sfibrato — Cosa dice il direttore dell'istituto di rieducazione — Analfabetismo e delinquenza 

Dal nostro inviato 
BARI, 3 

Ventidue anni fa a Bari 
nell'Istituto di osservazione 
minorile (chiamiamolo più 
semplicemente carcere per 
minori) In dodici mesi pas
sarono 99 ragazzi tra 1 quat
tordici e 1 dlclotto anni, ac
cusati dei reati più vari, dal 
furto al tentato omicidio. 
L'anno scorso, al «Nicola For
nelli », cosi si chiama l'Isti
tuto che sorge a ridosso del 
carcere per adulti In una zona 
relativamente nuova di Bari, 
sono passati 514 giovani e 
giovanissimi. 

Dunque in ventidue anni il 
numero del ragazzi che ven
gono definiti con una brutta 
espressione burocratica come 
«minori che hanno delinqui-
to», si è più che quintupli
cato. Un dato Indubbiamente 
grave, che va però interpre
tato, spiegato. Non si possono 
prendere due estremi e con
frontarli tra loro senza ve
dere che cosa è accaduto In 
questi anni, quale curva ha 
seguito il grafico del reati 
commessi da minorenni. E se 
andiamo a controllare anno 

per anno di sorprese ne po
tremmo trovare molte e si
gnificative. 

Dal 1952 al 1970 c'è stato 
nel Barese (che abbiamo 
scelto come una delle zone 
campione per un'Indagine sul
la cosiddetta delinquenza mi
norile) un Incremento costan
te ohe si manteneva sull'or
dine di 50, 100 presenze in 
più ogni anno nella sezione 
di custodia dell'istituto per 
minori. Tra il 1970 e il 1971 
poi c'è stato un balzo im
pressionante: da 398 presenze 
si è passati a 648. Poi anno 
per anno c'è stato un calo 
lieve ma costante: 604 nel 
1972, 606 nel 1973, 514 lo 
scorso anno. 

Allora cerchiamo di Inter
pretare, con l'aiuto di tecnici, 
di esperti, d'i gente che vive 
tutti i giorni a contatto con 
la triste .ealtà dei reclusori 
minorili. « Il salto delle pre
senze al "Fornelli" ha due 
slpegazloni: una tecnica e l'al
tra sociale — spiega un ope
ratore sociale che lavora in 
un tribunale minorile —, Quel
la tecnica è molto semplice: 
In quell'anno fu abolita la se
zione amministrativa, la se-

Ancoro un tremendo caso che ripropone l'urgenza della nuova legge 

Aveva abortito «da sola» 
la madre morta a Nuoro 

Per tre giorni ha taciuto e cercato di resistere: troppo tardi è stata portata in ospedale 
L'appello delle ragazze comuniste - La drammatica realtà dei ricoveri « all'ultima ora » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Maria Amatori, 35 anni, ma
dre di tre bambini, sposata 
ad un operalo, è morta alcuni 
giorni fa all'ospedale civile di 
Nuoro, per le complicazioni 
d'un procurato aborto. 

Un caso drammatico, tra 1 
più agghiaccianti: la donna 
non voleva un quarto figlio. 
La famiglia già stentava ad 
andare avanti con «5 boc
che». Questo diceva Maria 
Amatori al marito, al fami
liari, dichiarandosi terroriz
zata dalla nuova, non deside
rata gravidanza. Da sola si sa
rebbe introdotta «un ferro 
nella vagina». Per tre giorni 
ha taciuto, non ha voluto ri
velare al marito la tremenda 
verità. Quando oramai era 
tmposlbile trattenere il dolo
re e 11 sangue, Maria Amato
ri ha detto ogni cosa: «Ho 
tolto la creatura con le mie 
mani, portami subito all'ospe
dale, non ce la faccio più, mi 
sento morire». 

All'ospedale Maria Amatori 
è arrivata in condizioni dispe
rate: è morta subito per un 
blocco renale, causato da In
terruzione violenta di mater
nità. Ora c'è anche 11 sospet
to che la povera donna si sia 
rivolta ad una « praticona ». 
e che sia morta tenendo fede 
alla « parola data ». rifiutan
do cioè di rivelare il nome di 
chi l'aveva fatta abortire 
cosi. 

L'opinione pubblica, a Nuo
ro e In tutta la Sardegna, è ri
masta fortemente scossa e im
pressionata. 

La commissione femminile 
della federazione giovanile co
munista di Nuoro ha preso 
posizione con un appello di

retto alle donne, al lavoratori, 
alla intera cittadinanza. « Le 
ragazze comuniste si rivolgo
no a tutte le forze democrati
che perché cresca e si raffor
zi il movimento e la pressione 
politica — dice 11 documento 
— alfine di abolire la legisla
zione fascista in materia di 
aborto, e per conquistare una 
legislazione che garantisca 
una maternità Ubera e consa
pevole ». 

«Le ragazze comuniste — 
conclude il documento — riaf
fermano il loro Impegno di 
lotta perché quanto prima si 
giunga all'approvazione In 

Bandito ucciso 

a Milano 

dopo una rapina 
MILANO. 3. 

Un bandito morto, uno fe
rito e un brigadiere di PS 
contuso: questo il bilancio di 
una sparatoria avvenuta 
questa sera fra polizia e al
cuni malviventi in via Lo-
rentegglo a Milano. I ban
diti, che secondo le testimo
nianze raccolte erano in quat
tro, avevano poco prima as
saltato 11 supermercato PAM 
(bottino 700-800 mila lire) in 
via Inganni 87. Mentre si da
vano alla fuga a bordo di 
una « mini minor » rossa so
no stati intercettati e inse
guiti da una « pantera » del
la « volante » che effettuava 
servizio In zona. L'Insegui
mento è durato solo qualche 
centinaio di metri 

Parlamento di una nuova leg
ge che, con il concorso di tut
te le forze democratiche, mi
gliori il testo unitario uscito 
dal comitato ristretto delle 
Camere. Questo deve essere 
fatto nell'interesse della don
na e del suol diritti ad una 
esistenza serena, ad una pro
creazione desiderata. I diritti 
della donna devono essere sta
biliti all'interno di un moder
no sistema sanitario, attraver
so la diffusione degli anticon
cezionali e una educazione 
sessuale che abbia inizio già 
nella scuola dell'obbligo». 

«Nel nostri incontri, riunio
ni di caseggiato, dibattiti, ab
biamo trovato ampia com
prensione e vasta solidarietà 
— dice la compagna Lina Det-
tori, responsabile femminile 
della FGCI nuorese, studen
tessa liceale —. Maria Ama
tori è l'ultima vittima, la sua 
fine tremenda fa riflettere la 
gente, e sollecita una più in
tensa azione delle forze demo
cratiche perché si arrivi su
bito, senza perdere tempo 
prezioso, ad una legge moder
na e rigorosa sull'aborto». 

A Nuoro si è purtroppo ag
giunto un ultimo anello alla 
catena di morte. Alcuni mesi 
fa una giovane donna caglia
ritana, moglie di un disoccu
pato di Borgo S. Ella, mori a 
seguito di un intervento chi
rurgico praticato d'urgenza 
per peritonite acuta, causata 
da una perforazione uterina 
conseguente ad aborto clan
destino. Ma questi episodi rap
presentano solo una trascura
bile percentuale delle centi
naia e forse migliala di abor
ti che ogni anno avvengono 
a Cagliari e nel resto dell'iso
la attraverso pratiche « anor
mali » e rischiose per la vita 

di tante donne. 
A riferirci degli spaventosi 

retroscena delle « pratiche sul
l'aborto » è 11 compagno dr. 
Emanuele Sanna, medico del
l'ospedale civile, responsabile 
della commissione sanità e si
curezza sociale della federa
zione comunista di Cagliari. 
« Nella nostra isola — dice — 
chi può disporre di mezzo mi
lione In contanti può aborti
re facilmente nel gabinetto 
privato di qualche ostetrico 
complacente. Con 1 soldi e la 
necessaria riservatezza, l'abor
to diventa una pratica più pu
lita meno rischiosa. Per la 
povera gente, di fronte ad una 
gravidanza non desiderata 11 
rimedio obbligato è rappre
sentato Invece dalle pericolose 
manovre di una praticona, di
sponibile a prezzi popolari che 
vanno dalle 30 alle 50 mila li
re. Il minimo prezzo si paga 
spesso con la vita o con gravi 
mutilazioni anatomiche e 
funzionali ». 

«Un grande numero di 
donne che si presentano al 
pronto soccorso della cllnica 
ostetrica con richiesta dì ri
covero urgente per metror-
ragia» di natura da deter
minare, « provengono in real
tà dalle pratiche non riu
scite di aborti clandestini. 
In questi casi 11 medico, an
ziché ad una banale revisio
ne della cavità uterina, deve 
spesso procedere ad asporta
zioni totali dell'utero e del
l'apparato riproduttivo per 
salvare In extremis la vi
ta di tante sventurate, vit
time anche dell'imperìzia e 
dell'ignoranza, ma soprattut. 
to della Iniquità delle attuali 
leggi repressive ». 

Giuseppe Podda 

zione nella quale 1 minori 
"disadattati" erano rlnc.hlu.si 
in osservazione. Con questa 
abolizione molti ragazzi sono 
finiti direttamente nel car
cere, riconosciuti colpevoli o 
comunque penalmente perse
guibili per azioni che in pas
sato erano state inquadrate 
genericamente in comporta
menti definiti "asociali" ». 

« La seconda spiegazione a 
questo brusco salto delle de
tenzioni nel carcere minorile 
è più complicata, perchè de
ve essere cercata nel distorto 
sviluppo di Bari e di alcune 
zone del suo retroterra, nel 
boom economico che all'ini
zio degli anni '60 ha frastor
nato questa città che sempre 
più si andava convincendo di 
essere la Milano del sud». 

E' avvenuto proprio In quel 
periodo che numerose ditte, 
società industriali, ma soprat
tutto commerciali avevano 
scelto 11 capoluogo pugliese 
come zona di deposito e di 
trasformazione di prodotti se
milavorati che poi ripartivano 
per altre zone del Sud e an
che per l'estero. Non dimen
tichiamo che Bari, con 11 suo 
porto, è stata, e per larghi 
versi è o potrebbe essere, 11 
naturale trampolino verso 1 
paesi medio-orientali e balca
nici. 

I traffici del nuovo com 
merclo si erano cosi sovrap-
posti al vecchi traffici, quelli 
tradizionali che sono una co
stante nelle città di mare di 
tutto 11 mondo. Una ventata 
di fittizio benessere era pas
sata sulla città e chi eviden
temente aveva sentito con più 
peso questa nuova condizione 
del tutto instabile erano stati 
1 settori più deboli di una so
cietà caratterizzata da un esa
sperato individualismo, dalla 
mancanza di un tessuto-con
nettivo resistente alle frizioni 
provocate dalla lotta senza 
quartiere del clan politico-
economici. 

Poi, nel 1965-66, la crisi, la 
Improvvisa riduzione dell'atti
vità del porto, la fuga di 
molte imprese, lo spettro del
la disoccupazione come tanti 
contraccolpi avevano lacerato 
più profondamente il corpo 
sociale, 

I ragazzi. 1 giovani, sono 
stati 1 primi a « pagare ». 
« Cosi — continua a spiegare 
l'operatore sociale — Bari è 
diventata un po' un emblema 
di tutte le occasioni perdute, 
di tutte le frustrazioni, le 
speranze vane. Giovani ai 
quali era stato detto che 11 
benessere era a portata di 
mano, al quali era stato inse
gnato che comunque per ot
tenerlo non c'era che da "ar
rangiarsi", si sono ritrovati 
d'improvviso davanti a una 
realtà più cruda. Più spie
tata. E "arrangiarsi" per al
cuni è diventato anche ru
bare, pescare in questo "fon
daco" ormai al margini del 
boom». 

Una parziale 
spiegazione 

I dati statistici sembrano 
dare ragione a questa spie
gazione, anche se molto par
ziale. Nel 1968 "88 per cento 
del ragazzi che sono finiti al 
« Nicola Fornelli » era accu
sato di furto. 11 4 per cento 
di associazione per delinque
re Negli anni successivi la 
media si è mantenuta pres
soché costante. Fino allo scor
so anno. 

« Nel 1974 — spiega 11 dottor 
Giovanni Panasci, direttore 
dell'Istituto di custodia bare
se — improvvisamente la per
centuale dei minori che com
mettevano furti è scesa al 77 

per cento Ma basta scorrere 
le statistiche per capire il 
motivo. E ci fa vedere un 
accurato prospetto da lui pre
parato: nella terza colonna 
sotto la voce « rapina » e se
gnato un 9,4. Cioè nove ra
gazzi su cento arrestati ave
vano compiuto anche « aziono 
violenta » per impossessarsi 
di denaro o oggetti Cinque 
anni prima le percentuali di
cevano invece che erano solo 
tre su cento. 

« Il dato — continua a spie
gare 11 dottor Panasci — ri
guarda Bari, ma credo che 
possa avere un valore più 
generale, se riferito a situa
zioni ambientali e sociali ana
loghe a quelle di questa con
traddittoria città». Le stati
stiche sembrano in effetti of
frire un panorama abbastanza 
chiaro delle condizioni in ge
nere in cui si sviluppano 1 
germi della criminalità, so
prattutto minorile. 

Cambiano 
le percentuali 

Un collaboratore del diret
tore del « Fornelli ». uno del 
quattro educatori che lavora
no nel carcere barese, Sal
vatore Presicol mette l'accen
to anche sui reati « nuovi » 
che vengono commessi dal 
giovani. E In effetti le stati
stiche sotto la voce «altri 
reati » presentano un divario 
evidente tra il 1969 e il 1974. 
Cinque anni fa 11 3,6 per cento 
dei ragazzi arrestati erano ac
cusati di reati come sfrutta
mento della prostituzione, vio
lenza carnale, spaccio e uso 
di stupefacenti; lo scorso an
no questa percentuale è salita. 
all'11.7. 

«E' evidente — commenta 
ancora Presiccl, discutendo 
sulle ragioni del malessere 
dei giovani — ohe d trovia
mo di fronte al frutto di si
tuazioni ambientali e sociali 
assolutamente Inidonee a for
mare un giovane ». E Giovan
ni Panasci pone l'accento su 
un altro scottante problema: 
la scuola. 

« Lo scorso anno sono en
trati in questo istituto, che 
raccoglie In sostanza i ragazzi 
accusati di reati delle pro
vince di Bori e Foggio, 514 
minori tra 1 14 e 1 18 anni. 
Di questi il 14 per cento non 
avevano frequentato neppure 
11 primo ciclo elementare, il 
30 per cento si erano fermati 
tra la seconda e la quinta 
elementare, il 50 per cento, 
addirittura, avevano appena 
le, quinta elementare e solo 
il 6 per cento avevano fre
quentato qualche classe delle 
medie ». 

Questi dati offrono un altro 
piccolo spiraglio per capire 
almeno una delle ragioni che 
sono alla base di certe for
me di delinquenza giovanile: 
l'evasione della scuola del
l'obbligo, 11 lavoro per aiutare 
la baracca familiare ad an
dare avanti sin dalla più te
nera età, e di conseguenza II 
disadattamento, la ribellione. 
Un altro dato significativo: 
nel 1974 la metà del giovani 
sotto 1 18 anni arrestati nelle 
province di Bari e Foggia uf
ficialmente risultavano «mu
ratori ». che in pratica signifi
ca « porta calcina », bambini 
sfruttati, mandati a rischiare 
sul ponti in tubi di ferro sotto 
le gru. 

« Dicono che in questi istitu
ti dobbiamo rieducare i mino
ri "traviati" — commenta 
amaramente il dottor Pana
sci — ma che possiamo fare 
noi, qui dentro, quando fuori 
1 ragazzi sono costretti • su
bire queste continue vio
lenze? ». 

Paolo Gambescia 

Torna alla ribalta la vicenda del patrimonio della ricca famiglia della nobiltà romana 

Spariti con firme e società false 
miliardi dell'eredità Aldobrandini? 

La denuncia di due costruttori che accusano gli eredi di aver frodato il fisco - Aperte dagli inquirenti 
cassette di sicurezza intestate all'ex-legale dei proprietari terrieri ora arrestato - Interrogazione del PCI 

Nel giorni scorsi I magi
strati che indagano sull'« af
fare » dell'eredità Aldobran
dino una eredità di decine 
di miliardi, hanno fatto aprire 
le cassette di sicurezza inte
state ad un avvocato, ex le
gale della ricchissima fami
glia romana. Il giudice istrut. 
tore Pizzuti e il p.m. Sica 
sono alla ricerca di docu
menti che potrebbero scio
gliere una intricata matassa 
nella quale c'è posto per una 
serie lunghissima di reati at
tribuiti di volta in volta agli 
eredi Aldobrandlnl accusati 
di aver truffato 11 fisco e al
l'avvocato Giovanni Russi, 
noto civilista proprietario di 
una delle più grosse scude
rie di cavalli da trotto d'Eu
ropa, arrestato sotto le Impu
tazioni di appropriazione In
debita, falso e truffa aggra
vati e tentata estorsione Se 
documenti importanti erano 
nelle cassette di sicurezza 
non è possibile sapere. Quel
lo però che forse 1 contri
buenti italiani vorrebbero co
munque sapere è se « l'ope
razione «-redltà Aldobrandl
nl » si è svolta nel rispetto 
delle leggi fiscali. 

In proposito 1 parlamentari 
comunisti hanno presentato 
due Interrogazioni ai ministri 
di Grazia e giustizia e delle 
Finanze per sapere perché 
l'Avvocatura dello Stato non 
si è costituita parte civile nel 
processo contro gli Aldobran
dlnl e se gli uffici finanziari 
avevano eseguito tutti gli ac
certamenti necessari per ve
rificare se le denunce di suc
cessione dei vecchi Aldobran
dlnl, Clemente e Ferdinando, 
morti nel 1967 e nel 1969 ave
vano seguito un fter nor
male. 

Ma cerchiamo di ricapito
lare un po' questa Incredi
bile vicenda. Tutto nasce da 
una denuncia alla Procura 
della Repubblica di Roma 
presentata da due costrutto
ri Gennaro Braca e Odoardo 
Quotani i quali affermano di 
essere stati truffati dagli ere
di Aldobrandlnl. Essi affer
mano di essere In possesso 
di un atto preliminare d'ac
quisto di un terreno sito ad 
Ostia di proprietà di Ferdi
nando Aldobrandlnl ma di 
non essere potuti entrare in 
possesso di questa zona edi
ficabilc per intervento degli 

eredi. Questi ultimi secondo 
la denuncia avrebbero ven
duto fittlziamente ad una so
cietà di comodo la «Edilizia 
Torricelli » lo stesso terreno 
per aggirare l'ostacolo delle, 
tasse di successione 

I denuncianti erano torna
ti successivamente alla cari
ca con un altro documento 
nel quale si denunciava una 
frode ben più vasta di quella 
riguardante 11 terreno di 
Ostia, una frode attraverso la 
quale sarebbero stati fatti 
scomparire dall'eredità di 
Ferdinando Aldobrandlnl un 
patrimonio valutabile alcune 
decine di miliardi «mediante 
atti non solo simulati ma fal
sificati nella data o nella fir
ma ». In altri termini Braca 
e Quolanl affermavano che 
gli eredi avevano firmato atti 
di compravendita con il no
me del vecchio Aldobrandlnl 
dopo che questi era morto 

E per ben 11 pagine elen
cavano operazioni di compra
vendita e bancarie che a loro 
giudizio erano false. 

A questo punto a quanto 
pare altri costruttori che ave
vano stipulato dei compro
messi per l'acquisto di aree 

si sono rivolti alla magistra
tura sostenendo che sull'« af
fare» dell'eredità Aldobrandl
nl vi erano molte cose da 
chiarire. Qualcuno a v e v a 
chiesto che fossero sequestra
ti decine di assegni che era
no stati Incassati non si sa 
bene da chi (ma si sa che la 
cifra complessiva era di mi
liardi) nel giorni Immed'a-
tamente successivi alla morte 
dell'ultimo vecchio degli Al
dobrandlnl. Ma questo seque
stro non è mal avvenuto e 
non si capisce perché il ma
gistrato non senta il bisogno 
di chiarire anche questo scon
certante aspetto 

Poi è arrivato l'arresto del 
l'avv. Russi. A denunciarlo 
sono stati gli stessi Aldobran
dlnl 1 quali sostengono di es
sere stati truffati dal legale 
il quale In altri termini avreb
be venduto case e terreni del
la iamlglla mettendosi in ta
sca la letta più cospicua di 
quegli affari. E nell'accusa si 
dice anche che l'avvocato 
avrebbe ricattato gli eredi Al
dobrandlnl avendoli minac
ciati di rivelare frodi fiscali 
se non stavano zitti. 

http://rlnc.hlu.si
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Dopo la sentenza 

che assolve Basaglia 

Non controlli 
ma centri 

di cura per 
i malati mentali 

Nello stesso giorno In cui 
a Milano Iniziava 11 convegno 
su « Sessualità e politica », a 
Trieste si è concluso 11 
processo per concorso In omi
cidio colposo contro Franco 
Basaglia e Edoardo De Mi
chelina un ex medico del 
Centro di Igiene mentale di 
Trieste. 

SI tratta di una coinciden
za. In qualche modo tuttavia 
essa testimonia dolla diffe
renza fra l'Impegno di chi 
continua ad agire sulla real
tà per trasformarla e un mo
do tradizionale di affrontare 
1 problemi «scientifici», che 
sceglie come plano di Inter
vento privilegiato quello del 
dibattito fra élites Intellettua
li. Scaturisce anche da qui 11 
significato più generale dolla 
vicenda conclusasi con l'as
soluzione di Franco Basaglia 
e la condanna di De Miche-
Uni. Vediamo dunque di pun
tualizzarlo, a partire dalla 
assoluzione con formula pie
na di Basaglia. 

La sua condanna avrebbe 
potuto significare una battuta 
d'arresto per l'Intero movi
mento, a causa del ruolo pre
minente che Basaglia ha gio
cato in questi anni nel proces
so di profondo rinnovamento 
della psichiatria italiana. La 
•uà assoluzione non può dun
que essere che uno stimolo a 
continuare nella direzione In 
cui si sta muovendo «Psi
chiatria democratica». 

Ma 11 processo si conclude 
anche con una condanna, 
quella del dottor De Micheli-
ni, già assistente del CIM di 
Trieste e In particolare Inca
ricato all'ambulatorio di 
Muggì», 11 quale avrebbe do
vuto seguire 11 caso clinico 
Savarln. Questa condanna può 
creare un precedente ambi
guo che è bene chiarire nel
la sua pericolosità. 

Non essendo stati ricono
sciuti gli estremi di colpe
volezza nella dimissione del 
Saziente (che In base alla 

igge doveva essere dimesso 
In quanto migliorato nel suo 
•tato di malattia), la condan
na sembrerebbe Implicare 
ohe dopo le dimissioni 11 CIM 
assume su di so la responsa
bilità della custodia e del con
trollo del dimesso. Il CIM non 
sarebbe dunque che un pro
lungamento di tipo poliziesco 
del ruolo puramente custo-
dlaltstlco dell'Ospedale psi
chiatrico. E non e questa la 
sua funzione, che Invece do
vrebbe consistere soprattutto 
nella creazione di un punto 
di riferimento e di sostegno 
del paziente nel suo gradua
le «inserimento nella so-
oleta. 

Purtroppo 1 CIM hanno fi
nora funzionato • funzionano 
auasl ovunque come semplici 

Ispensari dova gli ex Inter
nati vanno a ritirare 1 far
maci prescritti dall'ospedale 
all'atto della dimissione, e ciò 
per la mancanza di personale 
e di coordinamento tra le due 
strutture. 

Oggi un tipo di assistenza 
sul territorio direttamente 
collegata con l'ospedale 6 già 
In atto a Trieste e In qualche 
altra provincia Italiana (ad 
esemplo Arezzo, Perugia): al 

i tratta di iniziative looall, 
sempre Incerte finché non 
venga programmata in cam
po nazionale la ristruttura
zione globale dell'assistenza 
psichiatrica che comporti an
che la fusione del CIM con 

• l'ospedale cui sono legati, co
si da consentire la continuità 

" di assistenza dn parte dello 

stesso personale curante. Fi
no a che ciò non avviene si 
provocherà Inevitabilmente 11 
palleggiamento delle respon
sabilità dall'una all'altra 
struttura. E la sentenza di 
questi giorni non può che fa
vorire lo atteggiamento del 
CIM a rinviare In ospedale 1 
casi un po' difficili, per evi
tare rischi personali. 

Le poche strutture seria
mente operanti procedono og
gi per la volontà degli opera
tori e di qualche amministra
tore Illuminato In mezzo a 
difficoltà burocratiche e po
litiche 

I discorsi sulla prevedibi
lità o l'imprevedibilità del 
gesti delittuosi da parte di 
malati di mente si limitano 
al puro accademismo se pri
ma non abbiamo la consape
volezza di fare tutto quanto 
è possibile per rispondere al
la sofferenza dell'uomo ma
lato Gesti delittuosi, che in 
particolare nel momento at
tuale sono all'ordine del gior
no nella società del «sani», 
devono smettere di avere In 
chi soffre di disturbi psichici 
una connotazione particolare, 
diversa. Lo psichiatra che la
vora con senso di responsa
bilità professionale e umana 
con 1 malati di mente deve 
sapere che la delega che la 
collettività gli affida « essen
zialmente quella di curare, e 
non semplicemente quella di 
custodire 1 malati. Ma In 
questa sua azione non può 
essere solo: 11 problema è 
di tutti e tutti devono essere 
coinvolti per affrontarlo. 

Tuttavia se, nonostante le 
lotte e il crescere di un mo
vimento sempre più vasto di 
operatori sociali e psichiatri
ci orientati In tal senso, per
dura l'atteggiamento di diffi
denza nel confronti della pe
ricolosità del malato di men
te, quest'ultima conserverà 
Inevitabilmente una natura 
«diversa» che Impedirà an
che all'operatore di affronta
re serenamente 11 suo lavoro, 
senza ricorrere alla pura cu
stodia del malato per difen
dere la propria tranquillità 
e mettersi al riparo da un 
rischio che è costretto a vive
re In prima persona. 

questa difesa autorizzata e 
legalizzata finora non ha 
semplicemente tutelato 1 cit
tadini Uberi dalla pericolosi
tà del folle: essa si è tradotta 
in delitti, violenze, uccisioni 
vere e proprie di malati ri
coverati nel nostri manicomi, 
delitti di cui nessuno risulta 
mal responsabile. Continuare 
ad accettare questa posizione 
difensiva di fronte alla peri
colosità del malato di mente 
significa semplicemente con
tinuare ad accettare il fatto 
che, per non correre risoni, 
siano solo 1 malati a paga
re: data la ormai diffusa co
noscenza su che cos'è la mag
gior parte del nostri ospedali 
psichiatrici non sono neppu
re tanto Imprevedibili le mo
dalità e la misura In oul 1 
malati di mente pagano. 

Perchè tutto questo cambi 
occorre dunaue che cambino 
anche la cultura e l'atteggia
mento nel confronti del ma
lato di mente, ma perohè la 
cultura si trasformi occorre 
trovare misure adatte a ri
spondere a questi bisogni e 
che tutti gli operatori e 1 cit
tadini eslmno che esse siano 
rese al più presto operanti, 

Gianfranco Minguxxi 
secretarlo di 

«Psichiatria democratica» 

Capodanno in 
Bulgaria 
PER SCIARE 
RISCOPRIRE 
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Colpo di mano nella commissione parlamentare inquirente Concluso alla Camera il dibattito sul bilancio della Difesa 

LA 

l ì 

% /̂MARCHESE 

vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
Invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 
BARBERA DOLCETTO 

di fine anno. 
che troverete nelle confezioni per 1 regali 

Archiviate le accuse per i n p.^ ""*una p? l i t i ca 

i -i i A i i i " militare rispondente 
IO SCandalO del petrOllO alle esigenze nazionali 
Gravissima decisione della DC con l'appoggio del PSI, del PSDI e del PLI i 
Si tenta di coprire 4 ex ministri - Il PCI aveva chiesto di riesaminare il caso 

Parigi: 15 ostaggi in una banca 
PARIGI — Un'immatlno drammatica di tro pollilottl pronti a far Fuoco, 
all'ingrosso di una succursale dsl « Crsdlt Lyonnsls », dova lari msttlna 
duo banditi armati di un mitra e di una carabina • mascherati hanno 
proso In ostagtlo quindici persona. Dirci dsl quindici ostasti sono 
Impiagati della banca, gli altri sono clienti che si trovsvsno nel locslo 
al momento dell'lrruilone. Lo pollila ha rltlutato poi di consegnerò ai 
banditi 10 milioni di franchi e questi avrebbero spsrsto sugli ostsggl 

I La DC. con l'appoggio del 
] PSI, del PSDI e del PLI, ha 
I messo una pietra sopra alle 
I accuse nel confronti di quat

tro del sei ex ministri della 
Industria e delle Finanze 
chiamati In causa per lo scan
dalo del petrolio. A colpi di 
maggioranza In seno alla 
commissione parlamentare In
quirente, i commissari del 
quattro gruppi — a conclu
sione di tre sedute che han
no registrato momenti alta
mente drammatici — hanno 
deciso infatti di confermare 
l'archiviazione nel confronti 
del democristiani Andreottl, 
Giacinto Bosco e Ferrarl-Ag-
gradi, nonché del socialde
mocratico Luigi Preti, soste
nendo che le ragioni che l'a
vevano dettata all'Inizio della 
istruttoria — oltre un anno e 
mezzo fa — avrebbero tro
vato conferma nel riscontro 
della Indagine 

In effetti nulla e stato por
tato In opposizione alle Ipo
tesi di capi di Imputazione 
prospettate a suo tempo dal 
commissari del PCI e della 
sinistra Indipendente, se non 
Inconsistenti e vuote procla
mazioni di Innocenza per tut
ti. Non si è tentato neppure 
di compiere una analisi og
gettiva delle singole posizio
ni, ed anzi è stata rifiutata la 
proposta comunista di ascoi-

Quali f icante iniziativa culturale del la Lega 

Una campagna del libro 
in 56 negozi cooperativi 
Conferenza stampa a Roma di Gaietti e Spallone - Gli interventi di Volponi, 
Mondadori, Ferrarotti, Egeria Di Natio, Inge Schoenlal, Pedullà e Zavattini 

Da sabato 13 dicembre nel 
negozi Coop saranno messi in 
vendita anche 1 libri Si trat
ta di una Iniziativa del tutto 
nuova e che qualifica l'Impe
gno del movimento cooperati
vo In un importante settore 
quale quello della diffusione 
culturale. Per li momento la 
operazione-libri interesserà 
solo 98 negozi (sul 3 mila esi
stenti). 

In pratica si darà vita ad 
un test sperimentale, Fra sei 
mesi si farà un bilancio, poi 
quasi certamente l'Iniziativa 
sarà estesa a tutta la rete 
cooperative, e a quella del 
dettaglianti associati partico
larmente presente nel Mezzo
giorno. I titoli del libri In ven
dita sono duecento, scelti da 
un apposito comitato di con
sulenti ai quale hanno dato 
la loro adesione numerose 
personalità della cultura Ita
liana quali Qlullo Carlo Ar
gon, Arrigo Benedetti, Carlo 
Bo, Franca Pleronl Bartolot-
tl. Laura Conti. Franco Fer
rarotti, Natalia Glnzburg, 
Paolo Sylos Labini, Adriano 
Ossicini, Walter Pedullà, Lu
cio Lombardo Radice, Ege
rla DI Nallo Resclgno. Fran
co Rodano, Gianni Rodar!, 
Carlo Salinari, Natalino Sape-
gno, Leonardo Sciascia, Sal
vatore Valltuttl, Paolo Vol
poni, Cesare Zavattini I prez
zi del volumi si aggirano me
diamente sulle 1500 lire, non 
superano comunque le 2500 
lire Numerose le case editri
ci che hanno accettato di col
laborare all'Iniziativa' Bom
piani, BUE (Rizzoli), De Do
nato, Editori Riuniti, Editrice 
Sindacale Italiana, Hoepll, 

Einaudi, Feltrinelli. Garzanti, 
Guaraldl, Il Saggiatore. La
terza ed altre. 

La campagna, lanciata al
la insegna dello slogan «Al-
la Coop i libri entrano nella 
borsa della spesa », è stata 
Illustrata Ieri mattina presso 
la sede della Lega delle coo
perative con una conferenza 
stampa che è stata occasio
ne di un dibattito di grande 
Interesse. Al giornalisti infat 
ti hanno risposto non solo 1 
promotori della iniziativa ma 
anche I maggiori collaborato
ri quali Ferrarotti, Alberto 
Mondadori, Volponi, Zavatti
ni, Egerla DI Nallo e Inge 
Bchoental. I lavori sono sta
ti introdotti dal compagni 
Vincenzo Gaietti presidente 
della Lega e Giulio Spallone 
presidente della Associazione 
Cooperative di consumo, l'as
sociazione di settore 

Gaietti ha affermato che 
due sono gli obiettivi che si 
intende raggiungere con que
sta campagna: l) recuperare 
11 movimento cooperativo ad 
un impegno culturale che gli 
è stato proprio nel passato 
ma che In questi ultimi anni 
si era andato spegnendo; 2) 
contribuire a sanare la situa
zione drammatica rappresen
tata dal dato che ben due ter
zi degli Italiani non ha mal 
letto un libro. « Vogliamo pro
muovere una grande iniziati
va di mossa diretta soprat
tutto nel confronti di coloro 
che non sono lettori ma che 
lo possono diventare. E fa
cendo questo non ci mettere
mo in concorrenza con 1 li
brai, 1 quali anzi trarranno 
beneficio dalla nostra azione 

promozionale ». 
Il compagno Spallone ha 

confermato che per la coopc
razione di consumo questa 
non è una iniziativa margina 
le « CI sentiamo molto impe
gnati. Al nostri soci ci rivol
giamo con libri di vario argo
mento ma In possesso di due 
qualità ben precise: Il prezzo 
accessibile e il contenuto de
mocratico » 

Alberto Mondadori ha sot
tolineato come l'Iniziativa po
ne a coloro che operano nel set
tore della editoria di inventare 
« con fantasia aperta e demo
cratica» nuove collane, ca 
paci di rispondere meglio ai 
bisogni del lettori e dei pò. 
tenziall lettori. 

Franco Ferrarotti si * so
prattutto soffermato sul con 
cetto di partecipazione. 

Paolo volponi dal canto suo 
ha affrontato 11 tema della 
autogestione cooperativa In 
rapporto alla esistenza del co 
sldetto gruppo dei grandi con
sultori 

Walter Pedullà si è invece 
soffermato sulla necessità di 
sviluppare l'iniziativa anche 
nel Mezzogiorno « 1 cui mail 
purtroppo non sanno nemme
no più fare notizia come in
vece avviene al nord » 

Infine Cesare ZavRttlnl ha 
Illustrato una sua vecchia 
Idea' la costruzione della bi
blioteca dell'italiano. 

Luciano Visone, vice presi
dente della Lega, ha quindi 
rivolto a giornalisti, editori e 
uomini di cultura un arrive
derci al giorno in cui saran
no resi noti 1 risultati della 
campagna che sta per ini
ziare. 

Al ministero degli Esteri 

Emigrazione : 
chieste misure 
contro la crisi 

Una delegazione del Comitato d'Intesa del 
l'cmigiazlone Italiana. In Germania (com 
posto da FILEP, ACLI. Istituto Santi , 
UNAIE, patronati sindacali o partiti demo- i 
erotici) ha avuto una fitta serie di incontri I 
e di colloqui, a Roma, con 1 gruppi parla- i 
mentaci del PCI, del PSI, della DC, con la i 
federazione CGILCI8L UIL, con 11 sottose- i 
gretarlo agli Esteti Granelli e II diploma
tico Palchi. 

I rappresentanti del lavoratori efnlgiatl 
hanno richiesto al governo un Impegno, se 
rio e urgente, che sia rivolto a impedire che 
la crisi e I licenziamenti producano le più 
pesanti conseguenze sull'emigrazione, con 
pericoli di ulteriore declassamento ed cmai". 
glnaztonc Al sottosegretario Granelli I deie ' 
goti dol Comitato d'intesa — che erano 
assistiti dal segretario della FILEF, Volpe. 
da Sacchetto delle ACLI centrali e da Pe 
lusl della presidenza dell'UNAIE — hanno 
chiesto «un Intervento per 11 rispetto del | 
regolamenti comunitari, senza che ciò debba 
significare discriminazione per gli emigrati 
non provenienti dall'area della CES» 

In Germania, secondo quanto è stato rllc 
Nato nel recente convegno unitario del 9 
novembre dell'emigrazione Italiana, accanto 
al licenziamenti e al giù forti rientri, si va 
estendendo una pratica padronale che tende 
a declassare I lavoratori emigrati (contratti 
a termine, pratica del « lavoro nero », retro
cessioni di qualifiche) nel quadro di una , 
pretesa di ricostituire la produttività e 1 
profitti a scapito della forza lavoro nazlo i 
naie e Immigrata. 

La riunione con l'on. Granelli si è con
clusa con un'Intesa per Indire, a cura del 
Comitato unitario, nel prossimo gennaio '16, 
alcune conferente per l'occupazione a carat
tere circoscrizionale In Germania nelle aree 
più colpite dal licenziamenti. 

Dal PCI alla Camera 

Sollecitato il 
regolamento per 
l'autotrasporto 

Fra le tante leggi già approvate dal Par 
lamento e ciie non vengono applicate per le 
gl'avi Inadempienze del governo, c'è anche 
quella sulla regolamentazione di tutto 11 
settori.' dell'autotrasporto La legge, che pre 
vede, fia l'altro, l'Istituzione di un albo de
gli autotrasportatorl e la Istituzione di un 
sistema di tariffe a parcella, non puO cn 
trarc In vigore se 11 governo non emana II 
« regolamento di attuazione ». 

Un gruppo di deputali comunisti (Ciaccl, 
Pani. Carri, Ceiavolo, Gusllclmlnl, Florlello. 
Fohcarinl, Ballai la, Baldassarl, Sclploni 
Skerk e Korak), hanno presentato nel giorni 
scorsi una interpellanza al ministro del Tra 
sporti per sapere quando sarà varato questo 
benedetto regolamento Neil Inteipellnnza 1 
deputati del PCI rivelano che « secondo no 
tizie ufficiose ma molto attendibili», da 
parte ministeriale si è proceduto solo « alla 
stesura delle parti del regolamento che ri 
guardano l'Istituzione dell'albo» e la «dlscl 
pllna dell'autotrasporto)», mentre «sarebbe 
stata accantonata la parte che ìlguardu le 
tarlile a pai cella», «vanificando cosi uno 
deull aspetti più qualificanti della legge, 
soprattutto In rapporto agli Interessi dei 
piccoli autotrasportatorl » 

Dopo aver rilevato che da parte del « gran
de padronato dell'autotrasporto » si fanno 
pressioni per rendere vana ogni regolamon-
trilione specie delle tariffe, e alle contrad-
tllrlonl fra le leggi ltallonc e quelle propo 
ste dalla commissione trasporti della CEE, 
l'Interrogazione comunista afferma che «ap 
paiono assolutamente Infondate e deviami 
le notizie» secondo le quali «Il regola
mento di esecuzione della legge non sarebbe 
stoto emanato per la situazione esistente 
negli uffici centrali e periferici della Moto
rizzazione civile • del Trasporti In conces
sione » 

tare di nuovo — alla luce del 
risultati delle Indagini — gli 
ex ministri Bosco. Ferrari-
Aggradi e Preti, e di chiu
dere la pratica per Andreottl 
per sopravvenuta prescrizione 
del reati. 

Il modo come si 4 andata 
sviluppando la discussione In 
questi due giorni conferma le 
voci, circolate l'altra sera, 
di un «vertice» parlamenta
re di centro - sinistra sui 
lavori dell'Inquirente, nel cor
so del quale 1 capigruppo a-
vrebbero definito tempi e mo
di per chiudere, e nel più bre
ve tempo possibile, con una 
assoluzione generale per tutti, 
la sconcertante vicenda del 
petrolio. Non è da escludere 
che al colpo di mano defini
tivo si giunga prima delle 
vacanze di fine d'anno. 

Lo scandalo del petrolio è 
una vicenda di corruzione. I 
magistrati ordinari (1 preto
ri di Genova) nell'ambito di 
loro Indagini ritennero. «Ila 
fine del 1973, di essersi tro
vati di fronte ad un grosso 
affare che coinvolgeva mini
stri, segretari amministrativi 
dei partiti di centro - sini
stra, petrolieri e, per quel 
che concerne l'Enel, ammi
nistratori, e funzionari del
l'ente nonché esponenti del 
PRI. Perciò rimisero gli atti 
al Parlamento Ad avviso dei 
magistrati (e sulla base delle 
risultanze dell'Istruttoria de
gli inquirenti) provvedimenti 
a favore dell'industria petro
lifera adottati fra 11 1968 e 
Il 1973 (contributi Suez, pa
gamento differito dell'Imposta 
di fabbricazione e dell'IGE, 
defiscallzzazlone) erano stati 
contrattati e profumatamen
te pagati dal petrolieri con il 
versamento di grosse tangenti 
alla DC, al PSI e al PSDI 
(e al PRI per la parte re
lativa ad un miliardo dello 
Enel). I ministri ed ex mi
nistri chiamati in causa era
no: per il periodo 19681972, 
Andreottl (Industria), Giacin
to Bosco, Ferrarl-Aggradl e 
Preti (finanze); per il perio
do 1972 1973, Mauro Ferri 
PSDI (industria) e Athos Val-
secchi DC. (finanze). Con lo
ro, gli amministratori dei par
titi Micheli (DC), Talamona 
(PSI) e Amadel (PSDI). non
ché 1 dirigenti dell'Unione 
petrolifera, funzionari indu
striali e raffinatori. Le tan
genti pagate, secondo una va
lutazione del commissari co
munisti, sarebbero ammonta
te a oltre venti miliardi. 

Nella fase preliminare della 
Indagine la stessa maggioran
za che Ieri 11 ha assolti, ave
va declno di archiviare le pra
tiche per Andreottl. Bosco, 
Ferrarl-Aggradl e Preti «allo 
stato degli atti » Per provve
dimenti da loro adottati, gli 
industriali petroliferi pagaro
no, per 11 periodo 1968 1972, al 
partiti di centro-sinistra, quat
tro, cinque miliardi di tangen
te sul contributi Suez, sei mi
liardi per 11 pagamento diffe
rito dell'Imposta, qualche mi
liardo, Infine, per la defisca
llzzazlone. L'Istruttoria dello 
Inquirente ha permesso d! ac
certare in modo inequivocabi
le che nel quadriennio vi è 
stata corruzione: ma DC, PSI, 
PSDI e PLI, quando si è trat
tato di identificare 1 funaio-
nari pubblici corrotti, si sono 
trincerati dietro la Impossibi
lità di Individuarli; erano gli 
ex ministri, alti burocrati? 

Una paratia stagna è stata 
calata su questo punto. Non 
si è voluto nemmeno — ren
dendo agli Interessati un cat
tivo servizio — valutare re 
sponsabllltà e responsabilità 
LI hanno assolti In blocco, li
sciando su tutti il sospetto. 
Non solo, ma con l'ordinanza 
si vuole sottrarre al Parla, 
mento 11 controllo su questa 
decisione definitiva, con 11 
pretesto che si tratta di una 
deliberazione « Interna ». ca
ricando in tal modo sul prov
vedimento assunto altre ille
gittimità 

La tortuosità, le asprezze 
del dibattito, le stesse Incer
tezze della maggioranza, han
no dimostrato !'>m.posslbllità 
di dare un minimo di decente 
motivazione ad una decisione 
che si sorregge solo sulla vo 
lontà di chiudere tutto ad o 
gnt costo e nel più bieve tem 
pò « E' cominciata la staglo 
ne dello grandi arohlvlazloni » 
ci ha dichiarato 11 compagno 
Spagnoli, che assieme al com 
pagnl Coccia D'Angelosante 
e Cataldo e al senatore Ga 
lante Garrone della s'nlstra 
Indipendente, si è strenua
mente opposto alla delibera 
alone 

Sotto 1 riflettori della com 
missione l'mangono gli anel
li plù deboli della catena 
(Miuio Fon, e Valseceli!) p?r 
guanto riguarda gli ex mini
stri M» v'e da temere che 
anche por loro auanto puma, 
saia decisa l'.arch'vlazlonc, r! 
chieste 'n tal senso sono già 
stale preannunclatp In rip? 
tute occaslon1 da dcmocrlstla 
ni e socialdemocratici 

Come rin'rà Invece — in 
ques'a squaTlda vicenda che 
orrende 'a cosc'enza morale 
del paese - la parte re'atlva 
al dlr'gentl amm'nlstratlvl 
del pn't'tl e ai petrolieri' Per 
I comunisti gli atti che 11 ri
guardano dovranno essere re
stituiti alla mng'stratur». co 
si come «I g'ud'cl ordinari 
debbono tornare 1 fase'ooll re
lativi a?ll Illeciti ampllamen 
ti delle raffinerie che ernno 
.stati «avocati» dalla mag 
gloronza dell'Inquirente per 
scopi di mercantegg'nmcnto 
Anche su questo punto, Ter 
ma. decisa Inflcsslb'le sarà 
In battaglia del commissari 
comunisti. 

A n t o n i o Di M a u r o 

Pesanti richieste all'Italia per il Mediterraneo - La ristrutturazione voluta dalla NATO 
Come rivedere il problema delie basi - Le proposte sulle condizioni dei militari 

Con un discorso del mini 
stro Forlanl, si e concluso i 
ieri, alla Commissione dife 
sa della Camera I esame del 
bilancio di previsione di que 
sto dicastero, illustrato a no
me della maggioranza, dal 
democr'stiano on Ruggero 
Villa Nel dibattito sono In
tervenuti fra gli altri i com 
pagnl Arrigo Boldrlnl. vice
presidente della Camera, Isac 
co Nahoum. Sergio Tesi. Al
do D'Alessio e Vito Angel'nl 

Il compagno Boldr.nl ha 
affrontato alcuni temi di fen 
do relativi alla politica mi 
litare dell'Italia, rilevando 
che le riunioni della NATO 
del dicembre '74 e del giugno 
scorso e quel'a fissata per 1 
prossimi giorni a Bruxelles, 
conlermano che le scelte e 
le svolte fondamentali in que
sto campo trovano origine in 
sede Internazionale C'è quin
di da chiederti se la ristrut
turazione delle nostre forze 
armate sia In realtà una ri
strutturazione Italiana o se 
non venga Imposta dalla 
NATO — oggi In seria crisi 
per 1! movimento centrifugo 
che la travaglia e per dissen
si Interni tra Stati Uniti e 
Stati eurcpel — e se la sua 
linea politica nel Mediterra
neo risponde alla nuova real
tà E' in questo quadro — 
ha osservato Boldrlnl — che 
si colloca la richiesta di un 
Intervento più massiccio del
l'Italia In questo settore, una 
richiesta che non llene con
to del rafforzamento delle ba
si NATO vn Spagna. La scel
ta militare-strategica esige 
oggi di partire dalla organiz
zazione di una confercni'a del 
paesi del Mediterraneo per 
fare 11 punto sulla delicata 
situazione che si è creata 

In materia di armamenti, 

Il parlamentare del PCI ha 
definito interessante la posi
zione assunta dalla Comuni
tà economica europea al 
traverso un proprio gruppo 
di lavoro presieduto da Altie
ro Spinelli — che ha predi
sposto un programma di In 
tc-rvento per l'aeronautica 
.europea, proponendo la crea
zione di una agenzia sovra-
nazionale con un programma 
europeo Nello stesso tempo 
perù si è dato vita od un Se
gretariato per gli armamenti 
più in chiave atlantica che 
europea Emeige In questo 
campo anche un'altra con
traddizione mentre l'Italia 
sostiene per la NATO una 
uniformità di armamento, 
questo aspetto viene total
mente disatteso nella pratica 
dagli altri paesi aderenti, e 
soprattutto dogli Stati Uniti. 
Su questi argomenti — ha 
detto Boldrlnl — s'Impone un 
dibattito generale, nel Par 
lamento e nel paese, che ab
bia chiara la prospettiva di 
fondo della distensione e del
la pace 

Quanto alle basi nucleari 
della NATO, si sa che esiste 
la « doppia chiave ». ma non 
per le basi americane per le 
quali sembra essere stata ne
goziata e ottenuta dal gover
no turco fin dal 1969 II gover
no Italiano — si e chiesto 
Boldrlnl — non ritiene di do
ver rivedere con molta atten 
zlone tutte le qu"stioni che 
si riferiscono alle basi, te
nendo conto delle situazioni 
che si sono determinate per 
avere un maggiore controllo 
nazionale? Oggi c'è bisogno 
di superare la contraddizione 
tra politica estera e politica 
militare del nostro governo 
E si offre l'occasione per af
frontare un serio dibattito 

« l l l l l l l l l f « I M I I I I I I t l l l l M I I M I M I I M I I I H I I I I I M M M I H M I # I I M I I I I I I I t l l » M I M I » t i l l 

I Perche non com.nciare con il 
I rivedere le basi NATO come 
I hanno latto altri paesi, otte 
! nendo quantomeno che esse 
j passino sotto la sovranità Ite 
1 linna? La Conferenza di He! 
j slnkl rappresenta un buon 

punto di partenza, ma che 
non darà alcun frutto se 1 
governi nazionali non mfor 
meranno 1 loro otti allo spi 
rito di quel cons»sso 

Polemizzando con le mere 
dibill accuse di « ambiguità » 
e di « minlgolHsmo », mosse 
al nostro partito dal Corrie
re della Sera, Boldrlnl ha ri
badito con fermezza c>ie il 
PCI ritiene possibile oggi di 
dar vita ad una difesa nazio
nale, non limitata n-1 conte
sto delle alleanze ma estesa 
al processo di democratizza 
zlone e di progresso sociale 
produttivo e tecno'oglco e 
alla crescente .saldatura tra 
Forme armate e popolo 

I problemi della condilo-
ne dei militari, di leva e di 
carriera, delle dlscriminazlo 
ni politiche e delle scheda 
ture, delle persistenti caren
ze del servizio sanitario mi
litare, sono stati sollevati dal 
compagni Nahoum, Tesi. Ve 

j negoni e Angelini Al mini 
stro Forlanl è stato chiesto 
di portare in commissione 
la nuova bozza del Regola
mento di presidio e di caser 
ma e quelle de! codici mili
tari e de! regolamenti degli 
stab'hmenti di pena comir. 
dando Intanto ad adeguare 11 
« soldo » rendendo gratuiti i 
trasporti in occasione delle li 
cenze e quelli urbani 

L'insieme delle richieste 
sono contenute in alcuni or 
dlnl del g'orno presentati 
dal PCI 

S. p. 
M f l l l M I I M I M t i I t l i ' l l t M M . 
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ALLE URNE NELLE SCUOLE MILIONI^I GENITORI E STUDENTI 

MOBILITAZIONE DEMOCRATICA 
PER I GIORNI 7 E14 DICEMBRE 
Nelle due prossime domeniche si concentreranno le elezioni scolastiche di numerose province e pensiamo per ciò di fare cosa utile pubbli
cando il testo di due volantini rivolli rispettivamente ai genitori ed agli studenti e ricordando alcune norme tecniche per la giornata elettorale 
Nelle località dove si è già votato nelle domeniche scorse propaganda e organizzazione sono state determinanti per il successo democratico 

GENITORI, 
la scuola ha bisogno 
di nuovo del vostro voto! 

STUDENTI, 
ancora un vostro voto 
per andare avanti! 

Nei Consigli di classe e di istituto la voce dei giovani ha 
contato: deve contare ancora di più ! 

Andate a votare e convincete i vostri compagni a votare. 

La riforma secondaria e l'occupazione sono i grandi temi 
di lotta che hanno già fatto avanzare la causa vincente del
l'unità delle grandi masse giovanili. 

Anche il voto per i Consigli dì classe e di istituto fa parte 
di questa lotta. 

Il vostro voto è un voto contro chi vorrebbe che rimaneste 
a casa perché ha paura di voi . 

E' un voto contro i fascisti che puntano sulla violenza fisica 
perché sanno di essere soli ed odiati. 

Votate per il rinnovamento della scuola e della società. 

Non un voto dei giovani vada sprecato. 

DOMENICA ANDATE TUTTI A VOTARE 

I Consigli di classe e di interclasse sono la base della de
mocrazia scolastica. 

La loro voce ed il loro lavoro sono essenziali per il rinno
vamento della scuola ! 

L'avvenire dei vostri f igli , la loro cultura, il loro lavoro 
dipendono anche dal contributo che date oggi votando e 
facendo votare per i Consigli di classe e di interclasse. 

II vostro voto ha già contato, fate in modo che conti 
di nuovo ! 

Votate e fate votare: 
— per chi vuole il rinnovamento della scuola; 
— per chi vuole far avanzare la democrazia nel con

fronto e nel dibattito; 
— per chi vuole un collegamento fra scuola e società, 

fra studio e lavoro. 

Non votate: 
— per chi vuole che le cose rimangano come sono; 
— per chi non ha fiducia nella maturità degli inse

gnanti e dei ragazzi; 
— per chi difende « la scuola d'una volta » che è stata 

la scuola fascista, dell'obbedienza cieca e di quel-
l'« ordine » che ha portato la guerra, la distruzione 
e la morte; 

— per chi non è convinto dell'importanza e del ruolo 
degli organi collegiali. 

DOMENICA ANDATE TUTTI A VOTARE 

Avvertenze agli scrutatori 
e ai rappresentanti di lista 
I \ Nel corso dolio scrutinio di Ironie a schedo che contengano 
J . / anomalie noll'osproaslone del voto, adottar* sempre II criterio 
del rispetto della volontà dall'elettore (come è prescritto nella legge 

' «lettorato generale) ancher te essa ala stata espressa In modo non con
forme alle norma (per esemplo. Il voto di Usta scritto In numero arabo 
amiche In quello romano, errori nella grafia dei nominativi delle prete-
reni», ecc.). 

St\ Per quanto riguarda il riconoscimento degli elettori, nel caso di 
£*) un «lettore (o «lettrice) non munito di documento di Identità, 
II punto 18 delta circolare n. 4 dice che « è consentito II riconosci
mento da parte di componenti II seggio >. Può avvenire però che 
l'elettore non sia conosciuto neppure da un membro del seggio. In tal 
caso esigere l'applicazione delle norme della legge elettorale generate 
(«lezioni politiche e amministrative) che dk« che è sufficiente il 
riconoscimento da parta di due elettori che abbiano già votato nello 
stesso seggio. 

9 \ Sa ci si trova davanti a schede per il Consiglio di classa In cui 
O) sia espresso II solo cognome, proporre che, anziché annullare il 
voto, si proceda per sorteggio fra marito e moglie. In analogia a 
quanto e stato fatto per liste con ugual numero di voti nel Consiglio 
di Istituto. 

In caso di genitori con ugual numero di voti nel Consiglio di 
classe si deve procedere all'elezione per sorteggio. 

r \ Ricordare che se due liste di studenti per II Consiglio di Istituto 
OJ hanno ottenuto lo stesso resto di voti. Il seggio si assegna per 
sorteggio (comma 11 circolare 301). 

Se all'Interno della stessa lista di istituto due o più candidati 
hanno ottenuto lo stesso numero di preferenze, risulta «letto 11 

anziano In età (art. 11 dell'ordinanza 301). 

4) 

6) 

Otto consigli per votare 
e per far votare senza errori 

Andare a votare il prima possibile, ricordando che II seggio apre 
alle 8 e chiude alle 20. 

I genitori, nelle elementari, riceveranno una sola scheda — per il 
Consiglio di Interclasse — dove devono Indicare un solo nominativo. 

I genitori, nelle medie inferiori, riceveranno due schede: per II 
Consiglio di classe e per quello di disciplina — In ciascuna delle quali 
dovranno Indicare due nominativi. 

I genitori e gli studenti nelle medie superiori riceveranno due 
schede — una per II Consiglio di classe e una per II Consiglio di disci
plina — In ciascuna delle quali dovranno Indicare un solo nominativo. 

Nelle schede Indicare sempre II nome e il cognome di chi si vuole 
eleggere (il solo cognome può dare motivo a contestazioni). 

GII studenti si ricordino che nelle schede del Consiglio di Istituto 
è obbligatorio dare il voto di lista (non basta cioè indicare il nome 
del candidato cui si dà la preferenza). 

Ricordarsi di andare a votare muniti di documento di identità. 

Non mettere nell'urna una scheda con cancellature o altri segni 
Che possano farla annullare. Se si i commesso un errore si chieda 
al presidente del seggio (che è obbligato a farlo) di cambiare la 
scheda. 

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE GLI ELENCHI DI COLORO CHE HANNO SUPERATO GLI SCRITTI 

Per una gestione democratica dei corsi 
quadrimestrali del concorso magistrale 

E' necessario mobilitarsi e battersi perché le ore di lezione e di attività pratica sfuggano all'impostazione burocratica, selettiva e nozionistica 
che il ministero vorrebbe imprimergli - Vi sono le condizioni per dare ai corsi un carattere di lavoro seminariale, culturalmente approfondito 

T r a qualche settimana, con 
la pubblicazione degli « am
messi» il concorso magistra
le entrerà in una fase che 
Impegnerà, i Provveditorati 
agli studi a organizzare i cor-
ai quadrimestrali. 

Detti corsi sono la novità 
più discussa introdotta dai de
creti delegati nella norma
tiva concorsuale, sia perchè 

costituiscono un ulteriore mez-
io di selezione sia per il ca
rico di nozioni previsto dal 
plani di studio. 

In proposito va detto su
bito che non pochi furono gli 
sforzi che rappresentanti sin
dacali e uomini politici del
la sinistra compirono nella 
«Commissione dei 36» per 
bloccare questa « Innovazio
n e » che, lungi dal risolvere 
o migliorare 11 criterio di re
clutamento, lo appesantisce 
con un corso situato tra la 
prova scritta e quella orale. 
Il carattere selettivo emerge 
chiaramente quando si pensi 
che 11 voto della prova fina
le si somma a quelli riporta
t i alle due prove di esame 
tradizionali; sicché lo scopo di 
qualificare 1 futuri maestri, 
con questo momento Interme
dio, viene compromesso e va
nificato dalla valutazione fi
nale su cui finisce per pola
rizzarsi l'attenzione.' 

SI può quindi ravvisare un 
• primo errore nella collocazio

ne temporale di questo corso 
che andava semmai attuato 
dopo la prova orale e riser
vato ai soli vincitori: si sa

rebbe cosi evitata da un la
to l'Inutile illusione a quel 
candidati che. pur avendo su
perato la prova scritta, hanno 
a causa di una votazione mo
desta, scarsissima possibilità 
di successo e dall'altro la con
traddizione di vedere candi
dati idonei al corso di qualifi
cazione e magari bocciati agli 
orali. 

Un secondo errore è rap
presentato dai plani di stu
dio che in 40 ore di lezioni 
teoriche comprendono probi s-
matlche come: «Lettura del
la realtà sociale In funzione 
educativa », « Strumenti della 
azione didattica », « Contenu
ti e metodi dell'intervento 
educatlvo-scolastlco»; «Rap
porti nella vita della scuo
la»; e In 60 ore di attività 
pratico-esercltatlva ben sedici 
temi con Interessi che vanno 
dalla docimologia alla sociolo
gia dalla psicologia alla me
todologia, dalla didattica al
l'Igiene, alla legislazione. 

Per cui possiamo dire che 
i pericoli Insiti in un slmile 
programma sono due e di se
gno opposto: o si Imboccherà 
la strada del genericismo de
teriore o si cadrà nel nozio
nismo più trito. Pur nel loro 
limiti, tuttavia, questi corsi 
possono e debbono costituire 
un momento di riflessione per 
1 giovani maestri attraverso 
forme adeguate di gestione. 
L'esperienza compiuta In que
sto senso dal colleghl della 
scuola media ammonisce a 
non trascurare questo momen

to In quanto una gestione de
mocratica e una giusta Impo
stazione metodologica possono 
conferire al corsi un interes
se e una valenza culturale. 
Quel lavoro seminariale e di 
gruppo, ad esemplo, basato 
sulla discussione, 11 dibattito e 
la verifica collettiva, puntual
mente avversato dal docenti 
propugnatori della lezione cat
tedratica, dovrà passare, per 
volontà ferma del corsisti, fin 
dal primi giorni se si vorrà 
fugare 11 pericolo nozionistico 
e conseguentemente ridurre 
la forbice valutativa In sede 
di colloquio finale. 

Bisogna battersi altresì per
chè del 40, 50 punti Imposti 
dal Ministero ne siano tratta
ti due o tre al massimo, ma 
in modo approfondito e col 
metodo della ricerca. 

In questa luce si potranno 
realizzare forme di «corsi 
aperti » alla partecipazione — 
come è detto nell'articolo 13 
del d.d. 417 — di «docenti 
ed esperti delle materie cri-
prese nei piani». 

Gli Interventi, ad esemplo, 
di un medico scolastico sulla 
medicina preventiva, di un so
ciologo sul problemi socio-
ambientali; di uno psicologo 
sulla sessualità Infantile, di 
un assessore al lavori pubbli
ci su questioni riguardanti la 
edilizia scolastica e 1 residui 
passivi di un sindacalista su 
problemi salariali e di nor
mativa, costituiscono modi 
nuovi di apprendere e di In
segnare. 

Né mancheranno, tra queste 
esperienze, occasioni per me
ditare sul dramma che milio
ni di disoccupati intellettuali 
vivono oggi nel nostro Paese. 

La disoccupazione intellet
tuale non è dovuta né al ca
so né alla fatalità: è la conse
guenza di scelte politiche so
cialmente sbagliate e di una 
scuola lievitata sulle toppe e 
sulla Improvvisazione. 

Questi giovani debbono con
vincersi che 11 loro dramma 

è anche 11 nostro, di tutta la 
società, e che la soluzione del 
loro problema passa si attra
verso un'oculata revisione del
la normativa sul reclutamento 
e una diversa politica scola
stica, ma 11 tutto visto e con
siderato nel contesto comples
sivo e organico delle riforme 
e di un nuovo meccanismo 
di sviluppo. 

Alfonso Salvo 
della CGIL - Scuola Avellino 

[segnalazioni 
« Il giocattolo, il bambino, la società » di P. Ci
lento, A. Melucci Fabbrini, D. Perego - Il Punto 
Emme-Emme Edizioni - pagine 132, lire 2.800. 

Il libro consta di diversi contributi, tutti però abbastanza 
Interessanti, almeno a livello di chi desideri avere un primo 
appoggio teorico col problema ludico infantile. Il primo ca
pitolo, di un medico che lavora nel nidi e negli asili di una 
grande Industria, affronta il problema del gioco infantile es
senzialmente sotto un'angolazione storico-ideologica e offre 
quindi una Impostazione generale del problema. Il secondo 
capitolo, di una collaboratrice del Comitato Italiano per il 
gioco Infantile (CIGI), analizza Invece più specificatamente 
le attività ludiche nel primi sei anni del bambino, illustrando 
1 vari passaggi dall'attività Imitativa ai giochi di movimento, 
ecc. DI notevole impegno e di apprezzabile utilità per i geni
tori e Insegnanti il terzo testo — «Una proposta per la co
noscenza dei giocattoli » di Dino Perego — che contiene delle 
interessanti schede analitiche del giocattoli. 

m. u. 

Un interessante seminario dell'ARCI-MSP 

Scuola, cultura e 
programmazione 

sul territorio 
Le scelte dell'associazionismo culturale in 
rapporto alla crescita democratica della 
scuola - Il ruolo positivo dei nuovi bilanci 

Le attuali scadenze delle 
elezioni degli organi collegia
li e della compilazione del 
bilanci di previsione del cir
coli didattici e degli istituti, 
ripropongono con forza la 
questione del rapporto tra lo 
sviluppo della democrazia 
nella scuola, il suo giusto fun
zionamento e la più genera
le battaglia per un nuovo mo
dello di sviluppo della socie
tà nel nostro paese. 

La valutazione dell'attività 
svolta e le scelte strategiche 
dell'associazionismo culturale 
In rapporto, appunto, alla 
crescita democratica della 
scuola sono stati 1 temi prin
cipali di un seminario di stu
dio promosso dall'ARCI-UISP 
dell'Emilia-Romagna e della 
Toscana, presenti, oltre al 
quadri dell'associazione pro
venienti dalle diverse provin
ce, i responsabili regionali del 
CESPOR (Centro Studi e For
mazione), delle Commissioni 
Scuola e, t r a gli altri, il vi-
ceprovvedltore agli studi di 
Ferrara, compagno Giuseppe 
Inzerillo. 

In quella sede, si é positiva
mente sintetizzato tutto 11 ric
co lavoro di elaborazione pò-
li-dlsclplinare e si è propo
sto all'organizzazione e al 
Consigli scolastici, nell'ambi
to di scelte unitarie e di un 
giusto rapporto con Enti loca
li ed Istituzioni culturali pub
bliche, un plano per una rea
le verifica della ipotesi com
plessiva della programmazio
ne culturale organica sul ter
ritorio. 

Questa proposta é legata ad 
una corretta Impostazione 
della politica della spesa pub
blica, volta all'uso di tut te 
le risorse, delle energie ope
rative, delle strutture già pre
senti in un determinato ambi
to territoriale (il quartiere ne 
è un esempio), orientabili 
tanto verso la programmazio
ne culturale per tutti i citta
dini, quanto alla vita della 
scuola, che oggi, a causa del
l'angustia degli spazi, rischia 
addirittura l'asfissia. Basti 
pensare ad un problema tra 
1 più evidenti quale è quello 
della salute dei ragazzi, lega
ta alla formazione fisico-mo
toria od alla attività spor
tiva. 

Facciamo un esemplo: In 
un determinato quartiere, ac
canto alla scuola, sprovvista 
di palestre, possono esistere 
ampi saloni o spazi verdi di 
una Casa del popolo, o di un 
circolo, o di una polisportiva: 
l'uso di tali spazi nell'ambito 
delle attività scolastiche é 
un'esperienza positiva già 
realizzata In talune situazioni 
in cui si è praticato un con
corso di forze tra ente loca
le, associazioni culturali e 
sportive e scuola. 

E' l'esemplo Indubbiamente 
più semplice di rapporto 
scuola-territorio. Tuttavia, 
esso non rappresenta una 
realtà di gran parte del pae
se. Maggiormente complesso 
e spesso contrastato dalla bu
rocrazia scolastica è 11 
processo attraverso cui for
ze esterne alla scuola eserci
tano una pressione per la 
messa in discussione di didat
tiche e modi dell'Insegnamen
to. Se nel precedente caso, il 
«territorio si apre alla scuo
la », qui è la scuola a dover
si aprire verso il territorio. 

La complessità della speri
mentazione e della verifica di 
certe Ipotesi interdisciplinari 
che in questi anni si vanno 
— a fatica — realizzando, 
hanno visto il movimento as
sociativo farsi carico di co
raggiose proposte, spesso a 
livello di punta avanzata. 

Oggi ì termini della que
stione sembrano mutare: non 
è solo di questi giorni 11 ma
nifestarsi di spinte da parte 
di genitori e insegnanti demo
cratici per at tuare un sempre 
più intenso e costruttivo rap
porto con l'associazionismo, 
p?r confrontare ipotesi, per 
verificare pratiche didattiche 
in cui sia dato ampio spazio 
all'uso critico e inventivo del 
teatro, del cinema, dei mez
zi audiovisivi, della musica, 
di tutto quell'universo del se
gni, cioè, che al bambino vie
ne imposto quotidianamente. 

Ecco allora che 11 significa
to della formulazione dei bi
lanci di previsione In atto da 
parte degli organismi colle
giali acquisisce ancor più 
concreti contorni quando, al
le domande di numerosi geni
tori e insegnanti, si possono 
dare risposte significativa
mente democratiche. 

Per definire le voci di spe
se, riguardanti attività spor
tive, para-extrascolastlche, 
culturali e ricreative, l'asso
ciazionismo culturale e spor
tivo, (l'ARCI-UISP in parti
colare) propone al Consigli di 
classe, di circolo e di Istituto 
dibattiti pubblici con la par
tecipazione di enti locali ed 
istituti culturali pubbl'ei. as
sociazioni e forze politiche, in 
modo da raggiungere un i mo
bilitazione nell'ambito terri
toriale, che vadi cioè al di là 
della singola classe, scuola o 
circolo e prefiguri quindi già 
il distretto. 

VI è un'ulteriore considera
zione da faro in merito al 
rapporto tra tempo scolasi-
co e tempo extra-scolastico: 
realizzare numerosi punti di 
aggregazione per i giovani 
(facendo capo alle strutture 
già definite all'esterno della 
scuola), significa dstermlnare 
le condizioni affinchè, insie
me al miglioramento della 
qualità dell'apprendimento, si 
favorisca una più consapevo
le formazione sociale dei ra
gazzi. 

La elaborazione dell'ARCI 
UISP trova riferimento pra
tico nell'attività oggi rivolta 
ad Incrementare 11 dibattito 
attorno ai temi di una pro

grammazione culturale che 
veda la scuola non come ac
centratrice di ogni Ipotesi for
mativa, ma come un elemen
to, che, accanto a teatri e 
cinema, sale di concerto e 
musei, biblioteche e Case del 
popolo, coordina la propria 
attività per contribuire all'e
levamento culturale del citta
dini e quindi, naturalmente, 
anche del giovani, del giova
nissimi e del bambini. 

Andrea Sassi 

Da un'indagine 

dell 'AIMC 

Le magistrali 
giudicate 

«non valide» dal 
73% dei maestri 

L'età media dei maestri 
italiani è di 39 anni (38 per 
le donne e 43 per gli uomini). 
Le donne rappresentano 11 
1S<"„ di tutti gli insegnanti 
elementari. Su 100 maestri di 
oltre 50 anni. 60 sono donne: 
su 100 maestri con meno di 25 
anni, le donne sono 86. 

Questi e molti altri dati in
teressanti sono contenuti in 
un volume In corso di stampa 
(«Maestri In discussione») 
edito dall'Associazione Mae
stri cattolici (AIMO in oc
casione del suo XI congresso 
nazionale che si apre domani 
a Roma. L'Indagine ha inte
ressato un campione di cir
ca 2500 maestri elementari 
ed è stata coordinata dal 
prof. Mario Badaloni, docen
te di statistica dell'università 
di Roma. 

Solo il 2.8"; de! maestri giu
dica «molto valido» l'Insegna
mento ricevuto nell'Istituto 
magistrale; Il 24<7 lo ritiene 
«valido»; il 73% «non vali
do » o « scarsamente valido ». 
Le carenza maggiormente de
nunciate sono state: la man
canza di un adeguato tiroci
nio professionale (segnalata 
dall'80% degli intervistati); 
la mancanza di una specifica 
preparazione tecnico-professio
nale (73%). 

Sul piano culturale ! mae
stri hanno dichiarato di aver 
avvertito carenze: In meto
dologia e didattica d'82%). in 
psicologia w;i, nelle tec
nologie educative (52%). 

Solo n i % dei maestri è 
contrarlo a una preparazione 
del maestri a livello univer
sitario, mentre è favorevo'e 
l'82% degli Intervistati e dub
bioso il 6,6%. 

A Milane 

Uno spettacolo 
per ragazzi 
del Teatro 

del Sole 

Domenica scorsa a Milano 
al teatro Officina il Teatro 
del Sole, un gruppo che da 
anni opera nel campo de] tea
tro per la scuola, ha rappre
sentato « Felice e Carlina co
si come tanti altri ». 

Lo spettacolo è Indirizzato 
al giovani dagli undici anni 
In su e t rat ta in chiave co
mica del problema oggi sen
tito di un generale rinnova
mento della didattica nella 
scuola in collaborazione con le 
famiglie dei ragazzi. 

L'azione teatrale racconta 
le avventure di due ragazzi 
che, non trovando nel pro
prio ambiente famigliare e 
scolastico una risposta ai lo
ro problemi più urgenti, deci-
dono di fuggire. Attraverso 
una serie di peripezie che 
coinvolgono il pubblico stimo
landone il giudizio fino all'In 
tervento diretto, 1 due ragaz 
zi hanno modo di accorgersi, 
nello scontro con la realtà 
che non è nella fuga che es 
si possono trovare 11 modo di 
affrontare 1 problemi delli 
vita. 

Un appello agli alunn 

di Capodimontr 

Perché 
il postino 

non li 
conosce? 

I libri-dono per 1 bambln 
che hanno partecipato all' 
inchiesta estiva sulla sruol-
stanno man mano partend-
e già cominciano ad arriva 
re le letterine di ringra^11 
mento (Floriana di Torre Po'. 
lice è stata la prima a scr 
verci per farci sapere che 1' 
libro delle filastrocche di Ro 
darl le e piaciuto moltissimo) 

Alcuni volumi però sono 
tornati indietro con la scrit 
ta « sconosciuto » e noi vor 
remmo riparare all'errore. 

II primo appello perché ci 
mandino l'Indirizzo giusto lo 
rivolgiamo agli alunni de'la 
I I E della scuola elementare 
di S. Rocco a Capod monte di 
Napoli (si chiamano Antonio 
Esposito. Concetta e Pino Li
berti, Maria DI Domenica, 
Franco Bollente. Rosaria Boc-
chettl. Giuseppina Fara. En
zo Sebastiano, Paola Bozz?l-
li). I loro libri ci sono stati 
tutti respinti e non sappia
mo come rimandarglieli. 

Lettere 
all' Unita: 

Useranno l'enci
clopedia che non 
piace al ministro 
Cara Unità, 

ho letto che il ministro Mal-
latti non vuole che i bambi
ni usino l'enciclopedia « Jo e 
Uli altri» dell'editrice «La ruo
ta ». La JV A della scuola dì 
via Mezzofantì usa da ben dite 
anni qua!a enciclopedia per 
varie ricerche e discussioni, 
per esempio la ricerca sugli 
egizi e sugli aspetti più inte
ressanti della civiltà greca. 
Sull'enciclopedia ci sono mol
te notizie e io penso che la 
sì adoperi per questo e anche 
perchè non è difficile. 

Io ho anche a casa onesta 
enciclopedia e Quando la 
mamma la porta via per i 
suoi studenti, io mi arrabbi** 
perchù se dovesse succeder* 
di averne bisogno, vorrei chi 
t volumi fossero lì, anche per-
che ci sono molto affezionata. 
Io la userò sempre con la 
mia famiglia e con la classe 
anche se il ministro non la 
vorrebbe. 
ROSSELLA FERRARI BRAVO 

(Milano) 

Spettabile redazione, 
ho letto la recente circola

re con cui il ministro della 
Pubblica istruzione Malfatti 
si arroga il diritto di stabi
lire che cosa si può o non 
BÌ può leggere a scuola. Il 
ministro ha evitato di dare 
pubblicità alta sua iniziativa 
(certo contando che la sua 
direttiva fosse applicata alla 
spicciolata, senza clamori). 
Per fortuna la stampa — e 
/'Unità per prima — l'ha de
nunciata con forza 

Dai tempi del ministro Co
ncila non si era più assistito 
a un simile tentativo di in
trodurre a scuola l'« Indice 
dei libri proibiti »; e questo 
in aperto spregio all'autono
mia degli organi collegiali e-
letti con tanto battage pub
blicitario (ma anche con tan
ta autentica partecipazione 
popolare). L'episodio si inse
risce in una linea generale di 
politica scolastica sempre più 
apertamente repressiva e o-
scurantista: per questo è tan
to più necessaria un'immedia
ta risposta delle forze pro
gressiste della scuola e del
l'opinione pubblica. Altrimen
ti domani ci potremmo tro
vare di fronte al libro di te
sto di Stato (con annesso mo
schetto7). 

ADRIANO COLOMBO 
(Castel Maggiore - Bologna) 

L'aggiornamento 
culturale 
dei docenti 
Cara Unità, 

vorrei fare alcune cmrn a-
zionì sulla lettera « Liberi 
professionisti, docenti a tem
po pieno » pubblicata il 27 
novembre in questa rubrica. 
Nella risposta data si legge 
che il problema della incom
patibilità tra libera professio
ne e docenza nella scuola non 
à solo riducibile a un pro
blema economico-finanziario. 
Appunto per questo c'è biso
gno di riflettere su quanto 
una situazione del genere gio
vi alla scuola e alla « nuova 
funzione del docente in una 
scuola rinnovata ». 

Non à forse quello del do
cente un lavoro che abbiso
gna di aggiornamenti cultu
rali continui sulle tematiche 
e tecniche psicopedagogiche 
oltre che approfondimenti 
specifici nel settore scientifi
co in cui si opera7 Possono 
il veterinario, l'avvocato o lo 
ingegnere che esercitano ta li
bera professione dedicare e-
nergie e sforzi per fare tut
to questo9 Come « la donna 
insegnante spesso finisce con 
l'emarginare la propria pro
fessionalità solo perchè ve la 
obbligano l'insufficienza e la 
mancanza d<H servizi sociali », 
così questi liberi professioni
sti finiscono, per ovvii moti
vi, per emarginare il loro la
voro nella scuola. Giusta quin
di la proposta di aprire un 
ampio dibattito su questi pro
blemi, 

FRANCO GANGENI 
studente universitario 

(Rieti) 

Sdoppiamento 
delle cattedre 
e vera riforma 
Signor direttore, 

ho seguito con grande inte
resse il dibattito svolto sul 
suo giornale sui programmi 
scolastici e sullo sdoppiamen
to delle cattedre, proposta con 
la quale concordo pienamente 

Come studentesca della 
scuola media superiore pro
pongo che il dibattito venga 
allargato e che siano sentiti 
anche gli studenti, i quali 
sono direttamente interessa
ti alle nuove proposte di ri
forma della scuola media su
periore ichc tra l'altro nes
suno si è mai sognato di far
ci conoscere). La scuola ita
liana, come altre istituzioni, 
è regolata da leggi fasciste 
risalenti al 1923, conseguen
temente l'insegnamento e im
postato sull'asse culturale 
gentilìano retorico ed ideali
sta e nella scuola domina an
cora incontrastata la figura 
autoritaria del preside, Di 
fronte ad ima tale situazione 
l'esigenza di una vera rifor 
ma e sentita più che mai 

Inoltre c'è il problema del
la disoccupazione di diplo
mati e neolaureati, il quale 
e più che mai sentito tra noi 
studenti Questo problema 
dice chiaramente come la cri
si della scuola non e un fat
to a se stante, ma riflette 
la crisi generale del nostro 
Paese. Risulta chiaro che un 
effettivo cambiamento della 
scuola sarà possìbile solo 
quando ci sarà un effettivo 
cambiamento della società 
Tuttavia ciò non ci deve im
pedire di lottare gin da ades
so per una ritorma della 
scuola che si basi su una 
nuora cultura levata al mon
do del lavoro Infatti oggi \t 
vorrebbe da più parti sosti
tuire la cultura umanistico-
retorica, che risulta sorpas

sata e non rispondente alle 
attuali esigenze dì program
mazione economica con un 
insegnamento tecnico-scienti
fico di tipo specialistico 

Questa ultima proposta non 
basta certo a democratizzare 
nei contenuti la scuola, dato 
che questo tipo di insegna-
mento, chiuso nella concezio
ne borghese di neutralità, non 
mette in grado gli studenti 
di prendere posizione in cam
po politico e sociale Da ciò 
dobbiamo partire per prò* 
porre una « nuova cultura », 
una cultura scientifica e sto
rica che metta in grado lo 
studente di giungere, oltrs 
ad una reale preparazione 
professionale, ad una visione 
realìstica e critica della so
cietà e che coinciderà con la 
necessaria concezione gene
rale del mondo che la nuova 
ndtura non potrà non jrro-
*v"-re come indispensabile, 

MARA MARZOLA 
(Venez'a) 

Mal retribuito 
il personali 
non ingegnante 
Alla redazione dev'Unita. 

Vorrei far rilevare che il 
personale non insegnante del
la scuola continua ad essere 
tra i peggio retribuiti. Tanto 
per fare qualche esempio, il 
manovale ferroviere con lo 
stipendio più basso, supera 
quello del bidello e dell'ap
plicato di segreteria (un bi
dello con quattro anni d'an
zianità, moglie e figlio, per
cepisce uno stipendio lordo di 
lire 219 4(>7 lire: un applicato 
dì segreteria dopo set anni 
riceve 220 717 lire, un manova
le delle Ferrovie dopo cinque 
anni di servizio percepisce 223 
mila lire). Giustamente t fer
rovieri hanno adesso ottenu
to un aumento dopo le recen
ti agitazioni sindacali; a noi 
invece nulla. E così le diffe
renze di stipendio fra gli sta
tali aumentano ancora, la 
giungla retributiva continua .. 

ANNA RITA MARIGO 
(Vicenza) 

Commentane 
il giornale 
in classe 
Egregio signor direttole, 

siamo le alunne della clas
se III B dell'Istituto «G. D. 
Perì » di Arctdosso e seguia
mo con interesse la vita po
litica del nostro Paese. Dato 
che noi consideriamo la scuo
la, non come preparazione al
la vita, ma vita stessa, già 
dallo scorso anno abbiamo t-
vistato a leggere e commen
tare m classe alcuni giorna
li politici, tra cui il suo quo
tidiano; quest'anno, poiché ab
biamo tratto vantaggi da que
sto nuovo tipo di studio, vor
remmo riprendere e appro
fondire l'argomento; ciò ol
tre ad arricchire la vostra 
formazione culturale, ci aiu
terà ad avere una visione piU 
chiara dei partiti e della vi
ta politica in generale, poi
ché anche noi, presto, dovre
mo esprimere un giudizio a 
riguardo di ciò 

A tale scopo chiediamo se 
le fosse possibile fornirci, 
gratis, un abbonamento al 
suo giornale. Sperando che tei 
vorrà contribuire alla nostra 
iniziativa, la ringraziamo an
ticipatamente scusandoci del 
disturbo che le arrechiamo. 

LETTERA FIRMATA 
dalle alunne della III B 

(Arcidosso • Grosseto) 

I/inscgnante 
di educazione tisica 
al corso abilitante 
Cara Unità, 

sono un compagno Insegnan
te di educazione fisica e ti 
scrivo, forse con un po' di 
ritardo, per renderti nota la 
situazione in cui si sono svol
ti a Caserta i corsi abilitanti 
speciali, classe 26, per il con
seguimento dell'abilitazione in 
tale materia. 

Innanzitutto occorre premet
tere e sottolineare ta scarsa 
efficienza organizzativa dei 
suddetti corsi, da parte del 
coordinatore del Provvedito
rato agli Studi, che ci ha por
tati per ben due volte a in
terromperli, prima a giugno e 
poi ad agosto, per concluder
li, infine, con un « tour de 
force » nella seconda metà del 
mese di settembre. In secon
do luogo, c'è da dire che ut 
didattica ha lasciato molto a 
desiderare, tanto e vero che 
spesso i docenti nemmeno si 
presentavano m quanto, a giu
dizio di molti, non erano alla 
altezza del compito. Di con
seguenza sono mancati i mo
tivi di stimolo che avrebbero 
potuto portarci ad un appro
fondimento e aggiornamento 
della materia, abilitandoci 
realmente. Il presunto pro
gramma svolto, poi, sì è con
fermato una scarna ripetizio
ne di alcuni studi fatti alla 
ISEF (Istituto superiore edu
cazione fìsica), per cui è sta
ta lasciata nel dimenticatoio 
la vasta problematica ineren
te lo studio delle attività mo
torie e che viveste il campo 
del lavoro, dell'ambiente, del
la cultura, del tempo libero, 
ecc /oltreché della scuola, na
turalmente) 

L'isolamento, infine, tra noi 
e i corsisti di altre disctplme 
è stato totale, forse anche per 
nostra nealigenza, ma soprat
tutto credo per il modo di
scontìnuo e sunerficiale con 
cut ti sono svolti t corsi, co
sicché il movimento sindacale 
democratico, che inizialmente 
aveva preso piede, si e sbia
dito con il passar del temno 
lasciando il posto a un dif
fuso attrotuamento qualunqui
sta degenerato, purtroppo, con 
la iscrizione di mrrcchl col-
leghi ad un sindacato corpo
rativo sostenuto dal coordi
natore ^or In vcschirt sve-
mini di un ìnon voto aali 
esami firalt. Esami che han
no demotivato Guanto sovra, 
ricorfervianr'o anche cucila li
mitatezza dei nozionismo con
tro la ovale un'ampia bat
taglia e i'? corso da anni 

prof ARTURO MORCILLO 
(S. Mima a Vico • Caserta) 
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lettera a Moro di CGIL, CISL e UIL 

I sindacati contro 
gli aumenti delle 

assicurazioni auto 
La questione deve essere esaminata 
preventivamente dal Parlamento 
La Federazione CGIL CISL-

UIL chiede che 11 ministro 
dell 'Industria non proceda 
all 'aumento del prezzi RC au
to richiesti dalle compagnie 
prima che il Parlamento esa-

La FGCI 
smentisce 
l'Espresso 

A proposito dell'articolo a 
firma P M . «Attenzione è il 
ventesimo » apparso sul nume
ro 49 dell'espresso. Il com 
pagno Ferruccio Capelli, mem
bro della direzione della 
FOCI afferma: «Mi si attri
buiscono, tra virgolette, di
chiarazioni da me mal rila
sciate, Inventate di sana pian
ta ; non ho mal avuto occa
sione di Incontrarmi o di par
lare telefonicamente con gior
nalisti dell'espresso 

Interrogazione PCI 
sulla scadenza 

del mandato del 
presidente IRI 

La mancata « regolarizza
zione», da parte del gover
no, del più grande ente di 
gestione a partecipazione 
statale, l'IRI, * oggetto di 
una Interrogazione presen
ta ta dai compagni D'Alema, 
DI Giulio, Barca, Gambola-
to e Bernini. 

I parlamentari comunisti 
dopo aver ricordato che «da 
un mese è scaduto il man
dato del prof. Giuseppe Pe
trilli che da 1S anni ricopre 
ta le carica» chiedono an
che di sapere « se 11 gover
no non reputi necessario di
scutere In sede parlamenta
re 1 crtlerl che Intende se
guire per la nomina del pre
sidente dell'IRI ». 

mini, perché di sua compe-
tenza, i problemi complessivi 
del settore e faccia funziona
re la prevista e apposita Com
missione di Indagine 

Con la legge sulla assicura
zione auto obbligatoria dice 
una lettera di CGIL. CISL e 
UIL al ministro dell'Industria 
11 premio ha assunto tutti 1 
caratteii di una tassa 1 cui 
ingenti Introiti sono lucrati 
da compagnie private senza 
reali controlli governativi su
gli Investimenti, sugli enormi 
Incassi e sulla gestione del 
servizi che dovrebbero In 
vece Ispirarsi a criteri di so
cialità. 

Malgrado le diverse, e pur 
discutibilissime. Indicazioni 
del « conto consortile » istitui
to presso TINA, le compa
gnie assicuratrici richiedo
no aumenti che potrebbero 
gravare direttamente sul la
voratori per 200-400 miliardi e 
moltipllcare 1 loro effetti sui 
prezzi di tutte le merci tra
sportate su strada, agendo co
me nuovo strumento recessi
vo in una situazione economi
ca già profondamente in crisi 

Al di là della opinabilità del 
calcoli delle compagnie pri
vate tesi a dimostrare la ne
cessità degli aumenti, la Fe
derazione CGIL CISL-UIL 
considera errata e Ingiustifi
cata l'imputazione di una ta
riffa obbligatoria 1 cui livel
li siano determinati in fun-
zolne della sola gestione del 
ramo assicurativo RC auto. 

La pluralità dei rami assi
curativi e delle attività di In
vestimento delle compagnie 
di assicui azione sono elemen
ti che devono essere assunti 
per la valutazione complessi
va del bilanci delle compa
gnie stesse 

Una politica tariffarla del 
le assicurazioni pur dovendo 
prevedere strumenti che fa
voriscano la correttezza del
le denunce impedendo abu
si, non può Ignorare il disor
dine e la disfunzione che si 
celano tra le aziende del set
tore e non può Ignorare nep
pure 11 fatto che le compa
gnie private a fronte di un 
servizio sociale distribuiscono 
Ingenti utili. 

La posizione della Fidac CGIL 

I bancari discutono 
la piattaforma per 
il nuovo contratto 

Il collegamento con le altre categorie - Convocare 
« conferenze sul credito » - La professionalità e l'ac
corpamento di istituti comuni - Gli stipendi elevati 

Il direttivo della Federaz'o 
ne Lavoratori Bancari ha Ini
ziato Ieri la discussione per 
la definizione della piattafor
ma contrattuale Nella prima 
fase del dibattito, che ha ri
guardato le scelte principa
li, vi è stata una differen
ziazione della FIDAC-COIL 
sull'Interpretazione dell'orien
tamento confederale in par
ticolare riguardo all'entità e 
alle forme dell'aumento sa
lariale da allineare In modo 
coerente alle scelte generali 
del sindacato 

La fase odierna del dibat
tito, scendendo ancor più al 
particolari, trova la FIDAC 
in posizione critica verso altre 
proposte: per gli esattoriali 
Indica nella riforma legislati
va la sede In cui decidere le 
forme di salvaguardia del po
sti di lavoro, anziché la se
de contrattuale: è contrarla 
alla inclusione In contratto di 
particolari indennità, come 
quella di parcheggio, ritie
ne di non dover prescindere 
dalla Iniziativa di convocare 
« conferenze sul credito » nel
le quali ecoulslre Informa/io
ni ed esprimere un giudizio 
sulta gestion» de'l'lntermsd'a-
«ione finanziarla 

Il sindacato CGIL sottoli
nea la necessità di assumere, 
fra gli obiettivi principali del 
bancari, quello di stabilire un 
operante collegam-nto con le 
altre categorie di 'lavoratori e 
dare una risposta In positi 
vo alle apprensioni dell'opl 
nlone pubblica per un coeren
te impegno di tutte le cate
gorie nel dare una risposa 
alla crisi economica e sociale 

Queste posizioni hanno 
aperto un» discussione di 
grande interesse per tutti CI 
si chiede ad esemplo, se gli 
« Interessi di categoria » sta
no Identificabili con gli Isti
tuti tradizionali del contrat 
to (vi sono sindacati autonomi 
che Infatti si Ispirano ol'a 
« sola dlfe«rt degli interessi 
categoriali »l e non. piuttosto. 
dalle parti Innovative — an
cora da sviluppare — che ri
guardano l'organizzazione del 
lavoro, lo sviluppo delle posi
zioni professionali, la tutr-Ia 
dcl'a salute. I d'rìttl perso 
nall e collcttivi sul luoghi di 
lavoro e cosi via Nel con
tratto vigente dei bancari vi 
è un Istituto che prevede la 
contrattazione periodica di al
cun1 di questi aspetti, le « se 
mestrall ». attraverso le qua 
li sono stati conseguiti Im 
portanti risultati di categoria 
(ed anche In azienda, sen
ta essere aziendalistici) 

CHE COSA E' IL PIANO ENERGETICO NAZIONALE IMPRESA GLIA RIMINI 

Le paure e i ritardi 
per le centrali nucleari 

Una campagna delle multinazionali petrolifere tende a ingigantirei fantasmi-L'Italia è molto indie
tro anche sui problemi della sicurezza - La questione della « localizzazione dei siti » - Si tratta di ela
borare una « carta nazionale » e di chiamare a collaborare con il CNEN le Regioni e l'Istituto di Sanità 

V E N D E 

L'accorpamento, cioè una 
sempre p'ù amp'a affcrmazlo 
no di istituti comuni nel rap 
porto di lavoro degli addetti 
a b-anche d'veree dell'inter
mediazione finanziarla, e sen
za dubbio un obiettivo «cate
goriale » Può rendere più for
ti tutti 1 bancari davanti ad 
un padronato, quello delle 
aziende di credito, enti e so
cietà finanziarie che h i usa
to larpnmente della sua po
sizione economica di « reddi
tiere » dell'economia naziona
le per gluocare la carta del
l'i corruzione tram'te la di 
visione Tuttavia, l'unità e la 
autonomia della memoria e 
al tempo stesso un fatto po't-
t'eo ImDortantc per tutti I la 
voratori e la società Italiana. 

Cosi può dirsi della rivendi
cazione di una pro/essloia!l-
tà democratica, che compren
de sia l'acoulslzione di beni 
economici (formatone cultu
rale • professionale, mobilità 
positiva Bup-ramento del gè-
rarchlsmol che sociali com
preso li diritto di non essere 
connotici quando l'ooeraz'ore 
di lntcrmedl">*'on» " m n » ' >r'a 
è disonesta Rlvend'ovlonl di 
nrofessIoiH'Ità e MWW ci 
fanno capire, d'altra parte, 
ouanto sia Illusorio cercare di 
conquistare ' funzionari e In 
tf»ner- lo "t r*tn o'u elevato 
del ne r son l e finanziarlo con 
IWfe-'a Hi ulter'o-c «tlo"n 
dio GH elevati st'p«ndt dato 
r^e si nnrla di l'velli da 
1S lr> milioni di lire «M'an 
no ninno un senso oos'tlvo 
ouando non siano nel fa'ti 
11 orezzo H| suo'na suhord' 
nazione e di rorresoonsnbllltà 
In ' u r l o n i llleg'ttlme o antl 
sociali 

La roeren-M det'a rlcb1*s*a 
di «conferenze del credito» 
sta nel r'conr^clmento deVa 
giustezza di una nuova linea 
di valorizzazione d-'la cate
goria I bancari non Inten 
dono essere « mediatori » di 
altre forze nel rapporti con 
le banche né nncora meno 
« cogestorl » Nel'a propria 
autonom'n Intendono ncau'sl-
re 11 diritto all'Informazione 
per sanare — come le altre 
categorie — come, perché è 
qulr»d' ver chi lavorano La 
Intermediazione finanziarla é 
un serviz'o pubblico. s acindn 
la legge, in i un campo di 
feudalità private secondo la 
pti t lea di governo corrente 
Affrontare queste feudalità, 
sul terreno specifico del pro
pri Interessi reali coincidenti 
con quelli di tutti gli altri 
lavoratori è la proposta che 
la FIDAC porta avanti in se
no a!'a FLB 

Concludiamo la pubbli-
cazlona dall'inchlasta sul 
plsno dell'energia In Ita
lia. I primi articoli sono 
stati pubblicati il 28 no
vembre • Il 3 dicembre. 

«Ha fatto più vittime in 
un colpo solo il Vajont che 
l'energia nucleare usata per 
scopi pacifici. No?i per que
sto ci si sogna di aprire cam
pagne contro le centrali idro
elettriche, perche non sono 
esse m Quanto tali colpevoli 
di disastri ma la politica di 
rapina e di dissesto idrogeo
logico condotta dagli ex mo
nopoli elettrici. Cosi non sono 
l'uranio e l'energia nucleare 
che se ne può sprigionare i 
«nemici» dell'umanità, ma un 
loro uso incontrollato e anti. 
democratico». Cosi mi ha ri
sposto un Ingegnere della E-
lettronucleare Italiana, quan
do gli ho posto alcuni que

siti relativi alla sicurezza da
gli impianti. 

Eppure, negli USA sono sta
te fermate una ventina di 
centrali nucleari del tipo 
BWR, per vari dubbi sul lo
ro funzionamento In Euro
pa le Inquietudini si esten
dono, manifestazioni contro 
le centrali si sono svolte In 
Francia, in Germania. Per
fino nella tranquli:a Sviz
zera è stato occupato per pa
recchio tempo un cantiere 
che stava costruendo una cen
trale Molta gente ha paura 
delle centrali nucleari Ma 
perché? Indubbiamente una 
ben orchestrata campagna 
(sostenuta dalle multinazio
nali petrolifere) tende ad in

gigantire I pericoli, a creare 
iantasml dove vi è bisogno 
Invece della massima lucidità 
Ma è anche indubbio che vie
ne sollecitato un elemento di 
irrazionalità che è presente 
In molta parte dell'umanità 
l'accostamento meccanico cen
trale nucleare =. bomba ato
mica. 

Ora, Invece, anche su que
sto plano gli uomini hanno 
bisogno di tut to il loro cer
vello, di tu t ta la loro razio
nalità. 

Non é VOTO che tutM 1 pro
blemi siano stati risolti, che 
non esistano pericoli e incer
tezze per li futuro, ma non 
6 contemporaneamente vero 
ohe la scienza e la tecnica 
non sappiano dominare l'ato
mo nella centrale. E' vero, 

purtroppo, che « In questo 
campo — lo ricorda Barca — 
I7lalla è molto indietro: mol
te tecniche dt sicurezza sono 
il puro ri/lesso dt normative 
straniere neppure adatte alle 
caratteristiche del nostro ter. 
ritorio » 

Lo stesso plano energetico 
nazionale, pur dedicando una 
attenzione Irrisoria ai proble
mi d?lla sicurezza, non si na

sconde l'enorme cammino che 
l'Italia deve ancora compiere, 
quando definisce II ritratta
mento del combustibile Irrag
giato « la fase più critica del 
ciclo del combustibile, m 
quanto la più a/fetta da in-
certette alo tecniche, sta eco
nomiche sia ecologiche » 

I problemi della sicurezza e 
della garanzia contro le ra
diazioni nucleari non nasco
no dalla centrale in %<• ma, 
dall'insieme del sistema nu
cleare « La strada nucleare 
— agg'unge Maschlella — non 
si può percorrere a metà' oc
corrono controlli netti in o-
gnt suo fase, prima della rea-
zlone nucleare, il centrale e, 
soprattutto, dopc » 

Dov'è dunque 11 « punto cri
tico» nel lungo viaggio che 
compie l'uranio di l la miniera 
al suo lnterram 'nto a con
clusione del ciclo / Il « punto 
critico — dice Zorzolt — ri
guarda il plutonio, materiale 
adatto alla fissione nucleare 
e per di più estremamente tos
sico, che normalmente viene 
prodotto nel combustibile nu
cleare all'interno dei reattori 
Dato il pregio di questo 
materiale, esso viene separa
to durante il ritrattamento 
chimico del combustibile Ir
raggiato (capace cioè di emet
tere radiazioni nucleari dopo 
la fissione avvenuta nel «cuo
re » della centrale, n d.r ) 7n 
futuro, specie se diverranno 
commerciali l cosiddetti reat
tori veloci, tutto il plutonio 
prodotto verrà riciclato al
l'interno del combustibile nu
cleare per sostituire in tutto 
o in parte l'arricchimento del
l'uranio Il plutonio, quindi 
viaggerà molto: dall'impianto 
di ritrattamento a quello di 
fabbricazione del combusti
bile da auesto alle centrali 
nucleari F vlaanerà In gran
di a'inntttà » Un'Ipotesi del
la CFE prevede che il volu 
me del trasporti del combu-
Rtiblll Irraggiati (non del so 
lo n'utnniol raddooplerà ogni 
anno Esso ootr"bb° ragglun 
gore in E'urooa lo R0O tonnel 
lat" n>'180 e le ?0 ml'a ton 
ne"atc verso la fine del se 
co'o 

Nascono qui due questioni 
una è delle garanzie sanità 
rie nella fase del rlproccssa 
mento e In quella del tra-
sporto, l'altra è quella della 
sicurezza militare II pluto 
nlo è Infatti materiale di ba 
se par la produzione di bom 
be atomiche Sono preventi
vate azioni di difesa da pos
sibili furti o azioni di sabo
taggio? Il plano non ne la 
menzione 

Sulla prima questione, si 
sostiene la necessità che 
l'Italia dovrà costruirsi un 
proprio impianto di ritratta
mento del combustibile Irrag
giato per la seconda metà 
degli anni '80 In realtà non 
esiste a tutt'oggl un impian
to Industriale di questo tipo 
funzionante nel mondo Vi 
sono Impianti sperimentali, 
mentre solo gli USA sono 
giunti alla fase terminale 
della costruzione dt un Im
pianto con potenzialità in
dustriale di 1500 tonnellate 

all'anno Nel frattempo che 
ce ne facciamo del combusti
bile Irraggiato? Quello che 
non viene r i t rat tato deve es-
sere conservato in apposite 
piscine di refrigerazione (an 
che in Italia li plano ne pre
vede la costruzione) 

Ma un impianto dt r l trat 
tamento costa molto, BUI S60 
miliardi, e diventa reddltlvo 
dopo 15 17 anni C'è una rea 
le convenienza a costruirlo, 
solo se si prevede un massic
cio impegno nel settore del 
reattori veloci, i quali a loro 
volta rappresentano un gros
so salto di qualità, ma si giù 
stiflcano se U combustibile 
viene ri trattato rapidamente 
e se viene rimesso in ciclo 
il plutonio Ma se oggi esi
stono difficoltà pesanti a ri
trat tare 11 combustibile del
le centrali provate (per il 
quale l tempi sono molto me
no urgenti) come fare con 1 
reattori veloci? 

Il r i t rat tamento del com. 
bustibile sta diventando un 
collo di bottiglia, una stroz 
satura dello sviluppo nuclea
re a livello mondiale Troppo 
disinvoltamente 11 plano si 
limita alla e'encazlone delle 
difficoltà ed a sottolineare 
un Impegno di tutti gli orga
ni (CNEN, ENI, ENEL, ecc ) 
che più o meno approfondi
tamente si occupano di que
stioni nucleari. 

Meno dlfflollmente risolvi-
bili appaiono 1 problemi le 
gatl al trasporto del combu
stibile Irraggiato ed alla eli
minazione dC.le scorie cioè al 
condizionamento finale del 
combustibile. Senza prende 
re troooo sul serio ipotesi 
fantascientifiche, come la 
rnncolta di tonnellate di re
sidui radioattivi in gigan
teschi razzi da inviare nel 
sole, esistono studi abbastan
za avanzati per impianti di 
bitumazione, calcinazione o 
vetrificazione delle scorie, 
impianti che dovranno garan

tire la sicurezza per centi 
naia di anni Ciò che man
ca nel plano, colpevolmen
te è una visione completa 
del ciclo combustibile s*nza 
la quale non può esistere 

una seria strategia Circa 11 
delicatissimo aspetto del ri 
trattamento e condiziona
mento finale manca addlrlt 
tura l'indicazione di finan
ziamento 

Alla questione della sicu
rezza è collegata quella del
la cosiddetta « localizzazw 

ne dei siti » cioè la scelta 
del luoghi ove costruire le pre 
vomivate centrali Anche se 
non si è ancora arrivati a 
mezze rivolte come è awe-
nuto In altri paesi europei, 
in genere nessuna comunità 
in Italia sembra particolar
mente entusiasta di accetta
re sul proprio territorio la 
costruzione di centrali nu
cleari Polche tuttavia un 
certo numero di cent -MI le 
si dovrà pur fabbricale, es
se non potranno essere so
spese per aria e anche se 
si ritenesse necessario modi
ficare le previsioni di loca
lizzazioni dell'ENEL. su certi 
territori le centrali, alla fi
ne saranno installate Ma vi 
sono due modi esattamente 
opposti di affrontale questi 
problemi e le legittlm" preoc 
cupazioni delle Desolazioni 
L'uno, quello de'l'ENEL e del 
ministero dell'Industria che 
intendono muoversi In modo 
burocratico autoritario e 
frettoloso L'altro Invece che 
intende aprire un discorso di 
cultura, di scienza e di coin
vo lg imelo democratico delle 
popolazioni e delle autorità 
locali Non si possono Im
porre le centrali nucleari, bi
sogna invece ten«r conto del
le reali necessità del paese, 
delle eventuali ragioni di op
posizione locale, discuterle, 
affrontarle In termini rispet
tosi e democratici e soprat
tutto — dice Maschlella — 

«/ar vedere che si sta com 
piendo una unione dt sforzi 
fra ENEL. CNEN. Istituto 
superiore della Sanità. Re
gioni ed enti locali, sui pro
blemi relativi alle garanzie 
di sicurezza » 31 tratta di 
elaborare una carta naziona
le dei siti ove costruire le 
centrali e di mettere le Re 
g'.onl in grado di esercitare I 
controlli sanitari sia utiliz

zando strutture locali (un' 
versità uffici di igiene i sia 
in collaborazione con 11 i 
CNEN e con l'Istituto di Sa , 
nità I 

La strada dell'ENEL e del 
governo, porterebbe Invece a 
scontri ed a fratture 

Quests che abbiamo cerca
to di riassumere nel nostro 
rapido « viagg'o attraverso 
l'atomo » sono le ragioni che 
ci spingono. (Insieme a quel
le di un mancato serio Impe 
gno nello sviluppo delle fon
ti energetiche complementa
ri) a dich'ararcl per un im 
pegno contenuto, controllato 
e condizionato sull'energia 
nucleare 

Ino belli 

a T O R R I A N A 
« Balcone della Romagna » 
a 10 minuti d outo do R m ni 
Zona panoramica, mini ai>i>or-
tomenti) un* camera, cucina, 
ttnallo, bagno, riscaldamento 
autonomo, completamente arre
dato. Ingresso Indipendente, 
yiardlno e uso piscina 
PRCZZO L. 11 000 000 

Inlereaae llsso 

a TORRE PEDRERA 
Vluerbella - Rlmlnl - Lido 
Naiot l In prime linea Torro Pe-
drera volendo anneaeo eppetrta-
monto olirò Appartamenti da 
duo camere, tinello, cucina, be
ano, due terrene, posto mec-
citine, centine, rleceldamonto 
autonomo, giardino In comune, 
PRCZZO e partirò da 

L. 16 000 .000 
Mutuo 3 0 % - Interesse freso Mutuo S 0 H 

Tel. 0S41-7M1M Torre Pedrera -Via San Salvador 21 - Rlmlnl 
Anche lottivi 

Giustizia e 
polizia in crisi: 

dibattito 
a Torino 

TORINO 3 
Ieri sera, alla Galleria di 

Arte moderna di Torino, 
per Iniziativa di «Magistra 
tura democratica » e del 
« Club Turati ». si * svolto un 
dibattito sul tema «Crimi
nalità, inefficienza dell'ap
parato giudiziario e rifor
ma della polizia » Relatori 
sono stati il magistrato Al
berto Bernardi, l'avvocato e 
professore universitario Gio 
vanni Conso, il direttore 
della rivista per la polizia 
« Ordine Pubblico », Franco 
Fedeli, e 11 giornalista Edilio 
Antonelll 

La presenza di un folto 
gruppo di agenti e funziona
ri delia PS ha in breve por
tato la discussione, avviata
si come un atto di accu
sa alla gestione della giu
stizia, errata e per molti 
versi superata, alla analisi 
delle condizioni degli uomini 
della polizia 

Il primo ministro 
angolano chiede 

armi a tutti 
i paesi africani 

LAGOS (Nigeria), 3 
Il primo ministro del go 

verno del Movimento Popola 
re per la Liberazione dell'An
gola (MPLA) Lopo Do Na 
sclmento. ha rivolto un ap
pello a tutti i paesi africani 
Invitandoli a fornire armi 
alle sue truppe Impegnate 

nella guerra contro 1 due mo 
vlmentl scissionisti FNLA e 
UNITA 

Lopo Do Nascimento, alla 
partenza da Lagos — dove 
si è incontrato con II capo 
di Stato nigeriano generale 
Murtala Muhammedi — ha 
detto t ra l'altro rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
che la guerra in Angola ha 
assunto una nuova dimen
sione con la partecipazione 
di forze dello Zaire e del 
Sud-Africa oltre che di mer
cenari portoghesi, situazione 
che — ha precisato — « ha 
reso impossibile qualsiasi ne
goziato con il FLNA e 
l'UNITA ». 

delgrossi 
I L P A N C A R R E * 

I n occasione 
del conferimento 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in Ita l ia 
UN' ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 
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un settimanale femminile? 

il set ti manale pratico per la donna 
Dire ' settimanale femminile" non è certo 
un offesa, tante donne lo leggono1 "TU", però 
non è un settimanale femminile, è qualcosa 
di più e di diverso La donna, oggi, è 
cambiata Lo dicono tutti e giustamente 
ma il mondo dei settimanali femminili 
spesso è rimasto fermo al passato. 
"TU" vuole essere, soprattutto, il 
settimanale pratico per la donna 
Pratico perché utile come un manuale, 
pratico perché aiuta una donna in 
cucina o nei problemi personali, nei 
lavori di casa come nel bricolage, nel 
vivere con intelligenza il tempo libero come 
nell'affrontare la spesa di tutti i giorni 
"TU" è pratico anche quando tratta problemi 

non vende 
sogni 

di carattere sociale o fatti di grande interesse proprio 
perché questi fatti sono scelti badando al loro 

significato, al loro riflettere la realtà quotidiana. 
TU" è un aiuto, uno stimolo alla creatività e un 
invito all'intelligenza pratica Perché ' TU ' non 

vende sogni ma offre con onestà un servizio 
e una guida alla donna d oggi. 

In questo numero 
2 inserti da rilegare 

- Le ricette della nonna 
- La 1" parte del romanzo 

"Il ragazzo che voleva una stella" 
di Jane Stuart 

ogni mercoledf in edicola 
350 lir<» 
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Due giornate di omaggio al cineasta-scrittore 

Al Festival dei Popoli il 
Pasolini documentarista 

« La rabbia », gli appunti sull'India e la Palestina, « Comizi d'amore » 
sono insieme testimonianza e contributo all'interpretazione del mondo 

Il dibattito culturale nell'URSS 

Nostro servizio 
FIRENZE, 3 

L'omaggio postumo a Pier 
Paolo Pasolini ha catalizza
to per due giornate l'atten
zione degli spettatori del Fe
stival dei Popoli, soprattutto 
del giovani ohe poco o male 
conoscevano la dimensione 
« documentarla » del regista 
scomparso. E naturalmente 
la commemorazione ha dovu
to tener conto della specifici
t à della rassegna riesuman
do quei materiali di non-fic
tion di Pasolini che pure con
densano il suo originale ap-

, porto intellettuale alla co
gnizione del mondo. 

Tra questi ci è parso emer
gere alla prova del tempo 
?iroprlo quel film che Paso-
Ini stesso teneva In poco con-

I to, quella Rabbia del '63, com-
! posta di spezzoni di cine-
j giornali montati e commenta-
t i in versi dal regista e poeta 

; con un senso accorato delle 
I contraddizioni del tempo e 
! della storia. Il ùim-collaae 
' nacque male per l'Ibrido ac

costamento, voluto dalla prò-
j duzlone. fra la testimonianza 

paaolìniana (prima parte) e 
> la petulanza qualunquista e 

Irritante di Guareschl (se-
i conda parte) ; le reazioni del 

pubblico furono negative e 11 
1 film fu ritirato. Oggi, a di-
< stanza di oltre dieci anni, col-

Mostre d'arte 

La violenza 
segreta 

di Luciano 
Cacciò 

a Firenze 
Luciano Caccio • FI rem» -
Galleria < L'Indiano», p.za 
dell'Olio 3; tino al 12 di
cembre. 

A circa un anno e mezzo 
di disianza dalla sua ultima 
personale fiorentina, sempre 
nel locali della galleria « L In
diano ». Luciano Caccio torna 

, a riproporre una vasta anto-
»- logia della aua produzione più 
k recente, un complesso di te-
h stl la cui leggibilità ribadisce 
i' ancora una volta ala 11 (alen
ili to del pittore «la la sensibili-
3 t à dell'Intellettuale, di certo 
| testimone non Inerte nel con-
!f fronti delle molte angosce del 
,h proprio tempo indubbio, da 
ìff par te di Cacolò, 11 progresso 
f e la maturazione rispetto al 
? risultati di qualche stagione 
%•', addietro: un progresso e una 

maturazione che si segnala
no con particolare evidenza 
nella «celta che l'artista sem
bra Intenzionato a portare a 
fondo, avendo messo da par
te una volta per tutte una 
tastiera in qualche caso di
sponibile od una eccessiva 
frammentaiione di eultl e di 
approdi formali. In preceden
za, già altri avevano avuto 
modo di notare le molte sug
gestioni connesse ad una pit
tura come questa, le molte 

! strade, Insomma, percorrici-
f 11 per un fruitore attento di 
t una esperienza come quella In 
6 questione. Tuttavia. all'Inter-
8 no di tale disponibilità, il co-
8 mune denominatore era sta-
| to ravvisabile Intorno al
l' l'emergere di un dato figura
si tlvo assolutamente organico 

alla «cornice» di contorno, al 
raffinato giuoco della materia 

coal abilmente protratto dal 
l'artista. 

Con questa mostra In cor 
so a Firenze, fatto questo, 
del resto già apparso nella 
personale tenuta nel luglio 
scorso a « La Nuova Farma • 
eia » di Forte del Marmi. Il 
campo sembra essersi sgom
brato da ogni possibile Inter
ferenza, tanto che, a buon 
diritto. Franco Solml, nella 
presentazione in catalogo, ha 
avuto modo di sottolineare la 
violenza segreta (unita a 
« qualche sotterranea perver
sità d'immagine ») che sem
bra fare da controcanto com
plessivo all' insieme delle ope
re esposte In questa circo
stanza. 

Ormai come vaccinati da 
\ ogni tentazione eccesslvamen-
! te materica, 1 cosiddetti 

« frammenti di caccia » ( è 
| questo 11 titolo emblematico 
K che Cacciò assegna a parte 
K del suol quadri) bl offrono In 

una esistenza del tutto auto-
f noma ed originale, affidati co-
!' me sono alle misteriose allu-
'f «Ioni che provocano, tutti lm 
| morsi, e quindi condizionati, 

da una •sostanza cromatica di 
'.' rartlnatlsslma partitura 3c la 
' apparente gradevolezza del 
i colori (più o meno tutti quan

ti dominati dal bianco) lm 
\ pcdlsce da un lato un.» let-

tura tutta orientata sul ver 
» «ante del contenuti, le raffi 

gurazlont emergenti, dall'ai 
i tro. costringono V m'erlocutore 
$ a calarsi all'Interno di una 
i poetica, per buona parte g uo 
t cata MU tuo del a fantasia 

* e della ragione alla l.ne. 'n 
* una crescita n'.UIat ci ed Ideo 

logica che lanno cMla plttu 
i ra di Cacciò una t-stlmcntan 
Ci za scn/a dubbio fra le più stl 
I, molanti (e Ira le meno alla 
| modai n»l fin troppo amp'o 
' catalogo della contemporanea 
r ricerca artistica. 

Vanni Bramanti 

pisce la coerenza Ideologica 
delle meditazioni civili di Pa
solini, alla sua terza prova 
cinematografica: quell'Inter-
rogare i fatti drammatici 
della contemporaneità per ri
costituire un tessuto di uma
nità integralo lacerato dal
l'odio e dalla Ignoranza, dal 
potere e dallo sfruttamento, 
dal progresso cieco e dall'as
senza della pietà e della bel
lezza. 

C'è nella Rabbia una let
tura prolonda degli avveni
menti e una folgorazione 
poetica del dati fenomenici 
che trascende la stessa Im
palcatura taorica spesso in
genua o zoppicante, talora 
contraddittoria. Pasolini non 
era un vate consolatorio di 
certezze: l fatti d'Ungheria, 
la crisi di Suez o la rivolu
zione di Cuba, l'affacciarsi 
alla storia di nuovi popoli e 
razze, sono gli elementi per 
una riflessione più generale 
sul meccanismi di un diveni
re violento che comprime la 
liberazione delle plebi del 
mondo, la gioia del vivere 
contro 11 « fasto di decessi 
miserabili ». Le Immagini del
la volgarità quotidiana e del
l'Incultura, la restaurazione 
del capitale che oscura le co
scienze, il lamaismo della 
borghesia, Il perpetuarsi di 
riti sterili d'Incoronazione di 
Elisabetta II o l'elezione di 
Elsenhower), l'Industrializza-
zlone accelerata e il consu
mismo, segnano tutti per Pa
solini l'esaurimento del mon
do classico, Idealizzato in una 
visione precapitalistica. An
che la religione sembra Im
borghesirsi, lontana ormai da 
quel puri valori contadini che 
1 avevano generata- solo Pa
pa Olovanni, « dolce papa dal 
testone campagnolo » può tor
nare ad essere « pastore del 
mondo antico», a lungo ca
rezzato dal montaggio e dal 
verRl. 

La rabbia si apre da qui 
a nuova speranza, con 1 miti 
del papa buono e poi dell'al
tro contadino Illustre, Kru
sciov, miti effimeri degli an
ni '80. Eppure l'URSS, 11 so
cialismo come affermazione 
degtl esclusi e collettivizza
zione della ricchezza e della 
cultura, affascinano Pasoli
ni, purché non si sclerotlzzino 
nelle visioni rasserenanti del 
realismo ottimista, ma sap
piano «ricominciare da dove 
non c'è certezza », in una sor
ta di rivoluzione permanente. 
Lotta di classe e di libera
zione sono le dolorose vie di 
salvezza dall'oppressione e 
dalla violenza coloniale, come 
sottolineano le sequenze del
la guerra algerina; ma, al 
protondo, si affaccia 11 rim
pianto per una bellezza per
duta e vanamente inseguita, 
semplice e naturale all'origi
ne, distrutta dalla cultura 
Inautentica, cosi come la 
blonda Marilyn Monroe è 
morta « tra lo stupido mondo 
antico e 11 feroce mondo fu
turo ». 

L'angoscia di Pasolini tor
na a manifestarsi in questa 
attesa palingenesi, dentro la 
storia, ma Tri conflitto con 
essa, con la rabbia dell'esi
stenza e la speranza di una 
rivoluzione spirituale: il vo
lo purificatore di Oagarln so
pra le nebbie si confonde mi
nacciosamente con li fungo 
atomico 

Se La rabbia ci è parta 
cosi Intensa, grazie anche al 
filtro degli anni e all'Itine
rario di Pasolini, non meno 
Interessanti sono risultati i 
Sopralluoghi in Palestina 
('(Mi preludio al Vangelo. Il 
lungo periodare in Terra San
ta alla ricerca del luoghi, del 
volti e delle torme per lntes-
sere 11 racconto della vita di 
Cristo, con le garanzie della 
storia e l'ambiguità della fede 
fornisce lo Bpunto per una 
serie coordinata di memorie 
di vlagxìo Un viaggio, però, 
che sovrappone alla curiosità 
dell'obbiettivo gli stimoli este
tici e spirituali di un'Inda
gine assetata d'antico, un 
occhio Inquieto che cerca il 
sacro nelle folle lacere e fe
lici, o nelle vastità deserti
che, l'uomo e il mito prima 
dell'occidente, 

impressione analoga danno 
gli Appunti per un film sul-
l India C«9) girato per TV7. 
dove ancora più organica
mente, ma senza risposte de
finitive, Pasolini analizza 
poeticamente la tradizione 
orientale, girando tra 1 dan
nati della terra o Tra I ma
haraja, per cogliere II re
spiro universale non tanto 
di religioni rivelate, quanto 
di forme collettive di vita 
che siano a misura dell'uomo, 
semplice e incorrotto come 
I contadini dell'india, privi 
ancora della ricchezza e del
la bellezza delle classi domi
nanti, Il sottoproletariato pri
migenio è sempre più distan
te, per Pasolini, dalle aree 
occidentali, respinto dalle 
metropoli e trastormato dal
le briciole dell'opulenza; so
pravvive nel terzo e quarto 
mondo, forse l'ultimo prima 
della dissoluzione o della ri
nascita C'è già qui, in nuce, 
la poetica e la mitologia del
la trilogia della vita 

Ben più segnato dal tempo 
resta Invece 11 (llm-lnchleBta 
Comizi d'amore (edito nel '6J) 
un tentativo di cinema veri
tà sul comportamonto sessua
le degli lul .anl condotto da 
Pasolini In modo ora lnge 
nuo ora provocatorio, più 
spesso impacciato e inficiato 
dall'improvvisazione Nono 
stante le reticente e le cen
sure degli anni '80 l'Inchie
sta ha un corto sapore di 
scandalo per ''audacia dell-
belat i de! e domande, si con 
tronta criticamente con varie 
t.po OK'C sociali e gruppi In 
tcllcttuall i Montale, Musatti, 
Cederna. Cambrla ecc ) ma 
non re^i6t*a app'cno 11 se 
uno cultuiale di un epoca e 
del costume Italiano 

E' Importante comunque 
che 11 Festival dei Popoli ab

bia voluto dedicare questa 
personale a un cineasta che 
è stato protagonista oltre che 
testimone della civiltà con
temporanea, dimostrando co
si di volersi affiancare al fer
menti culturali e al dibattito 
politico attuale non solo in 
modo « retrospettivo ». 

Giovanni M. Rossi 

Gianmario Vianello 

si insedia alla 

sovrintendenza 

della Fenice 
VENEZIA, 3 

Il ministro dello Spettacolo 
ha nominato 11 compagno 
Gianmario Vianello sovrin
tendente del Teatro La Feni
ce, su designazione del Con
siglio comunale di Venezia. 

Vianello è nato a Venezia 
e si è laureato m lettere e fi
losofia all'Università di Pado
va nel 1M8. E' stato consi
gliere comunale di Venezia, 
deputato al Parlamento, se
gretario della Federazione ve
neziana del PCI. U insedia
mento del nuovo sovrinten
dente avverrà nel corso della 
prossima riunione del Consi
glio di amministrazione del 
Teatro, fissata per giovedì 
11 dicembre. 

Ritorna alle sue fonti la 
musica dell'Asia centrale 

In atto un processo di affrancamento dai modelli europei - Le 
fasi di uno sviluppo senza arresti • Tre compositori significativi: 
il kasako Manghitaev, il turkmeno Nurimov e l'usbeko Tadgiev 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Un Interessante processo di 
sviluppo dell'arte musicale è 
In atto nelle repubbliche so
vietiche dell'Asia centrale. 
Notizie in tal .senso si rile
vano negli articoli che ap
paiono nella stampa di Al
ma Ata, Taskhent, Duseian-
bé, Frunze, Askabad e nelle 
pubblicazioni .specializzate 
che dedicano sempre più spa
zio alle esperienze musicali 
delle zone asiatiche. Dai rias
sunti di conferenze e riunio
ni di critici e musicisti bal
za sempre più evidente un 
dato di grande valore, e cioè 
che è in corso un serrato di
battito sulle tendenze attuali 
della musica, una discussione 
che prende le mosse dalla 
necessità di recuperare de
terminati valori delie tradi
zioni locali e che scaturisce 
nella precisatone di un certo 
filone che punta al rifiuto del 
modelli di musica « europea » 
sin qui proposti. C'è, quindi, 
materiale di studio per una 
analisi della società delle va 
rie repubbliche asiatiche, 

E' per questo motivo che un 
dibattito del genere viene se
guito con attenzione non solo 
dal critici sovietici — Inte
ressati alle « novità » che ven
gono dall'Asia — ma anche 
dal critici del paesi del Ter-
zo mondo, che si dimostrano 
estremamente sensibili alla 
tematica in questione. 

Ora tenendo conto che 11 
nucleo del dibattito è già am
piamente documentato sulle 

IL PRIMO 
VALENTINO 

HOLLYWOOD — Franco Nero è arrivato primo nella corsa 
alla realizzazione di un film sulla figura di Rodolfo Valentino 
(ne sono Infatti annunciati altri, con differenti Interpreti). 
Ecco l'attore Italiano con Sutanne Plethette In una scena 
della « Leggenda di Rodolfo Valentino », In lavoratori» a 
Hollywood 

Musica 

L'Ensemble 
Garbarino 

Costituito da un gruppo 
di valenti — e quasi tutti 
giovani — strumentisti mila
nesi, questo Ensemble diret
to da Giuseppe Garbarino, 
ospite dell'Istituzione univer
sitaria, sta rapidamente di
ventando uno del più Inte
ressanti protagonisti del no
stro concertismo, ciò sia per-
che la bravura del suoi com
ponenti è indiscutibile, sia 
perchè l'insolita strutturazio
ne dell'organico permette la 
esecuzione di musiche di ie
ri rimaste sconosciute o qua
si e la presentazione di alcu
ne particolari opeie dell'a
vanguardia contemporanea. 

L'altra sera al San Leone 
Magno, dopo un movimento 
di Mu^lo Clementi per nove 
strumenti, l'Ensemble ha 
presentato In « prima » ita
liana un Nonetto del ceco
slovacco Halols Haba (18B3-
W73), 11 cui tratto distintivo 
risiede, pm che negli effet
ti dcnvuntl dall'adozione di 
intervalli Inferiori al semi
tono, nella logica serrata de-
K'i sviluppi e nel ritmo, e 
Mustc Jor wmd Instruments 
11938) di John Cage, un Ca
se « preistorico » che .scrive 
secondo la tecnica tradlzlo. 
naie, che usa In senso poli

fonico temi per lo più dia
tonici, e che limita la novità 
del suo linguaggio all'uso 
parallelo delle voci e ad Im
provvisi arresti del discorso 

Il pubblico ha accolto le 
due novità con calorosi ap
plausi destinati, naturalmen
te, a diventare piti nutriti ed 
Insistenti dopo la briosa e 
trasparente interpretazione 
del Setttmino di Beethoven, 
che chiudeva la serata 

vice 

« La supplente » 
mantenuto 

sotto sequestro 
FIRENZE. 3 

Il sostituto procuratore d"l-
la Repubblica di Firenze, dr 
Casini, ha espresso parere 
positivo al mantenimento del 
sequestro del film La sup
plente, disposto a suo tem
po da un magistrato romano 
p»r « osc-nlta » La decisio
ne spettava a la Procura di 
Firenze In quanto la prima 
proiezione della pellicola av 
venne n*>l capoluogo toscano 
MI ottobre scorso 

La mpplente è interpretato 
dR Carmen Villani. EUglo 
«Samara Davle Haddon e 
Carlo Oluffrc, pei la regia di 
Ouido Leoni. 

pagine dei giornali e delle ri
viste, cerchiamo, da Mosca, 
di tracciare una prima pano
ramica su tutto il problema 
dal momento che, all'estero 
si sono avute, in generale, 
pochissime notìzie In occi
dente. Infatti, si conoscono 
solo le opere di alcuni com
positori russi moderni, delle 
repubbliche baltiche e 
transcaucasiche (ricordiamo: 
Arvo PJart, Kara Karaev, 
Ohla Kancell, del quali ci 
parlò a lungo anche 11 com
pagno Luigi Nono, che ebbe 
occasione di ascoltare com
posizioni di grande valore), 
ma ben poco si sa della si
tuazione di repubbliche come 
il Kasakhstan. l'Uebeklstan, 
il Tagikistan, la Klrghisla, la 
Turkmeni». 

Vediamo. In concreto, qua 
le è la dinamica dello svi 
luppo della cultura musicale 
In queste zone ricollegandoci, 
però, ad alcuni dati storici. 
Lo sviluppo della culture, mu
sicale dell'As'a centrale — 
avvertono 1 critici — si può 
dividere, per quanto riguarda 
11 periodo sovietico. In due 
tempi. Il primo, durato sino 
alla metà degli anni 'SO, è 
stato caratterizzato da una 
attiva espansione del metodi e 
delle forme musicali dell'Eu
ropa. In concreto' sono sta
ti presi come campioni del 
pensiero musicale alcuni 
« esempi » tipici per 11 XIX 
secolo E cioè' sinfonie di 
classici occidentali, opere di 
Glinka, Claikovskl, Rachma 
nlnov, ecc. I segni principi! 
Il del carattere nazionale so
no stati, Invece, inseriti solo 
con emozioni dirette da melo
die popolari Introdotte nel 
tessuto locale con varie sin
fonie Nello stesso tempo lo 
canzoni sono state utilizzate 
senza tener presente 11 loro 
carottere orientale, puntando 
cioè a trasformarle per ren
derle più vicine alle « nor
me » europee. 

SI è aperta poi una nuova 
fase i musicisti dell'Asia so
vietica sono riusciti a supe
rare, in questi ultimi anni, 
I vari cliché accademici ri
scoprendo alcuni metodi di 
Intervento sul materiale mu 
sleale del XX secolo Pprtan-
to è aumentata notevolmen
te l'influenza di mubiclsti mo
derni come Ravel, Sciostako-
vie, Prokoflev e, In parte, 
come Stravinskl e Bartòk, 

Oggi la situazione e di nuo
vo cambiata. Per la prima 
volta — a quanto risulta — 
è stata sollevata la questione 
della autentica particolarità 
nazionale della musica. E per 
quanto possa sembrare para-
dogale, di questa particolari
tà nazionale ci si è ricorda
ti — perlomeno tra 1 musici
sti dell'Asia sovietica —subi
to dopo aver appreso meto
di e .sistemi musicali nuovi 
come, ad esemplo, la dodeca-
lonla 

Una spiegazione di questo 
processo può essere ricerca 
ta nel fatto che bi è volu 
to contrapporre al flusso di 
materiali internazionali, un 
materiale nazionale come si
stema mentale In tal senso, 
un ìuolo particolare è stato 
svolto dall'incremento dei 
rapporti con altre culture, na 
zioni e popoli. SI è cosi crea
to un nuovo Interesse per le 
peculiarità nazionali e per le 
torme « arcaiche » del folklo
re. SI e palesato un rifiu
to cosciente delle forme eu
ropee, della mentalità e del
la drammaturgia musicale. 

Questo. In sintesi, il pano-
lama. M« chi sono l musi
cisti che In modo aperto ma-
nitestano oggi queste tenden
ze nuove che puntano a dif
ferenziare gli elementi orien
tali e occidentali nell'opera 
musicale? Lo chiediamo al 
critico Salomon Volkov. 

«Molti — ci ilsponde — 
sono 1 musicisti che rapprc 
sentano degnamente la me
dia e la nuova generazione 
E' impossibile citarli tutti. 
Scegliamone alcuni tra i più 
significativi Cominciamo da 
Mlnglasar Manghitaev, un ka
sako di 38 anni che si è ca
ratterizzato per la rinuncia 
alle forme della musica eu
ropea In pratica ha capovol
to il rapporto che esisteva 
nella musica kasaka La ba
se delle opere locali era in
fatti rappresentata dalla mu
sica europea, nella quale ve
nivano Inseriti elementi na
zionali Manghitaev, nella sua 
opera intitolala KIUJ. si ser
ve in particolare della musi
ca strumentale kasaka che 
ha come sua caialterlslica 
quella della sensazione deila 
Immobilità mobile, insolita ai- ' 
l udito europeo II tempo del 
l'esecuzione viene infatti sen i 
tlto In modo duplice o come j 
un attimo estero, o come un 
frammento di eternità » 

Altro personaggio di grande 
valore e il turkmeno Clan 
Nurimov, di 34 anni « E' un 
musicista — dice 11 critico •— 
che usa le tradizioni dc-.lo 
strumento nazionale dutur e 
cioè una specie di mandolino 
con due o quattro corde Ne.-
la sua opeia A/liesclu scrit 
ta per un complesso di un
dici strumenti, utilizza gli in 
terminabili cambiamenti del 
ritmo che sono cantieristici 
de! folklore turkmeno E tut 
to ciò crea 1 impressione d1 

una pulna/tone ritmica e di 
un alta tensione C'è poi lo 
usbeko Mlrsadlk Tadgiev, di 
30 anni Autore di tre sinfo
nie, ha respinto l'Idea euro
pea dello sviluppo sinfonico 
come di un cambiamento Inin
terrotto, quando cioè uno sta

to psicologico viene sostitui
to da un altro per contrasto. 
Nella sua opera, con grande 
forza e senza compromessi, 
si manifesta la cosiddetta 
drammaturgia statica ». 

Tadgiev, a quanto risulta, 
si è messo in evidenza non 
solo nella sua repubblica, ma 
ancne In altre città del
l'URSS. Le sue opere, vere 
e proprie novità nel campo 
della ricerca musicale, non 
mancheranno di destare inte
resse In circoli più vasti di 
musicisti e critici. 

Naturalmente la strada che 
la « giovane musica » delle 
repubbliche asiatiche vuole 
percorrere è ancora difficile 
e, in molti casi, da costruì 
re. Vi sono ancora tendenze 
arretrate che sostengono che 
'i « modello » musicale è quel
lo europeo. Ma è certo — dal
le notizie che si hanno — che 
molto è stato già fatto in 
questi ultimi tempi. 

Sarà interessante seguire 
gli sviluppi del dibattito e, 
in particolare, seguire 11 gra
do di diffusione che avran
no le musiche di personaggi 
come Manghitaev. Nurimov e 
Tadgiev. 

Carlo Benedetti 

In funzione 
due nuove o g g i v e d r e m o 
stazioni tv 
jugoslave 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 3 

Con l'Inaugurazione delle 
due nuove stazioni di Pristina 
(nel Kosovo) e di Novi Sad 
(In Voivodina), 11 panorama 
televisivo Iugoslavo si è com
pletilo 

Entrambe le nuove stazioni 
sono multilingue dovendo ser
vire due regioni autonome do
ve v,ivono numerose mlnoran 
ze nazionali. A Pristina sono 
cominciate infatti le trasmis
sioni in lingua serbo-croata, 
albanese e turca, mentre da 
Novi Sad vengono liradlati 
programmi in cinque lingue-
serbocroata, ungherese, slo
vacca, romena e rutena 

Attualmente sono In attivi
tà nove stazioni trasmittenti 
una per ognuna delle sci re
pubbliche federate, le due 
neo-Inaugurate per le regioni 
autonome e Tele-Capodistria, 
che trasmette in lingua Italia
na e che è ben nota nel no
stro Paese. Ognuna di queste 
stazioni svolge un programma 
autonomo Tra 1 vari centri 
esiste però una intensa colla
borazione nel vari settori, co
m'è, ad esemplo, per la TV di 
Belgrado, particolarmente ar
ticolata con quelle di Zaga
bria e Lubiana. Tale collabo
razione si concretizza, t r a 
l'altro, nel fatto che una vol
ta la settimana, la domenica 
sera 11 telegiornale è redatto 
a turno da un centro per l'In
tera rete Jugoslava. 

s. g. 

LA POESIA E LA REALTÀ' (2°, ore 21) 
E in programma stasera il secondo appuntamento con 

| la rubrica ideata da Renzo Oinccherl s-avoli.» l'argomento 
I attorno al quale sono eh,amati ad inU-rvem.e 1 versi di nu 

merosi poet. contemporanei e la « natura » 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,25) 

Questa .sera il regista Uso Gregorcttl .se la prende con 
la figura a suo modo più rappresentativa di certo « Romanzo 
popolare italiano» si tratta di Carolina Inverni lo, narratrice 
melodrammatica che fu bandiera della più grossolana meli-
nazione piccolo borghese al tcuiUeion Suo è 1 ladri dell onore, 

I che Gregoretti ripropone questa sera <on non poca ìro-n» 
Tra gli interpreti Gigi Proietti, Carmen Scarpitta. Morto 

I Brasa, Pier Luigi Apra. Glpo Farasslno, Clara Droetto. 

Il Teatro di Roma dà 
il via al decentramento 
Il Teatro di Roma comln- i pearo, regia di Franco Enri-

TV nazionale 
12.30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17.15 Che cosa c'è sotto il 

cappello paperonzolo 
17.45 La TV del ragazzi 

« Mafalda e lo 
sport- medicina del
lo sport » 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 

21,25 Romanzo popolare 
Italiano 
« I ladri dell'onore » 

22,25 Cooptazione 
22,45 Teleqlornole 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18,45 Teloqiòrnale sport 
19,00 Sul filo del rasoio 

« L'lndustriallzzaz.10-
ne « 

20.00 Ore 20 
20.30 Tolegiornale 
21,00 La poesia e la realtà 

« Addio natura » 
21,20 Macario uno e due 

cera domani la propria at 
tlvltà di decentramento in 
collaborazione con le Circo
scrizioni. 

SI partirà dalla XI e XIII 
Circoscrizione dove 11 Teatro 
Circo ha già piantato 11 suo 
tendone (sulla via Cristofo
ro Colombo, angolo via Co
stantino) 

Questo il calendario degli 
spettacoli definito In accor
do con le commissioni circo
scrizionali per il primo mese 
di attività 5 9 dicembre-
Nuova Compagnia di canto 
popolare, 10 14 dicembre. Jazz 
Giovani (Liguori Idea-Jazz 
Trio. Patrizia Scosciteli! • 
Jazz Quartet. Danilo Teren-
zi - Jazz Quartet) ; 17-23 di
cembre Barhadlrame di At-
tlsanl Piccardl, regia di Egl-
sto Marcuccl, produzione del 
Gruppo della Rocca: 26-31 di
cembre- Corfoìono di Shakes-

quez, produzione Teatro di Ro
ma, 1-8 gennaio 1978 Le /ar
ie di Fo di Dario Fo regia 
di Gianni Penzi. produzione 
Teatro Aperto, 8-18 gennaio. 
Masaniello di Elvio Porta e 
Armando Pugliese, regia di 
Armando Pugliese, produzio
ne Teatro Libero 

E', irattanto, cominciata la 
attività di animazione con 1 
gruppi Collettivo G. nella VII 
e Olocosfera nella Vi l i che 
dispongono di due laboratori 
in via Carplneto (Centocel-
le) e nella ex Scuola di Bor-
gheslana 

Il gruppo « Animazione do
po» di Franco Passatore ter
rà due seminari nella XIX 
Circoscrizione (uno per gli 
insegnanti delle scuole me
die dal 9 al 13 dicembre, uno 
per operatori culturali dal 15 
al 19 dicembre). 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12. 1», 14, 15 . 17 . 19, 2 1 , 2 3 . 
Si Mattutino musicale; 6,25t A), 
maneccoj 7,1 Oi I I lavoro o » l i 
7,23t Secondo mei 7,43i lari 
• I Parlamento; Si Sui «tornali 
di «temane; B.JOi La cantoni dol 
mattino) 9i Voi ed io; 10i Sp«-
d a le GR; 11> Aitami a qua! 
Irai 11,30! L'altro suonoi 12 « 
10: Quarto programmai 13i Do-
pò 11 storna!» radio, Il giovedì] 
14,05i Oratloi 13,30i Par voi 
giovanti 1O,30i Programma per 
I ragazili 17,05* Via dalla paz* 
ta folla ( 9 ) | PtfortlMlmoi I S i 
Mutlce Ini I 9 , 2 0 i Sul noatri 
mercati) 19,30i A qualcuno pla
ce Ireddo; 20 ,20: Andata e ri
torno; 21,15t Tribuna linda* 
caler 21 ,3» i Lo acrlttora • Il 
potoret 22,2Sr Concerto di G. 
Sacchetti) 23 ,10i Oggi al Par. 
lamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO) ore « ,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 . 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22.30) Or II mal
ti filerei 7,30i Buon viaggio] 
7,40t Buongiorno con; 8,40* 
Come e perché] 8,S0i Suoni e 
colori dell'orcheatrai 9,0Bi Pri
ma di spendere; 9,3St Via dal

la pazza lolla ( 9 ) : 9,53t Can
zoni per tutti) 10,25t Una pos
ala al giorno; 10,33) Tutti in-
•iemo, alla radio) 12,10t Tre-
•mistioni regionali* I 2 ,40 t Alto 
gradimento, 13,35- Un giro di 
Walter; 14! Su di girli 14 ,30i 
Traamlaiionl regionali: 15t Pun
to interrogativo; 15,40t Cererai; 
17 ,30; Speciale GR) 17,S0t Di
schi caldi) 18,33: Rad lodi •cot i 
ca. 19,5Si Superaonlc; 21 ,19; 
Un giro d) Walter) 21 ,29 : Po
pò»; 22,30i L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di apertu
ra! 9 ,30i Salotto musicale; 10: 
La sonata di D. Clmeroaai 10 e 
30 : La settimana di Buaono 
11,40: I l disco In vetrina) 12 a 
20; Musicisti Italiani d'oggi; 13i 
La musica nel tempo; 14 ,30: Ri
tratto d'autore; G. Eneacui 18 • 
30 : Pagine clavicembalistiche; 
1G: La scala di seta, direttore 
C. Morelli) 17,10i Pogll d'al
bum; 17,2Si Classe unica; 17 e 
40; Appuntamento con N. Ro
tondo: 18 ,03 : I l mangiatempoì 
18,19: Musica lega*™! 18,23: 
I l jazz e 1 suol strumenti: 18 ,45 : 
Un giornaliste e II vociali sta 
Mitterrand) 19,1 Si Concerto del
la aerai 20,1 Si Giornale della 
nuova musica de camera di Wlt-
ten 1975; 2 1 ; Giornale dal ter
zo • Sette arti: 2 1 , 2 0 : La r i 
generatone. 

FRflNC 
il miglior 

per voi e per 

LLI 
risparmio 
i vostri figli. 

Regalate ai vostri figli I francobolli emessi a partire dall'anno della loro nascita. 
Con una modesta spesa avvierete voi ed i vostri figli ad un hobby 
che offre vaste possibilità culturali, educa all'ordine e costituisce 

la più interessante ed internazionale forma di risparmio. 

qualche esempio 

ITALIA (commemoretlvi) S MARINO 

Età. anni 1 

3 

7 

10 

12 

La collezion 

,, 
., 
„ 

•• 

B 1974 costa l_ 

1972-1974 „ „ 

1968-1974 ., „ 

1965-1974 „ „ 

1963-1974 „ „ 

2 500 (29 trancoboill) 

12000 ree 

30 000CJ6S , 

41 000 (232 , 

46 500 (263 , 

; 
> 
> 
> 

11 000 (23 tranccbolll) 

23 500 (80 

54 000 (172 , 

76 000 (247 , 

96 000 (326 , 

) 
) 
) 
) 

8 500 (24 trincoboili) 

25 000 (61 „ ) 

54 000 (127 „ ; 

61 000 (192 „ ) 

71 000 (240 „ ) 

A lutti Qli acquirenti che pre
senteranno questo tagliando 
entro (131.12 1970 aaré dato 
in omaggio 11 Catalogo Bo
laffi 1970 (oetiioneEitratloi 

ALBERTO BOLAFFI s.a.s 
filatelisti dal I890 

I 
I 

I 

DIREZIONE GENERALE (Ordini por corrispondenza) 
10123 Torino - Via Roma 101 - Telelono 551655 (5 linee) 
FILIALE DI TORINO 
10121 Tonno - Via Roma 112 -Telefono 538749 532592 
FILIALE DI MILANO 
20121 Milano - Via Montenapoleone 14 - Telef. 799894,5 
FILIALE DI ROMA 
00187 Roma - Via Condoni 56 - Telolono 686557WS 



PAG, io / r o m a - r e g i o n e 
Realizzato un punto qualificante del programma 

« * _ — . 

Approvata alla Regione 
la legge sulle Unità 

! locali socio-sanitarie 
; Il provvedimento, già votato nella precedente legislatura, era stato re-
I spinto dal commissario di governo — Battaglia del PCI contro i rinvìi 
• delle nomine per gli enti — I discorsi dei compagni Ciofi e Ranalli 

l ' U n i t à / giovedì 4 dicembre 1975 

s II consiglio regionale ha ap
provato la leggo che istitui
sce le Unità locali del servizi 
sociali e sanitari. Oltre al
l'esame di questo Importante 
[provvedimento, l'ordine del 
giorno della seduta di Ieri 
prevedeva una serie di ele
zioni e nomine per vari or
ganismi in cui la Regione de
ve essere rappresentata. Ma 
•— come già era avvenuto 
nella precedente seduta — 
questo adempimento è di nuo
vo slittato, soprattutto per re
sponsabilità della DC. 

Una legge sulle ULSS — 
come è noto — era stata già 
approvata, 11 28 aprile scorso, 
nella precedente legislatura 
seglonale. Il commissario di 
governo, però, l'aveva rinvia
ta perché In alcuni punti — 
secondo quanto si sosteneva 

H nella motivazione del rifiuto 
— U provvedimento era In 
contrasto con la legislazione 
nazionale. La legge è stata 
perciò emendata, in commis
sione, per superare 1 « veti » 

" del governo. 
< Sul lavoro che ha condotto 
' al testo approvato poi dal 

Documento de l gruppo PCI 

Cliniche private: 
per il '76 occorre 
modificare i criteri 
delle convenzioni 

Bulle Importanti scadenze 
Che la Regione dovrà affron
tare già nel prossimo anno 
In materia di sanità, 11 grup
po comunista ha diffuso un 
documento. Ne pubblichiamo 
11 testo. 

« Il direttivo del gruppo co
munista della Regione ha pre-
So in esame la questione del
la deliberazione del Pio Isti
tuto di aumento della diaria 
delle case di cura private 
convenzionate con l'Ospedale. 

Ricordato che il ricorso al-
• le case di cura private è re

so necessario dall'insufficien
za della rete ospedaliera pub
blica e che tale sperequazlo-

• ne è dovuta ad una scelta 
• politica che ha favorito la 
; proliferazione delle cliniche, 
; bloccando per venti anni la 

costruzione di nuovi ospedali, : tra cui soprattutto quelli di 
' Ostia, Pletralata, Centocelle, 
i, 11 gruppo comunista confer-
• ma, come ha già fatto in que-
• stl giorni, la propria volontà 

di approfondire ogni aspetto 
del problema, in ordine so-

i, prattutto alla legittimità de-
'• gli atti compiuti e alla con-
' grultà delle diarie rivalutate. 
è La via più sicura, comun-
t «lue, per avviare su basi to-
f talmente diverse la comples-
I sa questione delle convenzio-
"• ni con tutte le case di cura 
t private, è che gli organi del-
'; la Regione, entro 11 corren-
•• te mese di dicembre, adottino 
.' tutti 1 provvedimenti di giun-
'-, ta. di commissione e di con-
| tiglio, per cominciare dal 
'j- prossimo anno una gè-
j stlone nuova, fondata sulla 
. chiarezza del rapporti e nel-
•« la certezza della disciplina 
il giuridica. 
'; Il gruppo comunista, quin-
! di, è contrarlo ad operazioni 
v che tendano a bloccare o ri-
'•• tardare l'attuazione del prò-
• gramma, ed è Invece Impegna-
', to a dare soluzioni efficaci e 
i- nuove al problemi sanitari 
* compromessi dalle gestioni 
!t del passato. 1 II rinnovo delle convenzlo-
"' ni stipulate dagli enti mu

tualistici e dal Pio Istituto 
' il Con case di cura e la ristrut-
.,' turazlone di tutta la rete 
* i ospedaliera romana, sono le 
> * due fondamentali questioni 
i ; sulle quali il confronto è 
t " aperto e per le quali 11 grup-1 '! pò comunista richiama al ri

spetto degli Impegni e delle 
ì date stabiliti dal programma». 

consiglio, ha svolto una detta
gliata relazione il presidente 
della commissione sanità, il 
compagno Giovanni Ranalli. 
L'attuazione della ULSS — 
ha affermato il consigliere co
munista — realizza l'unifica
zione di tutti i servizi istitui
ti e da istituire, riconducendo 
alle unità locali 11 compito 
della promozione, della pro
grammazione, della gestione 
del controllo della politica sa
nitaria, secondo una visione 
organica e unitaria. Dopo 
aver ricordato che la crea
zione delle ULSS è uno dei 
punti più qualificanti del pro
gramma concordato dal par
titi democratici, Ranalli ha 
affermato che questo adempi
mento deve rappresentare la 
« garanzia di un compimento 
altrettanto puntuale e solle
cito del restanti aspetti del 
programma, 

Il compagno Ranalli si è poi 
soffermato sul ruolo che le 
ULSS debbono svolgere per la 
affermazione di un metodo 
nuovo per la politica sanita
ria. Un metodo basato sulla 
prevenzione, sulla riabilitazio
ne, e sulla tutela dell'ambien
te lglenico-sanltarlo e non sol
tanto — come accade Invece 
prevalentemente nel sistema 
mutualistico — sulla cura del
le malattie. L'istituzione delle 
ULSS — ha proseguito il com
pagno Ranalli — rappresen
ta inoltre un ulteriore signifi
cativo passo in avanti sulla 
via del decentramento ed è 
espressione di un nuovo di
segno politico 

Passando ad Illustrare le 
modifiche — marginali — che 
la legge ha subito tra la pri
ma e la seconda stesura, Ra
nalli ha affermato che 
la commissione, nel suo la
voro, ha puntato ad una ra
pida approvazione del prov
vedimento, che potrà essere 
ulteriormente arricchito e mi
gliorato (specialmente per 
per quanto riguarda la defi
nizione territoriale delle 
ULSS in via di attuazione). 

Sono poi intervenuti il re
pubblicano Di Bartolomei, il 
de Splendori, il socialista Pa-
nlzzi, Luciana Castellina del 
PDUP e la compagna Leda 
Colombini. Quest'ultima ha ri
badito la necessità di affron
tare le questioni della sanità 
In modo da creare un siste
ma basato sulla unitarietà de
gli interventi, 

La legge è stata approva
ta con 11 solo voto contrarlo 
del MSI. 

Il consiglio, quindi, ha af
frontato (o meglio: avrebbe 
dovuto affrontare) la questio
ne delle elezioni e delle nomi
ne. E' apparso subito chiaro 
che neppure questa volta la 
scadenza sarebbe stata rispet
tata. La DC, infatti, aveva 
già fatto sapere di non es
sere « pronta ». Ha preso la 
parola, allora, li compagno 
Ciofi. il quale ha dichiarato 
che 11 gruppo comunista, per 
parte sua. era pronto a pro
cedere Immediatamente alle 
nomine. Un ulteriore rinvio 
(dopo quello di mercoledì 
scorso) — ha detto Ciofi — 
costituisce un fatto estrema
mente grave, le cui motiva
zioni debbono essere chiarite 
di fronte al consiglio. 

La vicenda di questa sca
denza che viene continuamen
te rinviata lascia affiorare 
11 rischio grave che al torni 
a vecchi metodi di governa
re, alla logica delle lottizza
zioni. Abbiamo avuto proprio 
ieri — ha continuato 11 se
gretario regionale del partito 
— un esempio classico di lot
tizzazione, con ciò che è stato 
fatto per la RAI-TV. Se qual
cuno ritiene che si possano 
adoperare questi criteri anche 
in questo consiglio regionale, 
sappia che troverà l'opposi
zione più ferma da parte del 
PCI. Occorre, dunque, pro
cedere subito alle nomine, an
che perché alcune di esse ri

guardano organi delicati e che 
debbono essere messi In con
dizioni di funzionare, come i 
comitati di controllo sugli En
ti locali. Esistono leggi, inol
tre, che rimangono bloccate 
perché non sono stati nomi
nati gli organi che debbono 
dare i pareri tecnici per la 
loro applicazione. 

Il capogruppo della DC 
Plori, in un'imbarazzata di
fesa del proprio partito ha af
fermato che esso non è «pron
to» perché proprio in questi 
giorni è impegnato nel rin
novo delle cariche dirigenti. 
Panizzi, capogruppo del PSI, 
ha attribuito alla DC le mag
giori responsabilità per 11 ri
tardo e ha Indicato la pros
sima seduta come termine 
massimo per adempiere alla 
scadenza. Il compagno Berti, 
dopo aver ricordato che sul
la questione esisteva un ac
cordo preciso tra 1 partiti 
democratici, ha chiesto una 
verifica tra 1 gruppi. 

Il presidente Ferrara, 
a questo punto, ha convocato 
la conferenza del capigrup
po. Dopo una lunga riunione, 
è stato preso l'impegno 
formale che la questione ver
rà affrontata in un nuovo In
contro, da tenersi prima della 
prossima seduta nel corso del
la quale le elezioni e le no
mine dovranno essere final
mente definite. 

Infrante l'altra notte le vetrine di 6 negozi con grosse fionde 

Bande di taglieggiatori 
in azione al Tiburtino? 

I commercianti negano di aver mai subito alcun tentativo di estorsione - Temono tuttavia che si tratti di 
un primo avvertimento - Alcuni atteggiamenti esasperati ma prevalgono le reazioni responsabili 

Il foro provocalo da una biglia In una vetrina presa di mira 

Il rilascio sarebbe imminente 

FORSE GIÀ' PAGATO 
IL RISCATTO 

PER LA FARMACISTA 
Mezzo miliardo: é la somma che sarebbe già stata pagata 

per il rilascio di Angelina Natale Ziaco, la farmacista di 
Pomezla sequestrata nove giorni fa a poca distanza dalla 
propria villa sotto gli occhi terrorizzati della figlia undicenne. 
La notizia dell'avvenuto pagamento del riscatto, e quindi 
dell'imminente rilascio della donna, è circolata Ieri con insi
stenza ed ha trovato una conferma in alcune affermazioni 
di persone vicine alla famiglia Ziaco. Un'altra conferma In
diretta viene dall'atmosfera di maggiore serenità — dopo otto 
giorni di angosciosa attesa e di drammatiche trattative con 
i rapitori — che sembra circondare i familiari della donna 
rapita. 
Angelina Natale Ziaco, proprietaria dell'unica farmacia di 

Pomezia e moglie di Antonio Ziaco, Imprenditore edile e fra
tello del medico sociale della « Lazio », è stata rapita il 26 
novembre scorso da quattro banditi. Stava rientrando a casa 
a bordo della sua automobile al termine di una giornata di 
lavoro. Con lei era la figlia Maria Rita, di 11 anni (la bam
bina ha due fratelli, Sandio. di 14 anni, e Maria Pia, di 19). 
La donna si è trovata la strada sbarrata da un'altra mac
china. Ha subito capito quello che stava per accadere. Il 
tempo di lanciare una frase alla bambina, che i quattro ban
diti l'avevano già afferrata e costretta ad entrare nella loro 
auto, un'«Alfa 2000» che slnora non è stata ancora ritrovata. 

Sembra che i rapitori di Angelina Natale si siano fatti 
vivi sin dal giorno successivo a quello del sequestro. La loro 
prima richiesta sarebbe stata di un miliardo (qualcuno ha 
parlato anche di cinque) 

Scioperano oggi gli 80.000 lavoratori per il contratto e il riassetto 

In corteo dall' Esedra i parastatali 
L'appuntamento è alle ore 9 - La manifestazione si concluderà a SS. Apostoli - Nuove forme di lotta decise dalla categoria per non danneggia
re gli utenti • In agitazione i braccianti - Fermo 2 ore ieri l'aeroporto, di Fiumicino • Domenica al cinema Atlantic assemblea per l'occupazione 

La giunta regionale ha inviato un « dossier » alla procura 

Denunciati illeciti amministrativi 
negli uffici del medico provinciale 
Straordinari mai fa t t i , missioni inventa te , mob i l i acquistati ma scomparsi 
dallo stanze — Una storia che, secondo la denunc ia , si trascina da ann i 
E' stata esclusa qualsiasi responsabi l i tà in mer i to del professor Di Stefano 

Negli uffici del medico provinciale si 
sono commessi per anni illeciti ammini
strativi. E' quanto è risultato da un'Inda
gine promossa dalla giunta regionale già 
qualche anno fa e conclusasi con l'invio 
di un rapporto alla Procura della Repub
blica, che ora dovrà decidere se aprire 
un'inchiesta giudiziaria. Il clamoroso epi
sodio mette sotto accusa la gestione am
ministrativa dell'organismo, ma non quel
la sanitaria, in quanto, come afferma 11 
« dossier », Il medico provinciale, profes
sor DI Stefano, non è responsabile del
l'organizzazione degli uffici. 

Andiamo con ordine. Le prime avvisa
glie di irregolarità all'interno degli uffici 
del medico provinciale si erano avute nel 
1974 quando la Corte del Conti apri un'in
dagine per chiarire I risultati di un'In
chiesta svolta 10 anni prima da un fun 
zlonario del ministero del Tesoro. I risul
tati dell'indagine furono pressoché nulli. 
La giunta regionale nominò allora due 
funzionari che furono incaricati di com
piere più approfondite ricerche. 

Nel loro viaggio attraverso 1 libri con
tabili degli uffici i due. Corrado Bernar
do e Alberto Ferrantlni, hanno Incontra
to parecchie Irregolarità: da straordinari 
mal effettuati a rimborsi per « missioni » 
mai avvenute, all'assenza completa d: 
qualsiasi documentazione sugli acquisti. 
In alcuni casi si è constatato che la quan
tità del mobili che arredano gli uffici e 
inferiore a quella che dovrebbe risultare 

dalle fatturo emesse per II loro paga
mento, che enormi quantità di penne spe
ciali, di borse di pelle, di attrezzature di 
cartoleria per svariati milioni non rlsul 
tano presenti negli uffici. 

Sono stati conseenatl buoni di benzina 
per circa 3 mila litri a una persona estra
nea alla Regione Lazio; altri sono stati 
prelevati da dipendenti dell'ufficio che 
non ne avevano diritto, altri ancora sono 
stati dati a sconosciuti. Insomma si trat
ta di un lungo elenco di frodi, che — se 
condo l funzionari che hanno condotto 
l'indagine — hanno arrecato un tale dan
no all'erario pubblico da dover « procede 
re al recupero », o comunque da richie
dere l'Intervento della magistratuia. 

I risultati dell'Inchiesta sono stati con 
segnati sei mesi fa alla giunta regionale 
ma e stata la nuova giunta che. esami 
nati nel dettaglio 1 particolari dell'Inda 
Rine, ha ritenuto non più prorogabile una 
situazione di Questo genere e ha chiesto 
l'intervento della magistratura. 

II medico provinciale Di Stefano, ha di 
chlarato da parte sua di essere del tutto 
estraneo aliai vicenda. Del resto, secondo 
quanto è affermato nella stessa relazio
ne, è stato accertato che il medico pro
vinciale firmava gli atti amministrativi 
dopo il responsabile della ragioneria o su 
sua garanzia: tra l'altro, egli l- tenuto a 
rispondere ufficialmente solo della «ge
stione della salute» o di eventuali «omls-
sionl sanitarie ». 

Il verdetto sollecitato dallo stesso pubblico ministero « perché il fatto non sussiste » 

Assoluzione piena per il sindaco di Velletri 
Era stato accusato tre anni fa di aver emesso con ritardo un'ordinanza di sospensione dei lavori nei confronti di una coope
rativa edilizia - La vicenda fu presa a pretesto dalla DC per imbastire una rozza campagna diffamatoria e anticomunista 

* E' stato assolto «per non 
:• «ver commesso 11 fatto» 11 
, compagno Silvio Cremonlnl. 
. sindaco di Velletri, accusato 

dal pretore della cittadina di 
- «ver emesso con ritardo una 
i ordinanza di sospensione dei 
• lavori nel confronti di una 
• cooperativa edilizia. 

La sentenza è. stata prò-
• nunclata Ieri dal giudice DI 
' Lallo, dopo che l'assoluzione 
', di Cremonlnl era stata chie-
•• sta dallo stesso pubblico mi-
* nistero, Pacifici, che non ave-
ì va ravvisato alcuna Irregola-
E rità nel comportamento del 
i sindaco In quella occasione. 
j! Il verdetto di assoluzione 
•! del tribunale pone fine ad 
t una vicenda che si protraeva 
•> ormai da tre anni, e che. so-
i' prattutto in questi ultimi 
i$ tempi, ha costituito 11 prete-
" sto per una rozza campagna 

_ ( dirfamatorla e anticomunista 
ì imbastita dalla sezione loca-
- le delln DC. 
t Nel dicembre del "12, la Pre-
li? tura di Velletri avviò il prò-
» cedimento penale contro 11 

sindaco, ritenendolo respon-
', «abile di non aver tempesti-

«unente ordinato la sospen-
''• Mone del lavori che una coo

perativa edilizia stava svol
gendo per la costruzione di 
alcuni stabili. A giudizio del 
pretore, l'opera di edificazio
ne era viziata da alcune Irre
golarità. Nel mesi successivi, 
una nuova denuncia fu inol
trata nei confronti del re
sponsabili della cooperativa. 
Questo secondo procedimen
to penale si è concluso tre 
mesi fa con la piena assolu
zione degli imputati. E' stato 
necessario invece aspettare 
Ano a Ieri perchè anche 11 
processo contro il compagno 
Cremonlnl potesse conclu
dersi. 

La solidarietà con il sinda
co — che era stato anche so
speso per ordine del prefetto 
dall'Incarico di capo dell'am
ministrazione — era stata nei 
giorni scorsi espressa dai cit
tadini e dalle forze democra
tiche di Velletri con una for
te manifestazione. Nel corso 
dell'Iniziativa era stato de
nunciato il carattere prete
stuoso delle accuse al sinda
co, e stigmatizzato 11 compor
tamento mantenuto dal diri
genti della DC che avevano 
strumentalizzato la vicenda 

L'altare della 
patria chiuso 

al pubblico per il 
pericolo di crolli 

L'altare della patria, 11 di
scusso monumento fatto eri
gere nel 1885 In onore di Vit
torio Emanuele II e succes
sivamente dedicato al milite 
Ignoto, non sarà riaperto al 
pubblico fino a quando non 
sia ultimata una massiccia 
opera di restauro, necessaria 
per scongiurare pericoli di 
crolli. La decisione di chiù. 
dere 11 « Vittoriano » al visi
tatori, era stata presa, In 
sordina circa un mese fa, 
ma l'allarme sullo stato del 
monumento e stato lanciato 
solo pochi giorni orsono dal
la Soprintendenza che ha in
viato una dettagliata rela
zione — con richieste di fi
nanziamenti per 11 restauro 
— al ministro del beni cul
turali e ambientali. Le strut
ture affondate nel sottosuolo 
sono infatti dissestate. 

Nuovo avviso di reato 
per L'Ettore,, 

ex presidente degli 
Ospedali riuniti 

Studenti e docenti 
dello sperimentale 
manifestano per 

ottenere nuove aule 

Nuovo avviso di reato per 
Giovanni L'Eltorc, l'ex pr"-
bidente degli Ospedali Riuni
ti, per interesse privato in 
atti di ufficio. Sono coinvolti 
nell'istruttoria avviata dalla 
maglsfatura anche quattro 
ex consiglieri di amministra
zione dell'ente — Francesco 
Tarquini, Antonio Intreccia
tagli, Pietro Alonso e Luciano 
Feliciani — che già nel set
tembre scorso erano stati 
condannati a un anno di re
clusione per reato analogo 
compiuto nel 1968-1989. 

I fatti contestati dal giu
dice Alibrandl riguardano Il
leciti compiuti nel periodo 
'69-'70. relativi al conferlmen. 
to di incarichi di primario e 
aluto, a sanitari che non ne 
avevano 1 titoli. 

GII studenti, I genitori e 
' 1 prolesson del liceo speri-
j mentale hanno dato vita ieri 
| mattina ad una manifestazio

ne al provveditorato agli 
j studi per chiedere nuove aule. 
I Una delegazione è stata ri-
j cevula dal Provveditore che 
I si è impegnato ad esaminare 
| la richiesta di reperire altre 

aule nel liceo Albertelll. 
Il liceo sperimentale è ora 

ospitato in tre istituti, al 
Morgagni, all'Albertelll e al 
Giulio Cesare, dove I ragazzi 

j svolgono le lezioni nel pome
riggio. Questa situazione pro
voca notevoli disagi nello 

I svolgimento del programma 
I ed e diventato soprattutto 
1 impossibile realizzare 11 tem-
I pò pieno. 

Ottantamila parastatali 
scendono In sciopero oggi 
per 11 contratto e il riassetto 
di tutto 11 settore. I lavora
tori In mattinata daranno 
vita ad una manifestazione 
che. partendo alle 9 da piaz
za Esedra si concluderà a SS. 
Apostoli, dove prenderanno 
la parola Marini, a nome 
della federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. Sestlnl per 
la FLEP (Federazione lavo
ratori degli enti parastatali) 
e Canullo, per la federazione 
unitaria provinciale. La gior
nata di lotta, che oggi bloc
cherà gli uffici del parastato 
in tutto 11 Lazio, fa parte di 
un calendario di agitazioni 
deciso a livello nazionale dal
le organizzazioni sindacali di 
categoria, per rispondere al
la posizione di netta chiusu
ra degli enti e del governo 
nei confronti della piattafor
ma contrattuale per cui da 
anni si battono 1 lavoratori. 

La firma del primo con
tratto di categoria è un mo
mento necessario per anda
re ad un profondo riassetto 
democratico del settore, che 
gli dia efficienza e lo metta 
concretamente al servizio di 
tutti I cittadini. 

Nel giorni scorsi all'interno 
dei diversi enti parastatali si 
sono svolte numerose assem
blee per discutere la situa
zione e per preparare la gior
nata di lotta e la manifesta
zione di oggi. I dipendenti 
dell'INAM, INPS, CRI, ONPI, 
CONI e CIVIS hanno anche 
deciso di adottare nuove for
me di lotta. In particolare 
saranno organizzati servizi 
« volanti » per indicare agli 
assistiti le procedure per lo 
espletamento delle pratiche, 
sono stati assicurati tutti 1 
servizi di pronto soccorso 

BRACCIANTI — Continua 
la lotta degli operai agricoli 
della provincia di Roma. Si e 
svolta, Ieri, una giornata di 
sciopero dei braccianti, pasto
ri e florovivaisti della zona 
Salarla. L'azione di lotta rien
tra nel quadro delle Iniziative 
Indette dalle organizzazioni 
sindacali a sostegno del rin
novo del contratto provincia
le. 

AEROPORTUALI — Ieri è 
rimasto bloccato per due ore, 
dalle 12 alle 14, l'aeroporto 
di Fiumicino per lo sciopero 
del dlpendeni della «AR», 
la società che gestisce lo sca
lo aereo. L'agitazione era sta
ta Indetta dalle organizzazio
ni sindacali per 11 mancato 
rispetto dell'accordo, siglato 
alcuni mesi fa, 

METALMECCANICI — Il 
consiglio di fabbrica della 
Fatme e il consìglio di zona 
Appio-Tuscolano della FLM 
hanno indetto per domenica, 
alle 9,30. una manifestazione 
cittadina al cinema u Atlan
tic » sul temi dell'occupazio
ne, dello sviluppo economico 
e del rinnovi contrattuali. Al
la manifestazione interver
ranno Giorgio Benvenuto, se
gretario generale dell'FLM: 
Roberto Palleschi, presiden
te della giunta regionale: Ma
rio Berti, capogruppo del 
PCI: Gabriele Panlzzl, capo 
gruppo del PSI: Publio Pio-
ri, capogruppo della DC; An
tonio Muratore, del PSDI; 
Luciana Castellina, del PdUP; 
Cesare Crosta, del PLI e un 
rappresentante del PRI. Sul
lo stesso tema. Indetto dal 
comitato di quartiere di Ap
pio-Tuscolano e dal circolo 
ARCI dell'Alberone, si terrà 
oggi un dibattito. All'Inizia
tica, che si terrà alle 18.30 
nella sede del comitato di 
quartiere In via Appla Nuo
va 351, parteciperanno i lavo
ratori della Fatme. 

VENETA — Hanno sciope
rato ieri 1 200 dipendenti del

la « Veneta ». l'Impresa che 
ha In appalto I lavori di pu
lizia della Banca d'Italia. La 
azienda, malgrado le nume
rose sollecitazioni, fa prestare 
servizio al suol dipendenti per 
36 ore settimanali contro le 
40 previste dal contratto 

Domani al Centrate 
convegno con Perna 

sulla donna nel 
pubblico impiego 

« Una nuova condizione 
della donna lavoratrice 
del pubblico Impiego e la 
riforma democratica dello 
Stato » : questo 11 tema 
del convegno Indetto per 
domani dal PCI a cui 
parteciperà il compagno 
Edoardo Perna, membro 
della Direzione e presi
dente del gruppo comuni
sta al Senato. I lavori del 
convegno, che si terrà alle 
16,30 al teatro Centrale in 
via Celsa, saranno aperti 
da una relazione della 
compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Fe
derazione provinciale del 
PCI. 

Le vetrine di sei negozi al 
Tiburtino sono state Infran
te una dopo l'altra da una 
banda di teppisti. E' accaduto 
l'altra notte: i vandali han
no preso di mira due bar. un 
esercizio di alimentari, un 
calzaturificio e due mobilifìci. 
Hanno bersagliato l cristalli 
— malprotettl dalle saracine
sche a maglia — con biglie 
lanciate con grosse fionde. 
Alcune vetrine sono rimaste 
bucate come se fossero state 
raggiunte da colpi di piato
la, altre sono andate in mil
le pezzi. L'azione teppistica 
è durata qualche minuto, ed 
ha avuto pochi testimoni. I 
delinquenti non hanno agito 
a casaccio: hanno scelto 1 ne
gozi meglio arredati, tutti a 
poca distanza l'uno dall'al
tro, tra via del Monti di Pie-
tralata e via Tiburtlna. 

Il gesto vandalico è opera 
di una banda di taglieggiato
ri? E' la prima domanda che 
si sono posti tutti nel quar
tiere, e, naturalmente, gli In
vestigatori giunti sul posto 
per 1 rilievi di rito, rispon
dere è difficile. Gli interes
sati, ovvero i commercianti 
che ieri hanno avuto un gran 
da fare per provvedere a so
stituire le vetrine rotte, af
fermano con convinzione di 
non avere mal subito alcun 
tentativo di estorsione. 
« Non vorrei — dice Edoardo 
Stancato, 32 anni, gestore di 
uno del due bar in via Chec
chi danneggiati la scorsa not
te — che tra un po' qualcuno 
si /accia vivo pretendendo 
soldi... ». 

Il « raid » teppistico di ieri 
notte segue di due giorni 1 
latti analoghi accaduti la 
notte tra domenica e lunedi: 
mentre In via Portuense 
esplodeva una bomba davan
ti ad un autosalone, al Ti
burtino — nella stessa via 
Checchi dove si trovano i 
negozi danneggiati ieri — un 
gruppo di delinquenti ha 
mandato in frantumi tutte e 
sei le vetrate di un super
mercato alimentari. 

Secondo una testimone che 
ha visto la scena dell'altra 
notte dalla finestra della sua 
abitazione, i teppisti avreb
bero anche sparato due col
pi di pistola, allontanandosi 
poi a bordo di una « 500 ». 
Prima di fuggire hanno lan
ciato una biglia di vetro con
tro un negozio di abbiglia
mento sulla stessa via Chec
chi. « Eccola QUI — dice il 
proprietario. Osvaldo De 
Chicchls, mostrando la bi
glia — l'ho trovata tra i ve
stiti. Aprendo il negozio e 
vedendo quel buco nel cristal
lo avevo pensato ad un colpo 
di pistola. Certo, non so dav
vero spiegarmi il perche di 
questo gesto. Nessuno si t 
mai /atto vivo per minacciar
mi e tentare di estorcermi 
danaro». 

Le reazioni del commer
cianti presi di mira, comun
que, nella maggior parte del 
casi sono state caratterizzate 
da un responsabile atteggia
mento: all'i volontà manife
stata di rifiutare qualsiasi ri
catto, si accompagna quella 
di ricercare nell'azione delle 
forze di polizia una risposta 
al grave problema. Soltanto 
qualche negoziante particolar
mente allarmato ed esaspera 
to ha espresso l'Intenzione di 
organizzarsi per sorvegliare 
11 proprio negozio. Secondo 
quanto viene riferito, in una 
zona adiacente a Fietralata 
un'iniziativa del genere sa

rebbe stata già presa da una 
quarantina di commerciane. 
A turno, tutte le notti, gira
no In cinque a bordo di una 
automobile passando conti
nuamente davanti ai propri 
negozi. La cosa andrebbe 
avanti da circa sei mesi. 

Ma è chiaro che per risol
vere il grave problema della, 
criminalità, a Roma come nel 
resto del Paese, sarebbe tan
to sterile quanto rischioso 
pensare di poter ricorrere ai 
« vigilantes ». E' invece neces
sario che tutte le forze de
mocratiche facciano pressio
ne affinchè sia razionalizzala 
e migliorata l'azione dì dife
sa dell'ordine pubblico 

Il prob lema 
del l 'abus iv ismo 

«Distrazioni» de 

Dopo un silenzio e una 
inattività pluridecennalt. la 
DC pare finalmente essersi 
accorta clic un terzo dei cit
tadini romani vive m borga
te prive anche dei servizi più 
elementari. Prendiamo alto 
con sode'iif azione dell'atten
zione del tutto nuova che lo 
scudo crociato dimostra o 
tale problema: ma, /ranca
mente, dal modo in cut lo /a 
\cmbra trasparire più che al
tro ta preoccupazione di 
crearsi un alibi per t lunghi 
anni di incuria e di immo
bilismo. 

E' di/licile interpretare di
versamente la maniera in 
cui il «Popolo» di ieri ha 
dato notizia della torte ma-
nt/atazione in Campidoglio 
dei cittadini delle borgate 
Con una stupefacente dinn-
voltura ,1'organo della DC ha 
trasformato un'iniziativa, che 
aveva per obiettivo proprio 
quello di reclamare dalle au
torità comunali 11 rispetto de
gli impegni per il risanamen
to, in una generica espres
sione di «consensi al proget
ti per risanare le borgate ». 
Ma progetti di chi? Su que
sto punto il quotidiano de 
preferisce tacere. Bisognerà 
allora ricordargli che a prc-
sentore progetti e proposte 
concrete in tutti questi anni 
non sono state certo le am
ministrazioni comunali diret
te dallo scudo crociato, ma, al 
contrario, il vasto movimento 
di lotta, guidato anzitutto dal 
l'Unione Borgate, di cui par
te importante sono stati, e 
sono, i sindacati e i par
titi democratici, i comu
nisti in primo luogo. E pro
prio nell'atteggiamento dei 
responsabili capitolini quelle 
proposte hanno tinora trova
to l'ostacolo principale alla 
loro attuazione. 

Se oggi, infine, anche il 
Campidoglio e stato costretto 

a impegnarsi sulle richiette 
degli abitanti delle borgate e 
delle forze democratiche (dal
la perimetrazione all'avvio del 
piano ACKA per acqua e fo
gne) r alla lotta di questo 
grande movimento che ciò 
è dovuto. Non t fingendo di 
ignorare questo fatto decisi
vo che la DC pub seriamen
te contribuire a riparare i 
guasti provocati dalla sua om 
mimstrazione « distratta » ver 
so le borgate ma compiacen
te con gli speculatori. 

'ASSEGNAZIONI UNAGICOOP 
; 

in esaurimento; 
Sono in esaurimento le assegnazioni di alloggi del 
primo lotto, in consegna tra 18 mesi. 
Pertanto sonò aperte le prenotazioni per le asse-' 
gnazioni dell'ultimo lotto, in consegna tra 30 me
si. Il mutuo godrà del concorso statale. '. 
Gli appartamenti si compongono di soggiorno,') 

bina, due, o tre camere.-anche doppi servizi. -

l Un esempio: SALONCTNO, DUE CAMERE, BA^ 
\GNO, CUCINA, RIPOSTIGLIO, BALCONI. 

.' •^PREZZÒ I* 

<• MUTUO L.\ 

'• RATA MENSILE L. 

21.144.000 
13.455.000 

67000 
PRENOTAZIONI CON MINIMO ACCONTO 

I |AGBsm 

Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: Via del Tempio, 4 
(adiacenze Anagrafe). Telefoni:6569066-6564882-6561263. 
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l ' U n i t à / giovedì 4 dicembre 1975 PAG. 11/ roma-regione 
L'iniziativa al teatro Giuseppetti promossa dal Comune i 

Manifestazione a Tivoli 
per l'occupazione j 

te lo sviluppo economico 
I All'incontro prenderà parte il compagno Ferrara, rappresentanti della 
; giunta regionale, lavoratori, cittadini e amministratori di tutto il com-
< prensorio - Minacciati oltre quattrocento licenziamenti alla «Pirelli» 

Questa mattina a Tivoli nel 
teatro Giuseppetti si terrà 
una manifestazione per l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico del « comprensorio 
nord-est » ( nona e decima co
munità montana Monteroton-
do e Mentana). Parteciperan
no 11 compagno Ferrara pre
sidente del Consiglio regiona
le e rappresentanti della 
giunta, oltre al presidenti 
delle due comunità montane. 
L'iniziativa, promossa dal co
mune di Tivoli, d'Intesa con 
tutti t gruppi consiliari demo
cratici, e su proposta del con
siglio di fabbrica della « Pi
relli », muove dalla situazio
ne drammatica in cui versa
no la occupazione e le atti
vità economiche nel com
prensorio: dalla minaccia di 
oltre 400 licenziamenti ella 
Pirelli, alla chiusura di car
tiere, alla, cassa integrazione 
per centinaia di lavoratori, 
alle difficoltà In cui si trova
no le cave del travertino, alla 
attuazione di grave crisi delle 
campagne. La manifestazione 
di oggi sarà una testimonian
za della volontà di interven
to e di lotta del lavoratori 
e delle loro organizzazioni, 
coordinata e responsabile — 
fuori cioè dai confini locali-
«tic! e contro ogni tendenza, 
corporativa — con un'ottica 
comprensorlale e regionale. 

In questo Quadro si deve si
tuare l'assunzione piena di 
responsabilità da parte delle 
assemblee elettive e del par
titi per fermare 11 processo 
di continua riduzione del li
velli occupazionali. 

Il punto di riferimento per 
di conseguimento degli obiet
tivi che la manifestazione 
al propone non potrà non es
sere 11 programma della Re
gione, frutto di larghe Intese 
e convergenze, al quale ben 
corrisponde, nel contenuti e 
nei metodi, il movimento che 
l'iniziativa del comune di Ti
voli ha suscitato nella città 
e nel comprensorio. All'ap
puntamento di oggi si è arri
vati dopo numerose inizia
tive, alle quali hanno dato 

vita 1 Comuni. 11 movimento 
sindacale, 1 part.tl, le organiz
zazioni dì massa. 

CI sembra opportuno mette
re In risalto alcuni momenti 
di particolare Interesse e an
che di « novità » per l'intrec
cio sempre più stretto che si 
è realizzato tra le battaglie 
contrattuali, quelle per i ser
vizi e quelle per l'occupazio
ne e lo sviluppo economico. 
In questo quadro si colloca
no lo sciopero e la manife
stazione det lavoratori della 
Pirelli, dei cavatori e del car
tai indette dal consiglio di 
zona In occasione della gior
nata internazionale di lotta 
del settore della gomma; le 
manifestazioni svoltesi per 
Iniziativa del Comuni e del
le organizzazioni contadine 
della Sabina romana sul pro
blemi degli olivicoltori e dei 
braccianti; le numerose con
sultazioni e gli Incontri del
le amministrazioni comunali 

con I consigli di fabbrica, I 
commercianti, gli artigiani, 
gli Imprenditori e le organiz
zazioni giovanili; lo sciopero 
di un'ora indetto per oggi 
dal commercianti e artigiani 
di Tivoli 

Il nostro Partito ha dato 
il suo apporto a questo mo
vimento nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, nel comuni. 
I comunisti presenti nelle va
rie realtà sociali e territoria
li si sono Impegnati e conti
nueranno a impegnarsi, con
sapevoli del ruolo insostitui
bile che le forze politiche 
debbono saper svolgere ri
spetto al drammatici proble
mi della occupazione e a 
quelli relativi alla prospetti
va di ripresa e sviluppo del
le attività economiche. Fino
ra gli apporti delle altre for
ze politiche sono stati, a no
stro giudizio, Inadeguati, 

Sergio Mieucci 

Condannata in un'assemblea del personale e degli studenti l'inaccettabile decisione del rettore 

Bloccata la didattica all'università cattolica 
contro l'estromissione del professor Gandiglio 

Le attività resteranno sospese sino a quando non sarà revocato il provvedimento — Proclamata una giornata di sciopero 
Interrogazione comunista alla Camera: «Un'intollerabile discriminazione in palese contrasto con i princìpi costituzionali» 

Il gen. Roberti 
nuovo comandante 

della Zona 
militare di Roma 

Il Gen. Roberto Roberti è 
il nuovo comandante della 
zona militare di Roma. So
stituisce Il Gen. Elvio Pc-
troni, destinato ad altro In
carico a partire dal 1. di
cembre scorso. Il Gen. Ro
berti ha partecipato alla 
guerra di Liberazione nel 
Fronte militare clandestino 
di Roma, e, successivamente, 
nel Corpo italiano di Libe
razione, e nel gruppo di 
Combattimento « Legnano ». 
Nel dopoguerra ha ricoperto 
Importanti incarichi, fino a 

prestare servizio nello S. M. 
dell'Esercito. 

Segnate da gravi 
ritardi le indagini 

sull'uccisione di Bruno 
I tre agenti che hanno dichiarato di aver 

sparato il 22 novembre In via Mecenate, 
durante gli scontri in cui venne ucciso 11 
giovane Pietro Bruno, non sono stati ancora 
Interrogati. Neppure gli «ordini di servi
zio » Impartiti alle forze di polizia in quella 
circostanza sono stati acquisiti agli atti del
l'inchiesta. 

Lo hanno fatto presente gli avvocati di 
parte civile Terracini, Vlvlanl, Summa, Maz-
zarlta, DI Giovanni e Mattina, in una istan
za Inviata ieri al magistrato Incaricato delle 
Indagini, 11 sostituto procuratore della Re
pubblica Del Vecchio. 

Oli avvocati, dopo aver rilevato che gli 
accertamenti hanno dimostrato che le forze 
di polizia 11 22 novembre spararono contro 
1 dimostranti « con l'Intenzione di colpirli 
nel punti vitali», hanno chiesto al sostitu
to procuratore di sequestrare tutte le armi 
In possesso, quel giorno, degli agenti e l'au
tomezzo che sarebbe stato incendiato dal 
manifestanti. 

Scorta insufficiente: 
rinviato il processo ai 
rivoltosi di Rebibbia 

I due processi a carico di un gruppo di 
detenuti accusati degli episodi di violenza 
verificatisi nel carcere di Reblbbla durante 
la sommossa di agosto sono stati rinviati 
a gennaio. Il primo procedimento che avreb
be dovuto aver luogo presso la prima sezio
ne penale del tribunale è stato aggiornato 
per «motivi tecnici». Infatti gli imputati, 
che erano stati trasferiti dal carcere al Pa
lazzo di Giustizia, non hanno potuto pre
sentarsi in aula perché 1 carabinieri di scor
ta erano insufficienti a garantire un rego
lare svolgimento dell'udienza. 

II processo, nel quale figurano Imputati 
undici detenuti, è stato rinviato su richie
sta degli avvocati difensori, che hanno so
stenuto l'opportunità di unificare i proce
dimenti in un unico dibattimento. Infatti 
secondo i difensori, « giudicare separatamen
te gli accusati lede i diritti degli imputati 
perché rischia di dar luogo ad una situa
zione abnorme di giudizi difformi su me
desimi fatti ». 

Piena solidarietà con Gio
vanni Gandiglio. il professo
re della Cattolica estromesso 
dall'Incarico perchè la sua 
situazione familiare è stata 
giudicata «irregolare»; Ieri 
mattina centinaia di studen
ti, docenti, lavoratori — riu
niti in assemblea nell'aula 
magna — hanno condanna
to l'Inammissibile discrimi
nazione e hanno deciso una 
mobilitazione permanente 
con il blocco totale della 

didattica fino a quando il 
grave provvedimento del 
rettore non sarà revocato. La 
assemblea ha anche deciso 
di proclamare una giornata 
di sciopero da concordare as
sieme alle organizzazioni sin
dacali: Inoltre, ha sollecita
to 11 consiglio di Facoltà ad 
esprimere il proprio parere 
sul « grave atto repressivo » 

H professor Gandiglio è 
stato allontanato dal suo 
Insegnamento perchè convi
ve con una donna: dalla re
lazione è nata una bambina, 
che ora ha tre anni. Da 
quando lavora alla Cattolica 
— è aluto direttore nel re
parto psichiatrico, e contem
poraneamente Incaricato di 
psichiatria all'università — 
è sempre stato bersaglio del
le autorità cattedratiche più 
conservatrici, per le sue po
sizioni progressiste in cam
po scientifico e politico, che 
lo hanno portato prima a 
pronunciarsi per il « no » al 
referendum, e poi a presen
tarsi come indlDendente nel
le liste del PCI. 11 15 giugno. 

Nella sua abitazione In Via 
Tomassini. a Torrevecchla, 
— dove ci ha ricevuto — ha 
tenuto a ribadire quanto a-
veva già denunciato In una 
lettera aperta al Rettore del
la Cattolica: «La motivazio
ne con cut tono stato esclu
so, mi sembra davvero un 
pretesto. St è voluto in real
tà colpire m me tutta una 
ala presente nell'università 
eh st batte per una diversa 
politica assistenziale, e in 
particolare per Introdurre 
nuovi criteri scientifici nel 

campo detta psichiatria ». 
Per questa attività rinno-

vatrlce e democratica. 11 pro
fessor Gandiglio è stato boi
cottato in ogni modo: dalle 
pressioni, gli Inviti più o 
meno espliciti ad andarsene, 
le velate minacce, fino alla 
« bolla » di stampo medioe
vale che lo giudica « Irrego
lare » per una situazione fa
miliare che trova Invece pie
no riconoscimento noi costu
me e nelle stesse leggi dello 
stato italiano. « Allusioni al
la mta vita privata mi sono 
state fatte, più volte. Ma non 
è un caso che siano comin
ciate due anni fa, dopo il va
ro dei provvedimenti urgen
ti per l'università, quando il 
mio incarico, per legge, ven
ne stabilizzato ». 

Sandra Puccini, 30 anni, la 
compagna di Gandiglio, è 
contrattista all'università di 
Napoli presso la cattedra di 
etnologia, e In attesa di di
vorzio dal suo primo mari
to. Dice: «L'esclusione di 
Giovanni è un'indecenza. Al 
di là dell'offesa personale, è 
una questione di principio 
che la Cattolica, un ente che 
gode tutti i diritti assicurati 
dallo stato italiano, si arro
giti ti potere di violarne le 
legai e i principi fondamen
tali ». 

La discriminazione che ha 
colpito Gandiglio potrebbe 
estendersi anche ad altri ca
si, di docenti e lavoratori di
pendenti della Cattolica. Non 
a caso gli ospedalieri del 
« Sacro Cuore » stanno pro
prio in questi giorni lottan
do duramente contro la pre
tesa deU'ammlnlstraz'onc di 
Introdurre nel rinnovi del 
contratto, la clausola statu
taria che prevede per la Cat
tolica 11 potere di «control
lo» delle opinioni e del co
stumi dei suoi dipendenti. 

I parlamentari del PCI 
Glannantonl, Ralclch, Chiaren
te, Tessarl, G. Berlinguer, 
Pochetti, Vetere, Clal. Trom-
badorl, Capponi hanno rivol
to una interrogazione al mi
nistro della pubblica Istruzio

ne nella quale denunciano 
« l'estrema gravita » della de
cisione e della motivazione 
con la quale il professor Gan
diglio è stato estromesso dal
la Cattolica: «si tratta in ef
fetti — affermano i parla
mentari comunisti — di una 
motivazione che non solo non 
ha nulla a che vedere con 
l'attività didattica e scientifi
ca del prof. Gandiglio, ma, e 
più ancora, è inaccettabile 

per il contrasto palese con 
t principi costituzionali, isti
tuendo una intol'erabilc di
scriminazione sulla base di 
un comportamento che non 
avrebbe né potrebbe avere al
cun rilievo m un'università 
statale». «Né può essere in
vocato il tatto — continua 
l'interrogazione del PCI — 
che l'università cattolica e 
un'università "lìbera", giac
chi la configurazione giuri

dica di università libera I» è 
riconosciuti! dallo Stato ita
liano, tanto e vero che essa 
rilascia titoli che hanno va
lore legale e, in ogni cwo. 
tale liberta non può essere 
fatta, evidentemente, valere 
contro la Costituzione e nep
pure contro le norme dello 
slato giuridico del personale 
docente, che valgono anche 
nei confronti dei docenti del-
l'università cattolica ». 

fil partito- D 
COMITATO D IRETT IVO In le-

derilione alla ore 17 ,30 con 11 
seguente odflt « Lotte unitarie e 
Intese con tutte le forze demo* 
craticho per II risanamento a 11 
rinnovamento di Roma e del La
zio; Iniziative del partito e pre
parazione alla conferenza cittadi
na ». Relatore Luigi Petroielll. 

SEZIONE CETI M E D I E FOR
M E ASSOCIATIVE alle ore 17 
pretto la tala della cooperativa 
San Paolo (al Mercati Genera
li) assemblea generale dot com
mercianti e del rivenditori comu
nisti In preparazione del Conve
gno sulla rete distributiva di lu
nedi al Ridotto dell'Eliseo. Intro
durrà Il compagno Leonardo lem
bo responsabile della sezione ce
ti medi, concluderà il compagno 
Pratico Veli otri, consigliere regio
nale. 

SEZIONE CULTURALE In fe
derazione alle ore 21 attivo cel
lula ricerca (Valente«Tetsarl). 

ASSEMBLEE SULLA CONFE
RENZA D I M I L A N O : EUR alle 
ore 17 ,10 (Colatami) ; ATAC-
PRENBSTINO a PORTA MAG
GIORE allo ore 17 (Tuvè-Panat-
t a ) ; CANTIERE NOVA allo ore 
12 a TI buri Ino Sudi ENEL allo 
ore 18 a APPIO NUOVO (Spera). 

ASSEMBLEE! M O N T I allo ore 
18 fetta dal tesseramento con la 
compagna C. Ravera e la com
pagna C. Capponi! GRAMSCI al
le ore 17 ,30 attivo tu aborto e 
servizi ( N . Ciani) i BORGO PRA
T I alle ore 20 ,30 tul programma 
a Medio termine (P. Padoan) ; 
S. LUCIA ore 19 tul trasporti 
(Cettalon)i ARICCIA alle ore 17 
tulle scuola, GROTTA PER RATA 
alle ore 18 tulle sltuaxione poli

tica; TREVtGNANO alle ore 20 
sull'agricoltura (Rosi - MuronD : 
UNIVERSITARIA alle ore 2 0 in 
lezione assemblea di Magistero. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I ! MA
CAO alle ore 17: CAMPO MAR
Z I O alle oro 1 9 C D . cellula quar
tiere; PORTUENSE alle ore 19,30 
(Mar in i ) ; OUART1CCIOLO alle 

ore 2 0 (Pallini) i GREGNA alle 
oro 2 0 (Costantini); LABARO al
le ore 19 (Fugnanesi) ; ARDEA 
alla ore 18 (Fagiolo); G E N Z A N O 
alle ore 18] NBMI allo ore 18 
(Elmo)t COLONNA alle ore 18,30 
( D . Mar in i ) . 

SEZIONI A Z I E N D A L I : COMU
NALI alle ore 19 ,30 In sezione 
gruppo lavoro sulla nettezza ur
bana (A. Pasquali). 

CELLULE A Z I E N D A L I : CASSA 
DEL MEZZOGIORNO alle oro 17 
In Federazione, assemblea < Fio
r e l l o ) ; ATAC-LEGA LOMBARDA 
alle ore 17 ,30 fetta del tessera
mento (Greco) t POMEZIA alle 
oro 17 ,30 responsabili cellula ( M . 
Ottaviano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLIT IC I ; V A L M E L A I N A alla ore 
19 <G) « I l Ialllmanto ideale a 
politico dal centro-elnittrai la cri
si della DC a la nuova collocazio
ne del P5I » (Nard i ) ; VESCOVIO 
•11* ore 17 ( 3 ) lezione filmata 
di Chlaromonte « Togliatti e le 
grandi componenti dalla società 
Italiana Comunisti, socialisti, cat
tolici » (Hardl ) i OSTIA CENTRO 
alla ore 18 seminarlo sulla scuo
la media superiore (C. Morgia) ; 
TUSCOLANO alla ora 1B ( 4 ) ro
tazione commissione a dibattito 
( Italo Evengellttl); ANGUILLARA 

•Ila ore 18 ( 3 ) « I l manifesto 
del comunli.ll» (Mtnnuecl), POR
TUENSE V. allo oro 18 ,30 le
zione 1 limata di Natta su To
gliatti e il partilo nuovo. 

ZONE « OVCST » a OSTIA 
CENTRO allo ore 15 coordina
mento scuola X I I I circotcrlzlono 
(Epl(anl); « S U D » a TORPL 

GNATTARA alle ore 19 commis
sione sicurezza sociale ( Ippo l i to . 
AVV ISO • Le sezioni della zona 
tud ritirino subito nel rispettivi 
centri materiale di propaganda 
sul convegno di zona sullo mu
nicipalità; « NORD » a T R I O N 
FALE alla ore 19 commissione 
amministratori (Lauri o lacobol-
l i ) . 

FCCI - Monteverdo Vecchio 
ore 17 ,30 : Attivo sul tessera-
munto (Mieucci)i Porta Maglgore 
ora 18 ,30 Segreteria dal circolo 
di P. Maggioro e Comitato Diret
tivo Prenostlno (Bongiorno); Tor 
de' Schiavi oro 18 ,30 Comitato 
Direttivo FGCI • PCI; Nettuno 
ore 17,30 Comitato Direttivo 
FCCI - PCI (Ottaviano - Tobia) . 

CORSO PER A M M I N I S T R A T O 
RI PER LA ZONA TIBERINA 
(presto la Casa del popolo di 
Flano) oggi alle ora 19 ( 1 ) lo
zione « Gli organi del comune 
(Consiglio Giunta o Commissiono) 
partecipazione popolare ». Relato
re Il compagno Giuliano Feriti1. 
Domani alle ora 19 (2 ) lezione 
• Bilanci comunali, politica com 
prentoriale, rapporti con la Regio
ne ». Relatore il compagno toni* 
torà Enzo Modica. Sabato C 
alle ora 19 ( 3 ) lezlono « Stru 
menti urbanistici o controllo a' 
tlvità edilizia ». Re I t i ore I I com 
pegno Domenico Davoll. 

l TEATRO DELL'OPERA 
p. In attesa del rinnovo dalla ca-
I rkhe perdura al Teatro dell'Ope-
£" re Io stato di agitazioni da parta 

del dipendenti. 

RUDOLF BUCHBINDER 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alla 2 1 , 1 5 allo Sala di 

& Via dai Grati concerto del pie-
£ ni i ta Rudolf Buchblndar (stagiona 
ft di mutlea da camera dell'Accede-
» mia di S. Cecilia, in abb, tagl. 
| n. 7 ) . In programma: Beethoven, 
& tonata In r* min. op. 31 n. 2; 
a Sonata In do diesis minora detta 
% • dal chiaro di luna »; Brahms, 
f Variazioni in la minora sopra un 
w tarna di Paganini: Schumann, Car
te naval op. 9 . Blgllattl in von-
L dita venerdì al botteghino di Via 
:F Vittoria dalla ora 10 alla 14 a 
E al botteghino di Via dai Greci, 
•f dalla 19 In poi. 

| CONCERTI 
& ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
.: Via dal Greci) 
v Domani olle 21 ,15 concerto dal 
*** pianista Rudolf Buchblndar (te* 
«J gtiando n, 7 ) . In programma: 

$ Beethoven; Brahms, Schumann. 
$ Blgllattl in vendita venerdì «I 
%. botteghino di Vta Vittoria dal-
,• la 10 alla 14 e al botteghino dì 
a Via del Greci dalle 19 In poi. 

fi* A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
,',, (Traversa di Via Giulie > Te-
• lareno 6S.S9 .52) 

.'- Alla ora 17 ,15 a 21 ,15 • Ve-
ÌÌ< nerdl ore 21 ,15 concerto diretto 
X da Gastone Tosato. Solisti: T. 

'% Severi ni , C. Grasso, F. Lootrtd-
k; di , violini; Nari Cotton Savlni, 
•F. oboe: M. Paria, viole d'amore; 
,*' S. Le Castel, liuto; J. Bevtr Bui-
\ fa, violoncello. Complesso stru-
* mentale dal Gonfalone. Musiche 

,:, di A . Vivaldi. 
:-'• ISTITUZIONI; UNIVERSITARIA 
•;',' DE I CONCERTI (Via Fracatsinl 
'*• n. 4 6 - Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 

V i Al le ore 17,30 all'Auditorium 
> • Due Pini > (Via Zondonai 2 ) 

, i' concorto dal flautista Roberto 
i f • Fabbriconi e del pianista Ales* 
i> J. , sondro Specchi. Musiche per Nau-
t- i : lo e pianoforte. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI - ENAL-FITA (Vie 

PI Mania 1 Tal. 4 7 9 . 9 4 . 2 8 ) 
(Sul Traloro di Via Nazionale) 

'.' Alle ore 2 1 . Prima. A colebrazlo-
M*- ne dell'Anno Santo li G.A.D. « I 
f : - Contemporanei » in; « Una Cro-
** ce in due » novità ess. in due 
iì t tmpl e un epilogo di Gonna-

\ ij, ro Jandolo. Scene e costumi An-
J ! tonetla Danesi, Coreografie M i . 
H' riem Righi per il balletto di An« 
l no Maria Cimpanelli. 
i CENTRALE (Vie Celta, 4 - Tele* 
1 -, tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
' ( Allo ore 21 .15 ; e Non aaremo 

•' le Morelli • Stoppa ma... * con 
l , ? Cristiano e Isabelle. Più un terzo 
•2 tempo con Stetano Palladino 
£ D I L L I ARTI (Via Sicilie S9 - Te-
.,' fono 47 .8S.98) 
K Alle 17 tom., il Teatro Popolare 

t
> di Roma pret.: « Riccardo I I * 
;' di W . Shakespeare. Coni P. MI-

col. Regio di Maurizio Scaparro. 
f D E L L ! MUSE (Vie Fori) 4 3 • Te

letono « 6 2 . 9 4 8 ) 
,. Al le ore 21 ,30 , Anna Mazza-

mauro, I Vlenella, N, Rivle, 
in « t v farfalle » di Castaldo e 
Tort i . Musiche originali di 8. 

*T Lauti. Coreografie M. Dani. Sce
ne e costumi M. Scavia, Ai plano 

,\ Franco D< Gennaro, 
DE SERVI (Via del Mortero, 22 

. Tel . 679 .S1 .30) 
Alle 17,30 firn,, lo Comp. di Pro-

; ta De Servi pr,: « I l diario di Anne 
V Frank » di Goodrich a Hacketi. 
. con R. Lupi, P. Martelli . NI. No-
1 velia, M . Sor do ne, 5. Altieri, E. 
? Massi. Reyio Franco Ambroghni. 
I I J - I S B O (Vie Nazionale 183 - Te-
• lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
j Alle ore 17 I tm . , Alberto Lio-
, nello e Carla Gravine In « Giochi 

_ H di notte ». Novità di F.G Gilroy. 
• * PARIOLI (Via G. Bortl, 2 0 • Te

lefono 803 ,523 ) 
Alle oro 17, le Compagnia 
del Teatro italiano. Pappino De 
Filippo in « 4 0 a non li dlmo* 
atra », due tempi di P. a di 

Ì
? Tina 0 « Fiitopo. 

Ì R I D O T T O ELISEO (Via N « i o n t -
* u le 1 8 3 • Tel . 4 6 . 3 0 . 9 5 ) 
; , s A l l e 17,15 firn., lo Compagnia 
• K Comica di Silvio Spaccasi con 
rit tu partecipazione straordinario di 
., -Giusi Respani Dondolo in *> 3 

,•; t u r i t i e porto 1 »• Con; Ctru!-
C H, DI Giulio, Donnlm, Ferrari. 
Ì ' M a i o r ^ H i c c e . Scene di Tony 

l i 

Sftose^J* 
* r e ^ T a a , 

ROSSINI (Piazze S. Chiare, 14 -
Tel. 6S4 .27 .70 ) 
Alle ore 17 ,15 foro.. X X V I Sta
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anito Durante 
con Leila Ducei, Senmartin, Pez-
zinga, Pozzi nel tuccatto comico 
« Le forche caudine » di Pai me
rini. Regio di Checco Durante. 
(Ultima replica). 

S ISTINA (Via Sistina, 1 2 9 - Tel . 
4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) . 

Alle ore 21 ,15 , la I.T.A. 3 
presenta: A. Noschese, E. Pan-
dotti, A. Stani In « Lo stivale 
dei miei et iva li • , commedia mu
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO DEL CARPELLO (Via 
del Carde!lo 13-A, via Cavour * 
Tet. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alla ore 21,15: « lo Ro
berto Bracco » di G, Fina e « La 
piccola (onte » di R. Bracco. 
Con: M . Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli. M.G. Francia, M . Lan
dò, P, Sansotta. Regia di L. Pro
cacci. Delle 24 dopoteetro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 17 fiim., * Coriolano », di 
Shakespeare. Trod. ed odattamen-

to Paolo Chiarini. Regia F. En* 
nquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua le campagna abbona, 
manti 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Vie Costantino . Tel . 9 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
De domani al 9 , alle ore 2 1 , 
nuova compagnie di Canto Po
polare, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stetano 
dal Cacco. 16 • Tel. 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Alle ore 17 ,30 tom., Anna Pro-
clemer in « La signorine 
Margherita », di Roberto Athay* 
de. Versione Itetlene e regie di 
G. Albertezzi. 

GIORGIA O'BRIEN ' 
è CLITBNNE5TRA 

un mito una donna une violenze 

TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo 28 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle oro 21 ,30 , la Cooperativa 
del Pavone presento Giorgio O' 
Brl«n In* « Clttennettra », atto 
unico scritto o dirotto da Ro
mano degli Amidel. Con: S, Dal
la Volle, I. Pizlch, C, Sudano. 
Per os,gente di scono non è con
sentito l'Ingresso dopo l'Inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V.la del Sol
dati - Tel. 0 .501 .130 ) 

Alle 15 e 17 la Compagnia del
la Commedia di Riccardo Billl 
presento: « Lo fantastiche avven
turo di A l i Babà o I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo LEuzzi. Con: C. 
Balducci, A. Boccali a, M , Bron
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Regia di P. LI u n i . 

TEATRO Q U I R I N O - E . T. I . (Via 
M . Mlnghettl 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 9 ) 
Alle ore 17 fom., la Compagnia 
Le Muto pres.: « Spettri » di H. 
Ibsen. Con. L, Brlgnone, U. Pa
gliai, R. Giovompietro, G. Bo-
cherelll. P. Gassmann, Ragie di 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgore, 1 - Tel. 3 1 . 9 3 . 7 3 ) 
Alle oro 17,30 familiare, la 
Compagnia del Sangenesio pre
sento Anton Cechov. « Vau
deville ». Regia di G. Evange
lista. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Cirene Cornelia 

- Tel. 6 3 7 . 7 9 . 7 2 - 6 3 7 . 7 9 . 4 2 ) 
Allo ore 2 1 . Primo. Aldo Fa-
brlzi con Gloria Paul, Csrletto 
Sposito, Vittorio Morsiulm, Mo
na Luisa Sereno in- « Baci, pro
messe, carezze, lusinghe o illu
sioni », commedia musicale di 
Faale, Moltesa e Febrlzl. Con: 
Ada Mori , Tony Binaretll e Jack 
La Caienne, 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari 45 - Tot. 852 .137 ) 
Alle ore 21 ,30 , il Gruppo 
di Ricerco Teatrale •> Lo Linee 
d'Ombra » prts. « Su l'acque-
suttu lu vlentu suttu la nuca di 
Plrlplentu », dalle Boccontl di 
Euripide, 

ALLA RINGHIERA (Via del Rio-
ri 8 2 • Tel. 650 .97 .11 ) 

Alle ore 21,30 lo Compa
gnia elle Ringhiera prosenta: 
• La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità ass,, con F. 

Mola, M . Zonchl, L. Mattel , J. 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidi. Regia di Frenco Mole. 
Scene e costumi di Iris Cantelli. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 6 7 
- Tel . 9 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alla ore 21 ,45 , Alche Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Mode ni
ni, Dada Verità in « Pervertita 
• violenze », di D. Modeninl, 

LA M A D D A L E N A (V ie delie Stel
letta, 18 • Tel . 6 9 6 . 9 4 . 2 4 ) 

Alle ore 21 ,30 : « Albero mio 
fiorito » di Marida Bogglo. Re* 
già di Daniela Di Bltonto. Coni 
Zinny, Sabol, Romonelll, Ceratoli, 
Seguo dibattito. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi, 1 5 
• Angolo Via Mondovl) 
Alle ore 2 1 : • Allegoria », di 
Simonetta Jovine do « Dielogni 
con Loucò » di Ceserà Pavese, 
Compagnia Equipe Teatro 4. 

POLITECNICO-TEATRO (V ie T I * 
polo 13-A - Tel . 360 .78 .39 ) 
Allo ore 2 1 , Il Politecnico-
Teatro presenta la Cooperativa 
Teatrale Unione In; « I l Capitate 
di Carlo Marx » di Rino Sudano. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 9 8 9 . 1 0 7 ) 
Alle ora 21 ,30 le Coope
rativo Teatrale Ma]okov»ki| del 
Circolo Lo Comune di Rome pr.: 
« I l deposito mondiole filiale por* 
togliete » di A. Ciutfinl e L. 
Meldoletl, Regio di L. Meldolesi. 
(Ultimo replico). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle ore 2 1 , spettacolo del ce
lebri Macloma. Cinque clowns, 
mimo-ocroboti di Parigi. (Ultimi 
2 giorni) . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 • Tel . S89 .57 .82 ) 
Alle ore 2 1 , Le Cooperative 
La Fabbrica dell'attore in: e Ar
tificiale naturala a, regie di G. 
Nanni. 

9 9 CHIMAERAB (Via degli Sci-
pioni 175-a - Tal . 3 5 . 0 7 . 4 9 ) 
Alla 21 la Comp. Cavarne di Pla
tone In «Ultropeyche» di L. Ostu-
nl, Ptrapslcodremma-divinazlone 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarono, Conte, Leu-
rentl. Non tono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar-

do 3 3 , Trattevero - T. 588 .512 ) 
Allo 22 ,30 : «Arriva 11 diavoleo». 
Testi di E. Pisa e M . Guardi, ga
rantiti de Marcello Marchesi, 
Coni E, Eco, I» Vaierleno, L, Tu
rino, J. Stany, G, Eisner. Musi
che P, Roccon. Coreogrolle G. 
Breeza. Regia M. DI Paola. 

A L KOALA (Via dai Salumi. 3 6 
Trattevero - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
« Muilcabaret n. 2 », di B. C, 
con 8. Cosolinl, C. Rosinl, M . Spe
ri , E. Casal ini, al plano F. Troni-
by al bar Paolo Le Loto e En
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via dal Cardello, 
13-A - Tel . 4 8 0 . 7 0 2 ) 
Alle ore 22 ,30 , Violetta 
Chiarini In; « E' venuto II 
tempo di estere », Regia di S. 
Bargone, mutlche originili di 
Corpi, Goslinl, Migliardi, Negri, 
Perrotln. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopotoatro canta Marisa Bllotti. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
• Tel. 969.23.74) 
Alle ore 22 per la serie delta 
nuova conzone: « Canzoni di ta
ro », recital di Mimmo Loca-
sciulli. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 981 .07 .21 - 980 .09 .89 ) 
Alle ore 22 ,30 « I l compro
metto ttltico », di Amando
la e Corbuccl. Con: L. Fiorini, 
D. Oalberti, O. DI Nardo, Rat. 
Luca. Musiche A. Zengt esegui
te da Franco De Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tet. 654 .47 .83 ) 
Alle ore 22 • Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Guatavo Verde. Con: C. Ce-
mlnlto, R. Garrone, L. Gullofte. 
Y. Harlow e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 4 7 9 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Da oggi al 15, ore 21 ,30: Fran
co Collfano. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 • Tel. 634 .49 .34 ) 
Dalle 21 ,30 , quartetto di Clou-
dio Lo Ctsclo New Jazz Society. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele-
fono 8 5 4 . 4 3 9 ) 
Alle 20 Dinar Spettacolo! elle 
22 ,30 e 0,30 G, Bornigla pre-
tento. « Fetta » nuova rivista 
con Nico Fidenco, Ragia C. Ni-
ttr ì . Coreografie di Leon Grleg, 
Ore 2 ,30 Vedetta» Internulonatl 
dello Straep-tease. 

Schermi e ribalte 
RONDAN1NO (Piazza Rondinini, 

36 - Tel. 659 .661 ) 
Eros Macchi presenta: • lp-
pocrate, Ippocrate, no le fa-
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, E. 
Papa, A. Palladino, R. Senti. 
Musiche di Franco Gerranl, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (V ia dal 
Capocci 14 > Tel . 47S.4S.18) 
Alle ore 21 ,30: « All'otterlo 
delta Suburra c'è... fetta tordo ai 
rione Monti ». Con Gianna e 
Bruno Noli e 1 ragazzi del rione. 

TRASTEVERE CIRCOLO DELLA 
B I R R A - A R C I (Via del Fiena-
roli, 30-B) 
Oggi e domoni olle 21 ,45 , Il T. 
Spagna libero presenta « Toda la 
sangre de Espella (per una goc
cia di luca) ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L TORCHIO (V ia E. 

Morot lnl , 16 - Trattevero - Tele
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 ,30 fom., « La 
stelle tul comò », di Aldo 
Glovcnnettl. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 • T . 7 6 1 5 3 8 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Domani alle 17, animazione tea
trale per bambini, 

M A R I O N E T T E AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico, 3 2 • Tele
foni 8 1 0 . 8 8 7 / 8 3 2 . 2 3 4 ) 
Alle ore 16,30 fom,, le Ma
rionette degli Accettellt con: 
« Cappuccetto Rotto » fiaba mu
ticele di Icaro e Bruno Accat
tone. Regia degli Autori. Con il 
burattino Guatavo e la partecipa
zione del bambini, 

LUNEUR (Lune Park permanente 
di Rome - Via delle Tre Fon
tane - EUR - Tel . 59 .10 .608 ) 
Aperto tutti I giorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimana le. 

CINE • CLUB 
CINECLUB FARNESINA 

L'ultimo tp«tticolo », di P. Bog-
d.novich. 

C IN I , CLUB TEVERE ( V I * Pomino 
M « n o 27 . T . I . 1 1 2 . 2 8 3 ) 
« Anno 2 1 1 8 , progetto X ». di 
W i l l u m Costi.. 

C INESPAZIO ( P i a n . San i . Croca 
in Gerusalemme I O ) 
Domani: * Bravado* ». 

CIRCOLO D1L C I N E M A ». LO
RENZO (Via VMt ln l B) 
« La atorla del generale Cutter », 
di R. Walsh. 

r i L M S T U D I O '70 
Studio 1 • Alle 18-20.30-23 ' 
« Luci della ribalta » di Cheplln. 
Sludlo 2 - Alle 16-18-19,43: 
«Àbramo in Alrica » (Bercello-
nl) • A l i . 21 ,30: • A n n . » (Cr i . 
tl-Sertlell l) . 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Sola A: « La oignora mia zia » 
(Ore 17 -20 -23 ) . 
Sala B: « I l servo » (Ore 21-23. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Rlpoto) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A • Tel. 360 .56 .06 ) 
A l i * 19-21-23: « I Diavoli ala
ti » ( N . Ra i ) . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA l O V I N E L L I 

Patti di gente per bene, con G. 
Giannini ( U M 14) DR * e Ri-
visto di fpogllarellc-

VOLTURNO 
Gli amanti d'oltre tombo, con B. 
Smelo ( V M 18) DR e e Rivi
sta di spoglia rollo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 32S.1S3) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR j t i S » 
A IRONE (Tel . 727 .193 ) 

Di che sogno sei7 con A. Sordi 
( V M 14) C # # 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Rapporto sul comportamento ses
suale dalle casalinghe con S. 
Dannino ( V M 18) S » 

AMBASSADE (Tel . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Pr.u Marlene, con P. Moire! 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel . 581 .61 .68 ) 

Val gorilla, con F. Testi 
( V M 18) DR » 

ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l prigioniero de l l , seconda .fro
da, con J. Lemmon E 99 
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Oggi ore 17 utamlliare» 
DomenI ore 21 

Sebato ore 17 e ore 21 
Domenica ore 21 

Lunedi ore 17 

Continua la campagna abbonamenti 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
A tutto le auto della polizia, con 
A. Sabato ( V M 18) DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S .567 ) 
Andrei RoubLv, di A. Tarkovakl 

DR * $ # # 
ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei, con P. Nolret 
( V M 14) SA « « 

ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 
Africa Express, con G. Gemme 

C * 
ASTOR (Tel . 6 2 . 2 0 . 4 0 9 ) 

L'Isole sul tetto del mondo, con 
D. Hartmon A # 

ASTORIA (Tel . S1 .15 .105) 
Africa Express, con G, Gemme 

C » 
ASTRA (Viale Jonlo, 22S - Tele

fono 8 8 8 . 2 0 9 ) 
Stringi i denti . vai, con G. 
Heckmon DR $ $ 

ATLANTIC (Tel . 7 6 . 1 0 . 6 5 6 ) 
Soldoto blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * » » » 
AUREO (Tel . 8 1 0 . 6 0 6 ) 

Gente di riaperto, con I . O'Nelll 
AUSONIA (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

L'incorreggibile, con J. P. Bel* 
mondo C ^ 1 

A V E N T I N O (Tel . 3 7 2 . 1 3 7 ) 
Une romantica donna inglese, con 
G. Jockson ( V M 18) S * * 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Per favore non toccate le vec* 
chiotte, con Z. Mostel C * 

BARBERINI (Tel . 4 7 3 . 1 7 . 0 7 ) 
Frau Marlene, con P. Nolret 

( V M 18) DR » 
BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

L'Incorregglbil., con J. P. Boi-
mondo C A. *, 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Son tornato a lioriro le rose, con 
W. Chiari C » 

BRANCACCIO (Tel . 7 3 3 . 2 5 5 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C A s 

CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Freu Marlene, con P. Nolret 

( V M 18) DR * 
CAPRANICA (Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson ( V M 18) S * * 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .65 ) 
I l giorno delle locusta, con K. 
Block ( V M 14) DR • •' 

COLA DI R IENZO (Tel . 360 .584 ) 
Son tornate e f ior i r . I . rose, 
con W . Chlorl C « 

DEL VASCELLO (Tel . SS8.4S4) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherlond SA $ 6 

D I A N A (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Come lon bene quel glochlnl le 
erotiche ragazze dei villini, con 
R. Olsen ( V M 18) SA t 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
A tutte le auto della polizia, con 
A. Saboto ( V M 18) DR * 

EDEN (Tel . 380 ,188 ) 
Protondo rosso, con D. Hein-
mino» ( V M 14) G * 

EMBASSY (Tel . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Due uomini e una doto, con W. 
Beatty SA » # 

EMPIRE (Tel . 6 5 7 . 7 1 » ) 
Val gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR « 
ETOILE (Tol. 687 .556 ) 

Mean Slreots, con R. De Niro 
( V M 14) DR * « « 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Tele-
lono 591 .09 .86 ) 
L'alfare dolla Sezione Spedalo, 
di Costo Gevros DR * *> 

EUROPA: Tol. 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Toccerlo porta fortuna (primo) 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 
Una volta non basta (primo) 

F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 
Amora e guerre, con W. Alien 

1A i » 
GALLERIA (Tel . 6 7 . 9 3 . 2 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel . 382 .848 ) 
File etory, con A. Dolori DR # 

G I A R D I N O (Tel . 6 9 4 . 9 4 6 ) 
Rollerball, con J. Coen 

( V M 14) DR « A 
GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

Lite S I » , con M. Piccoli 
( V M 18) SA * * 

GOLDEN (Tel . 7 3 5 . 0 0 2 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * » « 
GREGORY (Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Toccerlo porta fortuna (prima) 
HOLIDAY (Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Amici miei, con P. Nolret 
( V M 14) SA » « 

K ING (Tel . S31.93.S1) 
Alrlce Express, con G, Gemma 

C » 
I N D U N O (Tel . 582 .495 ) 

I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon S $Hù 

LE GINESTRE (Tel . 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
Biancaneve • i 7 nani DA8>9 

LUXOR (Tel . 6 2 . 7 0 . 3 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tol. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Un sorriso uno schiaffo un ba> 
d o In bocca SA $ 6 

MAJESTIC (Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 6 ) 
F in iss i . DA * * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
L'odor, de l l , belvo 

METRO D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
L'ero, dalla atrada, con C. Bron. 
son DR ® » 

METROPOLITAN (Tal . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Un sorriso, uno schialfo, un ba* 
d o In bocca SA 996 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Tommy, con gli Who M 9 

MODERNETTA (Tel . 460.2BS) 
Ouella provincia maliziose, con 
K. Wall ( V M 18) DR « 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La ragazzina perversa, con M. 
Remont ( V M 18) DR « 

NEW YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Mean Stroats, con R. Da Ntro 

( V M 14) DR « » * 
NUOVO STAR (Via Mlcholo Ama

r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
GII evventurlerl del pianeta Terra 
con Y. Brynner DR & 

OL IMPICO (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
File atory, con A. Delon DR $ 

PALAZZO (Te l . 495 .66 .31 ) 
La commeaea, con F. Benussl 

( V M 18) C * 
PARIS (Tol. 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Val Gorilla, con T-. Testi 
( V M 18) DR » 

PASQUINO (Tel . 580 .36 .22 ) 
Tito tomorlnd seod (in inglese) 

PREMESTI (Tal . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
File etory, con A. Dolon DR # 

QUATTRO FONTANE (Teleleno 
4 8 0 . 1 1 9 ) ' 
Lo commossa, con F. Bonussl 

( V M 18) C » 
Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 8 3 ) 

Gante di rispetto, con I. O'Nelll 
DR 9 

QUIR INETTA (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot-
tons ( V M 18) OR * * » » 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Lonny, con D Hotlmon 

( V M 18) DR « » » 
REALE (Tol. 581 .02 .34 ) 

Di che segno sol?, con A. Sordi 
( V M 14) C 99 

REX (Tel . 864 .16S) 
Benlemlno. con P Breck S 9 

RITZ (Tol. 8 3 7 . 4 8 1 ) 
01 che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C 8 » 
R IVOLI (Tol. 4 6 0 . 8 8 3 ) 

L'alloro dolla sezione speclele, di 
Coslo Gavros DR •* *• 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
GII avvonturiorl del pianeta Terra 

ROXY (Tol. 870 .504 ) 
Por lo antiche scale, con M Mo-
stroionni ( V M 14) DR * 

ROYAL (Tol. 75 .74 .549 ) 
DI che segno sei?, con A Sordi 

( V M 14) C « » 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Divina creatura, con T. Stomp 
( V M 14) DR » # 

SMERALDO (Tol. 351 .581 ) 
Un uomo una città, con E. M. 
Salerno ( V M 18) DR * 

SUPERCINEMA (Tol. 48S.498) 
Alrica Express, con G Gommo 

C * 
TIFFANY (Vlo A. Depretls • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Lebbre di lurido blu, con U Go* 
stoni ( V M 18) DR * 

TREVI (Tol. 0 8 9 . 6 1 9 ) 
Stringi I dontl o voi, con G 
Hockmon DR -* * 

TR IOMPHE (Tol. 838 .00 .03 ) 
I l Pedrlno parte I I , con Al Pa
cino DR # 

ULISSE 
Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson ( V M 18) S • • 

UNIVERSAL (Tal . 8 3 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .S39) 
Toccerlo porta fortuna (prima) 

V I T T O R I A (Tel . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
I l Padrino parta I I , con A l Pa
cino DR 9 

SECONDE VISIONI 

A B A D A M : Dramma dalla flelotla 
tutti I particolari In cronaca, 
con M, Mattroiannl DR * * 

A D A M i La rapina più scattata dol 
••colo 

AFRICA) Vivere par vivere, con J. 
Montano" DR t$& 

ALASKA. Sequeetro di paltone 
ALBAt Spettacolo CUC 
ALCEi I combattenti della notte, 

con K. Douglas A A * 
ALCYONE: Mia nipote la vergine, 

con E. Fenech ( V M 18) S % 
AMBASCIATORI : Quella aporca 

ultima meta, con B. Reynolds 
DR * * 

AMBRA JOVINELLIt Fatti di gan
te per bene, con C. Giannini 
( V M 13) OR * e Rivista di 
spogliarello 

ANIBNEi Storia di vita e malavita, 
con A. Curtl ( V M 18) DR * 

APOLLO: Superuomlnl tuperdonne 
tuperbotte 

A Q U I L A : I l giorno della vendetta, 
con K, Douglas DRA> 

ARALDO: Batte con la guerra tac
ciamo l'amore, con J. Dufilho 

C * 
ARCOi Operatlona Rotebud, con 

P. O'Toole DR * 
ARlSLi L'inferno di crittello, con 

P. Newman DR * 
AUCUSTUSi L'uomo dalle due 

ombra, con C. Bronson DR *. 
AURORAi Frank Costello taccia 

d'angelo, con A. Delon DR ifi-tc 
A V O R I O D'ESSAIt L'uomo del 

banco del pegni, con R. 5 tei gè r 
( V M 18) DR * * * 

BOlTOi La grande abbuffata, con 
U. Tognazzl ( V M 18) DR -Kit*. 

BRASILI Le tentazioni di Crlttlna, 
con P, Novarlni 

( V M 18) 5 ti 
BRISTOL; Impiccalo più in alto, 

con C. Eattwood A * 
BROADWAY: I l «gre to della pal

ma d'acciaio 
CALIFORNIA! Rollerball, con J. 

Caan ( V M 14) DR A"* 
CASSIOi La rapina più pazza del 

mondo, con G. C. Scott 
SA * * : 

CLODIO: Dova vai tenta mutan
dine, con B. Benton 

( V M 18) SA +, 
COLOSSEO) I guerrieri, con D. 

Suthcrlend A *, * 
CORALLO: Le mogliettina, con J. 

Milcholl ( V M 18) DR * 
CRISTALLO! Sequestro di per

sona 
DELLE MIMOSE: Totò cerca cata 

C * + * 
DELLE R O N D I N I : Dudu contro 

leoni pantere e zebù 
D I A M A N T E : Operazione Rotebud, 

con P, O'Toole DR * 
DORIA: Qui comincia l'avventure, 

con Vitti-Cardinale SA * 
EDELWEISS: Lassù qualcuno mi 

•ma, con P. Newmcn DR + * 
ELDORADO: Atlante 0 0 7 licenza 

di uccidere, con S. Connery 
G A 

ESPERIA) I l braccio violento della 
legge n. 2 , con G. Hockmon 

DR * * 
ESPERO) Trio infernale, con M. 

Piccoli ( V M 18) DR * * 
FARNESE D'ESSAI: I tulipani di 

Hariani, con C. Andre DR *j * 
FARO: La signora gioca bene a 

scopa, con C. Giuli re 
( V M 18) SA * 

G IUL IO CESARE; Sandok la moti-
lagno di luco 

HOLLYWOOD: I l giorno della ven
detti., con K. Douglas DR * 

JOLLY) La prima nolte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR * * 

LEBLON: Zanna Bianca alla ri
scossa, con H. Silva A *> 

MACRYSi I I consigllori, con M. 
Bai som DR *> 

M A D I S O N : I l mistero delle 12 se
die, con T Lorella SA * * 

N IAGARAi Mio padre monsigno
re, con L Capolicchio C V 

NUOVO: I l pavone nero, con K 
Scliubort (VM 18) DR * 

NUOVO FIDENEi L'ultimo busca-
doro, con S McQucen A * * 

NUOVO O L I M P I A : Montercy Pop 
M * * \ 

PALLADIUM: Rollerball, con S. 
Caen ( V M 14) DR * * ^ ' 

PLANETARIO: La ceduta degli I 
del, con J Thulln i 

( V M 18) DR * * * 
PRIMA PORTAi Le duo facce del 

dollaro, con M Grcenwood A * 
RENO) La nottata, con S. Sperali ' 

( V M 18) SA i*- I 
RIALTO) Ultime grida dalla Sa

vana ( V M 18) DO f , 

RUBINO D'ESSAI; Le coppie, con 
M. Vitti ( V M 14) SA *> 

SALA UMBERTO: Boon il secchep-
glatore, con 5. McQueen A « 

SPLENDIDI La conversazione, con 
G. Hockmon DR $ * 

T R I A N O N i L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR * 

VERBANOc L'uomo che tfldò l'or
ganizzazione, con H. Rosa 

( V M 14) DR * 
VOLTURNO) GII amanti d'oltre 

tomba, con B. Steele ( V M 18) 
DR * e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI, Pippo Pluto Pape

rino supershow DA # * 
NOVOCINEi Carnami, con E. 

Schurer ( V M 18) DR » 
ODEON, Amori Impossibili, con 

N. Courcel ( V M 18) DR *i 

ACIDA 
DEL MARE: La guerra dei mondi, 

con C. Barry A * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l Padrino parta I I , 

con Al Pacino DR t> 

FIUMICINO 
TRAJANO: Thriller, con C. Linci

l i , rg ( V M 18) DR » 

SALE DIOCESANE 
A V I L A i Cod i l l l . contro I robot, 

con M. Dolmon A * 
BELLARMINO: A viso aperto, con 

D. Mortln A * 
BELLE A R T I , Bl .nc.no». • I 7 

nani DA 4 * 
CASALETTOi Zorro marcheee di 

Navarro 
CINEPIORELLIt La va l i , lunga, 

con H. Fondo DR * 
COLOMBO. Pelle d'asino 
CRISOCONOt I I ponte sul llume 

Kw. l , con W. Holden DR « l i 
DEGLI SCIPIONI: Dio perdona io 

no, con T. Hill A A 
DELLE PROVINCE, Luca bambino 

mio 
DON BOSCO: Tedeum, con J. Po-

lance A ti 
ERITREA: Erik II vichingo 
EUCLIDE! E vivono tutti felici e 

contenti DO * * 
FARNESINA. Plppl Celzolunghe e 

I pirati di Taka Tuka, con J. 
Nillson A « 

G IOVANE TRASTEVERE: Addio 
cicogna addio, con M. I. Alvoroz 

C • 
GUADALUPEi 5 superman contro 

I nani venuti dallo spailo 
L IBIA: La battaglia di ione Apo-

chos, con R. Boxlcr A * 
MONTE ZEBIOt Jesus Chrlst su. 

porstar, con T. Necley M * * 
N O M E N T A N O i Angelica, con M. 

Morder A •*•« 
NUOVO DONNA O L I M P I A , Stan

ilo e Olilo alla riscossa C * * 
ORIONE: Questa volle ti leccio 

ricco, con A. Saboto C * 
PANFILO: 7 spose per 7 Iralelli, 

con J. Powel! M *s> 
REDENTORE: Sensone e 11 tesoro 

degli Inces 

SALA S. SATURNINO: Azione ese
cutiva, con B. Lancoster DR * 

SESSORIANAi Silvestro gatto mal
destro DA $*c 

TIBUR: Franco o Ciccio • I l pi
rata Barbanera, con F. Sancho 

C •* 
TRASPONTINA: Geronimo, con C. 

Connors A fc* 
TRASTEVERE: La spsda nella roc

cia DR • * 
TRIONFALE: I l tiglio di Godillla. 

con B. Maoda A *< 
VIRTUS: S dicembre Tokio ordi

na distruggete Pearl Harbor 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL, AGIS, ACLI-ENDAS: Am
bra lovlnelll . Apollo, Aquila, Ar
go, Avorio, Corallo, Crletallo, Sape
rlo, Farnese, Nuovo Olimpio, Pat-
ladlum, Planaterlo, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI : Alla Ringhiera, Art i , Beat 
7 2 , Balli, Carlino, Centrale, Dol 
Satiri, Da' Servi, Delle Muse. 
Dloscuri, Papagno, Rossini, San 
Geneslo. 

I l , M i l l i , • , « > • • , > , , * * • • • • ! • M i t i * , , * . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

M) OFFERTE 
IMPIEGO LAVORO 

ESCAVATORISTI a funi pi 
pali e diaframmi ricerca ci 
struzloni cemento compresa 
Fondlsa S.p.A. • Via Cicerone 
35 - Roma • Tel. 350623 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 11S-123 

V IA TIBURTINA, S1X 

AVVISI SANITARI 

REGALI 
REGALI 
R E G A L I 

DAL MONDO 
da 1000... al 1.000.000 

Balducci-Cadeaux 

Via Chelini, 25 

Studio • Gabinetto Medico per <a 
diagnosi e cura dalla e sola » diitun-
xlonl e debolena aaasuell di erlflne 

nervoia, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « •scluelvamente » 

|n la sessuologia (neuraetenle aeeatiaJi. 
dati eleni» aanllitè endocrine, ireri. lt*, 
rapidi)*, emori vira, deficienza virile. 

Impotenza) Innettl1 In loco. ^ ^ 
ROMA - Vie Viminale, 1 » 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni, ore 8-13 e 14*19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .90 .980 
Par Informazioni tratulte scrive»» 

(Non si curano veneree, pelle «oc) 
A. Com. Roma 1G012 - 2 2 - 1 1 - 1 M 6 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 

di ogni ongme e natura, senilità 
sessuale, precocità «sterilite, correzio
ne imperVzioni sessuali, veneree-pello 
consul'flzioni prò e post matrimoniali. 

Dott G. MONACO 
Medico Chir. SPECIAUSTA Clinic» Derm.ca 

ROMA -VIA VOLTURN019 
iSlaziune Termini) Piano 1' Interno 3 
0'ùr\o VISI*© o curo* 8 - 2 0 Fo-
stivi 9-12 T E L . . 4 7 . S a . 7 0 a 

Alla discoteca 

R I N A S C I T A 
è arrivato il quarto disco 

INTI ILLIMANI 
degli 

http://comunli.ll�
http://Bl.nc.no�
http://ireri.lt*
http://47.Sa.70a
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L'allenatore dello scudetto ha sciolto le riserve 

\ Maestrelli è ritornato 
: alla guida della Lazio 
I Tutto deciso ieri dopo un incontro con il presidente Lenzini - In serata 
S conferenza stampa alla Lazio • Il saluto ai giocatori di Giulio Corsini 

Tommaso Maestrelli ha 
sciolto Ieri le riserve torne
rà ad allenare la Lazio, già 
da lui portata allo scudetto 
nel 1973-74 Fino a Ieri Mae
strelli aveva ricoperto la ca
rica di « consulente » del pre
sidente Umberto Lenzlnl, do
po che nella passata stagio
ne era stato costretto ad ab
bandonare l'attività, prima 
che avesse termine 11 campio
nato, per essere sottoposto ad 
una delicata operazione, che 
aveva richiesto un lungo pe
riodo di convalescenza Come
si ricorderà Maestrelli era 
stato chiamato a riprendere 
la guida della squadra dal 
presidente Lenz'.nl. In segui
to al «siluramento» di Giu
lio Corsini. Per Corsini la si
tuazione era precipitata In 
conseguenza della sconfitta 
di Ascoli, anche se 11 berga
masco non aveva riscosso 
simpatie fin dal suo arrivo 
alla Lazio, e contro di lui si 
«ra accesa la « contestazio
ne» all'interno e all'esterno 
della società da parte di per
sonaggi che si erano sempre 
celati dietro 11 paravento del
l'anonimato, Maestrelli prima 
di accettare aveva prew 48 
ore, ma allo stesso tempo 
aveva chiesto ampie garan 
zie affinché si sgombrasse il 
campo da possibili equivoci 
che 11 suo ritorno avrebbe 

! potuto alimentare. Maestrel
li voleva. Innanzitutto, che 

| fosse chiaro come lui non 
I c'entrasse con le manovre 
; scoperte o sotterranee al dan
ni del suo amico Corsini, non 
solo. Egli chiedeva anche un 
esplicito pronunciamento da 
parte del Consiglio Direttivo 
della società, in quanto al
cuni componenti di esso ave
vano 11 sospetto che egli c'eri-

I trasse nelle « manovre ». 
: Ieri Maestrelli è rientrato 
da Pisa, dove si era recato 
per far visita al padre ma
lato, e dopo che In mattina-

! ta aveva dichiarato ad una 
'• agenzia di stampa di essere 
! deciso per 11 « si », ha avuto 
! con noi un colloquio telefo

nico. In poche parole egli ha 
ribadito quanto già ci aveva 

! detto In precedenza: « Accet
tato di ritornare alla Lazio. 
•ÌAvrò un incontro con il pre

sidente Lenzini ver mettere 
i o punto alcune questioni (si 
? riferiva, evidentemente, alle 

garanzie, n.d.r.). e già do
mani (oggi per chi legge) sa
rò a TOT di Quinto ad alle
nare t ragazzi». A questo 
punto gli abbiamo chiesto se 
avrebbe ricoperto la carica 
di Direttore Sportivo, ma 

> Maestrelli ha subito replica
to: « No, sarò allenatore a 

' tutti gli e/fetti e mi avvar. 
rò della collaborazione di Ro
berto Lovatt, cosi come e av
venuto per il passato». 

Poco dopo abbiamo avuto 
un colloquio telefonico anche 
con 11 presidente Lenzlnl, on
de mettere a fuoco tutta la 
Questione, n presidente ci ha 

etto: « In linea di massima 
siamo d'accordo e metteremo 
nero su bianco dopo l'incori-

ì tro che avrò con Maestrelli. 
Tengo però a precisare che 
non voglio sentir parlare di 
Antonio Sbardella. Se Sbar
aglia ha intenzione di rilevare 

» le mie azioni sono pronto alla 
? trattativa, ma Questa volta 
, non si tratterà di... cambiali, 
,'ma di danaro in contante. 
! Eppoi, se ci sarà trattativa, 
L voglio che questa venga con-
E «fotta da un suo rappreseli-
\ tante». 
t Ieri sera, Infine, si è svolta 
E una mini-conferenza stampa 

nella sede della Lazio. Mae-
\ strelll si è offerto volentieri 
kalle domande del giornalisti 

Le prime hanno riguardato 
soprattutto le garanzie chieste 
dal tecnico per quanto riguar
da 11 placet del Consiglio Di
rettivo. Maestrelli ha risposto 
che il presidente aveva avuto 
l'unanimità per 11 benestare 
dell'operazione. Per quanto 
riguarda il futuro della Lazio, 
Maestrelli non si è sbilancia. 

to « Per il momento pensia
mo a vivere alla giornata, 
cercando di uictre subito dal 
tunnel della crisi E domenica 
sono contento che ci sta il 
Napoli: è un avversario idea
le per saggiare le nostre ca
pacità di reazione». 

Per Corsini, il tecnico ha a-
vuto parole di stima, dicendo 
di non aver mal voluto Inter
ferire nel suo lavoro onde dar
gli tranquillità Che poi le 
cose siano andate come tutti 
sanno e siano sfociate nel li
cenziamento del bergamasco, 
di questo Maestrelli non ha 
nessuna colpa II contratto 
che Maestrelli firmerà a gior
ni sarà valido fino al 30 giu
gno del 1978 Qualcuno ha ti
rato fuori nel discorso anche 
l'ex general manager Antonio 
Sbardella, al che 11 tecnico ha 
replicato. « Abbiamo tanti di 
quei problemi da risolvere che 
non c'è bisogno di andare a 
cercarne altri» su Brio-nani 
poche parole: « £ ' un giocato

re deda Lazio. Aspetto a giu
dicarlo dato che l'ho visto sol
tanto in due occasioni » Mae
strelli si è comunque detto 
certo che domenica la Lazio 
ce la metterà tutta per supe
rare l'ostacolo Napoli e per 
fare, cosi, 11 primo passo ver 
so la risalita. 

Intanto ieri mattina 1 gio
catori, agli ordini di Bob Lo-
vati che da martedì aveva 
momentaneamente rilevato 
Corsini, hanno continuato gli 
allenamenti. Problemi non 
ne mancano in vista del Na
poli: Brlgnanl fermo per un 
mese (gesso alla gamba de
stra) e lo stesso per Petrelll 
(strappo Inguinale), mentre 
Martini sarà difficilmente re
cuperabile. Staremo a vede
re che cosa deciderà Mae
strelli. Ieri sera Giulio Cor
sini si è accomiatato dalla sui 
ex squadra nel corso di un 
simposio. 

g. a. 

La legge approvata definitivamente ieri al Senato 

Per gli spettacoli sportivi 
riduzione del 
carico fiscale 

BORZOV IN EMILIA-ROMAGNA 
Va Ieri j Borzov, medaglia d'oro alle Olimpiadi di Monaco, 
giungerà oggi, alle ore 14,20/ all'aeroporto della Malpema, 
insieme alla delegazione che presenziare alle « Giornata della 
cultura sovietica » In Emilia-Romagna. Le « Giornate » ver
ranno Inaugurate II 6 dicembre a Bologna e si protrarranno, 
tra manifestazioni culturali e Incontri sportivi, fino al 21 
dicembre, toccando i maggiori centri della Regione. Tra le 
compagini sportive che incontreranno le maggiori squadre 
emiliane, ci saranno la Torpedo di Mosca che II 17 e II 18 
affronterà II Cesena e il Bologna, e la squadra di basket 
dello Spartak di Leningrado che incontrerà quattro squadre 
emiliane. Nella foto: BORZOV 

Il « libero » della Juventus sostituirà l'anziano Facchetti 

Nazionale: Scirea giocherà 
nella partita con la Grecia 

Del rinnovamento dello « staff » azzurro si parlerà in primavera - Sabato Consiglio Fede
rale - Interessante allenamento del folto gruppo di giocatori convocati per l'« Under 21 » 

Pareggio nel recupero 
Anconitana-Empoli (1-1) 

v' Anconitana ed Empoli han-
ìBo pareggiato 1-1 (0-1) la par-
; tlta di recupero della quinta 

giornata del campionato di 
calcio serie « C » girone « B ». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

GU azzurri, che a fine mese 
incontreranno la Grecia, si 
ritroveranno al centro tecni
co federale di Coverclano nel
la mattinata del 27 dicembre 
e nel pomeriggio la squadra 
prescelta discuterà una parti
tella di allenamento contro 
una formazione giovanile. In 
questo allenamento, nel ruolo 
di libero, giocherà Scirea 
mentre Facchetti resterà in 
panchina. 

Dopo l'Incontro con la Gre
cia gli azzurri, In attesa del
la tournée di giugno, gioche
ranno partite di allenamento 
contro le varie nazionali che 
si raduneranno a Coverclano 
per la preparazione In vista 
della fase eliminatoria del 
mondiali. Un programma più 
preciso lo conosceremo saba
to dopo la riunione del con
siglio federale 

Già sabato si potrebbe an
che conoscere la data del re
cupero della partita che la 
nostra Under 23 dovrà gioca
re contro l'Olanda. Questo 
perche 11 14 gennaio a Zurigo 
saranno effettuati 1 sorteggi 
dei vari tornei europei. Una 
cosa, però è certa: che al 
prossimo consiglio federale 
non si parlerà dell'attuale 
staff tecnico. Di Bernardini, 
Bearzot e Vicini si discuterà 
nel periodo che va da gennaio 
a giugno. E cosi contro la Gre
cia dovremmo vedere una na
zionale non solo ringiovanita 
(Pacchetti ha già 33 anni men
tre Scirea ne ha solo 22) ma 
anche In grado di recitare un 
copione diverso, più moderno. 
La decisione è stata presa og
gi nel corso della riunione del 
vertice azzurro sotto la presi
denza del dott. Franchi. 

Ed è stato appunto dopo 
l'Incontro che Bearzot ha an
nunciato la data del raduno 
per l'Incontro In amichevole 
con la Grecia, una nazionale 
— ha precisato il tecnico — 
molto forte non solo perchè 
gioca con la stessa formazio
ne da un paio di anni ma an
che perche è in grado di scio
rinare un buon gioco. « Se 
contro Malta, come era nelle 
previsioni, la Grecia non 
avesse perso avrebbe superato 
il turno dei quarti di finale 
della Coppo Europa per na
zioni ed avrebbe eliminato ad
dirittura la Germania federa
le campione del mondo di 
Monaco. Fra l'altro non va 
dimenticato che la Grecia, 
un anno fa, superò la Bulga
ria per 2-1 dominando l'incon

tro mentre noi, contro i bul
gari pareggiammo a Genova 
rischiando di perdere». 

Bearzot ha poi annunciato 
che domenica assisterà al der
by Juventus-Torino, che Vi
cini sarà presente a Mllan-
Inter mentre Bernardini, che 
lunedi si aggregherà alla co
mitiva della Fiorentina in 
partenza per Londra dove 
mercoledì lncontrer ali West 
Ham per la Supercoppa, se
guirà Sampdoria-Cagllarl. 

Come avevamo preannun
c i o oggi a Coverclano si è 
registrata una lunga sfilata 
di giovani calciatori convoca
ti da Vicini per la Under 21 
e da Brighenti per la rappre
sentativa semlprofesslonistl 
che dovrà partecipare, nel 
mese di febbraio ad un torneo 
internazionale In programma 
in Persia. SI è trattato per 
quanto riguarda la Under 21 
di un interessante allenamen
to conclusosi per 5-2 a favore 
del giocatori in maglia bian
ca (reti di De Nadal, Vincen
zi. Chiodi, Garritano, Manfre
donia, Inchini e Rossi). Si 
sono notati giocatori di buon 
talento tecnico, elementi che 

quanto prima saranno Ingag
giati da società maggiori. Vi
cini, parlando della prova of
ferta dagli Under 21, non ha 
Inteso sbilanciarsi. L'allena
tore, dopo aver ricordato che 
la prossima convocazione 
avrà luogo 11 29 dicembre a 
Bologna ha proseguito dicen
do che in questa occasione sa
ranno convocati anche 1 mi
gliori elementi convocabill e 
che giocano in serie B A pro
posito della Under 21 11 presi
dente della Federcalclo e del
l'UEFA Franchi ha conferma
to che molte nazioni europee 

Nessun giocatore 
squalificato in «A» 

MILANO, 3 
Nessun giocatore di serie 

« A » è stato squalificato que
sta settimana dal giudice 
sportivo della Lega calcio 
professionisti In serie « B » 
sono stati colpiti con una 
giornata di squalifica- Alba
nese (Reggiana), Biondi (Ca
tania), Catterina (Brescia). 

hanno chiesto la abolizione 
della Under 23 e l'istituzione 
di un torneo europeo riserva
to alle squadre Under 21. 

Ed ecco 11 dettaglio dell'al
lenamento dell'Under 21. 

IN MAGLIA AZZURRA-
Tancredi (Mllan), Lo Gozzo 
(Ascoli), Pallavicini (Torino); 
Sala (Torino), Fontolan (Co
mo), Bini (Inter); Giordano 
(Lazio), Trcvisanello (Bolo
gna), Chiodi (Bologna), Gul-
dolln (Verona), Vincenzi (Ml
lan). 

IN MAGLIA BIANCA: Ven-
turelli (Cesena): Pinti (Pe
rugia); Sandreanl (Roma), 
De Nadal (Mllan) ; Agostinel
li (Lazio), Terroni (Sampdo-
ria), Manfredonia (Lazio); 
Rossi (Como), Torrist (Co
mo), Garritano (Torino), la-
chini (Como), Virdis (Caglia
ri). Nlcollnl (Sampdorla). 

RETI nel primo tempo: al 
12' De Nadal, al 26' Vincenzi. 
Nel secondo tempo: al 15' 
Chiodi, al 16' Garritano su ri
gore, al 21' Manfredonia, al 
24' Iachinl, al 29' Rossi. 

Loris Ciullini 

Il voto favorevole dei comunisti mo
tivato dal compagno Ignazio Pirastu 
La Commissione Finan

za e Tesoro del Sena
to, convocata ieri in se-
de deliberante, ha appro
vato definitivamente la legge 
che concede abbuoni dell'im
posta sugli spettacoli sportivi. 

Notevolmente emendata per 
le proposte dei comunisti, la 
legge fu approvata dalla 
Commissione della Camera 
nella seduta del 19 novembre 
In un testo sostanzialmente 
differente da quello origina
riamente proposto Per la 
unanimità dei consensi che 
la legge riscuoteva in questa 
nuova stesura ha potuto es
sere rapidamente resa esecu
tiva col voto di Ieri. 

II compagno senatore Igna
zio Pirastu pronunciando la 
dichiarazione di voto favore
vole del gruppo comunista ha 
dichiara te «Noi sosteniamo 
adesso questa legge, poiché 
per gli emendamenti appor
tati essa è divenuta idonea a 
far diminuire il costo dei bi
glietti popolari delle manife
stazioni sportive e perché ap
prezziamo il fatto che adesso 
favorisce realmente le piccole 
società sportive e le piccole 
manifestazioni, fissando crite
ri di sgravio differenziati che 
privilegiano gli avvenimenti 
non aventi carattere specula
tivo ». 

La legge tra l'altro prevede 
la riduzione dell'Imposta al 
solo \% per l primi mille bi
glietti venduti in manifesta
zioni il cui biglietto d'Ingres
so non superi le duemila lire. 

Questo 11 testo integrale 
dell'unico articolo della legge: 

« Per le manifestazioni spor
tive organizzate e svolte sotto 
il controllo del Coni e degli 
Enti di propaganda e di pro
mozione sportiva, l'Imposta 
sugli spettacoli, di cui al pun
to 2 della tabella allegata ni 
decreto Presidente della Re
pubblica 27 ottobre 1972 n. 
64, è dovuta nelle seguenti 
misure, se negli Impianti spor
tivi o nelle aree ove si svol
gono spettacoli sportivi, alme
no il 40'f' del posti è desti
nato a biglietti fino a 2.000 
lire nette (.prezzo lordo del 
biglietto 2200 lire, ndr ) : 

— corrispettivi fino a lire 
2000 nette, il 4%: 

— corrispettivi da lire 2001 
Ano a lire 10.000 nette, il 15 
per cento; 

— corrispettivi da lire 10 001 
nette fino a lire 15 000 nette, 
il 25%; 

— corrispettivi oltre lire 15 
mila nette, 11 50%. 

« Per l'applicazione della 
presente legge agli spettacoli 
sportivi svolti In palestre, pa
lazzi dello sport ed altri Im
pianti chiusi, la riserva del 
posti per biglietti fino a lire 

La casa dì Cascina Costa potrebbe non partecipare al mondiale 

PHIL READ LASCIA LA MV AGUSTA 
Con la premiazione dei cam

pioni effettuata a Milano nel 
quadro delle manifestazioni 
collaterali della Esposizione 
internazionale del ciclo e mo
tociclo, il motociclismo ha uf
ficialmente chiuso l'anno 1975 
e si proietta adesso verso la 
prossima stagione di gare. 

La decisione della Yamaha 
di non partecipare ufficiai-
mente alle gare del mondiale, 
affidando però le sue moto 
a scuderie private e pur sem
pre a piloti dt primissimo pia
no mondiale, ha mosso le ac
que rimettendo in discussione 
con quali moto correrà la 
prossima stagione Giacomo 
Agostini. Il manager della 
Yamaha Europa di Amster
dam, Rod Gould attende la 
decisione del campione del 
mondo, dopo che questi in oc
casione della Esposizione a 
Milano ha fatto trapelare V 
intenzione di accordarsi con 
la SA1AD di Torino dalla qua
le potrebbe avere a disposi-
zione sia la 500 che la 750 Su

zuki. Naturalmente Gould nel
l'attesa non deve essere re
stato immobile. Si parla di 
contatti già avvenuti con l'in
glese Phill Read, che proprio 
in questi giorni ha annuncia
to la sua decisione dt lasciare 
la MV Agusta 

Il trentaseienne ex campio
ne del mondo, in verità, di
ce di essere costretto a la
sciare la marca italiana a 
causa delle indecisioni che 
caratterizzano l'attuale pro
gramma corse della MV Agu
sta mentre lui ha invece una 
gran necessità di sapere chia
ramente come stanno le cose 
A Cascina Costa il reparto 
corse lavora alla ricerca dt 
una nuova competitivita. Il 
rinnovamento principale (o 
forse soltanto il più appari
scente) e costituito dall'ado
zione del nuovo motore boxer 
quattro cilindri /sempre quat
tro tempi) raffreddato ad ac
qua, al quale il progettatore 
ingegner Bocchi sta dedican
do tutte le sue « amorose » 

cure per affrettarne l'adozio
ne, ma che non potrà essere 
pronto, al banco, prima del 
prossimo gennaio e pertanto 
non potrà provare in pista 
prima di febbraio, con tutte le 
incognite che una nuova crea
zione comporta. Partendo da 
questo dato di fatto, per non 
correre i rischi di questa in
certezza, tanto più che la MV 
Agusta medesima avrebbe — 
questo è tuttavia da accertare 
— l'intenzione di cessare l'at
tività qualora la moto equi
paggiata con questo nuovo 
motore non dovesse dimostrar
si subito competitiva, Read 
si orienta a correre la pros
sima stagione con altre moto. 

La verità forse Read non 
l'ha detta interamente. Neil' 
ambito del motociclismo mon
diale, anche se ancora non 
c'è ti campionato mondiale di 
questa classe, le gare della ci-
lind-ata 750 ce stanno sem
pre più affermandosi anche In 
ragione della loro ricchezza 
di premi e per gli ingaggi che 

offrono. La MV Agusta non 
ha pronta adesso una molo 
competitiva per questo tipo di 
gare, e quindi nel decidere la 
sua prossima stagione Read 
deve aver tenuto in molta 
considerazione la possibilità di 
correre con la Yamaha o la 
Suzuki che già dispongono in
vece dt moto competitive del
la classe 750 ce. Anche Read 
sarebbe orientato a costituire 
una propria scuderia guada
gnando grazie ai numerosi 
abbinamenti pubblicitari che 
potrebbe ottenere oltre a quel
lo che ha già con la Elf. 

Le voci relative alle incer
tezze della MV Agusta, rendo
no problematico anche l'avve
nire di Gianfranco Bonera 
che verrebbe a trovarsi nella 
condizione dt cercarsi una dif
ferente sistemazione. Bonera 
tuttavia non nasconde la sua 
speranza che la MV Agusta 
continui a correre 

Eugenio Bomboni 

2 000 corrisponde l'mcno al 
20% dei posti disponibili. Per 
gli spettacoli sportivi per 1 
quali 11 prezzo dei biglie», e 
rissato Ano a lire 2000 nette, 
la imposta per 1 primi mi.le 
biglietti è dovuta iella mi 
sura dell'l% ». 

Come era già avvenuto In 
occasione del primo voto fa
vorevole espresso alla Carne 
ra il presidente del CONI av
vocato Giulio Onesti ha ma
nifestato la sua soddislazio-
ne. Il ministro per 11 Turismo 
le lo Spetatcolo Sarti, dopo 
avere espresso la sua ricono
scenza al Parlamento per la 
sensibilità dimostrata ha 
preso l'occasione per sottoli
neare il suo Interessamento 
per arrivare nel prossimi 
giorni alla soddisfacente so
luzione anche per altre que
stioni interessanti la Feder
calclo e l'Associazione Calcia
tori. 

Il presidente dello FIGC Arte
mio Franchi ho cosi commenterò 
« L'intere organizzazione del cal
cio esprime per mio tramite lo 
proprie soddisfazione. Queste leg
ge, approverò con unanime accordo 
e con ammirevole tempestività dol
io commissioni parlamentari com
petenti, rappresento per noi mol
to In primo luogo consente alle 
società maggiori di ottuore uno 
politico di prezzi popolari che 
nell'attuale crisi economica gene
rale consentire ogli sportivi di 
rimanere vicino alla nostra atti
vità, e questo credo debba Inte
ressare a tutti coloro che operano 
nell'ambito del colclo In secondo 
luogo, tatto assai più importante, 
reppresenta un alleggerimento so
stanziala del pesanti oneri che 
gravano su circa 20 mila società 
minori, che con 1 loro 900 mila 
colclotori attivi rappresentano la 
base portante dell'intero sport no-
zionole. infine questa legge può 
roppresentore (e tutti ci auguria
mo che sia cosi) una Inversione 
di tendenza nel rapporto Stoto-
sport in modo do far perderò allo 
Stato stesso la figura del frenatore 
e di far riassumere Invece ta giu
sta veste dello stimolatore e del
l'afflancatore Lo sport agonistico 
nello suo larghissima base 6 ormai 
fatto sociale di estrema importan
za e solo l'ignoranza del fenome
no può forno dubitare AI parla
mentari proponenti e e quelli del
le commissioni parlamentari, ei 
rappresentanti del governo, alle 
presidenze delle Camere va lo no
stro grotltudlne per questo con
tributo certomente deciso con co
sciente determinazione >. 

Il presidente dello Lega calcio, 
Franco Carraro ha, tra l'oltro, di
chiarato: « Il settore del calcio 
professionistico beneficerà del prov
vedimento di legge, me II beneficio 
ondrò soprattutto a fovore degli 
spettotorl perche 1 prezzi del bi
glietti popolorl restano rigidamente 
fissati dalla legge In misure non 
superiore alla 2 .000 lire nette. 11 
che consentire una largo porteclpo-
zlone agli spettacoli sportivi del ceti 
popolari, del giovani, degli studenti 
e del lavoratori » 

« Le società del caldo profes
sionistico devono a questo punto 
Impegnarsi — e certamente lo te-
ranno (anche con la richiesta col
laborazione dell'AssodezIone ito-
liana allenatori) — a far si che 
il mondo del calcio si razionalizzi 
sempre più, evitando quegli espettl 
deteriori che mele si conciliano con 
le esigenze di professionalità e di 
economicità che devono essere in
quadrate nel contesto sociale ed 
economico odierno ». 

Conferenza-stampa del presidente Cestani 

Sei squadre di serie C 
prenderanno parte al 
Torneo anglo-italiano 
Gli spettatori di serie C e D sono in aumento: si 
disertano i campi della massima divisione per i 

prezzi troppo alti 

FIRENZE, 3 
della sene C e 

aumento 
Gli spcttator 

della sene D so 
il livello del calcio somiprolessio-
mstico e m nctlo progresso, uno 
roppresenrativa di sene D parte
ciperò per la primo volta ol Tor
neo Intornozionole giovanile n 
Persio la rappresentotiva di se
ne C il prcsenlcrò nuovamente al 
Torneo di Tolone, sei delle mi
gliori squadre di serio C parteci-
peronno ol Torneo onglo-itahono 
Questo II sommano dolio conleron-
xe-stompa tenuta dal presidente 
della « Semiprofossion sti » Ugo 
Cestoni olio v rjilia della partenza 
par Londra dove prenderò accordi 
con i dirigenti delle tre Leghe se-
miprolessionistiche inglesi per con
cordare le dote dell '* anglo-italia
no », Torneo che stondo 01 desi-
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8 La Zirbriggen c 

b vince la libera j? 
§ in Val d'Isere , 

0 La sciatrice svizzera Ber-
!:, nadette Zirbriggen ha vln- C 
S to ieri la discesa libera : 
g femminile valida per la •; 
Q competizione « Criterio prl- r 
8 ma neve», in Val d'I sère, J 
X con II tempo di T26"07, più , 
g veloce ancora del miglior •'' 
-; tempo da lei conseguito !; 
,. nelle due prove di martedì. 9 
-•' Seconda con II tempo di ", 
5 1'26"67 si è piazzata la te- C 
•:. desca della RFT Irene Ep- e 
r pie, davanti alla svizzera V 
0 Marletherese Nadig, che '• 
• ha registrato II tempo di v 
.:. 1'26"B6. Le due ragazze el- b 
••; vetiche. Indicate come fa- •; 
p vorlte nella successione '; 
'; dell'austriaca Anne Marie '? 
p ProelhMoser, avevano ot- p 
3 tenuto I due miglior) tem- . 
':. pi nelle prove di martedì. •.. 
6 Nella foto: la Zirbriggen V 
S C 
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dorati dei prcs denti di società do
vrebbe imi ore nei primi giorni 
di mogtj o e concludersi nel mese 
di giugno, mentre lo finale tara 
giocolo n 1 lai a il 19 o il 20 
giugno. Le squadre partecipanti 
saranno 12 6 Inglesi e altrettan
te italiano e saranno disputate 
complessivamente 25 pari le 

Ancora non si conokcono l« 
candidDle, pero l'orientamento 
espresso dot presidente Ceslam è 
che a questo Torneo dovranno 
partec pare quelle società dei tre 
gironi di sor e C che nel mese di 
aprile non avranno più ombiz one 
di vittoria ne preoccupazione di 
retrocessione Sarei ino tre chie
sta a tutte le società lo maggiore 
serietà per evitare quanto di poco 
s mpDtico e avvenuto nell'ultima 
ed zlone di questo Torneo. 

Cestani, dopo over Illustrato gli 
scopi dell'iniziativa (che andrà In 
porto grazie alla valida collabo
razione di Girji Poronnce, il rap
presentante dello Federcok.o in In
ghilterra), ha proseguito rilevando 
che nelle prime dieci giornate nel 
campionato della sene C si è re
gistrato un aumento del 5 % della 
vendita dei biglietti, che addirit
tura in sene D si e raggiunto un 
aumemo del 9°o Un segno Im
perlante, poiché vuol significare 
che il livello del calcio minore 
e migliorato e che sicuramente su 
ciò ovra inciso anche l'elevalo 
costo dei biglietti smobilito da) di
rigenti di socielù per assistere 
olle partite della massima serie. 
Per essere più eh art numerosi ap
passionali di calcio prelenscono 
assistere alle partite delle squadre 
locali, disertando cosi 1 campi di 
San Siro o di altri centri dove 
la squadra mil ta nella materno 
sene 

Basket: la IBP 
battuta a Rieti 

Questi i risultati della quln 
ta giornata di ritorno del 
massimo campionato maschi
le di pallacanestro a Bolo
gna Forst Slnudyne 100 97: a 
Cagliari Bnll Jollycolombani 
94 88: a Milano Mobiiquat 
tro Cinzano 85 79, a Rieti 
Brlna-IBP 70 68. a Varese 
Mobilgirgi Sapori 96 75, a To 
rino- Chinamartinl-Snaidero 
64 63 

Ed ecco la classifica: Forst 
e Mobilgirgi p. 28: Sinudvne 
20. IBP 18, Mobilquattro 19: 
Jolly. Brlll e China 14, Sa
pori 12. Snaidero e Brina 10, 
Cinzano 8. 

«Masters»: Panatta 
sconfitto da Nastase 

STOCCOLMA, 3 
Disco rosso per Panatta nel 

Torneo Masters II campione 
d'Italia ha subito questa se
ra la sua terza sconfitta in 
tre incontri disputati Dopo 
avere perduto con Orante» e 
Ashe. Panatta ha ceduto an
che a Ille Nastase strappan
dogli comunque un set, il se
condo Punteggio 7 6, 3 6, 6 0 

RENAULT 5. 
i Adesso anche senza cambiali. ; 

^<«*^*^.» v w w y ^ 
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Renault 5 e già disponibile nei modelli 
1976, freschi di fabbrica e nel colore prefe

rito Costruita per durare a lungo, Renault 
5 ha il comfort e la sicurezza della tra

zione anteriore. In tre cilindrate 
(850,950 e 1300), Renault 5 è 

più competitiva anche nel 
prezzo. _ 
Provatela alla f t 

Concessionaria 
Renault più vi
cina (Pagine 
Gialle, voce 
Automobil i ) . LRENAULL 

V 

•v. 

e» 

i ^ 

Assurdo non approfittarne 
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Tavo lo s c r i t t o i o 
L. 3 5 . 7 0 0 

A r m a d i o SOO 
S p o r t e a L 9 9 . 0 0 0 
3 p o r t e L . 1 4 9 , 0 0 0 

Iva c o m p r e s a f r a n c o domicilio 

• ivano l e t t o estraibi le 
con 2 r e t i 
L . 7 2 . D O Q 

E lement i compon ib i l i pe r 
p ranzo studio l ibreria 
el.A L. 9 2 . 4 0 0 el.B L.84.700 
el .C L.T15.SOO 
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intervista dei compagnoj.e. Pajetta suiia prospettiva socialista j M e n t r e a Madrid sono avvenuti violenti scontri tra universitari e polizia 

Democrazia politica 
e ruolo dirigente 

della classe operaia 
. Idonea alle condizioni dell'Europa occidentale solo una forma di gestione socialista 

fondata sul pluralismo • L'esigenza di un'autocritica anche da parte della socialde
mocrazia • Dichiarazioni del sovietico Rumiantzev sulla «dittatura del proletariato» 

Patriota basco ucciso dalla guardia civil 
Il giovane — secondo la versione ufficiale — non si è fermato a un 
ribadisce la richiesta di un «pieno, immediato e effettivo esercizio 
regioni » - Il consiglio del regno ha respinto tutte le candidature pres 

posto di blocco tentando di fuggire - La « Piattaforma di convergenza » 
dei diritti e delle libertà poirtiche da parte delle nazionalità e delle 
entate da Juan Carlos per il nuovo primo ministro - Confermato Navarro 

Il compagno Gian Carlo Pa
jetta interviene, nell'ultimo 
numero dell'Espresso, sul te
ma dell'assetto politico della 
società socialista con parti
colare riferimento olla realtà 
dell'Haliti e dell'Occidente eu
ropeo. Lo sue dichiarazioni 
sono state sollecitate dal set
timanale nell'ambito di una 
inchiesta che comprende un'in 
tervista con Alcksci Rumiant
zev, del Comitato centrale del 
PCUS, ed un'altra con Ma
nuel Azcaratc, autorevole e-
sponente del partito comuni
sta spagnolo. 

L'esponente sovietico affer
ma, in sostanza, che quali che 
possano essere le forno di 
transizione al socialismo, * la 
dittatura del proletariato è e 
rimane il principio bn.vllar.? •> 
che accomuna i comunisti. Ru
miantzev, secondo quanto rife
risce l'Intervistatore, assimi
la il concetto di « dittatura del 
proletariato » alla « forma più 
alta di democrazia » assegnan
dole il significato della « dire
zione del proletariato e della 
tua teoria » sulla società. 

Il compagno Pajetta nota 
che « quando si parla ài "dit
tatura del proletariato" in 
Marx e in Lenin va intanto 
tenuto presente che il termi
ne che si accompagna e si 
contrappone a quello di "dit
tatura delia borghesia" ha il 
significato di ouida e di deter
minante influenza politica che 
si esercita da parte di una 
classe la quale assume una 
funzione dirigente attraverso 
un profondo rivolgimento so
ciale ». Nel pensiero dei clas
sici il termine di « dittatura » 
non si confonde con l'adozio
ne di forme terroristiche o an
che solo autoritarie di potere, 
nò essi sono indifferenti di
nanzi alle forme in cui la su
premazia di classe si esprime. 

e Ci interessa sottolineare 
oggi, e lo abbiamo fatto re
centemente nel documento in 
comune con i compaani fran
cesi, come noi pensiamo che 
per i paesi dell'Europa occi
dentale un approccio democra
tico al socialismo sia possibile. 
Anzi riteniamo che solo una 
via democratica possa portare 
qui al socialismo, con la dife
sa delle istituzioni democrati
che < con il loro sviluppo, con 
l'accresciuta partecipazione e 
l'effettivo esercizio del con
trollo. Questo comporta una 
gestione fondata sul consenso 
della maggioranza espresso 
nelle forme democratiche del 
pluralismo politico, delia liber
tà di opposizione, della possi
bilità di alternanza ». 

Pajetta nota quindi che non 
è la classo operaia bensì il 
sistema capitalistico, in que
sta sua fuse storica, a « non 
poter resìstere alla spinta de
mocratica e alia richiesta di 
cambiamento ». E se non im
pieghiamo il termino di « dit
tatura del proletariato» per 
indicare la funzione storica 
della classe operaia < è perché 

' noi vogliamo sottolineare il 
modo nuovo col quale appun
to nell'attuale situazione la 
classe operaia e i partiti che 
la rappresentano si pongono 
(al di là di ogni possibile equi
voco terminolooico) il proble
ma delle alleanze, delia rea
lizzazione piena de! metodo de
mocratico, e dell'espletarsi 

' della libertà dell'uomo e del 
" cittadino in una società che 
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nnn conosca esclusive, mono
litismi, priuilefli ». 

Si tratta di principi che, por 
noi, hanno un valore univer
sale, anche se si realizzano in 
modo diverso nelle varie real
tà storiche. Ciò significa che 
anche nelle realtà in cui il 
processo storico ha assunto 
altre forme, « esso debba pro
cedere avendo come obiettivo 
la libertà individuale e anche 
il pluralismo e quindi l'auto
nomia effettiva di Istituii e di 
libere organizzazioni e il su
peramento di una concezione 
ideologica dello Stato ». Non 
si deve tuttavia dimenticare 
che la piena liberazione del
l'uomo comporta la sua libe
razione dell dominio dello sfrut
tamento e per questo il nostro 
modello non può essere quel
lo della socialdemocrazia. Ki-
mane tuttavia la convinzione 
che « non si va verso il socia
lismo nell'Europa occidentale 
senza il superamento delia 
frattura tra comunisti, socia
listi e socialdemocratici; sen
za l'apporto di forze popolari 
cristiane » tenendo ben pre
sente che « nessuna esperien
za può pretendere di essere 
esente dalla critica e dall'au
tocritica, dal necessario rin
novamento ». 

ANGOSCIA SUL TRENO SEQUESTRATO t^ZrSTZZSZ 
• Belltn, In Oltnd», d i clnqu» giovani terrori i t i della Mollicene. Tre del 36 ostaggi che i l trovano lui due 
vagoni tono riusciti a fuggire lari sera. Nella fotoi un passeggero rilasciato ontra, con il volto nascosto, nolla 
stallone di pollila dove esporr* alcune richieste del cinque terroristi (cibo, acqua, inodlcina, un megafono). 

In base all'accordo con Spagna e Mauritania 

L'ESERCITO MAROCCHINO OCCUPA 
NUMEROSI CENTRI DEL SAHARA 

Le truppe di re Hassan accusate di massacrare la popolazione - Numerosi pro
fughi abbandonano i villaggi, gli uomini si uniscono al Fronte di liberazione 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 3 

L'esercito marocchino, in
tervenuto in forza nel Sahara 
occidentale verso la fine del
la scorsa settimana, ha pra
ticamente occupato 1 princi
pali centri della regione set
tentrionale del paese ad 
esclusione di El Aaiun e Bur-
raa, ancora in mano alle 
truppe spagnole, e di Mahbes, 
non lontano dalla frontiera al
gerina, controllata dalle forze 
del Fronte Pollsarlo, 11 movi
mento di liberazione saharia
no. Il Fronte Pollsarlo tutta
via, secondo ia testimonianza 
di un gruppo di giornalisti 
stranieri che e stato autoriz
zato a recarsi nel Sahara oc
cidentale, controlla la maz-
glor parte del paese e condu
ce diverse azioni di guerriglia 
contro le truppe marocchine 
asserragliate nel centri oc
cupati. 

Il principale centro strate
gico della regione, la cittadi
na di Samara, è stato asse
gnato dalle truppe colonlall-
ste spagnole allo truppe ma
rocchine in base a un preci
so plano concordato dal fa
migerato colonnello Dllml. 11 
comandante delle truppe ma
rocchine del Sud, e dal go
vernatore spagnolo Oomez de 
Salazar, che si sono incon
trati martedì scorso a El 
Aaiun. Come è noto, secondo 
l'accordo tripartito di Madrid, 
le truppe spagnole dovranno 
completare il loro ritiro en
tro Il 28 febbraio prossimo e 
consegnare !J paese al Maroc

co e alla Mauritania, contra
riamente alle risoluzioni del-
l'ONU che affermano 11 dirit
to della popolazione sahariana 
all'autodeterminazione. 

Nel centri occupati di Sa
mara, Hauza e Benedirla, le 
truppe marocchine hanno at
tuato una spietata repressione 
contro la popolazione sgoz
zando pubblicamonte I civili 
che non sono riusciti a fug
gire di ironte alla loro avan
zata. 

In un'Intervista concessa 
all'Inviato speciale di Le 
Monde a Mahbes. Il segreta
rio generale del Fronte Poll
sarlo Sayld El Wall ha rife
rito sulle tappe dell'invasione 
militare marocchina. Le trup
pe marocchine, egli ha detto, 
sono partite dalla base di 
Zag Abbatlh M'Sled, dove 11 
colonnello Dllml aveva instal
lato il suo quartler generale. 
I marocchini hanno occupa
to Farsla. piccola città di 
guarnigione dove non c'è pra
ticamente popolazione, Echc-
dirla e Mauza, che contano 
ciascuna 1500 abitanti. Questi 
sono tutti partiti. Le donne, 
1 bambini e 1 vecchi vivono in 
campi di rifugiati mentre gli 
uomini hanno raggiunto 1 
commandos del Fronte. 

« I marocchini, egli ha det
to, hanno inviato forze im
portanti appoggiate do carri 
armati e da paracadutisti, 
circi 12.000 uomini, cioè un 
quarto dell'esercito maroc
chino. 

Il segretario generale del 
Fronte Pollsarlo ha afferma
to che la situazione è dlfflcl-

Denunciato dall'opposizione brasiliana 

Piano degli Stati Uniti 
per popolare di 

vietnamiti l'Amazzonia 
Preoccupazioni dol Movimento Democratico per il 
crescente controllo delle multinazionali sulla regione 

BRASILIA, 3 
Gli Stati Uniti pretendono 

di costruire una città nella 
Amazzoni» brasiliana per si
stemarvi migliala di sudvlet-
namlti trasportati negli USA 
nello scorso aprile dopo la 
disfatta militare in Indocina. 
Questa denuncia delle gravi 
Intenzioni americane, che ol
tretutto evidenziano ancora 
una volta 11 disinvolto atteg 
giumento di dominio degli 
USA In America latina, è sta
ta l'atta dal senatore Evan 

aggiunto che, sempre secondo 
queste lontl ufficiali per atti
rare queste popolazioni verso 
la regione amazzonica, gli 
Stati Uniti pensano di utiliz
zare la stessa tattica del re
gime brasiliano: doppio sala
rio e incentivi materiali ec
cezionali 

Se i piani nordamericani 
saranno messi in atto, ha 
quindi proseguito 11 senatore 
Evandro Carrcira. il Brasile 
perderà virtualmente 11 suo 
controllo eulla zona, attuai-

dro" Carreìr'à "del"" partito di ! ™"\"iTo n
mf |n o
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p r ,
n 'a opposizione MDB (Movimento mult.nazionall. Carre.ra na 

Democratico Brasiliano) du
rante un seminarlo dell'As
sociazione commerciale del-
l'Amazzonia. Carrelra ha af
fermato che l'esercito ameri
cano. Incaricato dì realizzare 
l'operazione, utilizzerà come 
Intermediarlo 11 governatore 
di Roraima, colonnello Fer
nando Ramos e alcune multi-
nazionali nordan'erlcnne. 

Il senatore Carrelra del 
MDB ha assicurato che le in
formazioni su questa «colo
nizzazione forzata» nella zo
na amazzon'ea sono state ot
tenute da lontl ufllciali ed ha 

precisato che l'abbandono del 
territorio amazzonico asll 
Stati Uniti potrebbe costitui
re l'origine di una futura con-
irontazlone militare. 

Carrelra ha quindi precisato 
che soltanto lo sfruttamento 
brasiliano del caucciù potrà 
consolidare la sovranità na
zionale su questa zona oggi 
In mano a diversi paesi stra
nieri. Secondo alcuni esperti 
di questo settore sarebbe pe
rò ormai del tutto insufficien
te il solo sfruttamento nazio
nale del caucciù per contra
stare la dominazione stranie
ra nella regione amazzonica. 

le, ma che « il popolo saha 
riano è deciso a battersi fi
no alla morte pur di raggiun
gere la sua indlpendenzA. 
Le nostre forze, egli ha det
to, devono affrontare l'ag
gressione nemica con i fucili. 
qualche mitragliatore e alcu
ni bazooka e mortai ». E' evi
dente la sproporzione con le 
'.ruppe marocchine che di
spongono di forze corazzate e 
dell'appoggio dell'aviazione. A 
una domanda sull'atteggia
mento dell'Algeria e degli al
tri paesi amici in questa si
tuazione, li segretario del Po
llsarlo ha affermato: «Il po
polo sahariano combatte una 
invasione straniera e ha 11 di
ritto di domandare al suoi 
amici di alutarlo. Il loro ono
re gli impone di farlo». 

Il Fronte Pollsarlo, che in 
questi giorni Invia delegazio
ni di Informazione in diversi 
paesi africani ed europei, ha 
anche rivolto in occasione 
della visita in Algeri della 
delegazione del PC: guidala 
dal compagno Enrico Berlin
guer, un appello alla solida
rietà del popolo italiano. Nel
l'appello si afferma che « l'ex 
potenza coloniale, la Spagna, 
che occupa ancora la capita
le del paese e alcuni altri 
centri, ha rinnegato gli Im
pegni presi di fronte alla Co
munità internazionale di por
re termine alla colonizzazio
ne, lasciando che il nostro po
polo decida del suo destino. 
Essa si e accordata con I 
due regimi espansionisti di 
Rabat e Nuakchott in seguito 
a un sordido mercanteggi'*-
mento per rlcolonlzzare 11 no
stro paese». 

Il Fronte Pollsarlo, aggiun
ge l'appello, « ringrazia i 
giornali, i partiti e le orga
nizzazioni democratiche ita
liane per l'interesse che essi 
portano alla giusta lotta del 
popolo sahariano e li prega 
di trasmettere al popolo Ita
liano e ai popoli d'Europa un 
appello alla solidarietà con la 
sua lotta per la libertà e con
tro 11 fascismo». L'appello af
ferma che Questa solidarietà 
può avere come obiettivo 1 
seguenti punti: «la popola
rizzazione della giusta lotta 
del popolo sahariano e l'orga
nizzazione di Iniziative sotto 
ogni forma; il riconoscimen
to Immediato da parte del go-
verni e delle istanze inter
nazionali e regionali della so
vranità del popolo sahariano 
sul suo paese liberato; la 
condanna senza equivoci del
l'infame accordo di Madrid 
(14 novembre 1975) secondo 
Il quale la Spagna pretende 
di vendere il Sahara ad Has
san II o al suo complice di 
Nuakchott; 11 ritiro immedia
to delle ultime truppe colo
niali spagnole e delle truppe 
di Invasione marocchina », 

Giorgio Migliardi 

NEW YORK, 3. 
In sede di commissione del

la assemblea generale del-
l'ONU per le colonie, è stata 
presentata ieri una risoluzio
ne che chiede l'autodetermi
nazione del Sahara spagnolo 
sotto controllo dell'ONU. Il 
documento si contrappone a 
una proposta di risoluzione, 
presentata In precedenza, che 
chiede semplicemente una 
« espressione delle aspirazio
ni » del popolo del Sahara 
In presenza di un osservatore 
dell'ONU. 

La nuova risoluzione (pa
trocinata da venti paesi afri
cani, asiatici e del Caraibl) 

si richiama a un rapporto 
del comitato speciale del
l'ONU sul colonialismo. Tale 
rapporto afferma che la po
polazione del Sahara dovreb
be decidere 11 suo futuro in 
completa libertà, sotto gli au
spici dell'ONU. La risoluzione 
chiede alla Spagna di adot
tare immediatamente tutte le 
misure necessarie affinchè i 
sahariani possano esercitare 
In pieno e liberamente, sotto 
11 controllo dell'ONU. il loro 
inalienabile diritto alla auto
determinazione. 

La Costa Rica 

concede asilo 

politico a 

Pascal Alleitele 
S. JOSE' DE COSTA RICA. 3 

La Costa Rica ha deciso di 
concedere l'asilo politico ad 
Andres Pascal Allende. prin
cipale dirigente dei MIR (Mo
vimento della Sinistra Rivolu
zionarla) e alla sua compa
gna Anne Marie Beauslre, ri
fugiatisi da 25 giorni nella 
residenza dell'ambasciatore 
costaricano a Santiago. Lo ha 
annunciato oggi 11 ministro 
degli Esteri della Costarica. 
Gonzalo Faclo. Il quale ha 
aggiunto che 11 governo ci
leno sarà « prossimamente » 
informato ufficialmente di 
questa decisione. 

MADRID, 3 
Un diciottenne patriota ba

sco, Luis Xavier Lopez De 
Ouereno, è stato ucciso oggi 
dalla Chiudi* ClvII nella pro
vincia di San Sebastlan nel 
corso di uno scontro a fuo 
co. Secondo la polista si trat
ta di un membro dell'ETA 
all'Intimazione dell'alt ha ten
tato di ruggire insieme ad al
tri due compagni. La polizia 
ha quindi sparato colpendo 
e uccidendo 11 giovane De 
Ouereno e mancando gli altri. 

Scontri tra studenti uni
versitari e agenti di pollila 
sono avvenuti oggi nelle 
università madritene «Auto
noma» e « Complutense ». In 
ambedue le università la po
lista ha fatto irruzione nelle 
facoltà per togliere manifesti 
dalle pareti e sequestrare 
volantini distribuiti da gruppi 
di studenti, in cui si Invita
vano questi ultimi a parte
cipare allo «sciopero gene
rale convocato per 1*11 di
cembre » e ad effettuare una 
manifestazione davanti al 
carcere di Carabanchel per 
chiedere l'amnistia generale. 
OH studenti si sono scon
trati con la polizia nel 
« campus » universitario. Da 
parte loro gli agenti sono ri
corsi al « mezzi antlmanlfe-
stazione». cioè agii idranti 
fissi e semoventi. 

Sul plano politico sì reg'stra 
oggi un documento della Piat
taforma di convergenza de
mocratica, che riunisce 1 par
titi democratico cristiano, so
cialista operalo ed altri. Nel 
comunicato si legge che di 
fronte alla nuova situazione 
creata nello Stato spagnolo 
in seguito alla morte del ge
nerale Franco e alla procla
mazione del re Juan Carlos 
di Borbone, «la Piattafor
ma ». afferma che « 11 cambia
mento alla testa dello Stato 
non modifica 11 carattere 
autoritario del regime » e ri
badisce che «sono principi 
fondamentali e necessari di 
conquista democratica la li
berta per 1 partiti politici, la 
libertà sindacale, la libertà 
di espressione, di riunione e 
manifestazione, il pieno, im
mediato ed effettivo esercizio 
del diritti e delle libertà poli
tiche da parte delle diverse 
nazionalità e regioni ». A pro
posito dell'indulto il documen
to dice che «è estremamente 
limitato » e che « il popolo esi
ge la liberazione dei detenu
ti per motivi politici e sin
dacali e il ritorno degli esi
liati, oltre alla eliminazione 
di tutte le leggi e le istituzio
ni repressive ». Infine 11 co
municato della Piattaforma 
ribadisce «il suo proposito di 
giungere all'unità dell'opposi
zione ». 

Oggi ha Intanto prestato 
giuramento, nelle mani di 
Juan Carlos, il nuovo presi
dente delle Cortes, Torcuato 
Fernandez Miranda. 

Il re, che era riuscito ad 
avere ragione delle resistenze 
degli uomini della destra 
franchista assegnando la pre
sidenza delle Cortes a Fer
nandez Miranda — conside
rato un esponente dell'ala 
« possibilista » — non sembra 
invece aver ottenuto un 
uguale successo sulla questio
ne del capo del governo. Un.i 
fonte governativa ha Infatti 
reso noto che le candidature 
da lui proposte hanno Incon
trato la più netta opposizione 
della destra nel consiglio del 
regno e pertanto Juan Carlos 
ha dovuto confermare Arias 
Navarro nella carica di Primo 
ministro. Il responsabile del 
crescendo della repressione 
che ha accompagnato gli ul
timi mesi di vita del ditta
tore, resterà dunque In ca
rica ancora per tre anni. 

Dopo il successo nelle elezioni di settembre 

I comunisti tornano 
al governo in Finlandia 

HELSINKI. 3 
I comunisti sono tornati a 

far parte del governo finlan
dese SI tratta di un governo 
di coalizione, diretto dal pri
mo ministro Marttl Mlettunen 
(del Partito del centro), e 
composto da cinque socialde-
mocratlcl. da quattro membri 
de!l'« Alleanza democratica 
del popolo finlandese » 
(8KDL), di cui la parte il 
Partito comunista, da quattro 
membri del Partito del cen
tro, compreso il premier, da 
due membri del Partito na 
zlonale svedese (che rappre
senta la minoranza di lingua 
svedese), da un liberale e da 
due indipendenti. 

La grande novità — sotto
lineano gli osservatori — è il 
ritorno ni governo del comu
nisti, dopo quattro anni di as
senza. L'alleanza di cui I co
munisti ianno parte si è ag
giudicata Il secondo posto, do
po la socialdemocrazia, gua
dagnando il due per cento del 
voti in più e tre seggi In 
più (In totale 40 su duecento) 
alle elezioni del 22 settembre 
scorso. Subito dopo il voto, il 
presidente dell'Alleanza Eie 
Alenius (un Indipendente) ha 
proposto l'unità d'azione al 
socialdemocratici, sulla base 
degli stessi Impegni presi dal 
Partito socialdemocratico du
rante la campagna elettora
le, per la salvaguardia dei 
livelli di occupazione e di vi
ta del lavoratori. La Finlan
dia, come tutti 1 paesi capi

talistici, è colpita da Infla
zione, calo della produzione, 
disoccupazione. 

Nel corso di un'intervista 
all'« Unità», 11 primo ottobre 
scorso, il compagno Aarne 
Saarinen. presidente del Par
tito comunista finlandese, 
parlò con prudenza dell'even
tuale partecipazione dei co
munisti alla formazione di un 
nuovo governo, sottolineando 
francamente non solo, o non 
tanto, le difficoltà di un'inte
sa con 1 socialdemocratici, 
quanto quelle di un accordo 
con il Partito del centro. Que
sto, infatti, esprime sempre 
più gli Interessi dell'industria 
del legno e della cellulosa, 
che a fine gennaio si scontre
ranno con quelli dei lavora
tori. In occasione del rinnovo 
di importanti contratti di la
voro. « E' chiaro quindi — 
concluse 11 compagno Saar,-
nen — che prima di decidere 
dobbiamo ben rlilettcre.. 
Nelle trattative saremo mol
to precisi ed esigenti, e poi 
vedremo ». 

Al comunisti sono stati as
segnati, in particolare, 1 mi
nisteri della manodopera e 
degli alloggi. Il numero del 
portafogli è stato aumentato, 
nove per la sinistra, sette per 
il centro, due a personalità 
senza partito. Il governo è 
stato comunque molto « svec
chiato»: solo sei ministri su 
18 hanno già ricoperto inca
richi ministeriali nel passato. 

Documento unitario approvato dalla Commissione Esteri della Camera 

Nessuna, collaborazione con Madrid 
se non si ripristinano le libertà 

A Roma 

Convegno 
sui diritti 
dell'uomo 
in Spagna 

Domani, nella Sala Borro-
mini in piazza della Chiesa 
Nuova 18. a Roma, avrà luo
go un convegno promosso dal 
Comitato di solidarietà con 1 
perseguitati pollt'ci spagnoli, 
presieduto da Lelio Basso, e 
patrocinato dal Comitato Ita
lia-Spagna, presieduto da Pie
tro Nenni. Tema: «Spagna 
e diritti dell'uomo ». Il con
vegno chiederà l'abrogazione 
del decreto « antlterroriBmo », 
la liberazione di tutti ì de
tenuti politici (che sono due
mila) e il rientro degli esuli, 
Il ripristino di tutte le liber
tà democratiche. 

Hanno aderito l'Associamo
ne nazionale magistrati. l'As
sociazione italiana giuristi 
democratici, la Federazione 
sindacati avvocati e procura
tori, e Amnesty International 
(sezione italiana). 

Non appena Informati del
l'Iniziativa, hanno immedia
tamente dato la loro ades'o-
ne 1 segretari confederali La
ma. Storti e Vanni a nome 
delle rispettive organizzazioni. 

I relatori saranno 11 pro
fessor Giovanni Conso. del
l'Università di Roma, Il pro
fessor Franco Brlcola, della 
Università di Bologna, Il 
prof. Pasquale Paone. del
l'Università di Macerata, il 
dott. Salvatore Senese del 
Tribunale Russell, il senato
re avv. Umberto Terracini, !1 
senatore avv. Agostino Vlvla-
ni, presidente della Commis
sione giustizia del Senato. 
Parteciperanno 11 dott. Cor
rado Ruggiero, presidente 
dell'Associazione ni'lorn'e 
magistrati. 11 prof. Ugo Na
toli. dell'Università di Pisa. 
segretario generale dell'Asso
ciazione italiana dei giuristi 
democratici, l'avv. Luigi Ca
valieri, segretario generale 
della Federazione sindacati 
avvocati e procuratori, Leo 
Canullo, segretario della Ca
mera confederale dì Roma. 

TI compagno Luigi Longo 
ha espresso 11 suo ri'orato 
sostegno personale all'Inizia
tiva. 

La commissione Esteri del
la Camera, a conclusione del 
dibattito sul bilancio della 
Farnesina, a stragrande mag
gioranza ha approvato un 
ordine del giorno sulla Spa
gna che era stato presen
tato dal socialista Vlttorclll. 
dal compagno Segre e dal 
repubblicano Bandiera. L'uni
co voto contrarlo è stato del 
rappresentante neofascista. 

Per 1 comunisti l'ordine del 
giorno è aiuto illustrato dal
la compagna Fibbl, la quale 
ha espresso la preoccupazio
ne per la mancata libera
zione del detenuti politici di 
Spagna. La stessa llberazlon-
del tre dirigenti sindacali 
rinchiusi nel carcere di Cara-
banche! rischia — ha affer
mato — di rappresentare una 
cortina fumogena per nascon
dere una sostanziale conti
nuità con il precedente re
gime fascista. 

Ed ecco il testo dell'ordine 
del giorno: «La commissione 
affari esteri della Camera, 
considerando che il muta
mento istituzionale sopravve
nuto In Spagna dopo ia mor
te del generale Franco apre 
la possibilità a profondi e 
ulteriori mutamenti, sia di 
carattere politico che istitu
zionale, di quel paese; con
siderando altresì che 1 mu
tamenti sopravvenuti finora, 
anche se non irrilevanti, ri
vestono un carattere mecca
nico, poiché si sono svolti 
sotto II segno della continuità 
del regime franchista e da 
questo, solo, traggono ogni 
loro legittimazione; conside
rando Inoltre che se questa 
continuità non dovesse esse
re spezzata la Spagna riserve
rebbe per molti anni ancora 
di soggiacere ad un regime 
di oppressione. In contrasto 
palese con la carta dell'ONU, 
con la carta del diritti del
l'uomo e del cittadino e con 
1 valori connessi ad una so
cietà pluralistica propria del 
mondo in cui viviamo; con
siderando infine che la so
pravvivenza di un regime au
tocratico in Spagna, negato
re delle libertà politiche, ci
vili e sindacali, nonché di 
ogni forma di democrazia 
fondata su un autentico con
senso popolare, mantiene una 
barriera Invalicabile alla au
spicata integrazione della 
Spagna nella collettività eu
ropea; nell'esprimere piena 
solidarietà a tutte le forze 
democratiche che si battono 
in Spagna per l'instaurazione 
di un ordinamento democra

tico che dia voce, senza al
cuna discriminazione, a tutte 
le forzo pollt'che spagnole, 
e nell'ausplcarc Inoltre che 
queste forze democratiche 
p essano consolidare un'ope
rante unità, cosi da assicu
rare, senza contrasti, la for
mazione di un governo de-
mocMtlco, eh» prepari 11 re
ferendum Istituzionale e la 
convocazione di una assem
blea costituente: invita II go
verno nel quadro della nuo
va situazione spagnola, a ri
badire Il proprio giudizio sul
le condizioni alle quali po
trebbe avvenire una norma
lizzazione delle relazioni tra 
In Spagna e la CEE: a difen
dere e a tutelare, anehe In 
buse alla carta de! diritti del
l'uomo e d-1 cittadino. 1 di
ritti del cittadini spagnoli. In 
dividualmente e collettiva
mente, ad avva'ersl delle li
bertà e de! diritti garantiti 
da tale carta: a manifestare 
li netta opposiz'one dell'Ita
lia. In tutte le sedi interna
zionali, finché la Spagm 
non sia tornata a forme d. 
regime democratico fondato 
sul libero consenso del suol 
clttad'ni. ad una sua parte
cipazione alla CEE e alla Na 
to » L'ordine del giorno e 
stato accolto, per 11 governo 
dal sottosegretario Cattane: 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISTOIA 

Avviso di gara 
La Provincia di Pistola in 

dirà quanto prima una liei 
tazlone privata per l'appalto 
dei lavori principali del 3. 
lotto dell'Istituto Tecnico In 
dustriale di Pistola. 

L'importo dei lavori a ba 
se d'appalto è di L. 271.162 570 
( dueccntosettantuno milioni 
centosessantaduemìla cinque
centosettanta). 

Per l'aggiudicazione dei 
lavori si procederà median
te le forme dell'art. 1 leu. 
a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli Interessati, con doman 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
Invitati alla gara entro gioì-
ni venti dalla data di pubbl.-
cazlone del presente avviso 

IL PRESIDENTE 
(Vasco Matl) 

La Nuova Italia 

STRUMENTI 
di lavoro scientifico: ristampe anastatiche di grandi opere ormai 
"classiche", fonti e documenti storici, guide critiche intorno a problemi 
di cultura, in una prospettiva unitaria. 

Novità 
Ugo Caffaz 
L'ANTISEMITISMO 
ITALIANO SOTTO 
IL FASCISMO 
Nell'attuale polemica sulle 
"assoluzioni" del fascismo, 
questo libro dimostra che 
l'antisemitismo del 1938 
non fu casuale bensi 
lo sbocco logico 
del totalitarismo, il canto 
del cigno di un regime alla 
disperata ricerca di 
un'identità.culturale.. 

Strumenti/Guide L.1BOO 

Massimo Quainf 
LA COSTRUZIONE 
DELLA GEOGRAFIA 
UMANA 
Il tentativo di costruire il 
paradigma della geografia 
umana attraverso 
Il percorso della sua storia 
e al di fuori dei miti della 
scienza accademica. 

Augusto Illuminati 
JEAN-JACQUES 
ROUSSEAU 
La "fortuna" 
di Rousseau dalle 
polemiche illuministiche al 
dibattito di oggi. 

Strumenti/Guida L.1600 Strumenti/Quid» L.1SOO 

Richiedere il catalogo completo della collana 
in libreria o direttamente a La Nuova Italia, 
casella postale 183, 50100 Firenze. 
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La repubblica 
'nel Laos 
* Re Su va n R Valili inni del Laos 
• ha abdicato, il noverilo prov

visorio d'unione nazionale v 
\ stato «ciotto insieme al Conai-
» piìo conMillivo polìtico nazio-
[ naie, e il « re uno del milione 
; di elefanti » M è trasformato 

In Repubblica Democratica Po-
, polare. Il concino comunicato 
> diramato ni termine dì due 
1 Iti orni dì lavori del Congresso 
. nazionale dei rappresentami 
^ del popolo laotiano, eoi quale 
^ viene data notizia delTacect' 
• fazione deirabdica/ione del re 
» * delle dimissioni del novcr-
^ no, non contiene altri dettagli, 
>• inentro le notizie che le agen-
\ zie di stampa diffondono da 
'. Vientiane e da Luang Prabang 

testimoniano dì una situazione 
[ normale, del tulio calma. 
; Il Nom movi mento, infatti, 
\ era avvenuto prima, nei due 
< anni di pace Hcguiti ad una 
£ guerra della quale, come già 
: Hi quella del Vietnam, è dif-
't ficilc stabilire quanto sia du* 
^ rata. Grande circa due terzi 
t l'Italia, con circa Ire milioni 
idi abitanti divisi in vari grup-
t< pi etnici, il Laos non aveva 
t t-onoftciulo infatti, dalla fine 
r della seconda guerra mondiate 

al l')73« che brevi « parente»! 
di pace », .sempre interrotte 
dall'intervento americano. Un 
intervento che era diretto, ma 
anche coperto dalla segretezza 
che avvolge le operazioni del
la CIA, che scatenava i suol 
e eserciti segreti » ed i suoi 
uomini di paglia locali ogni 
volta che sì profilava la pos
sibilità di una reale svolta 
Bcutralislica del Laos, come 
volevano gli accordi interna
zionali. Per impedire la neu
tralità di un territorio che 
aveva un valore inestimabile 
nel quadro dell'aggressione al 
Vietnam, gli Stati Uniti gli 
concessero il dubbio privilegio 
di essere il paese HUI quale 
le bombe dei B-52 <d abbatte
rono ancor prima che sul Viet
nam, un paese che ha avuto 
il più allo numero di profughi 
in rapporto alla popolazione 
(700.000 su tre milioni di abi
tanti) e ha sofferto il dtmez
zani en lo — col ferro e col 
fuoco — di gruppi etnici co
me quello dei Meo. usati co
me manodopera della a guerra 
segreta ». 

Questa atroce realtà era sla
ta resa possibile dalla compli
cità di una destra che, anziché 
l'interesse nazionale, aveva 
avuto come obbiettivo supremo 
quello dell'arricchimento per

sonale, e del potei q che lo 
rctide\u possibile. A sua \ ol
la, Tesisien/a di nuesia de
stra pn\a dì Hcriipoli era resa 
possibile dal nias-ti,-^,) soste
gno aniciieano, senza il quale 
essa sarebbe, coinè si è ili-
mostrato in tutta l'Indocina, 
crollata, 

K' contro questa destra, e 
contro ciò che essa rappresen
tava, che i laotiani si sono 
battuti nel corso dì questi due 
anni di pace. Ma il grande 
sommovimento che ba portato 
allu situazione ninnile è stato 
lutto, meno clic violento. Gli 
elementi di punta della destra 
lo limino lacilìtato prendendo 
per conto loro, e per tempo, 
la strada della vicina Thailan
dia, e mentre nelle strade del
le città e dei villaggi laotiani 
le manifestazioni di massa si 
succedevano, pacifiche ed im
ponenti, coloro stessi che 
avrebbero dovuto essere i so
stenitori della destra che li 
aveva allevati — gli ufficiali 
e i soldati di quelle che un 
tempo erano chiamate « forze 
annate di Vientiane » — le si 
ribellavano contro. 

Alla base, intanto, lo tra
sformazioni democratiche pro
cedevano ud un ritmo rapido 
ed in modo profondo. Per la 
prima volta, i tasseng (capi 
di distretto), Ì capi di pro
vincia, i capi dei villaggi, che 
erano sempre stati designali 
dall'alto ed erano strumento 
di un controlto e di una op
pressione non tollerabili, ve
nivano sostituiti, in elezioni 
della cui impeccabilità e se
gretezza esistono insospettabili 
tetìmonianze, da consìgli che, 
anch'essi per la prima volta 
nella storia del Laos, rappre
sentano ora lutti i gruppi etni
ci e lutti gli strati della po
polazione. Kcsta ora da eleg
gere solo l'Assemblea nazio
nale, cosa prevista per il pros
simo aprile, se il calendario 
non subirà mutamenti. 

La paco del 1975 ha portalo 
dunque nel Laos ad una sorta 
di « accelerazione della sto
ria », protagonista un popolo 
liberatosi dopo decenni di lot
ta. E* forse questa accelerazio
ne, e il crollo di tutta l'im
palcatura di una società anco
rala alla realtà neocoloniale, 
o addirittura roloniale, che 
ha indotto re Savang Valthana 
a lasciare un irono che aveva 
esaurito la sua funzione di 
punto dì riferimento per le 
varie forze in campo. XJn so
vrano risultava forse in ec
cesso, in un paese il cui popo
lo andava affermando ormai 
la propria sovranità. 

L'annuncio fatto da Radio Vientiane 

Abolita la monarchia 
nel Laos e proclamata 
la Repubblica popolare 
Sciolto anche il governo provvisorio 

del principe Suvanna Fuma 

|t 

, i 

VENTIANE, 3. 
Radio Vientiane ha annun

ciato che sono stati sciolti 
11 Consiglio nazionale di coa
lizione politica -e il governo 
provvisorio di unita naziona
le, ed ha aggiunto che nel 
Laos è stata proclamata una 
Repubblica popolare democra
tica con a capo un presi
dente. 

Il nome del presidente del
la nuova Repubblica popola
re del Laos non è stato reso 
noto. 

L'annuncio diffuso da Ra
dio Vientiane afferma: «Ri
spondendo alle aspirazioni del 
popolo laotiano In tutto 11 
paese. Il comitato centrale 
del Fronte patriottico laotia
no ha convocato un congres
so nazionale del rappresen
tanti del popolo, questo sto
rico congresso si è riunito 
11 1. dicembre a Vientiane e 
i l è concluso 11 2 dicembre. 

« Il congresso nazionale del 
rappresentanti del popolo ac
cetta la notifica di abdica
zione presentata da Re Sa
vang Vatthana e la notifica 
di scioglimento del consiglio 
nazionale di coalizione poli
tica e del governo provviso
rio di unita nazionale II 
oongresso ha deciso all'una
nimità di abolire la monar
chia, di creare una Repub
blica democratica popolare 
del Laos». 

La radio non ha precisa
to chi capeggerà 11 nuovo 
governo dopo le dimissioni 
del principe Suvanna Fuma. 
Il congresso ha deciso di 
scegliere una nuova bandie
ra nazionale e una nuova 
lingua ufficiale. 

Fonti occidentali a Vien
tiane hanno affermato che 
oggi la città era estremamen
te calma con pochissime au
to nelle strade. Suvanna Fu
ma, a quanto si ritiene, si 
trova a Vientiane In un com
plesso residenziale creato da
gli americani e noto col no
me di «Chilometro sci». Il 
re si troverebbe Invece a 
Suong Prabang. 

t 

La Camera USA 

approva i prestiti 

alla città 

di New York 
WASHINGTON. 3. 

La Camera dei rappresen
tanti americani ha approva
to di stretta misura (con 213 
voti contro 203) il progetto 
di legge governativo che au
torizza Il tesoro federale a 
fare prestiti fino a un mas-
almo di 2.3 miliardi di dol
lari all'anno per 1 prossimi 
tre anni alla città di New 
York. 

« Sovietskaja 

Rossia» sugli 

attacchi cinesi 

all'URSS 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 
« I cinesi approfittano an

che delle visite del rappre
sentanti del paesi occidentali 
per sferrare l loro attacchi 
contro l'URSS. Agli ospiti, vo
lenti o nolenti, vengono Im
partite lezioni sulla presunta 
agaresalvltà dell'Unione So
vietica e sul suol piani se
greti contro la Cina. Queste 
prediche si ripetono con tri
ste monotonia e tutte le trat
tative vengono batate sul fat
to che 11 male del mondo mo
derno risiede nella politica dt 
distensione, che la terza guer
ra mondiale è Inevitabile, che 
la conferenza di Helsinki è 
stata una nuova Monaco... 
Inoltre so l'ospite di Pechi
no è un rappresentante degli 
Stati Uniti non si parla più 
di due superpotenze, ma di 
una sola che vuol danneggia
re l'altra ». 

In questi termini si espri
me oggi la « Sovetskaja Ros
sia » in un ampio articolo 
che può essere considerato co
me la prima « risposta » al 
discorsi pronunciati dal diri
genti cinesi in occasione del
la visita di Ford. La stam
pa, infatti, per ora si era li
mitata a riportare notizie di 
agenzia sul viaggio. Ma oggi, 
oltre all'ampio articolo della 
« Sovetskaja Rossia » anche 
la « Pravda », riassumendo 1 
discorsi del vice primo mini
stro Tsen Ciao Cln e del pre-
s'dente Ford, ha ribadito che 
« Pechino é contro la disten
sione » 

Quanto poi all'incontro tra 
Ford e Mao, l'organo del 
PCUS si è limitato a darne 
notizia in cinque righe, senza 
titolo. L'articolo della « So
vetskaja Rossia », in questo 
contesto, assume quindi un ri
lievo particolare. Il giorna
le scrive che 1 cinesi «sfrut
tano ogni occasione» per svi
luppare la politica di attac
co all'URSS. 

Spiegando poi che un dia
logo politico ed economico 
con la Cina è necessario 
t« Proprio quando si cercano 
le vie per ridurre la tensione 
nel mondo») Il giornale ricor
da che « tutte le proposte 
avanzate dall'URSS per con
tatti del genere sono state 
tempre respinte dagli attuali 
dirigenti della RI'C ». 

c. b. 

Pauroso il bilancio delle incursioni aeree sui campi palestinesi 

La barbara strage accresce 
l'isolamento di Tel Aviv 

I morti saliti a 111 e i feriti a 150, ma non è ancora ulti mato lo sgombero delle macerie - Ferma reazione dell'OLP, 
che definisce il crimine « un atto di disperazione » • Interrogazioni al Senato italiano sull'attacco di Israele 

BEIRUT, 3 
Il tremendo bilancio delle 

Incursioni aeree Israeliane di 
ieri contro tre campi palesti
nesi nel Libano è salito a 111 
morti e 150 feriti; e si trat
ta, purtroppo, di un bilancio 
ancora Incompleto. A Bed-
daul, a Nahr el Bahred e a 
Nabatiyeh non è Infatti an
cora terminata l'opera di ri
mozione delle macerie, sotto 
le quali si teme che giaccio
no ancora numerosi cadaveri. 
Altissimo, fra le vittime, 11 
numero delle donne e del 
bambini: Ieri pomeriggio, 
quando 11 totale del corpi 
recuperati era ancora fermo 
a 69, le donne e i bambini 
assassinati dalle bombe Israe
liane erano già 42; e que
sto dà una chiara Idea di 
che cosa intendano 1 gover
nanti di Tel Aviv, quando 
parlano di incursioni contro 
« obbiettivi terroristici ». L'e
sercito libanese ha messo in 
guardia la popolazione civi
le contro ordigni a scoppio ri
tardato e contro bambole 
esplosive, che sono state lan
ciate dagli israeliani sul cam
pi palestinesi e sul villaggi 
circostanti. 

Le selvagge incursioni — 
che sono state definite dal 
capo dell'ufficio informazio
ni estere dell'OLP, MajedAbu 
Sharrar, un «atto di dispe
razione » per il voto del Con
siglio di sicurezza a favore 
dei palestinesi — costituisco
no una vera e propria sfida 
all'opinione pubblica mondia
le e alle Nazioni Unite, e co
me tali stanno suscitando 
esecrazioni e proteste do
vunque. 

Ieri sera il segretario dei-
l'ONU, Waldhelm, aveva già 
parlato di «atto di violenza 
che reca pregiudizio agli sfor
zi per un regolamento paci
fico ». Oggi il Papa ha fatto 
Inviare al Nunzio apostolico 
a Beirut un telegramma nel 
quale si afferma che l'attac
co « ha profondamente col
pito l'animo del Santo Pa
dre... Nel manifestare la più 
viva deplorazione per l'Inani-
mlsslblle gesto di violenza, 
che esaspera la tensione già 
tanto acuta nella regione 
e in codesto Paese — prose
gue 11 telegramma — 11 San
to Padre rinnova l'auspicio 
che tutte le parti, mettendo 
fine a slmili atti, mostrino 
moderazione e concreta vo
lontà di favorire 11 cammino 
verso la pacificazione». 

Il Libano e l'Egitto hanno 
chiesto una convocazione Im
mediata del Consiglio di Si
curezza dell'ONTj, «per esa
minare la barbara aggres
sione Israeliana contro cam
pi profughi palestinesi nel 
Libano ». 

Ieri sera 11 capo del dipar
timento militare dell'OLP, 
Zuheir Mohsen (che è anche 
capo dell'organizzazione Al 
Salka), aveva dichiarato che 
« il crimine Israeliano non 
resterà impunito». In effet
ti, eia Ieri sera unità palesti
nesi hanno bombardato con 
razzi e mortai gli insedia
menti Israeliani di Metullah, 
Tallet Rlyack e Dahr El Hor-
ch, nell'Alta Galilea. Mohsen 
ha dichiarato ancora che 
«queste azioni barbare non 
indeboliranno 11 morale del 
popolo palestinese ma, al 
contrarlo, lo Inciteranno a 
raddoppiare 1 suol sforzi». 
Le Incursioni dimostrano an
che — ha proseguito l'espo
nente palestinese — «la fru
strazione dt Israele conse
guente alla decisione del Con
siglio di sicurezza di discu
tere l'intero problema del Me
dio Oriente nel gennaio pros
simo, con la partecipazione 
del palestinesi ». * * • 

L'attacco aereo su campi 
palestinesi in Libano, com
piuto da Israele, è oggetto 
di due interrogazioni presen
tate da senatori comunisti e 
Indipendenti di sinistra al 
ministro degli Esteri. 

I senatori comunisti (tra 1 
quali Calamandrei, Valori e 
Bufallni) chiedono che il go
verno Italiano condanni for
malmente la « feroce strage » 
e si adoperi in seno a] l'ONU 
per fare rispettare le riso
luzioni approvate per la pace 
In Medio Oriente nonché i 
diritti del popolo palestinese. 

I senatori indipendenti di 
sinistra (tra 1 quali Tullia 
Carettonl. vicepresidente del 
Senato. Giuseppe Branca e 
Dello Bonazzi) affermano che 
la tecnica usata dagli israe
liani « ricorda 1 crimini di
sumani commessi dai na
zisti », chiede al governo ita
liano dt condannare formal
mente l'azione Israeliana, di 
sollecitare una discussione in 
seno alle Nazioni Unite e di 
predisporre adeguati aiuti 
economici e sanitari per 1 
palestinesi. 

Da parte sua la Farnesi
na, con una nota ufficiosa, 
fa presente che « non è pos
sibile ignorare la gravità che, 
sul piano dell'ordine inter
nazionale e del rapporti tra 
stati sovrani, assume l'azio
ne condotta al danni di un 
paese amico come 11 Libano, 
del quale è essenziale salva
guardare — nella travagliata 
fase che esso sta attualmente 
attraversando — l'Integrità 
politica e territoriale ai fini 
di un aspetto giusto e sta
bile nel Levante ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Guastatori dall'esercito libanese fanno scoppiare una bomba Itraallana Inesplosa, nei pressi 
di uno dai campi palestinesi devastati dalle selvagge Incursioni Israeliana di martedì 

Chiuse le emittenti private tranne « Renammo » 

Radio e TV in Portogallo 
sotto il controllo del governo 

Sospesi e sotto inchiesta 76 redattori radio-televisivi accusati di aver appoggiato i l fal
lito « golpe » -1 rastrellamenti nelle campagne colpirebbero le cooperative di sinistra 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 3. 

Con un decreto legge ema
nato stamane dal consiglio del 
ministri la radiotelevisione 
portoghese e la Emissora Na-
donai sono state nazionalizza
te, mentre tutte le altre emit
tenti private (Radio Clube e 
le affiliate minori) saranno 
chiuse, eccetto la radio catto
lica Renacenza, che però fi
no a questo momento non è 
in funzione. Fu fatta salta
re qualche settimana fa per
ché occupata da elementi di 
estrema sinistra. 

Contemporaneamente al de
creto di nazionalizzazione, é 
stato reso noto che 34 redat
tori e dirigenti della televi
sione e 42 tra giornalisti e 
funzionari della Emissora 
Naclonal sono stati sospesi dal 
lavoro e sono sottoposti ad 
una inchiesta militare « per 
Il loro comportamento favo
revole al golpe» nella giorna
ta del 25 novembre. 

Si tratta, affermano oggi 1 
giornali (quasi tutti di orien
tamento socialista e popolare 
democratico, i soli oltre agli 
organi dei partiti autorizzati 
ad uscire), di elementi «vi
cini al Partito comunista o 
alla Federazione unitaria ri
voluzionarla (FUR)» (l'orga
nizzazione che raccoglie gran 
parte de! gruppi di estrema 
sinistra). La «purga» In at. 
to nelle file delle forze arma
te si sta quindi estendendo 
nella società civile e non sem
brano infondati I timori che 
si possa assistere a breve 
termine a una pericolosa cac
cia alle «sinistre gololste» 
(come rivendicano già le for
ze di destra e il PPD) che 
potrebbe degenerare in repres
sioni e persecuzioni Indiscri
minate In tutti i settori della 
vita pubblica e dell'ammini
strazione statale (è di ieri 
la notizia secondo cui 11 pre
mier De Azevedo ha licenzia

to 36 funzionari del suo gabi
netto). 

I campanelli d'allarme non 
mancano neanche nell'area 
governativa e nelle stesse file 
del gruppo per ora predomi
nante del Movimento delle 
forze armate. Se ne fa por
tavoce ancora una volta oggi 
li Jornal Novo ricordando che 
«il momento è decisivo», che 
richiede « responsabilità » e 
che « non è ne alla vendetta 
né all'odio né alle ambizio
ni o al rancori » che si deve 
cedere oggi, ma che deve 
rafforzarsi al contrario la 
« preoccupazione di portare 
avanti 11 processo rivoluzio
nario », 11 quale non tollera 
« indiscriminate mutilazioni 
della sinistra ». 

« Il nostro nemico è la de
stra, che può avere un solo 
obiettivo; quello di bloccare 
la rivoluzione socialista In 
due fasi successive: schiac
ciando prima determinate 
forze progressiste e trasci
nando poi 11 Partito Sociali
sta nelle mollezze del com
promessi, nella corrida elet
toralistica». Il glcrnale Invi
ta ouindl a mobilitare « Im
mediatamente su un progetto 
concreto, socialista e applica
bile, l'intelligenza e la volon
tà del popolo portoghese». 

Anche nelle camoagne sono 
In atto vaste operazioni di 
rastrellamento per il recupe
ro delle armi che sarebbero 
uscite dalle caserme negli 
ultimi mesi. Ma anche In 
questo caso gli obiettivi che 
le ODerazIonl condotte dai 
«militari curi» sembrino 
preferire sono le cooperati
ve di sinistra, le proprietà 
collettive sorte dono l'apoM-
cazlone della riforma agra
ria. Ed in questa luce 11 «w-
tacciamento » delle campagne 
potrebbe assume-e asoettl 
Intimidatori che potrebbero 
evere conseguenze molto se
rie. 

I cosiddetti militari « puri » 
(riemersi in forza dopo li gol
pe del 25 novembre), dietro 
« decaloghi » che rivendicano 
l'apartiticità delle forze ar
mate manifestano una con
cezione del potere che potreb
be mettere in serio pericolo 
la piattaforma progressista 
di Melo Antunes e il ruolo 
originale che egli Intende 
debba continuare a svolgere \ 
11 Movimento delle forze ar
mate. 

II Consiglio della rivolu
zione si é riunito stamane 

[ proprio per affrontare «nel 
quadro della nuova situazio
ne politica » anche questo fon
damentale problema. I miil-

; tari debbono rientrare nelle 
caserme o II Movimento delle 
forze armate ha ancora quel 
compito di « garante e moto
re » del processo che era pre
visto nel patto sottoscritto 
nell'aprile scorso con ; par
titi? 

Franco Fabiani 

Arrestata 
un'italiana 

LISBONA. 3 
I giornali danno la notizia 

oggi dell'arresto In un'azien
da collettiva nel pressi di 
Santarem di un gruppo di gio
vani stranieri aderenti a or
ganizzazioni di estrema sini
stra che sarebbero stati tro
vati in possesso di armi e 
materiale radiotrasmittente. 
Tra di essi (due svizzeri, due 
francesi, alcuni colombiani e 
tedesco occidentali) vi è an
che una giovane italiana di 
cui non si è riusciti a sapere 

] l'Identità. Il Consolato ita-
I llano di Lisbona, appresa la 
l notizia, si sta interessando al 
' caso. 

Prosegue la visita a Pechino del presidente USA 

Ford: il colloquio con Mao 
è stato «significativo» 

Esso «ha coperto un arco molto ampio di questioni internazionali come pure le 
nostre relazioni bilaterali» - Seconda riunione di lavoro con Teng ieri mattina 

Collaborazione 

tecnico-scientifica 

URSS-Finmeccanica 
Un accordo di collaborazio

ne economica e tecnlco-sclen-
tll Ica nel settore energetico è 
stato armato tra 11 mini
stro dell'Industria meccanica 
energetica dell'URSS. Victor 
Krotov e il presidente ammi
nistratore delegato della Fin-
meccanica Camillo Crociani. 

PECHINO, 3. 
Il ' presidente degli Stati 

Uniti Ford. In visita a Pe
chino da lunedi pomeriggio, 
ha avuto questa mattina una 
seconda riunione di lavoro 
col vice-primo ministro cine
se Teng Hslao-Ping. 

L'ufficio stampa della Casa 
Bianca ha comunicato che 
l'incontro è durato circu due 
ore e mezzo e che sono state 
proseguite «significative di
scussioni su un vasto arco di 
questioni Internazionali ». 

Ford e Teng, affiancati dal
le rispettive delegazioni, si 
sono Incontrati alle 9,30 nella 
residenza ufficiale del presi
dente Ford (il primo incon
tro Ieri, si era svolto nella 
sede dell'Assemblea naziona
le popolare). 

Dopo un cordiale scambio 
di saluti, il vice-primo mini
stro cinese ha detto a Ford; 
« Ieri, signor presidente, lei 
ha avuto una conversazione 
molto significativa col presi, 
dente Mao.Tsc-tung ». 

Ford ha risposto: «Sono 
d'accordo. E' stata una con
versazione significativa. Ha 
coperto un arco molto am
pio di questioni concernenti 
la scena Internazionale come 

I pure le nostre relazioni bila-
I terali ». «SI, sono d'accor-
I do », ha detto Teng Hslao-
! Ping. La breve conversazio

ne è avvenuta alla presenza 
I di un gruppo di giornalisti 
| americani. Le due delegazlo-
l ni si sono poi ritirate per co-
I mlnclare le conversazioni. 
| Sull'incontro che Ford ha 

avuto con Mao (durato una 
i ora e cinquanta minuti), da 
I parte americana, con una 

procedura che ha stupito 
I perche senza precedenti, ci 

si era limitati Ieri sera a 
diramare, con un breve an
ticipo sull'agenzia « Nuova 
Cina ». 11 testo del comuni
cato del governo cinese. In 
cui si parla di «un serio e 
significativo colloquio su que
stioni di vasta portata, in una 
atmosfera amichevole ». 

Sugli argomenti specifici 
delle conversazioni del presi
dente Ford con il presidenle 
Mao e il vice-primo ministro 
Teng Hslao-Ping non è tra-
pelato finora assolutamente 
nulla. Le due parti si limita
no a fornire brevi valuta
zioni della portata del collo
qui, valutazioni che sempre 
concidono; da ieri sera l'ag
gettivo più usato per quallfl-

' care 1 colloqui in corso è 
i quello di « significativo ». 
I II segretario di stato ame-
, rlcano Klssinger e il mini

stro degli esteri Chiao Kuan-
Hua, che fanno naturalmen
te parte delle due delegazio
ni, hanno avuto ieri sera un 
colloquio separato, già in 
programma per il pomeriggio 
e poi rinviato perché entram
bi hanno partecipato all'in
contro col presidente Mao. 

Per questa sera, il vice, 
primo ministro Teng Hiao-
Plng ha invitato il presiden
te Ford e una cinquantina 
di membri del gruppo ameri
cano a un pranzo non uffi
ciale nella sede dell'Assem
blea nazionale popolare. Suc
cessivamente 11 presidente 
Ford assisterà a un'esibizio
ne ginnica. 

La visita del presidente 
americano si concluderà ve. 
nerdi mattina, quando egli 
lascerà Pechino per visitare 
l'Indonesia e le Filippine. 
Per domani sera è In pro
gramma il pranzo di addio 
offerto da parte americana, 
e dal brindisi che saranno 
pronunciati si spera di trar
re qualche indicazione preci
sa sui multali della visita. 

Governo 
stume « in base al Quale ogni 
alterazione della realtà e leci
ta, purché serva a raggiunge
re intricati obiettivi politici». 
« E di capacita di persegui
mento ostinato e tenace di in
tricati obiettivi politici — af-
ferma 11 commento lamalfia-
no — l'on. Mancini, come è 
a tutti noto, e maestro». 

Il giornale del FRI. in rela
zione all'attacco di Mancini. 
formula quindi una serie di 
interrogativi. «Qua! è la pro
va — scrive — che l'on. Man
cini ha dato, come uomo di 
governo, perché egli possa e-
ngersi a giudice cosi arci-
gyio? Quali idee, quali pro
grammi, quali azioni, nella 
sua opera politica e di go
verno egli ha messo tn moto 
per avere diritto a gridare 
tanto? Quale esempio egli ha 
saputo dare delle sue ecce
zionali capacità e per quale 
ragione gli italiani, nel con
dannare il governo Moro, do
vrebbero augurarsi un gover
no del quale l'on. Mancini 
fosse il cervello pensante? 
Forse lare autostrade sbaglia
te è titolo di benemerenza 
per un socialista? ». La Voce, 
dopo questi attacchi a Man
cini, conclude con parole di 
apprezzamento per altri di
rigenti socialisti. 

Al giornale repubblicano, 
VAvantil replicherà definen
do « astioso » il commento a 
Mancini. « ri compagno Man
cini — scriverà 11 giornale so
cialista — ha espresso una se
rie di riserve sul governo, la 
maggior parte delle quali sono 
condivise dal PSI ». ma repli
cando cosi come ha fatto, la 
Voce dà la sensazione — af
fermerà l'Avanti! — di « non 
avere argomenti a disposi
zione ». 

Ma l'Iniziativa mancinlana 
ha sollevato molte reazioni 
critiche anche nel PSI. Il 
capo-gruppo dei deputati so
cialisti, Marietti, dopo aver 
riconosciuto che la tesi di 
Mancini ha un fondamento, 
dato che il governo attuale 
é paralizzato dalla sua de
bolezza, afferma di non cre
dere assolutamente che « a 
questo governo ci sta l'alter
nativa di un altro governo ». 
« La sola alternativa — sostie
ne — sono le elezioni antici
pate, che potrebbero costrin
gere lo stesso PSI a rinviare 
il Congresso ». Marlottl ritie
ne che la proposta di Manci
ni possa essere esaminata 
« con maggiore profondità 
non appena sarà esaurita la 
stagione dei congressi della 
DC e del PSI e quando sarà 
concluso il dibattito in Par
lamento Intorno al program
ma a medio termine ». In al
tre parole, secondo l'esponen
te socialista, prima si dovreb
bero tenere 1 congressi di DC 
e PSI (febbraio e marzo), poi 
si dovrebbe eventualmente 
esaminare il problema di una 
crisi. 

L'on. Manca, della segrete
ria socialista, afferma dal 
canto suo che ancora una 
volta 11 problema del governo 
non può essere posto in ter
mini astratti o meccanici 
«crisi di governo sì, crisi dt 
governo no ». « / motivi di in
soddisfazione nei confronti 
del governo Moro — rileva — 
sono molti e più che giustifi
cati, ed è anche vero che con
tinuando di questo passo la 
situazione è destinata a lo
gorarsi ulteriormente e forse 
irrimediabilmente ». Occorre 
però, prima di porre in ter
mini ultimativi la questione 
della crisi, rispondere all'In
terrogativo « se esistano o me
no le condizioni per dar vi
ta a un governo migliore e 
ptù avanzato di quello attua
le: e in questo caso — si chie
de Monca — quale governo? ». 
Secondo l'esponente demar-
tìnlano, il PSI non può farsi 
promotore delle elezioni an
ticipate, anche se non deve 
bloccarsi di fronte al ricatto 
imperniato su questo rischio. 

In relazione a queste prese 
di posizione, Il Popolo scri
verà oggi che l'iniziativa di 
Mancini è stata «rapidamen
te e opportunamente ridi
mensionata dalla maggioran
za del socialisti ». 

L'on. Craxi, nennlano. fau
tore delle eiezioni anticipate, 
si e incontrato ieri con De 
Martino. 

NtL ryj\ S1 è lmz la ta )erl 
la riunione del Comitato cen
trale socialdemocratico. Una 
riunione che non nasce sotto 
buoni auspici per Tanassi, 
che deve registrare non poche 
defezioni dai partito, oltre a 
una serie di distacchi dalla 
corrente maggioritaria (sono 
passati all'opposizione Matteo 
Matteotti, NIcolazzl, Masaari>. 

La relazione del segretario 
del PSDI è stata una stanca 
ripetizione di argomenti già 
noti: Tanassi Insiste, tra l'al
tro, nel riproporre una sorta 
di alleanza a PSI e PRI 
quando non solo non ha la 
credibilità necessaria per far
lo, ma ha anche avuto ab
bondanti, reiterate e motiva
te risposte negative. Fatto sa
liente della giornata è stato 
un breve intervento del pre
sidente del CC socialdemocra
tico. Saragat, il quale ha mi
nacciato le dimissioni nel ca
so in cui la Direzione del 
partito non venga incaricata 
di convocare 11 Congresso na
zionale. Tanassi ha replicato 
dapprima, eoo secca rozzezza. 

i che « ti Congresso lo convoca 
| la Direzione e non il CC ». 

poi ha preannunciato per 
\ venerdì una riunione della Di

rezione. Il Congresso social
democratico si svolgerà pro
babilmente all'inizio del pros
simo aprile. Ma è chiaro fin 
da ora che Tanas.->1 non lo 
vuole. Forse è anche lui con
vinto che una crioi di gover
no potrebbe evitargli questa 
prova, togliendolo dall'imba
razzo. 

Immobiliare 
* . i , d ie unii pntrrhi jc poi non 
fv-ciT .ip|ilì(Mln a inni Tni> 
mol lo lu t i la <li .i l ire imprese 
d ie - i Irov.mo in situa/ioni 
nn ;i Io-i he. D'altro canto, chi 
piallerebbe In i l i f lerenjM, U-HJÌ 
r i levante, ir.i i hiftwi rlì inle-
re«i*e correl i l i e quello jih«o-
li i lntnenlc di Livore che \er-
n>hbc iippliento a l l ' lmmohi l i . i -
re. HUI credilo i l i 10> miliar
di : ' Anche qunlor.1 fodero le 
Me*se bit nel le creiì i i r ic i nd ne-
culliirtii uuè»l.i ditterei)/» Ima 

l.i UIM non è .incoi.i cluarj). 
qtieMo labore concesso all'Im
mobili.ire \errebbe poi ri\er-
KHIO Kulla colicilivilù: tulli gli 
nienti ilei credilo, e innanzi-
Millo le piccole e medio ini-
prese, dovrebbero pacare t.is-i 
di in lercie niJK^iorali cui 
quali coni penserebbero Ì mi
nori intere**! ottenuti «ni cre
diti evncexhi alVImmobiliare. 
In tal modo, le imprese pro
duttive finirebbero col puten
te le perdite nubile dall'Immo
bili are a cdiisa dcll'insiiccesHo 
delle sue aliivitti «peculative. 

CV poi dell'altro: l'opera
zione che \iene prospettata 
spingerebbe le banche credi
trici a essere intercisale, an
cor più di quanto non lo piano 
già, a un aumento dei prezzi 
ili vendita defili immobili. Sa
rebbe questa infatti la «aran
cia più importante che le ban
che creditrici avrebbero nei 
confronti dell'Immobiliare. Ma 
•si rafforzerebbe così il legame 
banche-rendita fondiaria, che 
ha influito in modo già tanto 
negativo sulla vita economica 
e politica del paese. 

Quanlo alla possibilità che 
l'Inni! paghi 40 miliardi al
l'Immobiliare per acquistare 
una sua nuova sede, c'è du 
dire che un fatto del genere 
— se si verificasse — farebbe 
pensare che i dirigenti di que
sto ente previden/.iale non vo
gliono tenere conio della 
drammatica crisi in cui versa 
il paese. Si afferma che l'Inail 
dispone di 240 miliardi di lire 
da investire. Questa cifra può 
es*ere utilmente spesa non per 
comperare edifìci giù costrui
ti, ma per far costruire con 
criteri industriali in zone sot
tratte alla speculazione case 
da affittare, a condizioni ac
cessibili, alle famiglie dei la
voratori. 

Su tutta la faccenda Immo
biliare occorre, comunque, che 
si discuta ampiamente e pub
blicamente ìn sede parlamen
tare. Dovrebbe essere cura del 
governo presentare urgente
mente al Parlamento una esau
riente relazione su tutto ciò 
che ha alimenta con questo 
nuovo a affare », che assume 
giù contorni di un nuovo scan
dalo. 

Quanto è emerso in questi 
ultimi giorni dimostra che 
avevamo ragione quando, nel 
novembre 1974, discutendo del
lo scandalo Sindona, alla com
missione Bilancio della Ca
mera, abbiamo dichiarato di 
temere che il costo, per la 
finanza pubblica e per la col
lettività, delle spericolate av
venture di quell'illustre ex 
banchiere, che è oggi ospite 
di riguardo negli Slati Uniti, 
sarebbe stato ben piti oneroso 
di quello indicato dal mini
stro Colombo. E* questa una 
ragione di più per discuterne 
con serietà in sede parlamen
tare. Uno tale discussione ser
virà anche a chiarire gli esalti 
termini della questione dell'oc
cupazione e delle capacità im
prenditoriali esistenti in alcu
ne società controllale dall'Im
mobiliare, cioè due questioni 
che noi riteniamo sia neces
sario considerare con la mas
sima attenzione. 

Rai - TV 
tcre a verbale, alla fine della 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione, che « impugne
rà » davanti alla magistratu
ra, « al fine dt ottenerne lo 
annullamento», la delibera 
sulle nomine, riservandosi an
che di esaminare «se ricor
ra l'opportunità di invocare 
sulla delibera l'intervento del
la Corte dei Conti, quale or
gano di controllo sulla RAI-
TV ». 

« Dissenso » sul metodo con 
11 quale si è pervenuti alle no
mine è stato espresso unita
riamente dalla segreteria del
la FILS (Federazione lavora
tori dello spettacolo) : un me
todo che — sottolinea un co
municato — « non ha permes
so di raggiungere l'ampia con
vergenza che il sindacato ri
chiedeva per realizzare il plu
ralismo che è a fondamento 
della riforma ». La « logica » 
della « lottizzazione » che è 
stata seguita — continua la 
FILS — «rischia di rifletter
si a tutti i livelli sulle strut
ture » e « lascia ampi spazi 
agli attacchi al monopolio 
pubblico ». 

Un dibattito assai vivace — 
introdotto dal presidente Fa
va — si è svolto nell'esecutivo 
dell'AGlRT (l'associazione dei 
giornalisti radiotelevisivi) al
largato ai presidenti dei Co
mitati di redazione ed al fidu
ciari della RAI-TV. CI sono 
state molte critiche — espres
se da Botterl («la soluzione 
cui st e pervenuti ha ripropo
sto, a distanza di circa due 
anni, l'accordo della Camilluc-
eia»), Borsi. Morrione («le 
nomine hanno portato un se
rto colpo alla riforma », an

che se « non tutto e perdu
to»), Leone. Zoll e Cavazzah. 
Mazzetti. Dutto. Curzi del'.a 
Giunta della FNSI («bisogna 
impedire che una lottizzazione 
possa avvenire anche a livelli 
inferiori, nelle stesse redazio
ni della RAI ») e dal segre
tario nazionale della FN8I Ce-
schia (« Ci siamo illusi che 
l'accordo della Camilluccia 
non arrivasse a certi gradi di 

I degradazione. La nostra bat
taglia deve continuare per 
evitare che questo episodio 
non diventi una costante ne
gativa. Siamo passati dalla 
« lottizzazione selvaggia » ad 
una « lottizzazione civile ». con 
il dissenso di una gran par
te qualificata del paese n e 
anche per le debolezze che si 
hono manifestate nel corso 
deH'ln,ziativa dei giornalati 
in difesa della riforma. 

Al termine di un'assemblea 
dei dirigenti radiotelevisivi 
che aderiscono all'ADRAI 
(270) è stata approvata (con 
soltanto 19 astensioni) una 
mozione in cui si afferma 
che « le soluzioni adottate 
per le nomine contraddicono 
le direttive della Commissio

ne parlamentare e rischiano di 
vanificare nei suoi significati 
l'attuazione della legge di ri
forma », si denuncia la alogi
ca della lottizzazione che le 
ha ispirate » e nei confronti 
della quale si ribadisce on 
« neffo dissenso ». 

Il «permanere di vecchie 
logiche di potere nella con
duzione della RAI-TV » che 
« contrasta con la volontà di 
partecipazione e la maturità 
civile espresse dal Paese » 
e suscita «profonda preoc
cupazione per la reale attua
zione della riforma » è stato 
denunciato anche daJ Comi
tato di collegamento tra le 
forze culturali democratiche 
(ARCI ENARS-ACLI ENDAS, 
Lega d e l l e Cooperative. 
FICC, ANAC, ARIT. RRTA, 
MID. SNS, SAI, Magistra
tura democratica. Psichia
tria democratica, ecc.). 

A livello politico e da i«-
gistrare una dichiarazione 
del responsabile della Sezio
ne cultura e membro della 
segreteria del PSL compagno 
Landollì. 11 quale fra l'altro 
rileva che «1/ risultato com
plessivo delle decisioni del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV, sia per l'orga
nigramma generale approva
to, sia per la conseguenziale 
rottura politica con forze, co
me quelle del PCI e del PRI, 
che alla riforma hanno insie
me con noi dato un contributo 
sostanziale » ha « suscitato in 
larghi settori della cultura, 
anche nella stessa arca del 
PSI, dubbi e perplessità ». Il 
compagno Manca, responsa
bile per la RAI-TV e mem
bro anch'egll della segreteria 
del PSI, tende Invece a mini
mizzare il significato di quan
to è avvenuto martedì, affer
ma che « bisogna dare atto 
al presidente della RAI Fi-
nocchiaro di avere fatto 
quanto di meglio possibile 
nella situazione data ed ai 
socialisti di aver dato non a 
parole ma nei fatti concreta 
testimonianza di avere ope
rato in modo coerentemente 
rigoroso con i princìpi della 
riforma » e taccia « di infan
tilismo politico o di pura ma
novra propagandistica » chi 
dissente da queste sue valu
tazioni. 

L'on. Fracanzani (de), com
mentando le nomine «Ila 
RAI, ha detto tra l'altro che 
« l'impressione è che per cer
ti aspetti, rispetto al fonda
mentale principio del plura
lismo, sia stato dato spazio a 
spinte di lottizzazione e di 
contrapposizione. Ritengo che 
la Commissione parlamentare 
dt vigilanza non potrà disin
teressarsi del problema ». 
Quanto alle forze politiche, 
Fracanzani osserva che si 
pongono ora « quesiti pres
santi »: per quanto riguar
da. In particolare, la DC tisi 
deve rilevare come il fatto 
confermi la necessità di pas
sare, per quanto concerne 
l'asserita esigenza dt rifonda-
zione, da affermazioni di 
principio a scelte operative 
coerenti, che dimostrino net 
fatti una inversione di ten
denza e una reale volontà di 
cambiamento ». 

Il compagno Antonello 
Trombadori. membro comuni
sta della Commissione parla
mentare di vigilanza, ha ai-
fermato che Vorganigramma 
è «del tutto contrario allo 
spirito ed alla lettera della ri
forma. Il modo stesso che ha 
presieduto all'accordo dei par. 
ttti che hanno formato nel 
Consiglio di amministrazione 
la maggioranza da cui trac 
forza ('organigramma riflette, 
infatti, non soltanto una in
correggibile volontà lottizza-
trice. ma la scelta pregiudizia
le dt una spartizione dell'ente 
tra una parte che si pretende 
interamente rappresentativa 
dei cattolici ed un'altra che 
si pretende interamente rap
presentativa dei laici, db si
gnifica che ci si vuole accin
gere a dirigere l'ente sulla ba
ie della contrapposizione e 
non del pluralismo, come era 
stato tassativamente indicato 
dalla Commissione parlamen
tare di indirizzo e di vigflan-

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ufficio Appalti e Contratti 

I L P R E S I D E N T E 
Vis io l 'art 7 dello legge 2-2-1973 n, 14 rclotiva o norme atti 

procedimenti di gora negli appalti di opere pubbliche mediente l i 
citazione private 

A V V E R T E 
— che l 'Amministrazione Provinciale d i Peserò e Urbino in

tende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l 'anno 1976 
dei sottoelencatl gruppi di strade Provincial i , de l l ' impor to a b u e 
d'osto a fianco di ciascuno indicalo, mediante singoli esperimenti 
di licitazione privata do eMettuore a norma del l 'ort 1 l e u , A ) 
della citato legge 2-2-1973 n 14-

' " Importo a base d'asta L. 58 000 .000 
» » » - . 0 7 000 000 

GRUPPO CARPEGNA 
GRUPPO MARECCHIA 
GRUPPO S. BARBARA 
GRUPPO S ANASTASIO 
GRUPPO FOGLIA 
GRUPPO METAURO 
GRUPPO PESARO 
GRUPPO URBINO 
GRUPPO PERGOLA 
GRUPPO ORCIANO 
GRUPPO CATRIA 
GRUPPO NERONE 

Inoltre sempre con 

. 55 000.000 
• 65.000 000 
> 67.000,000 
° &7 000 000 
• 52 000.000 
. 47 000.000 
. 70 000 000 
» 59 000.000 
, 60 000 000 
• 73.000.000 
lett A della 

intendo ap-
modal to di cui al l 'ar t 

Legge 2-2-1973 n. 14 l 'Amminis l razione Provine iole 
p i l la re I sottoelencatl lovorl-
— Fornitura di maleno.e segnaletico per l'anno 1976 

Impor to a base d 's i tn L. 17 857 000 
— Esecuzione della segnaletico orizzontale lungo le strade Provin

ciali per Tonno 1976 
Importo s base d'osta L. 25 000 000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate nlie gare presentando singola dormi nel a m bol lo per ogni 
lavoro, che dovrò petvenire alTUIIic o Appal l i e Contratt i della 
Amministrazione Provinciale di Pe&oro e Urbino a mezzo lettera 
raccomandala entro e non ol t re le ore 13 del g o n i o 15 d e , 1975 

Le richieste di inv i to non vincolano l 'Amministrazione. 
Dalla res denza della Provincia, Il 28 nov. 1975 . 

IL PRESIDENTE 
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